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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 5 febbraio 2009,
n. 208

Modifiche alla delibera del Consiglio regionale 8 mag-
gio 2002, n. 355 “Norme regionali di indirizzo program-
matico per la razionalizzazione e l’ammodernamento
della rete distributiva carburanti”. (Proposta della
Giunta regionale in data 22 dicembre 2008, n. 2303)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale progr.
n. 2303 del 22 dicembre 2008 recante “Modifiche alla delibera
di Consiglio regionale 8 maggio 2002, n. 355 ‘Norme regionali
di indirizzo programmatico per la razionalizzazione ed ammo-
dernamento della rete distributiva carburanti’”;

preso atto:
– delle modificazioni apportate sulla predetta proposta dalla

commissione assembleare referente “Politiche economi-
che”, giusta nota prot. n. 1233 in data 19 gennaio 2009,

– e, inoltre, della correzione formale apportata nel corso della
discussione assembleare;

vista la deliberazione di Consiglio regionale n. 355 dell’8
maggio 2002, recante “Norme regionali di indirizzo program-
matico per la razionalizzazione e l’ammodernamento della rete
distributiva carburanti”;

visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante “Di-
sposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazio-
ne, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e
la perequazione tributaria” convertito dalla legge n. 133 del 6
agosto 2008, ed in particolare i seguenti commi dell’art. 83-bis:
– il comma 17, in base al quale «al fine di garantire il pieno ri-

spetto delle disposizioni dell’ordinamento comunitario in
materia di tutela della concorrenza e di assicurare il corretto
e uniforme funzionamento del mercato, l’installazione e
l’esercizio di un impianto di distribuzione di carburanti non
possono essere subordinati alla chiusura di impianti esistenti
né al rispetto di vincoli, con finalità commerciali, relativi a
contingentamenti numerici, distanze minime tra impianti e
tra impianti ed esercizi o superfici minime commerciali o
che pongono restrizioni od obblighi circa la possibilità di of-
frire, nel medesimo impianto o nella stessa area, attività e
servizi integrativi»;

– il comma 20, che rende operativa, per i gestori degli impianti
di distribuzione carburanti, la facoltà di aumentare l’orario
massimo di servizio fino al cinquanta per cento dell’orario
minimo;

– il comma 21, secondo cui le Regioni, nell’ambito dei propri
poteri di programmazione del territorio, promuovono il mi-
glioramento della rete distributiva dei carburanti e la diffu-
sione dei carburanti eco-compatibili, secondo criteri di effi-
cienza, adeguatezza e qualità del servizio per i cittadini;

visto il documento di indirizzi comuni delle Regioni per
l’innovazione della rete distributiva dei carburanti, approvato
dalla Commissione “Attività produttive” della Conferenza del-
le Regioni e delle Province autonome il 4 giugno 2008;

rilevata la necessità, anche alla luce delle disposizioni di
cui all’art. 83bis del DL 112/08 e del documento di indirizzi co-
muni delle Regioni sopra citati:
– di dare un significativo ulteriore impulso alla diffusione del-

la rete degli impianti eco-compatibili, anche in considerazio-
ne degli investimenti regionali per la trasformazione dei vei-
coli privati a metano e a GPL, operati a seguito degli Accordi
per la qualità dell’aria tra Regione Emilia-Romagna, Provin-

ce, Comuni capoluogo e Comuni con popolazione superiore
a 50.000 abitanti, e attuati con deliberazioni di Giunta regio-
nale 29/06, 381/09, 1542/07 e 218/08. A tal fine si prevede
che tutti i nuovi impianti situati al di fuori della zona appen-
ninica debbano essere dotati del prodotto metano o del pro-
dotto GPL;

– di garantire sufficienti capacità di stoccaggio degli impianti
al fine di assicurare agli utenti la continuità del servizio. Tale
misura consente inoltre di ridurre l’inquinamento derivante
dai mezzi di trasporto impiegati nel rifornimento degli im-
pianti;

– di prevedere idonee condizioni di lavoro e di sicurezza per
gli addetti agli impianti, attraverso l’installazione di impian-
ti di videosorveglianza, la previsione di un locale per il rico-
vero del gestore e la realizzazione di pensiline per la copertu-
ra delle zone di rifornimento;

– di assicurare un idoneo servizio agli automobilisti, anche in
condizioni di disabilità;

– di promuovere l’efficienza e l’autosufficienza energetica de-
gli impianti di distribuzione carburanti, in coerenza con le
politiche regionali in materia di utilizzo delle fonti energeti-
che contenute nella deliberazione dell’Assemblea legislativa
156/08;

– di operare un’ulteriore semplificazione amministrativa, an-
che per quanto riguarda la fase del collaudo degli impianti;
previa votazione palese, all’unanimità dei presenti,

delibera:

1) di approvare le seguenti modifiche, allegate alla presente
deliberazione quale parte integrante e sostanziale, alle “Norme
regionali di indirizzo programmatico per la razionalizzazione e
l’ammodernamento della rete distributiva carburanti” approva-
te con DCR n. 355 dell’8 maggio 2002:

«Modifiche alle “Norme regionali di indirizzo programma-
tico per la razionalizzazione e l’ammodernamento della
rete distributiva carburanti” (DCR n. 355 del 2002)

A) Modifiche all’articolo 1) Obiettivi e contenuti:

1) le lettere e) e g) del comma 1 del punto 1.2 (Contenuti) sono
abrogate;

2) il comma 1 del punto 1.3 (Definizioni) è sostituito dal se-
guente: «1. Si intende per rete l’insieme dei punti di vendita
eroganti benzine, gasolio, GPL e metano per autotrazione
nonché tutti gli altri carburanti per autotrazione posti in
commercio ad esclusione degli impianti situati sulla rete au-
tostradale, sui raccordi e sulle tangenziali classificate come
autostrade e di quelli utilizzati esclusivamente per autovei-
coli di proprietà di Amministrazioni pubbliche»;

3) il comma 10 del punto 1.3 (Definizioni) è sostituito dal se-
guente: «10. Per impianto di distribuzione carburanti per
autotrazione ad uso privato si intendono tutte le attrezzature
fisse o mobili senza limiti di capacità ubicate all’interno di
stabilimenti, cantieri, magazzini e simili, destinate al rifor-
nimento esclusivo di autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori
di proprietà di imprese produttive o di servizio»;

4) dopo il comma 10 del punto 1.3 (Definizioni) è inserito il se-
guente: «10bis. Per zona appenninica si intende la parte di
territorio regionale individuata ai sensi dell’art. 1, comma 5,
lett. b), della Legge regionale 20 gennaio 2004, n. 2 (Legge
per la montagna)».

B) Modifiche all’articolo 2) Disposizioni riguardanti gli im-
pianti stradali:

1) il punto 2.1 (Tipologie di nuovi impianti) è sostituito dal se-
guente: «2.1) Tipologie di nuovi impianti
1. Tutti i nuovi impianti devono essere dotati almeno dei
prodotti benzina e gasolio, nonché del relativo servizio
self-service pre-pagamento. I nuovi impianti, realizzati al di
fuori della zona appenninica, devono essere dotati anche del
prodotto metano o del prodotto GPL. Tutti i nuovi impianti
devono essere dotati di:
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a) almeno due colonnine multidispenser a doppia erogazio-
ne per benzina e gasolio e, al di fuori della zona appennini-
ca, di almeno due erogatori o un doppio erogatore di meta-
no, ai quali deve essere garantita una capacità di compres-
sione minima di 450 mc/h, o di GPL;
b) servizi igienico-sanitari per gli utenti, anche in condizio-
ne di disabilità, con almeno un posto di parcheggio funzio-
nale all’utilizzo dei servizi igienici;
c) impianto di videosorveglianza a circuito chiuso, da atti-
vare anche al di fuori dell’orario del servizio assistito;
d) impianto fotovoltaico o ad altre fonti rinnovabili per la
produzione di energia elettrica con potenza installata di al-
meno 8 KWp, o sistema di cogenerazione a gas ad alto ren-
dimento. Nel caso in cui quanto sopra non sia tecnicamente
possibile, la dotazione si intende soddisfatta con la parteci-
pazione in quote equivalenti in potenza di impianti alimen-
tati da fonti rinnovabili siti nel territorio del comune dove ha
sede l’impianto, ovvero con il collegamento ad impianti di
cogenerazione ad alto rendimento;
e) locale per il ricovero del gestore;
f) pensilina di copertura delle aree di rifornimento;
g) serbatoi per benzina e gasolio di capacità complessiva
pari ad almeno mc. 60 e idonei al rifornimento di almeno
quattro tipologie di prodotti; al di fuori della zona appenni-
nica, qualora l’impianto eroghi GPL, uno o più serbatoi per
GPL di capacità complessiva pari ad almeno mc. 30.
2. Ai fabbricati situati nell’area di un impianto di distribu-
zione carburanti non si applica la lettera c) del punto 3.6 del-
la parte prima (Disposizioni generali) dell’allegato alla deli-
berazione dell’Assemblea legislativa della Regione Emi-
lia-Romagna 4 marzo 2008, n. 156.
3. Possono essere realizzati impianti dotati esclusivamente
di apparecchiature self-service pre-pagamento, funzionanti
senza la presenza del gestore, solo nelle zone appenniniche
svantaggiate, prive di impianti, a condizione che ne sia ga-
rantita l’adeguata sorveglianza.
4. In tutte le zone comunali di cui al D.M. 2 aprile 1968 è
possibile l’installazione, la trasformazione o l’integrazione
degli impianti esistenti, non dichiarati incompatibili, con
colonnine per l’alimentazione di veicoli elettrici.
5. Ai fini della salvaguardia del servizio pubblico, nella
zona appenninica può essere accordata l’autorizzazione
all’esercizio di un impianto al Comune stesso, se il più vici-
no impianto dista oltre km cinque, tenendo presente il per-
corso stradale minimo nei due sensi di marcia.
6. Per la realizzazione dei nuovi impianti si deve tener conto
delle disposizioni contenute negli strumenti urbanistici, del-
le distanze minime previste dalle norme regolamentari det-
tate dall’Ente proprietario della strada a tutela della sicurez-
za stradale, delle norme contenute nel Codice della Strada e
nel relativo Regolamento, nonché delle prescrizioni fiscali e
delle norme poste a tutela della salute, dell’ambiente, della
pubblica incolumità e dei beni storici e artistici.
7. Tutti i nuovi impianti devono essere realizzati in modo
che il rifornimento dell’impianto e il rifornimento dei veico-
li avvengano fuori dalla sede stradale. Si applicano altresì le
disposizioni relative agli impianti di smaltimento igieni-
co-sanitario per gli autocaravan contenute nell’art. 378 del
DPR 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione
e di attuazione del nuovo codice della strada).
8. Agli impianti dotati di dispositivi self-service post-pa-
gamento continua ad applicarsi l’articolo 4, comma 5, lett.
c), della L.R. 26 luglio 2003, n. 14 (Disciplina
dell’esercizio delle attività di somministrazione di alimen-
ti e bevande)»;

2) il comma 3 del punto 2.2 (Modifiche degli impianti) è sosti-
tuito dal seguente: «3. Le modifiche di cui alla lettera a) re-
lative all’aggiunta di un prodotto devono essere preventiva-
mente autorizzate dal Comune in cui ha sede l’impianto;
l’autorizzazione è subordinata al possesso delle dotazioni
previste dalle lettere a), g), relativamente ai nuovi prodotti
autorizzati, nonché dalle lettere b), f) del comma 1 del punto
2.1. Le rimanenti modifiche sono soggette a semplice co-
municazione. La corretta realizzazione di quelle di cui ai

punti d), e), g), h), j) è asseverata da attestazione rilasciata
da tecnico abilitato»;

3) il comma 4 del punto 2.2 (Modifiche degli impianti) è abro-
gato.

C) Modifiche all’articolo 3) Incompatibilità:

1) il comma 5 del punto 3.5 (Rilocalizzazione impianti incom-
patibili) è sostituito dal seguente: «5. Gli impianti rilocaliz-
zati devono rispettare quanto previsto dalle presenti norme
per i nuovi impianti».

D) Modifiche all’articolo 5) Ambiti territoriali omogenei:

1) sono abrogati i punti 5.1 (Ambiti e zone comunali), 5.2 (Di-
stanze minime), 5.3 (Superfici minime ambito territoriale
pianura), 5.4 (Superfici minime ambito territoriale appenni-
no) e 5.6 (Attività integrative degli impianti);

2) il punto 5.5 (Indici di edificabilità) è sostituito dal seguente:
«5.5) Indici di edificabilità
1. I Comuni determinano gli indici urbanistico-edilizi per la
modifica o la realizzazione di impianti stradali di distribu-
zione carburanti, volti a favorire lo sviluppo dell’attività
non-oil. Nell’individuazione delle aree per gli impianti di
distribuzione carburanti, ai sensi dell’art. 30, comma 14,
della L.R. 24 marzo 2000, n. 20, (Disciplina generale sulla
tutela e l’uso del territorio), i Comuni tengono conto della
necessità di superfici adeguate per le aree di rifornimento, di
parcheggio e di sosta temporanea di automobili e autoveico-
li pesanti, nonché per idonee aree verdi e per le aree dedicate
alla raccolta differenziata dei rifiuti.
2. Fino alla determinazione da parte dei Comuni di tali indi-
ci, le superfici massime, in mq, sono le seguenti:
Zona pianura: Zone B) C) del DM 2/4/1968: 10000; Zone
D) F) del DM 2/4/1968: 15000; Zona E del DM 2/4/1968:
20000;
Zona appenninica: zone B) C) del DM 2/4/1968: 5000; zone
D) F) del DM 2/4/1968: 7500; zona E del DM 2/4/1968:
10000;
l’altezza massima dei fabbricati non deve superare ml cin-
que, con UF = 0,05 mq/mq, ad eccezione della pensilina. Le
rampe di accelerazione e decelerazione sono parte integran-
te della superficie dell’impianto».

E) Modifiche all’articolo 6) Impianti GPL, metano, lacuali e
marini, ad uso privato:

1) il punto 6.1 (Rete degli impianti GPL, metano e loro loca-
lizzazione) è abrogato;

2) il punto 6.2 (Impianti lacuali e marini) è sostituito dal se-
guente: «6.2) Impianti lacuali, marini e per aeromobili
1. Gli impianti pubblici e privati avio e per il rifornimento di
natanti sono autorizzati dal Comune e sottoposti al collaudo
di cui al successivo articolo 8. Tali nuovi impianti devono
essere adibiti all’esclusivo rifornimento degli aeromobili o
dei natanti.
2. Nel caso in cui l’impianto sia situato su aree demaniali
marittime o nell’alveo del fiume Po, deve essere preventiva-
mente acquisito il parere delle competenti autorità».

F) Modifiche all’articolo 7) Sospensione temporanea
all’esercizio degli impianti:

1) ai commi 1 e 2 le parole «sei mesi» sono sostituite dalle pa-
role «dodici mesi».

G) Modifiche all’articolo 8) Collaudo:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Salvo quanto previ-
sto al comma 4 relativamente all’esercizio provvisorio, i
nuovi impianti, gli impianti totalmente ristrutturati e le parti
modificate per le quali è richiesta l’autorizzazione non pos-
sono essere posti in esercizio prima dell’effettuazione, su ri-
chiesta dell’interessato al Comune competente per territo-
rio, del collaudo da parte dell’apposita commissione costi-
tuita almeno da un dipendente comunale con le funzioni di
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presidente, da un rappresentante del Comando provinciale
dei Vigili del Fuoco competente per territorio, da un rappre-
sentante dell’Ufficio Tecnico di Finanza – Ufficio delle Do-
gane competente per territorio, da un rappresentante
dell’ARPA e da un rappresentante dell’ASI»;

2) al comma 4 le parole «per ristrutturazione totale o parziale
dell’impianto» sono soppresse.

H) Modifiche all’articolo 9) Orari:

1) il punto 9.1 (Principi generali) è sostituito dal seguente:
«9.1) Principi generali
1. Ferma restando la necessità di garantire l’apertura assisti-
ta degli impianti su tutto il territorio regionale nelle fasce
orarie che vanno dalle ore 9 alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore
18, nei giorni dal lunedì al sabato non festivi, facendo riferi-
mento all’orario settimanale stabilito dall’art. 7, comma 1,
del DLgs 32/98, la Giunta regionale definisce i criteri in
base ai quali i Comuni, ai sensi dell’art. 50 del Testo Unico
delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, determinano
gli orari e i turni di apertura e di chiusura.
2. Al fine di garantire la regolarità e la continuità del servi-
zio di distribuzione carburanti, i titolari delle autorizzazioni
sono tenuti ad assicurare il rifornimento dei prodotti, specie
agli impianti che effettuano l’apertura turnata nei giorni do-
menicali, festivi ed infrasettimanali o il servizio notturno.
3. I gestori devono curare la predisposizione di cartelli indi-
catori dell’orario di servizio dell’impianto e delle aperture
turnate nei giorni domenicali, festivi ed infrasettimanali,
con l’obbligo di esporli in modo visibile all’utenza»;

2) il punto 9.2 (Orari di apertura) è abrogato;
3) al primo comma del punto 9.3 (Turni di riposo) le parole

«determinata un’apertura di» sono sostituite dalle parole
«garantita l’attività degli».

I) Modifiche all’articolo 10) Sistema informativo:

1) al comma 2, dopo le parole «i Comuni» sono aggiunte le pa-
role «e le Province»;

2) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. I dati dell’erogato
dei singoli impianti della rete stradale e autostradale e degli
impianti ad uso privato sono acquisiti dagli U.T.F. – Uffici
delle Dogane competenti per territorio, ivi compresi i dati
relativi all’erogato per il metano. I dati relativi all’erogato
del prodotto metano possono essere richiesti anche al titola-
re dell’impianto o al gestore».

L) Introduzione dell’art. 11 bis) Norma finale:

1) dopo l’art. 11 (Commissione consultiva regionale) è intro-
dotto il seguente articolo: «11 bis) Norma finale
1. Dal momento dell’entrata in vigore della deliberazione di
Giunta prevista dal primo comma del punto 9.1 del presente
atto si intendono abrogati i punti 9.3 (Turni di riposo), 9.4
(Esenzioni), 9.5 (Servizio notturno) e 9.6 (Ferie)».»;

2) il presente atto si applica alle istanze pervenute dopo
l’approvazione dello stesso;

3) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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ATTI DI INDIRIZZO DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE – Oggetto n. 4380 – Risoluzione proposta
dai consiglieri Monari, Masella, Guerra, Zanca, Mazza,
Nanni, Bortolazzi, Delchiappo, Montanari, Muzzarelli,
Ercolini, Garbi, Mazzotti, Zoffoli, Salsi e Fiammenghi per
impegnare la Giunta a proseguire nel contrasto alla crisi
estendendo il rapporto con la società regionale, le associa-
zioni economiche sociali e ambientali, le Università, il Tavo-
lo per lo sviluppo sostenibile, la Conferenza Stato-Regioni,
anche al fine di accelerare il passaggio ad un federalismo fi-
scale equo ed equilibrato

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

Premesso che

– la drammatica crisi finanziaria e ambientale globale eviden-
zia la necessità di nuove strategie nel governo dei Paesi più
sviluppati, per costruire una nuova qualità dello sviluppo in
grado di assicurare un nuovo equilibrio tra le attività umane e
l’ambiente, e per una più equa e giusta distribuzione a livello
globale delle opportunità di sviluppo e del reddito prodotto
per debellare drammatiche crescenti povertà e ricchezze esa-
sperate e non equilibrate;

– l’adozione di misure straordinarie da parte di tutti i Governi è
necessaria per scongiurare l’innescarsi di una prolungata spi-
rale recessiva ma in pari tempo è necessario assicurare risor-
se per migliorare la competitività del nostro sistema produt-
tivo ed occupazionale, in particolare per governare processi
complessi per la riconversione ecologica di questo sistema di
sviluppo, per la crescita del potere di acquisto dei salari e
delle pensioni e per ridurre lo spreco delle risorse energeti-
che e la valorizzazione di quelle umane, assicurando consu-
mi equilibrati;

– le analisi economiche ed i sistemi di valutazione dello svi-
luppo e del calcolo del PIL non sono stati in grado di preve-

dere la grave crisi finanziaria e climatica che sta travolgendo
sicurezze e risparmi di milioni di persone, ed il futuro delle
prossime generazioni;

– all’interno di questo scenario mondiale spicca in negativo la
posizione italiana, già provata da un deficit pubblico altissi-
mo, per l’assoluta sottovalutazione da parte del Governo e
del Presidente del Consiglio della gravità della crisi che co-
involge l’Italia e il mondo intero;

– è fondamentale una forte rinnovata unità sindacale in Italia
per assicurare maggiore equità sociale, più occupazione, più
tutela dei servizi sociali e dei redditi da lavoro e da pensione,
per ridurre povertà ed indigenza;

evidenziato che

– tra i provvedimenti presi dal nostro Governo, pochi e poco
efficaci se confrontati con quelli adottati dagli altri Paesi
UE, alcuni sono inspiegabili, come gli stanziamenti straordi-
nari concessi ai Comuni di Catania e di Roma o la deroga per
quest’ultimo dal Patto di Stabilità per gli investimenti, che
evidenziano una logica di parte e violano le elementari rego-
le di sobrietà, etica, coerenza necessarie in questi momenti;

– le misure del Governo non sembrano in grado di incidere
sulla gravità della crisi né in grado di sostenere i consumi
delle famiglie e nemmeno di orientare la domanda in modo
da difendere i prodotti di qualità e la sostenibilità anche ver-
so prodotti di qualità e innovativi sul piano ambientale ed
energetico;

– il sostegno alle imprese, come il sostegno alla domanda,
deve essere indirizzato oltre il mantenimento della situazio-
ne attuale per favorire l’innovazione dei sistemi produttivi,
dei prodotti e dei processi tali da assicurare qualità attraver-
so ricerca, conoscenza, trasferimento tecnologico, aumen-
tando l’internazionalizzazione del sistema produttivo. In
questo modo sarà più facile anche ridurre il consumo energe-
tico e il recupero di materia, ed essere in grado – con prodotti
di qualità – di essere più competitivi nella sfida dei mercati
mondiali;

sottolineato che

– le scelte del Governo, invece di favorire la capacità di rea-
zione dell’intero sistema di governo ai suoi vari livelli, han-



no determinato una tensione e un conflitto con Regioni, Pro-
vince e Comuni per una logica che tende a sottrarre risorse in
modo confuso determinando disparità di trattamento e col-
pendo in particolare gli Enti locali che nel corso degli anni
hanno realizzato una rete di servizi pubblici e sociali che rap-
presentano un contributo indiretto ai salari e alle pensioni dei
cittadini più colpiti dalla crisi;

– la richiesta unanime e ripetuta degli Enti locali di escludere
le spese per investimento dal Patto di Stabilità trova nella
crisi una sua ulteriore ragione poiché l’investimento pubbli-
co sul territorio, oltre a rispondere ad immediate esigenze
della cittadinanza, funge da traino all’economia locale, favo-
rendo investimenti e consumi pubblici e privati, creando po-
sti di lavoro;

– l’attuale strutturazione del Patto di Stabilità interno, basata
sui saldi di cassa invece che sui flussi, crea la contraddizione
per cui i 3,2 mld€ di avanzo di amministrazione accantonati
dagli enti virtuosi non possono essere utilizzati per lo svilup-
po del territorio, mentre il sistema di incentivi e penalità si
mostra inefficace e distorto;

rimarcato inoltre che

– una recente ricerca di Legautonomia – SDA Bocconi ha con-
fermato quanto più volte ribadito dagli amministratori locali,
ovvero che il Patto di Stabilità, così come è concepito oggi,
non solo non frena il debito degli Enti locali – passato dai 41
mld€ del 2001 ai 111 mld€ del 2007 – ma alimenta ulteriori
distorsioni sul sistema di finanziamenti dei servizi e delle at-
tività comunali costringendo i Comuni a ricorrere a forme di
finanziamento che inquinano i bilanci come i “fondi deriva-
ti”, le eccessive e distorte esternalizzazioni, la crescita smi-
surata del consumo di territorio per alimentare le entrate da
ICI e oneri di urbanizzazione.

Tutto ciò premesso, impegna la Giunta

– a proseguire nell’azione positiva di contrasto alla crisi porta-

ta avanti dalla Regione Emilia-Romagna estendendo e con-
solidando il rapporto con la società regionale e le sue Asso-
ciazioni economiche, sociali e ambientali;

– a utilizzare anche il “Tavolo per lo sviluppo sostenibile” per
favorire il confronto e l’intesa tra i diversi punti di vista, e in
particolare per favorire il positivo rapporto tra le associazio-
ni e in particolare dei sindacati regionali;

– a discutere con tutte queste associazioni e con i settori della
ricerca, a partire dalle Università della nostra regione, nuove
strategie e scelte prioritarie al fine di introdurre cambiamenti
nel sistema economico e sociale a sostegno dell’occupazione
e della produzione regionale per una profonda innovazione
dei sistemi produttivi e dei prodotti nei settori edilizio, indu-
striale e agricolo finalizzati alla riduzione degli sprechi ener-
getici e per la produzione di energie rinnovabili per uscire
dalla crisi anche riducendo la dipendenza dall’energia fossi-
le;

– ad adoperarsi in sede di Conferenza Stato-Regioni affinché il
Governo assuma posizioni avanzate nel sostegno delle inno-
vazioni in tali settori, anche con incentivi ai consumatori fi-
nali per prodotti fortemente innovativi e perché muti la sua
posizione al fine di utilizzare le potenzialità degli Enti locali
più responsabili nella lotta a sostegno del lavoro escludendo
le spese di investimento dal Patto di Stabilità, lavorando nel
contempo ad una revisione strutturale e condivisa dello stes-
so;

– ad accelerare il passaggio verso un regime di federalismo fi-
scale equo ed equilibrato tra le diverse parti del Paese, che
sembra ancora lontano da venire e con contenuti tuttora ne-
bulosi, come continuamente dimostrano le decisioni unilate-
rali prese dal Governo centrale senza la ricerca di dialogo, né
di confronto con gli Enti locali.

Approvata a maggioranza nella seduta antimeridiana del 5
febbraio 2009.
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DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 no-
vembre 2008, n. 1865

Conferimento ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 di
incarico di prestazione d’opera intellettuale occasio-
nale per l’elaborazione di uno studio di fattibilità fina-
lizzato all’analisi e al monitoraggio della criminalità
economica e mafiosa nella regione Emilia-Romagna

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di affidare al dott. Enrico Di Nicola, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 e delle proprie deliberazioni 556/08 e 1700/08,
un incarico di lavoro autonomo da rendersi in forma di presta-
zione d’opera intellettuale occasionale, per la realizzazione di
uno studio di fattibilità finalizzato all’analisi e al monitoraggio
della criminalità economica e mafiosa nella regione Emilia-Ro-
magna e all’individuazione di strumenti di contrasto compatibi-
li con le competenze regionali in materia, con le modalità indi-
cate nell’allegato schema di contratto parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione dei
contratti e termini entro il 31/1/2009;

3) di stabilire che la struttura di coordinamento per l’attività
descritta nel contratto è il Gabinetto del Presidente della Giunta
tramite il Servizio Politiche di concertazione istituzionale;

4) di dare atto che il dirigente regionale competente provve-
derà alla sottoscrizione del contratto, ai sensi della delibera

450/07 e s.m., dopo la pubblicazione sul sito web istituzionale
della Regione Emilia-Romagna, come precisato al successivo
punto 9);

5) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto,
un compenso complessivo di Euro 5.000,00 non assoggettabile
ad IVA e al lordo delle ritenute fiscali di legge e delle eventuali
ritenute previdenziali;

6) di prevedere che, per l’espletamento dell’incarico, il
dott. Di Nicola possa avvalersi delle strutture logistiche ed or-
ganizzative della sede di Roma della Regione Emilia-Roma-
gna;

7) di impegnare la somma complessiva di Euro 5.000,00 re-
gistrandola al n. 4585 di impegno al Capitolo 2100, “Spese per
studi, consulenze e collaborazioni” – UPB 1.2.1.2.1100 del Bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2008 che presenta la necessa-
ria disponibilità;

8) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della delibera della Giunta regionale 450/07 e s.m., alla liquida-
zione del compenso pattuito per lo svolgimento delle attività
connesse all’incarico conferito con il presente provvedimento,
provvederà con proprio atto formale, il Capo di Gabinetto della
Giunta regionale, a presentazione di regolare nota di addebito,
con le modalità previste all’art. 4 del contratto;

9) di dare atto, che ai sensi della “Direttiva in materia di
contratti di lavoro autonomo della Regione Emilia-Romagna”,
di cui all’Allegato A della citata deliberazione 556/08, si prov-
vederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 12,
16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi indi-
cate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;



– alla trasmissione all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54 della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giuri-

dica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
10) di dare atto, infine, che sulla base della normativa vi-

gente il presente provvedimento non è soggetto all’invio alla
Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 di-
cembre 2008, n. 2194

Decisione in merito alla procedura di verifica (scree-
ning) relativa al progetto per la realizzazione di un in-
vaso per uso irriguo in comune di Tredozio (FC), loc.
Cà dell’Abate-Pereta (Titolo II, L.R. 9/99 e successive
modifiche ed integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni,
in considerazione del limitato rilievo degli interventi previsti e
dei conseguenti impatti ambientali attesi, il progetto relativo
alla realizzazione di un invaso per lo stoccaggio idrico ad uso ir-
riguo di soccorso sito in località Cà dell’Abate-Pereta, nel terri-
torio del comune di Tredozio (FC) dalla ulteriore procedura di
VIA con le seguenti prescrizioni già riportate al punto 7:
1) una attenta progettazione esecutiva della fase di cantierizza-

zione, per quanto riguarda le interferenze con l’ambiente, le
conseguenti mitigazioni e le azioni di ripristino, soprattutto
per quanto riguarda l’area di cantiere;

2) l’opera in esame non dovrà comunque coinvolgere le forma-
zioni boschive limitrofe;

3) dovrà essere garantita l’impermeabilizzazione dell’invaso
allo scopo di evitare perdite per infiltrazione e interferenze
con le acque di falda; la tenuta idraulica dell’invaso andrà
comunque verificata in fase di collaudo;

4) al fine di un migliore inserimento paesaggistico, la forma
dell’invaso dovrà conformarsi alla morfologia dell’area con
una forma che non sia rigidamente geometrica e rispondere
a criteri di maggiore naturalità; dovrà inoltre essere messo a
punto un piano di ripristino vegetazionale che preveda l’uso
di specie erbacee ed arbustive autoctone;

5) resta fermo che la realizzazione dell’opera in oggetto della
presente valutazione è subordinata al conseguimento di tutte
le autorizzazioni necessarie, in particolare, la concessione
di derivazione di acque pubbliche, rilasciate dalle Autorità
competenti ai sensi delle vigenti disposizioni;
b) di trasmettere la presente delibera alla proponente

Azienda Agricola Ghiba di Ghirlandi Luigi e Bandini Andrea,
allo Sportello Unico del Comune di Tredozio, al Servizio Tec-
nico Bacino Fiumi Romagnoli di Forlì-Cesena, alla Ammini-
strazione provinciale di Forlì-Cesena, all’Autorità dei Bacini
Regionali Romagnoli e all’ARPA – Sezione provinciale di For-
lì-Cesena;

c) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 di-
cembre 2008, n. 2296

Modifica della delibera n. 824/07 riguardante parere
sulla procedura di VIA per il progetto “Assetto di fun-
zionamento in post-combustione non vincolato al te-

leriscaldamento della città di Piacenza” relativo al
progetto della Centrale Edipower di Piacenza

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di sostituire la lettera b) del punto 6.1 della delibera di
Giunta regionale n. 824 del 4 giugno 2007 come segue:
«b) consumo annuo massimo di metano 1.200.000.000 mc/a»;

b) di sostituire il punto n. 2 della lett. a) della parte delibera-
tiva della delibera di Giunta regionale n. 824 del 4 giugno 2007
come segue:
«2) consumo annuo massimo di metano 1.200.000.000 mc/a»;

c) di sostituire la lettera c. del punto 6.1 della delibera di
Giunta regionale n. 824 del 4 giugno 2007 come segue:
«c) limiti di emissioni in atmosfera per le due sezioni turbogas

in tutte le condizioni di funzionamento eluse le fasi avvia-
mento e arresto:
– portata massima 1878000 Nm3/h;
– durata massima 8000 h/anno;
– altezza minima 90 m.;
– concentrazione massima ammessa di inquinanti:
– ossidi di azoto (espressi come NO2) 50 mg/Nm3;
– monossido di carbonio 30 mg/Nm3;
la portata e le concentrazioni degli inquinanti sono da rife-
rire ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso secco
pari al 15%»;

d) di sostituire il punto n. 3 della lett. a) della parte delibera-
tiva della delibera di Giunta regionale n. 824 del 4 giugno 2007
come segue:
«3) limiti di emissioni in atmosfera per le due sezioni turbogas

in tutte le condizioni di funzionamento eluse le fasi avvia-
mento e arresto:
– portata massima 1878000 Nm3/h;
– durata massima 8000 h/anno;
– altezza minima 90 m.;
– concentrazione massima ammessa di inquinanti:
– ossidi di azoto (espressi come NO2) 50 mg/Nm3;
– monossido di carbonio 30 mg/Nm3;
la portata e le concentrazioni degli inquinanti sono da rife-
rire ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso secco
pari al 15%»;

e) di trasmettere la presente delibera al proponente Edipo-
wer SpA con sede in Viale Italia n. 592, 20099 Sesto San Gio-
vanni (MI), al Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Terri-
torio e del Mare, al Ministero dello Sviluppo Economico, alla
Regione Emilia-Romagna Servizio Politiche Energetiche, alla
Provincia di Piacenza – Assessorato Ambiente, allo Sportello
Unico per le attività produttive del Comune di Podenzano e
all’ARPA – Sezione provinciale di Piacenza;

f) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 10, comma 3 della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9, la presente deliberazione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 di-
cembre 2008, n. 2377

Decisione in merito alla fase di definizione dei conte-
nuti del SIA (scoping) per la procedura di VIA sul pro-



getto di realizzazione degli impianti idroelettrici della
Canonica e dello Scaricatore, comune di Casalecchio
di Reno, in provincia di Bologna (art. 12, L.R. 9/99)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di dare atto delle conclusioni della Conferenza di Servizi
come risulta dal verbale in data 15 ottobre 2008, che costituisce
l’Allegato 1 quale parte integrante e sostanziale della presente
delibera;

b) di approvare sulla base delle conclusioni della Conferen-
za di Servizi della seduta del 15 ottobre 2008, l’elenco degli ela-
borati (contenuti del SIA) che costituiscono l’Allegato 2 alla
presente deliberazione, presentati dal Consorzio della Chiusa di
Casalecchio e del Canale di Reno, adeguati per la redazione del
SIA relativo al progetto di impianti idroelettrici della Canonica
e dello Scaricatore, comune di Casalecchio di Reno, presentati
dal Consorzio della Chiusa di Casalecchio e del Canale di
Reno, con sede in via della Grada n. 12 – 40122 Bologna, con le
prescrizioni derivate dalle conclusioni della Conferenza di Ser-
vizi come risulta dal verbale in data 15 ottobre 2008 di cui alla
lettera a) integrando gli elaborati con i seguenti punti:
– A.3.2 – nel titolo del paragrafo, specificare e comprendere

PAI e PSAI (Piano stralcio assetto idrogeologico);
– A.3.6 e A.3.7 – per la descrizione di questi elaborati è neces-

sario siano presentate cartografie;
– A.3.13 – per la presentazione di questa planimetria è suffi-

ciente una tavola di sintesi;
– A.4.2 – in questo paragrafo, qualora sia approvato il PTA

provinciale, è necessario dimostrare la conformità anche a
questo strumento;

– B.1 – la parte finale del titolo del capitolo va messa tra paren-
tesi, come segue => (e delle alternative considerate);

– B.6.3 – aggiungere un paragrafo relativo alla valutazione di
impatto acustico a firma di tecnico abilitato;

– B.10.19 – il titolo del paragrafo va modificato come di segui-
to riportato: Disegno delle opere permanenti di mitigazione
degli impatti ambientali, rappresentate su tavole planimetri-
che, prospettiche e relative sezioni;

– B.11 – questo capitolo è stato ritenuto non necessario;
– B.13.3 – aggiungere un paragrafo relativo alla valutazione di

impatto acustico a firma di tecnico abilitato;
– B.15 – tutte le argomentazioni sviluppate in questo capitolo

vanno tarate sulle opere di progetto previste;
– C – tutto questo capitolo è stato ritenuto non necessario;
– D.5.2 – nel paragrafo va aggiunta la descrizione della fauna

presente a livello locale, comprese le specie ittiche;
c) di trasmettere a tutte le Amministrazioni convocate le ci-

tate conclusioni della Conferenza dei Servizi del data 15 otto-
bre 2008, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14-ter, comma 7, della
Legge 241/90;

d) di pubblicare, per estratto, il presente deliberato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 gen-
naio 2009, n. 20

Procedura di verifica (screening) relativa al permesso
di ricerca idrocarburi denominato “Monte Luro”, atti-
vata da Petren Srl (Titolo II, LE 18 maggio 1999, n. 9 e
successive modifiche)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di giudicare, per il territorio di competenza, ambiental-
mente compatibile il programma di ricerca idrocarburi denomi-
nato “Monte Luro”, limitatamente ai rilievi geologico, geochi-

mico e sismico e subordinatamente al rispetto delle seguenti
prescrizioni attinenti l’indagine sismica:

1) dovrà essere prodotto all’Ufficio VIA della Provincia, ai
Comuni direttamente interessati, ed all’ARPA territorial-
mente competente, e concordato con essi, il progetto ese-
cutivo della campagna di prospezione sismica: tracciato,
modalità operative, tempistica delle indagini e delle opera-
zioni di ripristino, eventuali specifici interventi di mitiga-
zione e/o compensazione delle componenti ambientali in-
teressate; in particolare dovranno essere concordate con i
Comuni possibilità e garanzie di utilizzo delle infrastruttu-
re stradali con ripristino dei luoghi;

2) per consentire un’adeguata informazione della popolazio-
ne, dovranno essere comunicati ai Comuni interessati ed
all’ARPA territorialmente competente, obbligatoriamente
e con congruo anticipo, i siti interessati “giorno per gior-
no” dalle operazioni (calendario dettagliato delle opera-
zioni);

3) il tracciato (stendimenti e punti di energizzazione) dovrà
escludere, prevedendo altresì, per i punti di energizzazio-
ne, adeguate fasce di rispetto:
– le strutture urbane storiche e le strutture insediative stori-
che non urbane così come individuate dai piani territoriali
della Provincia e dei Comuni interessati, ed in generale i
centri abitati e le zone produttive considerando per questi
una fascia di rispetto di almeno m. 200;
– le aree, gli edifici ed i manufatti sottoposti a tutela ai sen-
si del DLgs 22 gennaio 2004, n. 42;
– le “zone di tutela naturalistica” individuate dal vigente
PTCP della Provincia di Rimini;

4) la realizzazione dell’indagine sismica è subordinata al pa-
rere della Soprintendenza Archeologica territorialmente
competente;

5) i punti di energizzazione non potranno essere collocati,
prevedendo altresì un’opportuna fascia di rispetto, in aree
definite di frana quiescente o attiva ai sensi del PTCP della
Provincia di Rimini, salvo approfondimenti che dimostri-
no come tali azioni di progetto non abbiano influenza ne-
gativa sui suddetti fenomeni di dissesto; gli approfondi-
menti dovranno essere presentati e validati dai Comuni e
dalle Amministrazioni territorialmente competenti in ma-
teria ai sensi di legge;

6) nelle zone boscate, in particolare in quelle appartenenti al
“Sistema forestale e boschivo” del PTCP della Provincia
di Rimini, è esclusa la possibilità di realizzare nuove piste
d’accesso; qualora fosse necessario realizzare il rilievo si-
smico in dette zone dovrà essere valutato e concordato con
le Amministrazioni territoriali competenti, l’impiego
dell’elicottero come mezzo di trasporto della strumenta-
zione;

7) in riferimento al rumore dovrà essere richiesta, se necessa-
ria, autorizzazione in deroga ai sensi della L.R. 9 maggio
2001, n. 15 sulla base dei criteri stabiliti con delibera di
Giunta regionale n. 45 del 21 gennaio 2002;

8) in riferimento a rumore e vibrazioni, i punti di energizza-
zione dovranno essere ubicati a distanza tale dagli edifici
presenti da ridurre al minimo gli eventuali disturbi ed il ru-
more solido;

9) i punti di energizzazione dovranno rispettare una distanza
di almeno m. 100 dalle unghie esterne delle arginature esi-
stenti;

10) i punti di energizzazione non potranno essere collocati nel-
le zone di tutela assoluta e di rispetto di acque superficiali
e sotterranee destinate al consumo umano;

11) da parte degli operatori dovrà essere posta particolare cura
nell’individuazione di tutte le condotte sotterranee (acqua,
gas, ecc.) che potrebbero risultare danneggiate a seguito
delle vibrazioni indotte nel terreno, con conseguenti pro-
blematiche di impatto ambientale dovute a rotture, sversa-
menti nel suolo ed in atmosfera, concordando con gli enti
gestori le cautele da adottare e le relative garanzie;

12) su richiesta esplicita ed al fine di implementare le cono-
scenze sulla zonizzazione sismica locale, la società propo-
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nente dovrà concordare coi Comuni interessati le modalità
di trasmissione dei dati acquisiti durante l’eventuale rilie-
vo sismico;

b) di ritenere necessario assoggettare ad ulteriori specifiche
procedure di VIA, una volta precisamente localizzati i siti di in-
teresse, i pozzi esplorativi in previsione;

c) di prendere atto che la Regione Marche, con lettera ac-
quisita al protocollo della Regione Emilia-Romagna con n.
250829 del 24 ottobre 2008, ha comunicato l’avvio del procedi-
mento ai sensi dell’art. 6 della propria L.R. 14 aprile 2004, n. 7
precisando che:
– con propria legge n. 6 del 12/6/2007 “Modifiche ed integra-

zioni alla L.R. 14 aprile 2004, n. 7 – Disciplina della proce-
dura di valutazione di impatto ambientale” sono state assog-
gettate a procedura di verifica le «attività di ricerca idrocar-
buri liquidi e gassosi in terraferma ad esclusione dei rilievi
geofisici», pertanto la fase di rilievi geofisici, oggetto
dell’istanza di Petren Srl, «non è più assoggettata alla proce-
dura di verifica, ma esclusivamente la successiva realizza-
zione di eventuali pozzi esplorativi sarà oggetto di scree-
ning»;

– l’avvio del procedimento è stato effettuato in considerazione
del fatto che nell’istanza depositata da Petren Srl presso il
Ministero dello Sviluppo Economico, è contemplata «la pro-
grammazione di sei anni di attività che riguardano sia la fase
dei rilievi geochimici che quella delle perforazioni dei pozzi
esplorativi»;

d) di prendere atto che con successiva lettera, acquisita al
protocollo della Regione Emilia-Romagna con n. 271794 del
14 novembre 2008, la Regione Marche ha comunicato la so-
spensione del procedimento sino al termine delle attività di in-
dagine geochimica e geofisica mediante sismica: per la seconda
fase di attività inerente la perforazione dei pozzi la società pro-
ponente «avrà cura dì predisporre la documentazione necessa-
ria alla riattivazione del procedimento con le modalità previste
dalla legge»;

e) di trasmettere la presente delibera alla società proponen-
te Petren Srl; al Ministero delle Attività Produttive – Direzione
generale per l’Energia e le Risorse Minerarie – UNMIG Ufficio
XX; alla Regione Marche; al Servizio Politiche energetiche
della Regione Emilia-Romagna; alla Provincia di Rimini; ai
Comuni di Mondaino, Montefiore Conca, Montegridolfo, Mor-
ciano di Romagna, Saludecio, S. Clemente e S. Giovanni in
Marignano; all’ARPA – Sez. Prov.le di Rimini e ad ARPA –
Ingegneria ambientale;

f) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 10, comma 3 della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9, il presente partito di deliberazione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 gen-
naio 2009, n. 47

Parere in merito alla pronuncia di compatibilità ambien-
tale inerente la concessione di coltivazione idrocarburi
“Mezzocolle” (DLgs 3 aprile 2006, n. 152, art. 36)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di esprimere, dell’art. 36 del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modifiche ed integrazioni, il parere che la conces-
sione di coltivazione idrocarburi “Mezzocolle”, sia ambiental-
mente compatibile subordinatamente al rispetto delle seguenti
prescrizioni:

attività di sviluppo

1) gli impianti in progetto dovranno essere recepiti nello stru-
mento urbanistico del Comune di Imola mediante appro-
vazione, secondo le modalità previste dalle leggi vigenti,

di una variante specifica; al fine dell’approvazione di detta
variante, in sede di conferimento della concessione di col-
tivazione e contestuale approvazione del progetto da parte
del competente Ministero dello Sviluppo Economico, do-
vrà essere prodotta la documentazione di seguito dettaglia-
ta:
a) Tavola 1A, 2A, e 3 di PRG vigente;
b) Tavole di PRG variato:
• individuazione alla Tavola 1A e 2A di PRG della zona
destinata alla estrazione (area pozzo) con destinazione:
– Tavola 1A – “zona urbana a organizzazione morfologica
specialistica a impianto singolare per grandi attrezzature
tecnologiche Fb”;
– Tavola 2A – attrezzature urbane e territoriali con specifi-
ca destinazione ad “attrezzature tecnologiche”;
• individuazione alla Tavola 3 di PRG del tracciato del me-
tanodotto con relativa fascia di rispetto;
c) relazione tecnica di variante;

2) considerato che è in corso di elaborazione il Piano struttu-
rale comunale (PSC) del Circondario Imolese, in sede di
autorizzazione del progetto da parte del competente Mini-
stero dello Sviluppo Economico, dovrà essere verificata,
qualora adottato, anche la compatibilità urbanistica con il
suddetto PSC;

3) al fine di assicurare la congruità del progetto con le previ-
sioni del PTCP della Provincia di Bologna, per la realizza-
zione del metanodotto nelle “Aree dei terrazzi e dei conoi-
di ad alta o elevata vulnerabilità dell’acquifero” dovranno
essere adottate le modalità operative più idonee per evitare
inquinamento della falda;

4) al fine del rilascio, da parte del Comune di Imola,
dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 159 del DLgs 22 gen-
naio 2004, n. 42 per le opere ricadenti nella fascia di m.
150 dal Rio Ponticelli, tutelata ai sensi dell’art. 142 dello
stesso decreto legislativo, in sede di autorizzazione del
progetto dovrà essere presentata la documentazione detta-
gliata nel DPCM 12 dicembre 2005;

5) in merito all’attraversamento della SP 610 Selice Monta-
nara da parte del metanodotto in previsione dovrà essere
richiesto nulla osta ai sensi degli articoli 26 e 27 del Codi-
ce della Strada, al Settore Viabilità della Provincia di Bo-
logna; analogamente per gli accessi e le due aree tempora-
nee di cantiere per l’effettuazione della TOC, dovranno es-
sere richieste le autorizzazioni adeguate e a fine lavori do-
vrà essere garantito il totale ripristino ante operam dei luo-
ghi interessati;

6) l’attraversamento delle strade comunali Contavalle, Cana-
le, Pila Cipolla e Gentilina da parte del metanodotto in pre-
visione dovrà essere realizzato mediante scavo a cielo
aperto, mentre l’attraversamento della Via Sbago dovrà
essere realizzato in sotterraneo con la tecnica dello spingi
tubo; a garanzia dei ripristini che la Società proponente è
tenuta ad effettuare dovrà essere prestata apposita fidejus-
sione nella misura indicata dal competente ufficio del Co-
mune di Imola; gli attraversamenti dovranno essere realiz-
zati evitando il danneggiamento di strutture (edifici, strade
ecc.) ed infrastrutture (reti di acquedotto e fognature, elet-
trodotti, metanodotti ecc.) esistenti;

7) per quanto attiene la gestione delle acque in area pozzo, si
ricorda la necessità di rispettare quanto previsto nella deli-
bera di Giunta regionale n. 286 del 14 febbraio 2006 “Di-
rettiva concernente indirizzi per la gestione delle acque di
prima pioggia e di lavaggio da aree esterne (art. 39, DLgs
11 maggio 1999, n. 152)” e correlate linee guida attuative,
approvate con delibera di Giunta regionale n. 1860 del 18
dicembre 2006; con riferimento allo scarico nel Rio Mon-
trone, per cui risulta vigente l’autorizzazione provinciale
P.G. 0080135/2006, come precisato nell’autorizzazione
stessa, dovrà essere data comunicazione della variazione
di attività;

8) con riferimento all’inquinamento acustico atteso:
– per la fase di cantiere, qualora subentrino variazioni dei
macchinari utilizzati od altro, dovranno essere aggiornate
le valutazioni effettuate ed eventualmente richiesta, agli
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uffici competenti del Comune di Imola, l’autorizzazione
in deroga ai limiti vigenti in materia di acustica, ai sensi
della L.R. 9 maggio 2001, n. 15 sulla base dei criteri stabi-
liti con delibera di Giunta regionale n. 45 del 21 gennaio
2002;
– in sede di conferimento della concessione di coltivazione
e contestuale approvazione del progetto da parte del com-
petente Ministero dello Sviluppo Economico, dovrà essere
prodotta una valutazione di impatto acustico, a firma di
tecnico competente in acustica ambientale, inerente la fase
di esercizio e che tenga conto dell’inquinamento acustico
atteso anche nel periodo notturno; la documentazione do-
vrà essere redatta secondo le modalità di cui alla delibera
regionale n. 673 dell’1 aprile 2004; in assenza della classi-
ficazione acustica comunale (è in fase di adozione da parte
del Comune di Imola il piano di zonizzazione acustica),
l’individuazione delle classi acustiche di riferimento per
effettuare la valutazione, dovrà essere desunta dai criteri
stabiliti dalla delibera di Giunta regionale n. 2053 del 9 ot-
tobre 2001;
– in fase d’esercizio dovrà essere avviata una campagna di
monitoraggio strumentale sui livelli di impatto acustico re-
lativi ai ricettori sensibili individuati; tale campagna, ef-
fettuata con modalità concordate con ARPA territorial-
mente competente, dovrà verificare la veridicità delle ipo-
tesi assunte al fine di adottare eventuali provvedimenti
correttivi per il rispetto delle normative vigenti;

9) al fine di limitare l’intrusione visiva degli impianti in pro-
getto nell’area pozzo, la società proponente dovrà provve-
dere all’impianto di una fascia arborea ed arbustiva lungo
il perimetro della recinzione; la fascia dovrà avere uno
spessore di almeno 3/5 metri, con densità minima di una
pianta/mq; dovranno essere utilizzate specie autoctone ti-
piche delle formazioni vegetali seminaturali presenti nelle
aree circostanti (per es. Spartium junceum, Quercus pube-
scens); la società proponente dovrà garantire la manuten-
zione degli impianti, comprensiva dell’eventuale necessa-
rio reimpianto delle fallanze, per almeno tre anni dalla
messa a dimora;

10) i risultati del monitoraggio delle acque sotterranee, da ef-
fettuarsi nel rispetto del piano presentato in risposta alla ri-
chiesta di integrazioni, dovranno essere trasmessi tempe-
stivamente dalla società proponente ad ARPA competente
territorialmente ed al Servizio Geologico Sismico e dei
suoli della Regione Emilia-Romagna; ad ARPA territo-
rialmente competente dovranno essere comunicate, con
congruo anticipo, le date di campionamento delle acque
dei pozzi al fine di rendere possibili controlli e verifiche;

11) per limitare le emissioni diffuse e puntuali di polveri deri-
vanti dalla movimentazione dei materiali, dall’esercizio di
impianti fissi e dalla movimentazione dei mezzi si reputa
necessario:
– per l’eventuale impianto di betonaggio ed altri impianti
fissi, prevedere sistemi di abbattimento per le polveri in
corrispondenza degli sfiati da serbatoi e miscelatori duran-
te il carico, lo scarico e la lavorazione;
– per il trasporto degli inerti prevedere un sistema di rico-
pertura dei cassoni con teloni o l’uso di mezzi apposita-
mente attrezzati;
– prevedere l’umidificazione dei depositi temporanei di
inerti e delle vie di transito da e per il cantiere;

attività di ricerca

12) con riferimento alle indagini geofisiche in progetto:
– dovrà essere prodotta a Comuni e Province interessati ed
all’ARPA territorialmente competente, con congruo anti-
cipo, idonea cartografia con l’indicazione dei tracciati de-
finitivi degli stendimenti e l’ubicazione dei punti di ener-
gizzazione;
– con gli stessi Comuni dovranno essere concordati pre-
ventivamente le modalità operative, la tempistica delle in-
dagini sismiche e delle operazioni di ripristino, ed even-
tuali specifici interventi di mitigazione e/o compensazione
delle componenti ambientali interessate;

– per consentire un’adeguata informazione della popola-
zione, dovranno essere comunicati ai Comuni interessati
ed all’ARPA territorialmente competente, obbligatoria-
mente e con congruo anticipo, i siti interessati “giorno per
giorno” dalle operazioni (calendario dettagliato delle ope-
razioni): personale delle Amministrazioni comunali potrà
presenziare alle operazioni;
– il tracciato (stendimenti e punti di energizzazione) dovrà
escludere, prevedendo altresì, per i punti di energizzazio-
ne, adeguate fasce di rispetto:
a) le strutture urbane storiche e le strutture insediative sto-
riche non urbane così come individuate dai piani territoria-
li della Provincia e dei Comuni interessati, ed in generale i
centri abitati e le zone produttive considerando per questi
una fascia di rispetto di almeno m 200;
b) gli edifici ed i manufatti sottoposti a tutela ai sensi del
DLgs 22 gennaio 2004, n. 42;
– dovranno essere rispettate le prescrizioni derivanti dal
PTCP della Provincia di Bologna, in particolare:
a) negli “alvei attivi e invasi dei bacini idrici” individuate
dal PTCP, l’indagine sismica potrà essere realizzata previa
autorizzazione dell’autorità idraulica competente;
b) nelle “zone di particolare interesse naturalistico e pae-
saggistico della pianura” individuate dal PTCP, l’indagine
sismica potrà essere realizzata solo in periodi e con moda-
lità da non arrecare o da ridurre al minimo il disturbo alle
specie e agli habitat presenti;
c) nelle aree individuate come zone umide facenti parte
della “Rete ecologica di livello provinciale”, evidenziate
nella Tav. 1 del PTCP, è vietato di norma qualsiasi inter-
vento che ne depauperi il grado di naturalità e biodiversità;
eventuali interventi di parziale modificazione di tali zone
sono consentiti per opere connesse allo svolgimento delle
attività produttive a cui le zone umide sono funzionalmen-
te correlate, ovvero per opere connesse alla loro conver-
sione e riuso per fini naturalistici, nonché per l’attuazione
di progetti di rilevante interesse pubblico non diversamen-
te localizzabili, purché si proceda ad adeguati interventi
compensativi;
d) qualora il rilievo sismico dovesse interessare “La rete
dei siti Natura 2000” individuata dal PTCP della Provincia
di Bologna, dovrà essere predisposta apposita relazione di
incidenza e sottoposta alla valutazione delle Autorità com-
petenti;
e) la realizzazione dell’indagine sismica nelle aree interes-
sate dal Titolo 8 – “Tutela delle risorse storiche e archeolo-
giche” del PTCP della Provincia di Bologna, è subordinata
al parere della Soprintendenza Archeologica territorial-
mente competente;
– in riferimento a rumore e vibrazioni, i punti di energizza-
zione dovranno essere ubicati a distanza tale dagli edifici
presenti da ridurre al minimo gli eventuali disturbi ed il ru-
more solido; qualora necessaria dovrà essere richiesta au-
torizzazione in deroga ai limiti di legge in materia di inqui-
namento acustico, ai sensi della L.R. 9 maggio 2001, n. 15
sulla base dei criteri stabiliti con delibera di Giunta regio-
nale n. 45 del 21 gennaio 2002;
– i punti di energizzazione dovranno rispettare una distan-
za di almeno m 100 dalle unghie esterne delle arginature
esistenti;
– i punti di energizzazione non potranno essere collocati
nelle zone di tutela assoluta e di rispetto di acque superfi-
ciali e sotterranee destinate al consumo umano;
– da parte degli operatori dovrà essere posta particolare
cura nell’individuazione di tutte le condotte sotterranee
(acqua, gas, ecc.) che potrebbero risultare danneggiate a
seguito delle vibrazioni indotte nel terreno, con conse-
guenti problematiche di impatto ambientale dovute a rot-
ture, sversamenti nel suolo ed in atmosfera, concordando
con gli enti gestori le cautele da adottare e le relative ga-
ranzie;
– al termine dell’attività i pozzetti di scoppio dovranno es-
sere richiusi ripristinando il luogo allo stato originario
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dopo aver verificato l’effettiva esplosione della carica in
maniera tale da garantire la massima sicurezza;

13) i pozzi esplorativi dovranno essere assoggettati a nuove,
specifiche, procedure di valutazione di impatto ambienta-
le, una volta precisati i siti di localizzazione delle postazio-
ni e fermo restando che i cantieri di perforazione non po-
tranno essere ubicati nelle zone in cui è stata esclusa la
possibilità di effettuare le indagini sismiche;

b) di trasmettere, ai sensi dell’art. 36 del DLgs 3 aprile
2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, il presente
parere al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare;

c) di trasmettere per opportuna conoscenza, copia della
presente deliberazione alla proponente Eni SpA – Divisione
Exploration & Production; al Servizio Politiche energetiche
della Regione Emilia-Romagna; alla Provincia di Bologna; alla
Provincia di Ravenna; ai Comuni di Imola, Castel San Pietro,
Dozza, Casalfiumanese, Borgo Tossignano, Fontanelice e Rio-
lo Terme; ad ARPA – Sez. prov.le di Bologna; ad ARPA – Sez.
prov.le di Ravenna; ad ARPA Ingegneria Ambientale.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 gen-
naio 2009, n. 53

Parere motivato sulla valutazione ambientale strate-
gica della variante al Piano territoriale di coordina-
mento della Provincia di Bologna in tema di mobilità,
e relativa Valsat (DLgs 152/06 Norme in materia am-
bientale) ad integrazione della delibera di Giunta re-
gionale n. 1256 del 28 luglio 2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) parere motivato positivo, ad integrazione della delibera
n. 1256 del 28 luglio 2008, con la quale si è espressa in merito
alla conformità agli strumenti della pianificazione regionale,
della variante al PTCP, in tema di mobilità, adottata dalla Pro-
vincia di Bologna con deliberazione consiliare n. 17 del
6/5/2008, a condizione che siano rispettate le seguenti condi-
zioni:
1) si ritiene necessario affidare alla verifica di assoggettabilità,

ai sensi dell’art. 12 del DLgs 152/06 come modificato DLgs
4/08, i piani attuativi denominati PdB – Piano di Bacino e
PTVE – Piano del Traffico per la Viabilità Extraurbana, a
cui è demandata l’attuazione della variante al PTCP in tema
di mobilità della Provincia di Bologna, la migliore e specifi-
ca determinazione degli impatti ambientali, anche al fine di
migliorare l’allineamento del Piano ai contenuti del PGQA
(Piano di gestione della qualità dell’aria);

2) si ritiene necessario sia previsto un adeguato piano di moni-
toraggio;

3) sia effettuata la valutazione d’incidenza qualora gli inter-
venti del Piano interessino i siti della rete Natura 2000 (SIC
e ZPS) e non sia già stata effettuata adeguata valutazione in
sede di PTCP;

4) siano affidate alla obbligatoria procedura di verifica (scree-
ning) di cui al Titolo II ovvero alla obbligatoria procedura di
VIA di cui al Titolo III della L.R. 9/99 cui devono essere as-
soggettati gli interventi derivanti dall’attuazione della va-
riante al PTCP in tema di mobilità della Provincia di Bolo-
gna la migliore e specifica determinazione degli impatti am-
bientali;
b) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, del DLgs 152/06

come modificato dal DLgs 4/08, copia della presente delibera-
zione alla Provincia di Bologna; al riguardo si ricorda che, ai
sensi dell’art. 17 del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08, la Provincia dovrà provvedere a rendere pubblica la deci-
sione finale in merito all’approvazione del Piano, nonché il pa-

rere motivato, la dichiarazione di sintesi e le misure adottate in
merito al monitoraggio;

c) di informare che è possibile prendere visione del Piano e
di tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria presso la Re-
gione Emilia-Romagna, Via dei Mille n. 21, Bologna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale;

d) di rendere pubblico attraverso la pubblicazione sul pro-
prio sito web, ai sensi dell’art. 17 del DLgs 152/06 come modi-
ficato dal DLgs 4/08 il presente partito di deliberazione, la di-
chiarazione di sintesi nonché le misure adottate in merito al mo-
nitoraggio;

e) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, il presente partito di deliberazione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 gen-
naio 2009, n. 54

Parere motivato sulla valutazione ambientale strate-
gica della variante al Piano territoriale di coordina-
mento della Provincia di Bologna in materia di distri-
buzione commerciale, e relativa Valsat (DLgs 152/06
Norme in materia ambientale) ad integrazione della
delibera di Giunta regionale n. 1504 del 22 settembre
2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) parere motivato positivo, ad integrazione della delibera
n. 1504 del 22 settembre 2008, con la quale si sono espresse le
riserve alla Provincia di Bologna in merito alla conformità della
Variante al PTCP, in materia di insediamenti commerciali, de-
nominata “Piano operativo degli insediamenti commerciali”,
adottata dalla Provincia di Bologna, con deliberazione consilia-
re n. 41 del 15 luglio 2008, agli strumenti della pianificazione
regionale, a condizione che siano rispettate le seguenti prescri-
zioni:
1) si ritiene necessario affidare alla verifica di assoggettabilità,

ai sensi dell’art. 12 del DLgs 152/06 come modificato DLgs
4/08, gli Accordi territoriali ai quali viene demandata la de-
finizione del dimensionamento massimo per ciascun polo, e
l’attuazione delle azioni necessarie a garantire la sostenibi-
lità e la qualità ambientale, all’interno della cornice strategi-
ca individuata dal Piano; con particolare riferimento alle
prestazioni che richiedono tutela delle risorse idriche, ridu-
zione dell’inquinamento acustico, contenimento dei consu-
mi energetici, valorizzazione e tutela degli habitat naturali e
del paesaggio;

2) si ritiene necessario, come indicato nella Valsat, subordina-
re, per la maggior parte degli ambiti individuati,
l’attuazione degli interventi alla realizzazione o al comple-
tamento del sistema delle infrastrutture per la mobilità, fi-
nanziati e inseriti nei programmi di attuazione dell’Ammi-
nistrazione provinciale;

3) si prescrive l’attuazione del monitoraggio come previsto nel
documento di Valsat ed inoltre, si ritiene necessario porre
particolare attenzione al monitoraggio degli effetti indotti
sul Piano dall’attuazione dei vari Accordi territoriali;

4) siano affidate alla obbligatoria procedura di verifica (scree-
ning) di cui al Titolo II ovvero alla obbligatoria procedura di
VIA di cui al Titolo III della L.R. 9/99 cui devono essere as-
soggettati gli interventi derivanti dall’attuazione della va-
riante al PTCP, in materia di insediamenti commerciali, la
migliore e specifica determinazione degli impatti ambienta-
li;

5) si prescrive che l’accoglimento di osservazioni che compor-
tino effetti ambientali non analizzati e valutati nel documen-
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to di Valsat, allegato al piano adottato, comporti il necessa-
rio aggiornamento del documento di valutazione, ed inoltre,
si prescrive che nel caso gli effetti ambientali siano signifi-
cativi sarà necessario aggiornare anche la presente valuta-
zione;

6) con riferimento ai nuovi poli funzionali a marcata caratte-
rizzazione commerciale del Postrino, in comune di S. Gio-
vanni in Persiceto, e di Altedo – S.Pietro in Casale, nei co-
muni di Malalbergo e S. Pietro in Casale, si chiede un più
aderente riferimento alle indicazioni contenute nella Valsat
circa la valutazione di incidenza sui siti di importanza co-
munitaria e sulle zone di protezione speciale interessati; in
coerenza con le disposizioni di piano, si chiede che le indi-
cazioni delle misure di mitigazione contenute nella Valsat
vengano recepite nel previsto Accordo territoriale e che la
valutazione di incidenza relativa ai successivi livelli di pia-
nificazione e di progettazione dei poli tenga conto anche dei
possibili effetti cumulativi sui SIC-ZPS in questione gene-
rati dagli adeguamenti infrastrutturali previsti;

7) si chiede di tenere conto nell’ambito dei principi generali a
cui occorre prestare attenzione nelle differenti fasi pianifi-
catorie, attuative, progettuali e gestionali delle strutture
commerciali, delle disposizioni della normativa regionale
in materia di riduzione dell’inquinamento luminoso e di ri-
sparmio energetico (L.R. 19/03, DGR 2263/05 e DGA
14096/06); in tutti i nuovi impianti di illuminazione esterna
pubblica e privata, al fine di limitare l’inquinamento lumi-
noso e perseguire notevoli risparmi energetici;

8) le prescrizioni, di seguito riportate, contenute nella valuta-
zione d’incidenza, espressa dalla Provincia di Bologna (de-
libera di Giunta provinciale n. 307 del 23/6/2008) si ritengo-
no adeguate e condivisibili;
– l’attuazione della variante al PTCP, in materia di insedia-
menti commerciali, sia subordinata alle seguenti prescrizio-
ni, cui l’Accordo territoriale, così come ciascun successivo
livello di pianificazione e progettazione, dovranno riferirsi:

Prescrizioni valide per i siti “Altedo” e “Postrino”

– per evitare rischi di alterazione dello stato di conservazio-
ne soddisfacente delle specie e degli habitat di interesse co-
munitario e garantire l’integrità del sito, tutte le fasi (piani-
ficazione, progettazione e gestione) che discendono
dall’attuazione delle previsioni della variante al PTCP, in
materia di insediamenti commerciali, dovranno attenersi e
commisurarsi con le disposizioni in materia di misure di
conservazione delle ZPS contenute nella normativa nazio-
nale e regionale (DM 17/10/2007, DGR n. 1145 del
17/10/2006 e successive modifiche e integrazioni);
– al fine di escludere modalità di attuazione che possano de-
terminare un’incidenza negativa significativa in tutte le fasi
(pianificazione, progettazione e gestione) che discendono
dall’attuazione delle previsioni della variante al PTCP, in
materia di insediamenti commerciali, si dovrà tenere conto
dei principali fattori ecologici chiave correlati a spe-
cie/gruppi di specie di interesse comunitario;
– i possibili impatti cumulativi generati dalla progettazione
e realizzazione delle altre parti degli ambiti produttivi di ri-
lievo sovracomunale, all’interno dei quali si collocano i poli
funzionali in oggetto, dovranno trovare adeguata e specifica
valutazione e soluzione in tutte le fasi (pianificazione, pro-
gettazione e gestione) che discendono dall’attuazione delle
previsioni della Variante al PTCP, in materia di insedia-
menti commerciali;
– nelle fasi di pianificazione e progettazione dovrà essere
prevista l’implementazione di un sistema di monitoraggio
di specie e habitat di interesse comunitario, con valutazioni
annuali, allo scopo di arrivare ad una corretta stesura del
progetto (tenendo conto dei parametri almeno semiquantita-
tivi delle popolazioni ornitiche con particolare riferimento
alle specie più significative sopra descritte come tarabuso,
falco di palude, moretta tabaccata, airone rosso); successi-
vamente alla realizzazione dell’insediamento il monitorag-
gio dovrà proseguire allo scopo di raccogliere e valutare gli
effetti derivanti dalla realizzazione delle opere e dall’appli-

cazione delle eventuali misure di mitigazione previste; tutto
questo sia per la fase di cantiere che per quella di gestione
dell’insediamento;
– i risultati dei monitoraggi costituiscono termine di riferi-
mento per la messa a punto di tutte le azioni necessarie al
mantenimento, ripristino e miglioramento di un adeguato
stato di conservazione di specie ed habitat.

Prescrizioni valide per il sito di Altedo:

– gli studi e le valutazioni di incidenza da effettuarsi a cia-
scun successivo livello di pianificazione e progettazione,
come previsto dalle Norme di attuazione della variante al
PTCP, in materia di insediamenti commerciali (cfr. art. 5),
dovranno essere svolti con la consulenza di un esperto orni-
tologo, in relazione alla elevata specificità del sito e
dell’area delle vasche, connessa alla presenza di popolazio-
ni riproduttive importanti a livello nazionale e regionale di
specie ornitiche di interesse comunitario;
– l’area ricompressa nel SIC-ZPS, è esclusa dalla localizza-
zione delle attività previste nella Variante al PTCP, in mate-
ria di insediamenti commerciali e da opere/interventi edili-
zi, urbanistici, viabilistici ed infrastrutturali in genere, ad
eccezione di quelle previste al seguente punto;
– nell’area SIC-ZPS è consentita solo una fruizione leggera
e controllata; tale funzione dovrà essere studiata, realizzata
e gestita tramite uno specifico progetto naturalistico che, in
funzione degli obiettivi di conservazione del sito, preveda:
interventi di recupero e miglioramento ambientale e natura-
listico, oltre che fruitivi; valutazioni delle zone più sensibili
al disturbo antropico, dei relativi carichi di fruizione possi-
bili e sostenibili; individuazione delle aree accessibili a se-
conda dei periodi dell’anno per consentire il pieno svolgi-
mento delle varie fasi di vita alle specie presenti; la fruizio-
ne delle vasche dovrà comunque essere interdetta nelle aree
e nei periodi di nidificazione delle specie ornitiche di inte-
resse comunitario;
– le funzioni ricreative nell’area oggetto dell’insediamento
dovranno escludere attività all’aperto particolarmente im-
pattanti e dovranno esplicarsi in una forma compatibile con
il mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacen-
te delle specie e degli habitat presenti nel SIC-ZPS;
– si dovranno realizzare con specie autoctone fasce arboreo
arbustive di ambientazione e mitigazione lungo vari lati
dell’area in oggetto; in particolare si dovranno impiantare:
1) una fascia in corrispondenza della sponda sx (in comune
di San Pietro) e una in corrispondenza della sponda dx (in
comune di Malalbergo) del canale Navile, per tutta la lun-
ghezza dell’insediamento; in particolare la fascia in sponda
sx dovrà avere una profondità sufficiente a mitigare
l’impatto delle attività dell’area oggetto dell’insediamento
e pertanto, in prima battuta, si ritiene necessario prevederne
una larghezza minima di 20 m.;
2) una fascia lungo tutto il fronte delle vasche sulla Strada
Provinciale 20;
3) previe più approfondite verifiche, una fascia lungo tutto il
fronte delle vasche verso l’autostrada A13; le specifiche
profondità e strutture d’impianto saranno definite nelle suc-
cessive fasi di pianificazione e progettazione e verificate in
sede delle rispettive valutazioni di incidenza tenendo anche
conto dell’eventuale incremento dell’inquinamento acusti-
co e della sua ricaduta sugli habitat e sulle specie di interes-
se comunitario. Tale fascia dovrà altresì essere rinforzata
per le prime fasi di crescita da un’ulteriore efficiente tipolo-
gia di mitigazione (schermatura fisica con altri materiali)
idonea a mitigare gli impatti finché gli impianti forestali
non saranno adeguatamente cresciuti ed efficaci; tali inter-
venti dovranno essere realizzati come prima opera
all’apertura dei cantieri e mantenuti in efficienza per tutta la
durata degli stessi, oltre che per tutta la durata di vita del
polo funzionale, compresa la fase di dismissione;
– gli accessi all’area, i parcheggi, nonché gli ingressi alle
strutture commerciali e ricreative dovranno essere previsti
dal lato opposto dell’area delle vasche;
– le eventuali strutture destinate alla ristorazione (ristoranti,
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bar, gelaterie ecc.) non dovranno localizzarsi sul lato pro-
spiciente le vasche e i rumori connessi a tali attività dovran-
no essere adeguatamente schermati;
– gli edifici che ospiteranno le funzioni commerciali e ricrea-
tive dovranno avere un’altezza commisurata a quella della fa-
scia di mitigazione arboreo-arbustiva di cui al precedente
punto; inoltre i medesimi non dovranno possedere strutture
tali da intercettare le traiettorie di volo degli uccelli;
– si dovrà valutare l’impatto dell’incremento dell’inquina-
mento acustico derivante dalla realizzazione del polo nel
suo complesso e la sua ricaduta sullo stato di conservazione
delle specie di interesse comunitario presenti, prevedendo
le conseguenti misure di mitigazione necessarie;
– si dovrà valutare l’impatto derivante dall’incremento
dell’illuminazione dell’area e la sua ricaduta sullo stato di
conservazione soprattutto delle specie ornitiche stanziali e
migranti, prevedendo eventuali idonee misure di mitigazio-
ne/contenimento dell’inquinamento suddetto; a titolo esem-
plificativo, si riportano alcuni esempi di buona progettazio-
ne e gestione: nelle eventuali zone illuminate che costitui-
scono una barriera per le specie fotosensibili assicurare al-
cuni periodi di oscurità nel corso della notte come pure tratti
privi di luce; evitare che fasci di luce siano diretti verso il
cielo e verso le vasche;
– si dovranno valutare le ricadute sul sito dell’eventuale au-
mento di temperatura nelle aree interessate dal polo legato
alla presenza e funzionamento di un numero elevato di con-
dizionatori e altre apparecchiature similari al fine di indivi-
duare e realizzare le adeguate azioni di contenimento e le
misure di mitigazione;
– gli adeguamenti infrastrutturali che verranno programma-
ti in sede di Accordo territoriale e nelle successive fasi di
pianificazione e progettazione dovranno prevedere specifi-
che misure di mitigazione degli impatti sulla fauna; in parti-
colare, dovranno essere affrontate le problematiche relative
alle linee elettriche di media ed alta tensione, per le quali si
dovranno prevedere opportune soluzioni per mitigare o pre-
venire i possibili impatti sugli uccelli (sistemi di avverti-
mento visivo, d’isolamento delle parti più pericolose, di im-
pedimento/attrazione della posa sui piloni, di interramento
ecc); nel caso di manutenzione straordinaria o ristruttura-
zione della linea elettrica a media tensione esistente
nell’area, si prescrive l’adeguamento della stessa attenen-
dosi ai criteri sopra riportati; gli interventi di adeguamento
della viabilità e la progettazione della viabilità interna
all’area dell’insediamento dovranno prevedere opportune
soluzioni per mitigare o prevenire i possibili impatti sulla
fauna terrestre legati al traffico veicolare (realizzazione di
sottopassi ecc).

Prescrizioni valide per il sito del Postrino:

– le eventuali funzioni ricreative che dovessero sorgere
all’interno del polo, più o meno connesse alle attività com-
merciali, dovranno escludere attività all’aperto particolar-
mente impattanti e dovranno esplicarsi in una forma compa-
tibile con il mantenimento in uno stato di conservazione
soddisfacente delle specie e degli habitat presenti;
– al fine di contribuire alla mitigazione degli impatti genera-
ti dall’insediamento commerciale e dell’insediamento pro-

duttivo nel suo insieme, si dovrà progettare e realizzare una
fascia di mitigazione arboreo-arbustiva di adeguata profon-
dità ed altezza, lungo tutto il confine occidentale del secon-
do sub comparto dell’ambito produttivo sovracomunale
(presumibilmente quantificabile in 30 m. di profondità);
– si dovrà valutare l’incremento dell’inquinamento acustico
derivante dalla realizzazione del polo nel suo complesso e la
sua ricaduta sullo stato di conservazione delle specie di inte-
resse comunitario presenti, prevedendo le conseguenti mi-
sure di mitigazione necessarie;
– si dovrà valutare l’impatto derivante dall’incremento
dell’illuminazione dell’area e la sua ricaduta sullo stato di
conservazione soprattutto delle specie ornitiche stanziali e
migranti, prevedendo eventuali idonee misure di mitigazio-
ne/contenimento dell’inquinamento suddetto;
– gli adeguamenti infrastrutturali che verranno program-
mati in sede di Accordo territoriale e nelle successive fasi
di pianificazione e progettazione dovranno prevedere spe-
cifiche misure di mitigazione degli impatti sulla fauna; a
titolo esemplificativo dovranno essere affrontate le pro-
blematiche relative alle linee elettriche di media ed alta
tensione, per le quali si dovranno prevedere sistemi di av-
vertimento visivo, d’isolamento delle parti più pericolose,
di impedimento/attrazione della posa sui piloni, di interra-
mento ecc.;
– si dovranno realizzare opportuni interventi di prevenzione
e mitigazione degli impatti sulla fauna (piccoli mammiferi,
anfibi, rettili . . .) eventualmente causati dagli interventi di
adeguamento della viabilità, dalla progettazione della viabi-
lità interna al polo, oltre che dagli aumenti di traffico veico-
lare sulla viabilità esistente;
– si dovranno valutare le ricadute sul sito dell’eventuale au-
mento di temperatura nelle aree interessate dal polo e legato
alla presenza e funzionamento di un numero elevato di con-
dizionatori e altre apparecchiature similari al fine di indivi-
duare e realizzare la adeguate azioni di contenimento e le
misure di mitigazione;
b) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, del DLgs 152/06

come modificato dal DLgs 4/08, copia della presente delibera-
zione alla Provincia di Bologna; al riguardo si ricorda che, ai
sensi dell’art. 17, del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08, la Provincia dovrà provvedere a rendere pubblica la deci-
sione finale in merito all’approvazione del piano, nonché il pa-
rere motivato, la dichiarazione di sintesi e le misure adottate in
merito al monitoraggio;

c) di informare che è possibile prendere visione del piano e
di tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria presso la Re-
gione Emilia-Romagna, Via dei Mille n. 21, Bologna – Servizio
Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale;

d) di rendere pubblico attraverso la pubblicazione sul pro-
prio sito web, ai sensi dell’art. 17, del DLgs 152/06 come modi-
ficato dal DLgs 4/08 il presente partito di deliberazione, la di-
chiarazione di sintesi nonché le misure adottate in merito al mo-
nitoraggio;

e) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, il presente partito di deliberazione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 di-
cembre 2008, n. 2208

Nomina del Revisore unico dell’ASP “Casa Valloni”
con sede in Rimini (RN)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di nominare Revisore unico dell’ASP “Casa Valloni”

con sede a Rimini (RN) la dott.ssa Marina Vagnetti, nata a Ri-
mini (RN) l’11 marzo 1960;

2) di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legisla-
tiva n. 179 del 2008 stabilisce che l’Organo di revisione conta-
bile dura in carica fino al 30 giugno del quinto anno successivo
a quello di nomina e comunque fino alla ricostituzione
dell’Organo che gli succede, ed è rieleggibile una sola volta;

3) di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta
fino al 30 giugno 2013;

4) di stabilire che il Presidente del Consiglio di amministra-



zione dell’ASP “Casa Valloni” con sede a Rimini (RN) dia co-
municazione a questa Amministrazione dell’avvenuto insedia-
mento dell’Organo di revisione contabile entro 30 giorni dallo
stesso;

5) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 di-
cembre 2008, n. 2209

Nomina del Revisore unico dell’ASP “Ad Personam –
Azienda dei Servizi alla Persona del Comune di Par-
ma” con sede in Parma (PR)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di nominare Revisore unico dell’ASP “Ad Personam –
Azienda dei Servizi alla Persona del Comune di Parma” con
sede a Parma (PR), il dott. Gianluca Conti, nato a Parma (PR) il
27 agosto 1966;

2) di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legisla-
tiva n. 179 del 2008 stabilisce che l’Organo di revisione conta-
bile dura in carica fino al 30 giugno del quinto anno successivo
a quello di nomina e comunque fino alla ricostituzione
dell’Organo che gli succede, ed è rieleggibile una sola volta;

3) di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta
fino al 30 giugno 2013;

4) di stabilire che il Presidente del Consiglio di amministra-
zione dell’ASP “Ad Personam – Azienda dei Servizi alla Perso-
na del Comune di Parma” con sede a Parma (PR) dia comunica-
zione a questa Amministrazione dell’avvenuto insediamento
dell’Organo di revisione contabile entro 30 giorni dallo stesso;

5) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 di-
cembre 2008, n. 2337

Nomina del Revisore unico dell’ASP denominata “Di-
stretto di Fidenza” con sede in Fidenza (PR)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di nominare Revisore unico dell’ASP “Distretto di Fi-
denza” con sede a Fidenza (PR) il rag. Umberto Piletti, nato a
Sissa (PR) il 20 gennaio 1942;

2) di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legisla-
tiva n. 179 del 2008 stabilisce che l’Organo di revisione conta-
bile dura in carica fino al 30 giugno del quinto anno successivo
a quello di nomina e comunque fino alla ricostituzione
dell’Organo che gli succede, ed è rieleggibile una sola volta;

3) di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta
fino al 30 giugno 2013;

4) di stabilire che il Presidente del Consiglio di amministra-
zione dell’ASP “Distretto di Fidenza” con sede a Fidenza (PR)
dia comunicazione a questa Amministrazione dell’avvenuto in-
sediamento dell’Organo di revisione contabile entro 30 giorni
dallo stesso;

5) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 di-
cembre 2008, n. 2343

Nomina del Revisore unico dell’ASP “Donini – Damia-
ni” di Budrio (BO)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di nominare Revisore unico dell’ASP “Donini – Damia-
ni” con sede a Budrio (BO) il dott. Marco Castellani, nato a For-
lì (FC) il 29 agosto 1976;

2) di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legisla-
tiva n. 179 del 2008 stabilisce che l’Organo di revisione conta-
bile dura in carica fino al 30 giugno del quinto anno successivo
a quello di nomina e comunque fino alla ricostituzione
dell’Organo che gli succede, ed è rieleggibile una sola volta;

3) di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta
fino al 30 giugno 2013;

4) di stabilire che il Presidente del Consiglio di amministra-
zione dell’ASP “Donini – Damiani” con sede a Budrio (BO) dia
comunicazione a questa Amministrazione dell’avvenuto inse-
diamento dell’Organo di revisione contabile entro 30 giorni
dallo stesso;

5) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 di-
cembre 2008, n. 2344

Nomina del Revisore unico dell’ASP “Azienda Socia-
le Sud Est” di Langhirano (PR)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di nominare Revisore unico dell’ASP “Azienda Sociale
Sud Est” con sede a Langhirano (PR) il dott. Gianni Angelo Pi-
goni, nato a Parma (PR) il 20 settembre 1966;

2) di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legisla-
tiva n. 179 del 2008 stabilisce che l’Organo di revisione conta-
bile dura in carica fino al 30 giugno del quinto anno successivo
a quello di nomina e comunque fino alla ricostituzione
dell’Organo che gli succede, ed è rieleggibile una sola volta;

3) di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta
fino al 30 giugno 2013;

4) di stabilire che il Presidente del consiglio di amministra-
zione dell’ASP “Azienda Sociale Sud Est” con sede a Langhi-
rano (PR) dia comunicazione a questa Amministrazione
dell’avvenuto insediamento dell’Organo di revisione contabile
entro 30 giorni dallo stesso;

5) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 gen-
naio 2009, n. 38

Costituzione dell’ASP denominata “Azienda di Servi-
zi alla persona SS. Pietro e Matteo” con sede in Reg-
gio Emilia (RE)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:
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1) di costituire – a decorrere dall’1 febbraio 2009 – l’ASP
“Azienda di Servizi alla Persona SS. Pietro e Matteo” con sede
in Reggio Emilia (RE) dalla trasformazione delle IPAB “Asilo
Raimondo Franchetti” e “Centro servizi per adolescenti SS.
Pietro e Matteo” di Reggio Emilia;

2) di dare atto che sono soci dell’ASP “Azienda di Servizi
alla Persona SS. Pietro e Matteo” i Comuni di Albinea, Bagnolo
in Piano, Cadelbosco di Sopra, Castelnovo di Sotto, Quattro
Castella, Reggio Emilia, Vezzano sul Crostolo, la Provincia di
Reggio Emilia ed un discendente di Raimondo Franchetti;

3) di prendere atto che – così come comunicato con la nota
del Sindaco del Comune di Reggio Emilia in data 9 dicembre
2008 prot. Gab. 595/08 citata in premessa – gli enti pubblici
territoriali aderenti hanno approvato, con gli atti di seguito
elencati, la partecipazione in qualità di soci all’ASP e la propo-
sta di statuto, nel testo validato con provvedimento
dell’Assessore alle Politiche per la salute prot.
PG/2008/185086 del 30 luglio 2008:
a) deliberazione n. 55 del 29 settembre 2008 del Consiglio co-

munale di Albinea;
b) deliberazione n. 52 del 24 settembre 2008 del Consiglio co-

munale di Bagnolo in Piano;
c) deliberazione n. 43 del 29 settembre 2008 del Consiglio co-

munale di Cadelbosco di Sopra;
d) deliberazione n. 26 del 30 settembre 2008 del Consiglio co-

munale di Castelnovo di Sotto;
e) deliberazione n. 62 del 16 ottobre 2008 del Consiglio comu-

nale di Quattro Castella;
f) deliberazione n. 204 del 22 settembre 2008 del Consiglio

comunale di Reggio Emilia;
g) deliberazione n. 48 del 17 ottobre 2008 del Consiglio comu-

nale di Vezzano sul Crostolo;
h) deliberazione n. 80 del 16 ottobre 2008 del Consiglio pro-

vinciale di Reggio Emilia;
4) di approvare lo statuto dell’ASP “Azienda di Servizi alla

Persona SS. Pietro e Matteo” nel testo allegato alle deliberazio-
ni più sopra indicate e validato con provvedimento
dell’Assessore alle Politiche per la salute prot.
PG/2008/185086 del 30 luglio 2008;

5) di stabilire:
– nel 2 marzo 2009 il termine entro il quale dovranno insediar-

si l’Assemblea dei soci, il Consiglio di amministrazione ed il
Presidente del Consiglio di amministrazione dell’ASP;

– che le IPAB “Asilo Raimondo Franchetti” e “Centro servizi
per adolescenti SS. Pietro e Matteo” di Reggio Emilia cessi-
no giuridicamente alla data di insediamento del Presidente
del Consiglio di amministrazione dell’ASP “Azienda di Ser-
vizi alla Persona SS. Pietro e Matteo” e comunque al 2 marzo
2009;

– che dall’1 febbraio 2009 alla data di nomina del Presidente
del Consiglio di amministrazione, e comunque non oltre il 2
marzo 2009, il legale rappresentante dell’ASP è il Sindaco
del Comune di Reggio Emilia o suo delegato;
6) di richiedere al Sindaco del Comune di Reggio Emilia di

dare tempestiva comunicazione, comunque entro 7 giorni dal
termine ultimo fissato per l’insediamento, dell’avvenuto inse-
diamento degli organi dell’ASP e dei nominativi dei compo-
nenti;

7) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 gen-
naio 2009, n. 39

Controllo preventivo di legittimità sugli atti dell’IPAB
“Roverella Orfanotrofi e Istituti Riuniti” di Cesena
(FC) ai sensi degli artt. 49 e 50 della L.R. 6/2004

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di chiedere chiarimenti all’IPAB “Roverella Orfanotrofi
e Istituti Riuniti” di Cesena (FC), per le motivazioni indicate in
premessa, in merito alla deliberazione n. 44 in data 12 dicembre
2008 ad oggetto “Regolamento per l’esecuzione dei procedi-
menti di spesa in economia”;

2) di dare atto che la presente deliberazione verrà pubblica-
ta, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 di-
cembre 2008, n. 2259

Integrazione criteri di riferimento di cui alla DGR
29/2006 e proroga dei termini di cui alla DGR 218/08
inerenti la gestione da parte del Comune delle risorse
regionali anno 2006 per la trasformazione dei veicoli
da benzina a gas metano e GPL

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso:
– che il risanamento e la tutela della qualità dell’aria costitui-

scono un obiettivo irrinunciabile e inderogabile in tutte le
politiche della Regione Emilia-Romagna, valutate le impor-
tanti implicazioni sulla salute dei cittadini e sull’ambiente;

– che la L.R. 2 ottobre 1998, n. 30 recante “Disciplina generale
del trasporto pubblico regionale e locale” e successive modi-
fiche ed integrazioni, all’art. 30 – punto l) individua tra le
azioni prioritarie «l’incentivazione dell’uso degli autoveico-
li a bassa o nulla emissione inquinante» ed in particolare, tra
l’altro, «la riconversione dell’alimentazione di mezzi già in
circolazione a gas metano o GPL o altri combustibili che ri-
ducano l’impatto ambientale secondo gli obiettivi fissati dal
protocollo di Kyoto»;
visto il decreto del Presidente della Giunta regionale del 18

ottobre 2005, n. 276 con cui è stato approvato l’Accordo per la
qualità dell’aria 2005 – 2006, tra Regione Emilia-Romagna,
Province, Comuni capoluogo e Comuni con popolazione supe-
riore a 50.000 abitanti che ha parimenti stabilito i provvedi-
menti di limitazione della circolazione alle auto private, nonché
destinato ulteriori risorse per sostenere interventi di carattere
strutturale al fine di migliorare l’efficacia delle azioni necessa-
rie per ridurre il livello delle emissioni inquinanti in attesa della
predisposizione degli specifici Piani per la qualità dell’aria da
parte delle Province;

dato atto:
– che con le delibere di Giunta regionale del 12 dicembre

2005, n. 2078 e del 27 febbraio 2006, n. 219 sono stati ap-
provati i criteri di riparto delle risorse da destinare ai Comu-
ni per la trasformazione a gas metano e a GPL degli autovei-
coli privati relativi all’anno 2006 tra i Comuni sottoscrittori
o aderenti all’Accordo stesso, secondo i principi e le modali-
tà da dette delibere stabiliti;

– che con le delibere della Giunta regionale n. 29 del 16 genna-
io 2006, n. 381 del 20 marzo 2006 e n. 1364 del 10 ottobre
2006 sono state ripartite, concesse ed impegnate le risorse
regionali per complessivi 5.360.994 Euro per l’anno 2006 a
favore dei Comuni che hanno aderito all’Accordo stesso per
la trasformazione degli autoveicoli privati a gas metano e
GPL, secondo modalità e criteri da dette delibere stabiliti;

– che con determinazioni dirigenziali n. 1801 del 15 febbraio
2006 e n. 5074 del 10 aprile 2006 sono state liquidate le so-



pracitate risorse per l’anno 2006 a favore dei Comuni asse-
gnatari;

– che in totale sono 47 i Comuni sottoscrittori o che hanno
aderito al sopraccitato IV Accordo per la qualità dell’aria e
nello specifico:
– Anzola dell’Emilia
– Bologna
– Busseto
– Carpi
– Casalecchio di Reno
– Casalgrande
– Castel Bolognese
– Castelfranco Emilia
– Castel Maggiore
– Castel San Pietro Terme
– Castenaso
– Cesena
– Collecchio
– Correggio
– Dozza
– Faenza
– Felino
– Ferrara
– Fidenza
– Fiorano
– Fontanellato
– Fontevivo
– Forlì
– Formigine
– Granarolo dell’Emilia
– Imola
– Langhirano
– Maranello
– Modena
– Noceto
– Nonantola
– Parma
– Piacenza
– Ravenna
– Reggio nell’Emilia
– Rimini
– Sala Baganza
– Salsomaggiore Terme
– San Lazzaro di Savena
– San Secondo Parmense
– Sassuolo
– Scandiano
– Sissa
– Soragna
– Traversetolo
– Vignola
– Zola Predosa

– che con delibera di Giunta regionale n. 218 del 25/2/2008 si
impegnavano i 47 Comuni beneficiari a trasmettere la rendi-
contazione semestrale fino all’esaurimento dell’utilizzo di
tali risorse e che i fondi residui dovevano essere restituiti dai
Comuni alla Regione, per la parte non utilizzata, entro il
31/12/2008;

rilevato che, dall’analisi dei risultati del previsto monito-
raggio al 30 giugno 2008, sull’utilizzo dei finanziamenti regio-
nali trasferiti ai Comuni, che a tale data non risultano completa-
mente utilizzate, emergono delle sostanziali necessità degli
Enti locali stessi di cui tenere ulteriormente conto per rafforzare
particolarmente l’efficacia dell’azione rivolta alla trasforma-
zione a gas metano o GPL dei mezzi a benzina;

rilevato quindi:
– che il contributo può essere elevato fino a Euro 650,00 limi-

tatamente agli autoveicoli con data di prima immatricolazio-
ne a partire dall’1 gennaio 2006 e non è cumulabile con ana-
loghi incentivi pubblici e nei limiti che il Comune volesse in-
trodurre al fine di ampliare la trasformazione a un più esteso

numero di autoveicoli;
– che il termine per l’utilizzo dei contributi da parte dei 47 Co-

muni beneficiari è prorogato al 31/12/2009;
condivise quindi queste necessità, che si ritengono perfet-

tamente in linea con lo spirito dell’iniziativa, si ritiene opportu-
no stabilire, in presenza di disponibilità di eventuali risorse re-
sidue, la possibilità per i Comuni beneficiari di estendere tali ri-
sorse come incentivo per la trasformazione degli autoveicoli da
benzina a gas metano o GPL, con data di prima immatricolazio-
ne a partire dal primo gennaio 2006 con contributo elevato fino
a Euro 650,00 non cumulabile con analoghi incentivi pubblici e
nei limiti che il Comune volesse introdurre;

ritenuto altresì di confermare, in ogni loro parte, gli altri
punti del dispositivo delle proprie delibere 29/06, 381/06 e
218/08;

richiamate le proprie deliberazioni, esecutive ai sensi di
legge:
– n. 1057 del 24 luglio 2006, concernente “Prima fase di rior-

dino delle strutture organizzative della Giunta regionale.
Indirizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezio-
nale di gestione delle funzioni trasversali” e s.m.;

– n. 1150 del 31 luglio 2006 concernente “Approvazione degli
atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale
(decorrenza 1/8/2006)”;

– n. 1663 del 27 novembre 2006 “Modifiche all’assetto delle
Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presiden-
te”;

– n. 1720 del 4 dicembre 2006 concernente “Conferimento de-
gli incarichi di responsabilità delle direzioni generali della
Giunta regionale”;

– n. 224 del 26 febbraio 2007 concernente “Parziali adegua-
menti dell’articolazione organizzativa delle competenze per
la D.G. ‘Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobili-
tà’, per la D.G. centrale ‘Organizzazione, Personale, Sistemi
informativi e Telematica’ e per il Gabinetto del Presidente
della Giunta”;

– n. 450 del 3 aprile 2007, concernente “Adempimenti conse-
guenti alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indi-
rizzi approvati con delibera 447/03 e successive modifiche”
e s.m.;

– n. 469 dell’11 aprile 2007, concernente “Approvazione
dell’atto di conferimento di incarichi di livello dirigenziale
nella D.G. ‘Reti Infrastrutturali, Logistica e Sistemi di Mobi-
lità’”;
dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso

dal Direttore generale alla “Reti infrastrutturali, Logistica e Si-
stemi di mobilità” ing. Paolo Ferrecchi, ai sensi dell’art. 37,
quarto comma della L.R. 43/01 e della propria deliberazione
450/07 e s.m.;

su proposta dell’Assessore alla Mobilità e Trasporti;

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) di integrare, per le motivazioni espresse in premessa, i
criteri di cui alle proprie delibere di Giunta regionale 29/06,
381/06 e 218/08, inerenti la gestione da parte dei Comuni delle
risorse regionali dell’anno 2006, per la trasformazione a gas
metano o GPL dei veicoli a benzina con data di prima immatri-
colazione a partire dall’1/1/2006 con contributo elevato fino a
Euro 650,00 non cumulabile con analoghi incentivi pubblici e
nei limiti che il Comune volesse introdurre;

b) di prorogare il termine per l’utilizzo delle risorse regio-
nali da parte dei 47 Comuni beneficiari al 31/12/2009;

c) di confermare, in ogni loro parte, gli altri punti del dispo-
sitivo delle proprie delibere 29/06, 381/06 e 218/08;

d) di inviare per l’opportuna conoscenza, copia della pre-
sente deliberazione ai Comuni interessati;

e) di pubblicare la presente delibera nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 di-
cembre 2008, n. 2260

Porti regionali e comunali. Programma interventi 2008,
ai sensi della L.R. 11/1983 e assegnazione delle risorse
statali per interventi di escavazione dei fondali

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di finanziare i seguenti interventi relativi al programma
2008, ritenuti prioritari, relativi ai lavori di manutenzione ordi-
naria e straordinaria nei porti “regionali” di Goro, Porto Gari-
baldi, Cesenatico e Cattolica con i fondi allocati al Cap. 41250
“Spese per acquisto, manutenzione e riparazione di mezzi ef-
fossori e di servizio e manutenzione ordinaria e straordinaria
dei porti, compreso il mantenimento di idonei fondali (art. 9,
lett. c) e d), L.R. 27 aprile 1976, n. 19, come modificata dalla
L.R. 9 marzo 1983, n.11)” di cui all’UPB 1.4.3.3.15800 “Porti
regionali e comunali” del Bilancio di previsione regionale per
l’esercizio finanziario 2008, per l’ importo a fianco specificato:

Importo in Euro

Comune di Goro (FE)
Porto di Goro
– Scavo fondali canale di atteraggio
tratti davanti alla stazione balneare e
Volano e all’usicita della Sacca di Goro 40.000,00
Comune di Comacchio
Porto di Porto Garibaldi
– Dragaggio fondali dell’imboccatura
del porto canale 600.000,00
Comune di Cesenatico (FC)
Porto di Cesenatico
– Lavori di dragaggio del porto canale 600.000,00
Comune di Cattolica (RN)
Porto di Cattolica
– Operazioni di dragaggio ordinario
del porto canale 100.000,00

Totale 1.340.000,00

b) di finanziare l’intervento relativo alle operazioni di dra-
gaggio ordinario del porto canale a favore del Comune di Catto-
lica, di cui al precedente punto a), per un importo aggiuntivo di
Euro 6.319,00, per il programma 2008, utilizzando i fondi stata-
li allocati al Cap. 41255 “Interventi per l’attività di escavazione
dei porti conferita alla Regione Emilia-Romagna (art. 105,
comma 7, DLgs 31 marzo 1998, n. 112) – Mezzi statali” di cui
all’UPB 1.4.3.3.15802 “Porti regionali e comunali – Risorse
statali” del Bilancio di previsione regionale per l’esercizio fi-
nanziario 2008, per un finanziamento complessivo di Euro
106.319,00, come segue:

Comune di Cattolica (RN)
Porto di Cattolica
– Operazioni di dragaggio ordinario
del porto canale 6.319,00

Totale 6.319,00
c) di finanziare altresì i seguenti interventi, relativi al pro-

gramma 2008, riguardanti il porto “regionale” di Rimini con i
fondi stanziati al Cap. 41360 “Costruzione, a totale carico della
Regione, di opere, impianti ed attrezzature nei cinque porti re-
gionali (art. 4, lett. A), L.R. 9 marzo 1983, n. 11)” di cui
all’UPB 1.4.3.3.15800 “Porti regionali e comunali” del Bilan-
cio di previsione regionale per l’esercizio finanziario 2008,
come segue:
Comune di Rimini (RN)
Porto di Rimini
– Interventi per migliorare la navigazione
in prossimità del porto canale 1.200.000,00
Totale 1.200.000,00

d) di assegnare al Comune di Bellaria-Igea Marina, sede di
porto “comunale”, il seguente contributo per l’intervento sotto-
indicato, relativo al programma 2008, a valere sullo stanzia-
mento del Cap. 41550 “Contributi in capitale ai Comuni e loro
consorzi per la costruzione di opere, impianti ed attrezzature
nei porti comunali, nei porti ed approdi turistici (art. 4, lett. B),
L.R. 9 marzo 1983, n. 11)” di cui all’UPB 1.4.3.3.15800 “Porti
regionali e comunali” del Bilancio di previsione regionale per
l’esercizio finanziario 2008, come segue:
Comune di Bellaria-Igea Marina (RN)
Porto di Bellaria
– Ricostruzione e sistemazione della struttura
in c.a. delle celle di espansione della diga foranea 50.000,00
Totale 50.000,00

e) di assegnare al Comune di Riccione sede di porto “comu-
nale”, il seguente contributo per l’intervento sottoindicato, a
valere sullo stanziamento del Cap. 41570 “Contributi in capita-
le ai Comuni e loro consorzi per il mantenimento di idonei fon-
dali nei porti ed approdi comunali (art. 4, lett. F), L.R. 9 marzo
1983, n. 11)” di cui all’UPB 1.4.3.3.15800 “Porti regionali e co-
munali” del Bilancio di previsione regionale per l’esercizio fi-
nanziario 2008:
Comune di Riccione
Porto di Riccione
– Attività straordinaria escavazione porto canale 50.000,00
Totale 50.000,00

f) di assegnare altresì al Comune di Sissa, Boretto e Codi-
goro per i seguenti interventi, relativi al programma 2008, il
contributo sottoindicato a valere sullo stanziamento del Cap.
41900 “Contributi in conto capitale ai Comuni per la costruzio-
ne di opere, impianti ed attrezzature nei porti ed approdi fluviali
(art. 4, lett. B), L.R. 9 marzo 1983, n. 11)” di cui all’UPB
1.4.3.3.15820 “Porti fluviali” del Bilancio di previsione regio-
nale per l’esercizio finanziario 2008, come segue:

Comune di Sissa (PR)
Porto di Torricella di Sissa
– Progetto per la fornitura ed installazione
di nuova attrezzatura tecnica di supporto
per l’attività nautica 35.000,00

Comune di Boretto (RE)
Porto di Boretto
– Posa in opera di nuovi zatterini per diportismo
in grado di soddisfare la richiesta
di nuovi posti barca per ormeggio 35.000,00

Comune di Codigoro
Approdo fluviale
– Escavo del canale sublagunare
della foce del Po di Volano 50.000,00
Totale 120.000,00

g) di affidare, in fase attuativa, alle Province interessate,
negli ambiti di rispettiva competenza, il controllo e il riscontro
progettuale degli interventi previsti (anche attraverso specifi-
che attestazioni se ritenute necessarie) alla luce:
– degli atti e degli elaborati tecnici che i Comuni sono tenuti a

trasmettere loro ai sensi dell’art. 6, terzo comma della L.R.
11/83;

– dei vincoli posti con il presente provvedimento;
h) di dare atto che all’assunzione degli impegni di spesa, re-

lativi agli interventi elencati, provvederà, con propri atti forma-
li, a norma dell’art. 49 della L.R. 40/01, in attuazione della deli-
berazione 450/07, il Dirigente competente per materia sulla
base dei provvedimenti di approvazione dei progetti definitivi
da parte dei Comuni beneficiari;

i) di dare atto altresì che, alla liquidazione della spesa prov-
vederà, con propri atti formali, il Dirigente competente in mate-
ria a norma dell’art. 51 della L.R. 40/01 e della propria delibera-
zione 450/07, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 14
della L.R. 29/85;

j) di stabilire che, limitatamente ai lavori di dragaggio, i
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Comuni richiedano preventivamente all’approvazione del pro-
getto definitivo, il parere al Servizio Tecnico di Bacino compe-
tente, in ordine possibile reimpiego, ai fini di ripascimento, del
materiale dragato;

k) di stabilire che, qualora gli interventi da realizzare pre-

vedano l’espressione di un parere da parte del Servizio Tecnico
di Bacino competente, i Comuni coinvolgano tale servizio fin
dalla predisposizione della progettazione preliminare;

l) di pubblicare per estratto la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 di-
cembre 2008, n. 2261

Quota a totale carico della Regione per i porti regiona-
li di Cattolica, Cesenatico, Goro, Porto Garibaldi e Ri-
mini delle spese di cui all’art. 4, lett. e) della L.R. 9
marzo 1983, n. 11. Concessione del finanziamento per
l’anno 2008. Assunzione impegno spesa

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di concedere, ai cinque Comuni sede dei relativi porti re-
gionali, in relazione a quanto indicato in narrativa, i fondi stan-
ziati per l’anno 2008 per spese di cui all’art. 4, lett. E) della L.R.
9 marzo 1983 n. 11, secondo il seguente prospetto:

Comune Importo in Euro

Cattolica 34.438,97
Cesenatico 16.449,61

Goro 14.739,08
Comacchio 11.936,91
Rimini 14.635,43
Totale 92.200,00

b) di imputare la somma complessiva Euro 92.200,00, regi-
strata al n. 5209 di impegno, sul Capitolo 41280 “Spese per
l’illuminazione e la pulizia degli ambiti portuali compresa la
cura dei segnalamenti ottici per la navigazione e della segnaleti-
ca stradale nonché del verde pubblico nei porti regionali (art. 9
lett. E) L.R. 27 aprile 1976, n. 19 come modificata dalla L.R. 9
marzo 1983, n. 11)” di cui all’UPB 1.4.3.3 15805 del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2008 che presenta la necessaria di-
sponibilità;

c) di dare atto che, alla liquidazione della spesa provvederà
il Dirigente competente per materia, con propri atti formali, in
un’unica soluzione a norma dell’art. 51 della L.R. 40/01 e della
propria deliberazione 450/07 e s.m, ad esecutività della presen-
te deliberazione a favore dei predetti Comuni, secondo gli im-
porti specificati al precedente punto a);

d) di pubblicare per estratto la seguente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 di-
cembre 2008, n. 2391

Designazione di un componente all’interno del Consi-
glio di amministrazione della Fondazione Collegio
Europeo di Parma

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di designare, il dott. Lelio Alfonso nato a Genova il 27

marzo 1962, quale rappresentante della Regione Emilia-Roma-
gna nel Consiglio di amministrazione della Fondazione “Colle-
gio Europeo di Parma” con sede in Borgo Rodolfo Tanzi n.
38/B – Parma”;

2) di dare atto che il componente del Consiglio di ammini-
strazione, designato con il presente atto, rimane in carica per gli
esercizi 2008-2009 e 2009-2010, fino all’approvazione del bi-
lancio consuntivo per l’ultimo esercizio di carica, ai sensi
dell’art. 13 dello statuto della fondazione;

3) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 di-
cembre 2008, n. 2405

Assegnazione e concessione al Comune di Rimini del
contributo per interventi previsti nella Misura 5, Sche-
da 5.2 dell’Accordo di programma per la mobilità so-
stenibile di cui alla delibera di Giunta n. 254/2005.
Impegno risorse annualità 2005

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di assegnare e concedere al Comune di Rimini, secondo
le motivazioni espresse in premessa, il contributo complessivo
di Euro 268.624,99 relativo all’annualità 2005, sulla base del
progetto complessivo di Euro 572.249,98 (esclusa IVA), per la
realizzazione del progetto di regolamentazione e organizzazio-
ne della distribuzione delle merci, che prevede interventi infra-
strutturali di riorganizzazione dell’offerta di sosta per il cari-
co/scarico merci nell’area di Marina Centro e la realizzazione
di sistemi tecnologici per il controllo e la gestione della sosta
nell’area del mercato coperto, nel centro di Rimini, con misure

regolamentative e organizzative per l’accesso dei veicoli merci
in entrambe le zone;

2) di imputare la spesa complessiva di Euro 268.624,99, regi-
strata al n. 5354 di impegno, sul Capitolo 43270 “Contributi agli
Enti locali per investimenti in infrastrutture, sistemi tecnologici e
mezzi di trasporto (art. 31, comma 2, lett. C), art. 34, comma 1,
lett. A) e comma 6, lett. A) L.R. 2 ottobre 1998, n. 30)” afferente
all’UPB 1.4.3.3 16010 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2008, che è dotato della necessaria disponibilità;

3) di dare atto che alla liquidazione ed erogazione del con-
tributo provvederà, con propri atti formali, il Dirigente regiona-
le competente, ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01, della
propria deliberazione 450/07 e s.m. e secondo quanto previsto
al punto 4 C) dell’Allegato A della propria deliberazione
254/05;

4) di dare atto che, ai sensi delle normative regionali vigen-
ti e degli atti amministrativi attuativi, il Dirigente competente
provvederà con propri atti formali alle determinazioni conse-
guenti alle verifiche e al monitoraggio, secondo quanto previ-
sto dall’Allegato A della DGR 254/05;

5) di pubblicare la presente delibera nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna.



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 di-
cembre 2008, n. 2408

Programma di acquisizione di beni e servizi della Di-
rezione generale centrale Risorse finanziarie e Patri-
monio – Esercizio finanziario 2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di approvare, sulla base di quanto specificato in premes-
sa e che qui si intende integralmente richiamato, il Programma
di acquisizione di beni e servizi della Direzione generale Cen-
trale Risorse finanziarie e Patrimonio per l’esercizio finanzia-
rio 2009, articolato in obiettivi/azioni, importi programmati, al-
legato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

2) di dare atto che l’ammontare programmato con la pre-
sente deliberazione, sui capitoli di spesa esplicitati, è contenuto
nei limiti degli stanziamenti di competenza del Bilancio di pre-
visione regionale per l’esercizio finanziario 2009;

3) di dare atto altresì che:
– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-

derà il Dirigente regionale competente, previa assunzione
delle relative obbligazioni giuridiche in conformità a quanto
previsto dalla normativa vigente in materia di forniture e ser-
vizi, nonché dalle norme di gestione dettate dalla L.R. 40/01;

– che il Programma di cui al punto 1) che precede è stato tra-
smesso alla Direzione generale centrale “Organizzazione,
Personale, Sistemi informativi e Telematica”, per
l’informazione preventiva e la verifica come previsto dalla
delibera 999/08;

– l’operatività della presente programmazione decorre
dall’entrata in vigore della legge regionale di approvazione
del Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna
per l’esercizio finanziario 2009 e del Bilancio pluriennale
2009-2011;

4) di dare atto infine che il presente atto sarà oggetto di pub-
blicazione secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 4, della
L.R. 28/07 e dal punto 1.7 dell’Allegato A) della deliberazione
999/08.

ALLEGATO

Programma di acquisizione di beni e servizi della Direzione
generale centrale Risorse finanziarie e Patrimonio per
l’esercizio finanziario 2009

UPB 1.2.1.1.860 – Spese per lavori di codifica relative alle tas-
se di concessione regionale

Capitolo di spesa 4400 “Lavori in ‘service’ con centri elettroni-
ci”

Obiettivo

Acquisire i dati relativi ai versamenti delle tasse di concessione
regionale.

Attività
1) Creazione di una banca dati elettronica da una banca dati

cartacea consistente nei bollettini di pagamento delle tasse
di concessione regionale
Tipologie di beni e servizi assunte a riferimento dalla tabel-
la di cui all’Allegato B alla delibera 999/08: Voce n. 26.

Risorse finanziarie programmate con riferimento all’obiettivo:
Euro 20.000,00.
Indicatore: Percentuale di realizzazione dell’attività.

UPB 1.2.1.1.670 – Oneri per l’accertamento e la riscossione
delle entrate

Capitolo di spesa 5700 “Oneri per l’accertamento e la riscossio-
ne delle entrate. Spese obbligatorie”

Obiettivo

Notificare gli atti giudiziari e gli atti di accertamento dei tributi
e delle sanzioni amministrative di competenza regionale ed
agevolare il pagamento delle tasse di concessione regionale.

Attività

1) Predisposizione delle cartoline e delle buste degli atti giudi-
ziari per la notifica, secondo la Legge 892/82, degli atti di
accertamento dei tributi e delle sanzioni amministrative di
competenza regionale.
Tipologie di beni e servizi assunte a riferimento dalla tabel-
la di cui all’Allegato B alla delibera 999/08: Voce n. 24.

2) Predisposizione dei bollettini di pagamento delle tasse di
concessione regionale e sanzioni amministrative e tributa-
rie.
Tipologie di beni e servizi assunte a riferimento dalla tabel-
la di cui all’Allegato B alla delibera 999/08: Voce n. 24.

Risorse finanziarie programmate con riferimento all’obiettivo:
Euro 3.500,00.

Indicatore: Percentuale di realizzazione dell’attività.

UPB 1.2.1.2.1190 – Spese per l’accesso al mercato dei capitali

Capitolo di spesa 5742 “Oneri per il giudizio di rating della Re-
gione. Spese obbligatorie”

Obiettivo

Sottoporre l’attività della Regione ad una permanente valuta-
zione sulla capacità globale di far fronte ai propri oneri finan-
ziari per rafforzare la credibilità sui mercati finanziari nazionali
e internazionali.

Attività

1) Revisione e monitoraggio annuale dei giudizi di rating e al-
tri oneri connessi agli adempimenti contrattuali.
Tipologie di beni e servizi assunte a riferimento dalla tabel-
la di cui all’Allegato B alla delibera 999/08: Voce n. 27.

Risorse finanziarie programmate con riferimento all’obiettivo:
Euro 140.000,00.

Indicatore: Percentuale di realizzazione dell’attività.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 di-
cembre 2008, n. 2459

Realizzazione della seconda fase del progetto “Siste-
ma di monitoraggio dei parametri e dei precursori di
sicurezza e di controllo ambientale nell’area critica di
Ravenna. Approvazione convenzione. Assegnazione
finanziamento a Yara Italia SpA (RA)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di avviare in relazione a quanto indicato in premessa ed a
completamento delle prescrizioni previste nella propria delibe-
ra 469/06 l’attuazione della seconda fase del “Progetto per la
realizzazione del sistema di monitoraggio dei parametri e dei
precursori di sicurezza e di controllo ambientale dell’area criti-
ca di Ravenna”;

b) di individuare l’Agenzia regionale di protezione civile
quale struttura regionale referente dell’attuazione del progetto
suindicato relativamente agli aspetti tecnici e il dirigente
dell’Agenzia regionale posto alle dirette dipendenze funzionali
dal Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale
quale soggetto referente per gli aspetti amministrativo-contabi-



li, che potrà avvalersi del supporto degli uffici dell’Agenzia;
c) di approvare la convenzione redatta secondo lo schema in

Allegato “A” che costituisce parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, tra la Regione Emilia-Romagna – Agenzia regionale
Protezione civile, il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco – Dire-
zione regionale e Comando provinciale di Ravenna, le società
Yara Italia SpA di Ravenna e Polimeri Europa SpA di Ravenna e il
Dipartimento di Ingegneria Chimica e Mineraria e delle Tecnolo-
gie ambientali dell’Università di Bologna finalizzato alla realizza-
zione della seconda fase del progetto di cui al punto precedente;

d) di dare atto che in attuazione della normativa regionale
vigente ed in applicazione delle proprie deliberazioni 450/07 e
ss. mm. e 1769/06 e s.m.i., il dirigente dell’Agenzia regionale
di Protezione civile posto alle dirette dipendenze funzionali dal
Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale, prov-
vederà alla sottoscrizione della convenzione di cui alla prece-
dente lettera c);

e) di assegnare, subordinatamente all’acquisizione della
documentazione antimafia che costituirà oggetto di specifico
controllo in fase di liquidazione della spesa, per la realizzazione
delle attività previste nello schema di convenzione di cui al
punto c), un finanziamento massimo pari ad Euro 355.000,00 a
titolo di copertura delle spese che verranno sostenute dalle so-
cietà coinvolte, alla società Yara Italia SpA di Ravenna, capofi-

la delle imprese interessate, individuata già quale referente per
la realizzazione e la rendicontazione della prima fase del pro-
getto;

f) di impegnare la spesa complessiva di Euro 355.000,00
derivante dalla sottoscrizione della convenzione di cui alla pre-
cedente lettera c) registrata al n. 5502 di impegno, imputandola
sul Capitolo 48606 “Progettazione e realizzazione del sistema
di monitoraggio dei parametri e dei precursori di sicurezza e di
controllo ambientale dell’area critica di Ravenna (art. 7, Legge
8 luglio 1986, n. 349, come modificato dall’art. 6 della Legge
28 agosto 1989, n. 305; art. 21-bis DPR 17 maggio 1988, n. 175
come inserito dall’art. 23, comma 1, DL 8 marzo 1996, n. 111)
– Mezzi statali”, UPB 1.4.4.3.17600, “Piano di risanamento
dell’area industriale e portuale di Ravenna – Risorse statali” del
Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2008, che presen-
ta la necessaria disponibilità;

g) di dare atto che alla liquidazione della spesa a favore del-
la società Yara Italia SpA di Ravenna si provvederà con succes-
sivi atti adottati dal dirigente competente di cui alla precedente
lettera d), ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 e della pro-
pria deliberazione 450/07 e ss. mm. con le modalità stabilite
nella convenzione in Allegato “A”;

h) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

22 25-2-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 28

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 di-
cembre 2008, n. 2484

L.R. 13/00 – Programma regionale per l’impiantistica
sportiva 2008-2010 – Assegnazione contributi 2008 ai
soggetti beneficiari – Individuazione progetti di riser-
va – Elenco delle domande non ammissibili

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la L.R. 25 febbraio 2000, n. 13 “Norme in materia di sport”, e

ss. mm., e in particolare l’art. 7, comma 1, che stabilisce che
il Consiglio regionale, su proposta della Giunta, approvi il
Programma triennale per l’impiantistica sportiva e per gli

impianti e gli spazi destinati alle attività motorio-sportive;
– la deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 187,

del 23 settembre 2008 “L.R. n. 13 del 25 febbraio 2000. Pro-
gramma regionale per l’impiantistica sportiva e per gli spazi
destinati alle attività motorio-sportive. Obiettivi, azioni
prioritarie, modalità di attuazione e procedure per il triennio
2008-2010. (Proposta della Giunta regionale n. 1049 del 7
luglio 2008)”;

dato atto che, sulla base delle procedure indicate nel Pro-
gramma regionale sopracitato, sono pervenute complessiva-
mente n. 124 domande di contributo, come riportate di seguito,
delle quali, al termine dell’istruttoria effettuata dagli uffici re-
gionali competenti, n. 116 sono risultate ammissibili e 8 non
ammissibili, per i motivi indicati nella determinazione
15185/08 assunta dal Dirigente regionale competente, stante
quanto stabilito al punto 4.3 del Programma medesimo:

Provincia N. domande pervenute N. domande risultate ammissibili N. domande risultate non ammissibili

Bologna 17 17 0
Ferrara 7 7 0
Forlì-Cesena 15 15 0
Modena 11 10 1
Parma 17 14 3
Piacenza 11 11 0
Ravenna 12 12 0
Reggio-Emilia 20 16 4
Rimini 14 14 0
Totale 124 116 8

considerato che con la medesima determinazione
15185/08, e in ottemperanza a quanto disposto alla lettera a) del
IV capoverso del punto 3.1 – Risorse finanziarie – del sopraci-
tato Programma, il Dirigente regionale competente ha provve-
duto inoltre a ripartire tra le Province l’80% delle risorse ag-
giuntive – pari a complessivi Euro 880.000,00 – allocate al per-
tinente capitolo di bilancio ai sensi della L.R. n. 13 del 25 luglio
2008, di assestamento del bilancio di previsione della Regione
Emilia-Romagna per l’esercizio 2008, ridefinendo conseguen-
temente i singoli budget provinciali;

preso atto che, sulla base degli obiettivi generali, azioni
prioritarie, linee di indirizzo e criteri di spesa, stabiliti nel Pro-
gramma regionale, e dei budget provinciali ridefiniti, le Provin-
ce hanno provveduto ad approvare i rispettivi Programmi e le

relative graduatorie di priorità e di riserva degli interventi, così
come emerge dai provvedimenti amministrativi indicati di se-
guito, adottati da ogni Giunta provinciale, trattenuti agli atti del
Servizio competente:
1) Provincia di Bologna: delibera della Giunta provinciale n.

653, del 9 dicembre 2008, recante “L.R. 13 del 25/2/2000 –
Approvazione del programma provinciale impiantistica
sportiva 2008. Definizione degli interventi ammissibili in
ordine di priorità e relativo finanziamento”;

2) Provincia di Forlì-Cesena: delibera della Giunta provinciale
n. 611, dell’1 dicembre 2008, recante “Programma regiona-
le per l’impiantistica sportiva e per gli spazi destinati alle at-
tività motorio-sportive. Obiettivi, azioni prioritarie, moda-
lità di attuazione e procedure per il triennio 2008-2010. Pro-



gramma provinciale – Contributi anno 2008”;
3) Provincia di Ferrara: delibera della Giunta provinciale n.

387, del 9 dicembre 2008, recante “Approvazione graduato-
ria provinciale piano triennio 2008/2010 per l’impiantistica
sportiva”;

4) Provincia di Modena: delibera della Giunta provinciale n.
491, del 2 dicembre 2008, recante “Programma regionale
per l’impiantistica sportiva e per gli spazi destinati alle atti-
vità motorio sportive. Obiettivi, azioni prioritarie, modalità
di attuazione e procedure per il triennio 2008-2010, di cui
alla L.R. 13/00. Provvedimenti”;

5) Provincia di Parma: delibera della Giunta provinciale n.
1140, del 3 dicembre 2008, recante “Servizio Sport – L.R.
13/00 – Approvazione programma provinciale per
l’impiantistica sportiva e per gli spazi destinati alle attività
motorio sportive – Triennio 2008-2010 (Annualità 2008)”;

6) Provincia di Piacenza: delibera della Giunta provinciale n.
378 del 10 dicembre 2008, recante “L.R. 13/00 Norme in
materia di sport. Programma provinciale per l’impiantistica
sportiva e per gli spazi destinati alle attività motorio sporti-
ve per l’anno 2008. Approvazione graduatorie”;

7) Provincia di Ravenna: delibera della Giunta provinciale n.
588, del 3 dicembre 2008, recante “Programma provinciale
per l’impiantistica sportiva e per gli spazi destinati alle atti-
vità motorio sportive per l’anno 2008 ai sensi della legge re-
gionale 25 febbraio 2000, n. 13 ‘Norme in materia di sport’
– Approvazione graduatoria provinciale di priorità con rela-
tivi contributi regionali e graduatoria progetti di riserva”;

8) Provincia di Reggio Emilia: delibera della Giunta provin-
ciale n. 349, del 25 novembre 2008 recante “Programma re-
gionale per l’impiantistica sportiva per il triennio
2008-2010 (del. Cons. reg. 187/08) – Approvazione del pia-
no provinciale – ref 08/77189/10/2008/10.6.1”;

9) Provincia di Rimini: delibera della Giunta provinciale n.
117, del 2 dicembre 2008, recante “Approvazione program-
ma provinciale per il sostegno dei Comuni per il potenzia-
mento delle strutture sportive e degli interventi in aree ester-
ne destinate all’esercizio della pratica sportiva e fisico-mo-
toria in ambiente naturale anno 2008. In esecuzione della
deliberazione dell’Assemblea legislativa 187/08 e della de-
liberazione di Giunta provinciale 260/08”;
preso atto che:

– la Provincia di Modena, nel predisporre il proprio Program-
ma e in accordo con i Comuni interessati, ha rideterminato in
diminuzione, rispetto a quelli indicati nei progetti presentati
alla Regione dai Comuni medesimi, i costi previsionali del
Comune di Fanano, da Euro 120.000,00 ad Euro 99.323,15,
e del Comune di Frassinoro, da Euro 411.993,25 ad Euro
124.899,93;

– la Provincia di Parma ha formulato il proprio Programma in-
dicando per i Comuni di Calestano e Bore una percentuale di
contributo inferiore alla soglia minima del 30% fissata dal
Programma regionale e pertanto si rende necessario proce-
dere all’allineamento dei suddetti contributi con quanto sta-
bilito nel Programma regionale stesso, come di seguito det-
tagliato:
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Ente locale Struttura e Costo totale Contributo proposto Contributo ricalcolato
tipologia dell’intervento della Provincia pari al 30% del costo

Calestano Lavori di messa in sicurezza
e ristrutturazione spogliatoi
campo sportivo comunale 60.855,91 18.200,00 18.256,77

Bore Realizzazione spazi per attività sportiva
e fisico-motoria in ambiente naturale –
2 stralcio 57.699,20 17.300,00 17.309,76

richiamata la lettera b) del IV capoverso del punto 3.1 del
Programma regionale, nella quale si stabilisce che il 20% delle
risorse aggiuntive sopravvenute con la citata L.R. 13/08 di asse-
stamento del bilancio regionale 2008, pari ad Euro 220.000,00,
devono essere ripartite in rapporto alle risorse finanziare rese
disponibili dalle Province sul proprio bilancio e destinate
all’attuazione dei progetti inseriti nei rispettivi Programmi pro-
vinciali e che, più specificatamente, tali risorse sono da ripartir-
si:
– in maniera direttamente proporzionale alle somme da esse

stanziate nei rispettivi bilanci per l’attuazione degli interven-
ti di che trattasi;

– l’ammontare dei finanziamenti regionali ad ogni Provincia

non potrà superare il 50% dell’ammontare delle somme rese
disponibili da ciascuna di esse con proprie risorse;

– le eventuali risorse non assegnate verranno suddivise per
ogni singola Provincia sulla base dei criteri utilizzati per la
determinazione dei budget provinciali sopraindicati (quota
fissa e quota in base alla popolazione);

considerato che:
– dall’esame delle sopra richiamate deliberazioni provinciali,

è emerso che hanno destinato risorse aggiuntive al sostegno
dei propri Programmi la Provincia di Bologna, per comples-
sivi Euro 150.000,00, e la Provincia di Rimini, per comples-
sivi Euro 250.000,00, a favore, rispettivamente, dei benefi-
ciari e per la realizzazione dei progetti indicati di seguito:

Provincia di Bologna

Ente locale Struttura e tipologia dell’intervento Costo a totale della Provincia

Provincia di Bologna Palasavena – Rifacimento ed adeguamento dello spogliatoio
e dei relativi servizi igienici per l’utilizzo da parte delle persone disabili 50.000,00

Provincia di Bologna Liceo scientifico Copernico – Rifacimento
ed adeguamento campo baseball per atleti diversamente abili 100.000,00
Totale 150.000,00

Provincia di Rimini

Ente locale Struttura e tipologia dell’intervento Costo totale Contributo provinciale assegnato % su costo

Rimini Lavori per la realizzazione di un
campo da calcio in erba sintetica 200.000,00 80.000,00 40,00%

Montegridolfo Realizzazione di uno spogliatoio
al servizio di una area e spazi
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per attività sportiva all’aria aperta
già esistente a Trebbio 30.026,82 12.010,73 40,00%

Montescudo Recupero funzionale dell’impianto
sportivo “Don Giocondo Magnani”
del capoluogo 150.000,00 50.000,00 33,33%

Coriano Realizzazione di trincea drenante
in campo sportivo località
“Mulazzano” 114.410,90 45.764,36 40,00%

Monte Colombo Progetto di adeguamento
dell’impianto sportivo di Taverna 158.000,00 62.224,91 39,38%
Totale 652.437,72 250.000,00

– l’applicazione della richiamata disposizione contenuta alla lette-
ra b) del IV capoverso del punto 3.1 del Programma regionale
determina un incremento dei budget delle Province di Bologna e
Rimini rispettivamente di Euro 75.000,00 e di Euro 125.000,00,
per un ammontare complessivo di Euro 200.000,00;

– la risorsa residua non ripartita, pari ad Euro 20.000,00
(220.000,00 – 200.000,00), viene pertanto ridistribuita tra
tutte le altre Province sulla base dei criteri utilizzati per la
determinazione dei budget provinciali che risultano definiti-
vamente così ridefiniti:

Provincia Budget già assegnati Risorse provinciali Ripartizione 20% Budget provinciali
compreso 80% quota aggiuntiva quota aggiuntiva ricalcolati

Euro Euro Euro Euro

Bologna 367.908,25 150.000,00 75.000,00 442.908,25
Ferrara 184.657,89 0 2.543,96 187.201,85
Forlì-Cesena 192.181,07 0 2.651,85 194.832,92
Modena 281.190,83 0 3.928,37 285.119,20
Parma 204.998,40 0 2.835,66 207.834,06
Piacenza 161.822,97 0 2.216,47 164.039,44
Ravenna 190.795,51 0 2.631,98 193.427,49
Reggio Emilia 229.824,63 0 3.191,71 233.016,34
Rimini 166.620,45 250.000,00 125.000,00 291.620,45
Totale 1.980.000,00 400.000,00 220.000,00 2.200.000,00

rilevata la conformità dei Programmi provinciali agli indi-
rizzi stabiliti dal Programma regionale;

viste le graduatorie degli interventi indicate in ogni Pro-
gramma provinciale, nelle quali sono esplicitamente indicati, in
ordine di priorità:
a) gli interventi da realizzarsi prioritariamente e i contributi da

assegnare ai soggetti beneficiari, sulla base delle percentuali
stabilite da ogni singola Provincia all’interno del range indi-
cato dal Programma regionale al punto 3.2 (30, 40 e 50% a
seconda delle azioni prioritarie da attuarsi, indicate al punto
2.2.2 del medesimo Programma), così come riportati
nell’allegata Tabella A) parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

b) gli interventi di riserva, così come riportati nell’allegata
Tabella B), anch’essa parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, ai quali destinare i contributi de-
rivanti da eventuali risorse che si rendessero disponibili, a
fronte di revoche o rinuncie da parte dei soggetti beneficia-
ri inseriti nelle graduatorie di priorità, e comunque fino
alla percentuale massima di contributo stabilita da ogni
Provincia;
preso inoltre atto delle domande risultate non ammissibili

al contributo regionale, indicate nella citata determinazione di-
rigenziale 15185/08, e riportate nell’allegata Tabella C) al pre-
sente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale dello
stesso;

considerato che, in ragione dell’aumentata dotazione dei
budget provinciali, si provvede, in conformità a quanto stabilito
nel già richiamata lett. b) del IV capoverso del punto 3.1 del
Programma regionale, ed in ragione delle deliberazioni assunte
da ciascuna Provincia, ad integrare le assegnazioni indicate da
ogni singola Provincia nelle esposte deliberazioni di approva-
zione dei rispettivi Programmi, come di seguito dettagliato:

Provincia di Bologna, maggiori assegnazioni per complessivi
Euro 75.000,00:
– aumento del contributo al Comune di Pieve di Cento, ultimo

dei richiedenti inserito nella graduatoria provinciale di prio-

rità, fino ad Euro 28.000,00, pari al 35% del costo ammissi-
bile del progetto;

– assegnazione del contributo di Euro 67.543,75, corrispon-
dente alla quota residua del budget provinciale ricalcolato, al
Comune di Medicina, primo tra i richiedenti inseriti nella
graduatoria provinciale di riserva, pari al 33,77% circa del
costo ammissibile del progetto;

Provincia di Ferrara, maggiori assegnazioni per complessivi
Euro 2.543,96:
– aumento del contributo al Comune di Jolanda di Savoia, ulti-

mo dei richiedenti inserito nella graduatoria provinciale di
priorità, fino ad Euro 19.200,00, pari al 30% del costo am-
missibile del progetto;

– assegnazione del contributo di Euro 1.393,85, corrisponden-
te alla quota residua del budget provinciale ricalcolato, al
Comune di Vigarano Mainarda, primo tra i richiedenti inse-
riti nella graduatoria provinciale di riserva, pari al 0,70% cir-
ca del costo ammissibile del progetto;

Provincia di Forlì-Cesena, maggiori assegnazioni per com-
plessivi Euro 2.651,85:
– aumento del contributo al Comune di Modigliana, ultimo dei

richiedenti inserito nella graduatoria provinciale di priorità,
fino ad Euro 25.362,70, pari al 12,68% circa del costo am-
missibile del progetto;

Provincia di Modena, maggiori assegnazioni per complessivi
Euro 3.928,37:
– aumento del contributo al Comune di Frassinoro, ultimo dei

richiedenti inserito nella graduatoria provinciale di priorità,
fino ad Euro 18.874,64, pari al 15,11% circa del costo am-
missibile del progetto;

Provincia di Parma, maggiori assegnazioni per complessivi
Euro 2.835,66:
– aumento del contributo al Comune di Busseto, ultimo dei ri-

chiedenti inserito nella graduatoria provinciale di priorità,
fino ad Euro 55.867,53, pari al 27,93% circa del costo am-
missibile del progetto;



Provincia di Piacenza, maggiori assegnazioni per complessivi
Euro 2.216,47:
– aumento del contributo al Comune di Borgonovo Val Tido-

ne, ultimo dei richiedenti inserito nella graduatoria provin-
ciale di priorità, fino ad Euro 23.997,78, pari al 30% del co-
sto ammissibile del progetto;

– assegnazione del contributo di Euro 2.124,86, corrisponden-
te alla quota residua del budget provinciale ricalcolato, al
Comune di Rottofreno, primo tra i richiedenti inseriti nella
graduatoria provinciale di riserva, pari al 1,06% circa del co-
sto ammissibile del progetto;

Provincia di Ravenna, maggiori assegnazioni per complessivi
Euro 2.631,98:
– assegnazione del contributo di Euro 4.827,49, corrisponden-

te alla quota residua del budget provinciale ricalcolato, al
Comune di Lugo, primo tra i richiedenti inseriti nella gra-
duatoria provinciale di riserva, pari al 5,23% circa del costo
ammissibile del progetto;

Provincia di Reggio Emilia, maggiori assegnazioni per com-
plessivi Euro 3.191,71:
– aumento del contributo al Comune di Montecchio Emilia, ul-

timo dei richiedenti inserito nella graduatoria provinciale di
priorità, fino ad Euro 45.082,33, pari al 30% del costo am-
missibile del progetto;

– assegnazione del contributo di Euro 2.624,01, corrisponden-
te alla quota residua del budget provinciale ricalcolato, al
Comune di Gattatico, primo tra i richiedenti inseriti nella
graduatoria provinciale di riserva, pari al 1,34% circa del co-
sto ammissibile del progetto;

Provincia di Rimini, maggiori assegnazioni per complessivi
Euro 125.000,00:
– assegnazione del contributo di Euro 28.000,00 al Comune di

Gemmano, primo tra i richiedenti inseriti nella graduatoria
provinciale di riserva, pari al 40,00% del costo ammissibile
del progetto;

– assegnazione del contributo di Euro 66.500,00 al Comune di
Morciano di Romagna, secondo tra i richiedenti inseriti nella
graduatoria provinciale di riserva, pari al 35,00% del costo
ammissibile del progetto;

– assegnazione del contributo di Euro 30.500,00, corrispon-
dente alla quota residua del budget provinciale ricalcolato, al
Comune di Riccione, terzo tra i richiedenti inseriti nella gra-
duatoria provinciale di riserva, pari al 15,25% del costo am-
missibile del progetto;

dato atto che:
– a fronte di una richiesta di contributo, avanzata dai Comuni

di Brisighella (RA) e Castel Bolognese (RA), inferiore al
30% dei costi ammissibili per la realizzazione dei progetti, la
Provincia di Ravenna, in difformità a quanto stabilito al pun-
to 3.2 del Programma regionale, ha indicato nel proprio Pro-
gramma le somme effettive richieste dai Comuni medesimi;

– a fronte delle integrazioni indicate in precedenza, in rapporto
alle risorse aggiuntive stanziate nel bilancio regionale di as-
sestamento per l’esercizio in corso, emerge quanto segue:
a) gli interventi ammessi ai contributi regionali risultano
complessivamente n. 66;
b) gli interventi inseriti nelle graduatorie di riserva risultano
complessivamente n. 45;

rilevato che, nel caso in cui si realizzassero economie di
spesa nella realizzazione di progetti finanziati all’interno di
ogni Programma provinciale, le risorse resesi disponibili, ver-
ranno assegnate con le modalità indicate al punto 3.2 del sopra-
citato Programma regionale;

preso atto della dichiarazione resa da ciascuno dei soggetti
riportati nella allegata Tabella A) dalla quale risulta che
l’intervento ammesso a contributo col presente atto rientra
nell’ambito delle spese di investimento ammissibili ai sensi
dell’art. 3, comma 18, lett. g) della Legge 350/03, in quanto in-
siste sul patrimonio pubblico o è destinato all’acquisto di at-
trezzature del patrimonio degli Enti stessi;

considerato che le risorse necessarie per l’attuazione degli
interventi elencati nella stessa Tabella A) di cui sopra, pari a
complessivi Euro 2.200.000,00 risultano allocate al Cap. 78705
“Contributi in conto capitale a EE.LL per la realizzazione di in-
terventi di cui al comma 3 dell’art. 2 (art. 8, L.R. 25 febbraio
2000, n. 13)”, afferente alla UPB 1.6.6.3.28500, del bilancio di
previsione per l’esercizio 2008;

vista la L.R. 6 del 24 marzo 2004 ed in particolare l’art. 41;
richiamate le seguenti Leggi Regionali:

– 40/01 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Roma-
gna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo
1972, n. 4”;

– 43/01 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti
di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e succ. modd.;

– n. 24 del 21 dicembre 2007 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’articolo 40 della legge regionale 15 no-
vembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2008 e del
bilancio pluriennale 2008-2010” ed in particolare l’art. 38,
comma 1;

– n. 25 del 21 dicembre 2007 “Bilancio di previsione della Re-
gione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2008 e Bi-
lancio pluriennale 2008-2010”;

– n. 13 del 25 luglio 2008 “Assestamento del Bilancio di previ-
sione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finan-
ziario 2008 e del Bilancio pluriennale 2008-2010 a norma
dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo prov-
vedimento generale di variazione”;
ritenuto pertanto di provvedere con il presente provvedi-

mento:
– all’assegnazione dei contributi regionali a favore dei sogget-

ti beneficiari indicati nella allegata Tabella A), per
l’attuazione dei progetti relativi ad interventi strutturali (spe-
se di investimento) e per gli importi a fianco di ciascuno spe-
cificati per un totale complessivo di Euro 2.200.000,00;
richiamate le proprie deliberazioni 1057/06, 1150/06 e

1663/06;
richiamata, altresì, la propria deliberazione n. 450 del 3

aprile 2007 avente per oggetto “Adempimenti conseguenti alle
delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati
con delibera 447/2003 e successive modificazioni” e ss.mm.;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale Cultura, Formazione, Lavoro, dott.ssa Cristina Bal-
boni, ai sensi dell’art. 37, comma 4, della L.R. 43/01 e della
propria deliberazione 450/07 e successive modificazioni;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari
espresso dal Responsabile del Servizio Gestione della spesa
regionale dott. Marcello Bonaccurso, ai sensi della propria
deliberazione 450/07 e successive modificazioni;
su proposta dell’Assessore alla Cultura, Sport, Progetto

giovani, Alberto Ronchi;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, sulla base delle motivazioni e dei criteri
espressi in premessa e che qui si intendono integralmente ri-
chiamati, ed in attuazione del Programma regionale 2008-2010
di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 187 del
23 settembre 2008, i Programmi provinciali per l’impiantistica
sportiva e per gli spazi destinati alle attività motorio-sportive
per l’anno 2008, di cui alle allegate Tabelle A) e B), parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

2) di assegnare ai soggetti beneficiari indicati nella allegata
Tabella A) – Progetti prioritari – i contributi regionali in conto
capitale per l’attuazione degli interventi a fianco di ciascuno
specificati e per gli importi ivi stabiliti per un totale complessi-
vo di Euro 2.200.000,00;

3) di dare atto che l’onere finanziario massimo quantificato
in Euro 2.200.000,00, come sopra determinato, derivante dalla
presente deliberazione, trova copertura finanziaria nell’ambito
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del Capitolo di spesa 78705 “Contributi in conto capitale a
EE.LL per la realizzazione di interventi di cui al comma 3
dell’art. 2 (art. 8, L.R. 25 febbraio 2000, n. 13)”, afferente alla
UPB 1.6.6.3.28500, del bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2008 che presenta la necessaria disponibilità;

4) di stabilire, ai fini dell’ottenimento dei contributi da par-
te dei soggetti beneficiari per la realizzazione degli interventi
riportati nella succitata allegata Tabella A), le procedure indi-
cate di seguito:
4.1) Documentazione da presentarsi da parte del soggetto

beneficiario
Ogni soggetto beneficiario dovrà provvedere ad inoltrare:
– ai fini dell’impegno di spesa, gli atti amministrativi con i
quali sono stati approvati i progetti definitivi/esecutivi e la
documentazione comprovante l’avvio delle procedure di
spesa, con l’indicazione dei tempi previsti per il completa-
mento delle opere e/o delle forniture, nonché il relativo co-
sto, l’eventuale rideterminazione del piano finanziario
dell’opera, dando atto del concorso della Regione Emi-
lia-Romagna al finanziamento del progetto specifico;
– ai fini dell’erogazione del primo acconto del contributo,
quale anticipazione del 40% del contributo concesso, la
documentazione comprovante l’avvenuta consegna delle
opere e/o dell’avvio delle forniture;
– ai fini della liquidazione del secondo acconto, a saldo del
contributo regionale spettante, la documentazione com-
provante il completamento delle opere e/o delle forniture,
e dei relativi atti di approvazione del collaudo e della spesa
finale, necessaria anche per la presa d’atto
dell’ultimazione della realizzazione;

4.2) Provvedimenti del Dirigente regionale competente
Il Dirigente regionale competente provvederà con propri
atti formali:
– alla presa d’atto dei progetti definitivi/esecutivi appro-
vati, e dei relativi piani finanziari, nonché alla presa d’atto
dei termini di inizio e alla fissazione dei termini di comple-
tamento delle procedure di spesa che comunque non potrà
eccedere il termine del 31 dicembre 2011;
– alla proporzionale rideterminazione in diminuzione del
contributo regionale nel caso in cui il costo risultasse infe-
riore a quello ammissibile indicato nel presente provvedi-
mento alla Tabella allegata A). Il contributo resterà, inve-
ce, invariato in caso di aumento dei costi complessivi
dell’intervento;
– alla concessione del contributo e contestuale assunzione
del relativo impegno di spesa sul pertinente capitolo di bi-
lancio;
– alla liquidazione e alla richiesta di emissione dei titoli di
pagamento, ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 e
della propria deliberazione 450/07 e ss.mm., con le se-

guenti modalità di erogazione:
• il primo acconto, nella misura del 40% del contributo
concesso, quale anticipazione sui costi complessivi delle
opere e/o delle forniture, sarà erogato a seguito
dell’avvenuta presentazione della documentazione com-
provante la consegna dei lavori e/o l’avvio delle forniture
prodotta dal beneficiario;
• il secondo acconto, nella misura del 60%, a saldo del con-
tributo regionale concesso, a seguito dell’avvenuta ultima-
zione delle opere e/o delle forniture e delle relative proce-
dure di spesa, a presentazione della documentazione com-
provante i costi effettivamente sostenuti;
– alla rideterminazione del contributo regionale concesso,
in sede di liquidazione del saldo, qualora il costo finale
delle opere e/o delle forniture risultasse inferiore a quello
ammissibile indicato in fase di concessione, rapportandolo
in percentuale a tale nuovo importo, verificando comun-
que che la parte eseguita si configuri come stralcio funzio-
nale. Il contributo resterà, invece, invariato in caso di au-
mento dei costi complessivi sostenuti per le opere e/o le
forniture di che trattasi;

5) di dare altresì atto che alla concessione delle eventuali
proroghe dei termini previsti per il completamento delle proce-
dure di spesa e all’eventuale dichiarazione di decadenza o re-
voca dei contributi di cui alla allegata Tabella A) provvederà,
con propri atti formali, il Dirigente regionale competente per
materia, ai sensi della propria delibera 450/07 e ss.mm.;

6) di vincolare i soggetti beneficiari degli interventi finan-
ziari di cui alla presente deliberazione ad evidenziare, ove pos-
sibile e nei modi più opportuni, che gli interventi ammessi sono
stati realizzati con il contributo della Regione Emilia-Roma-
gna;

7) di stabilire che relativamente agli interventi di riserva,
così come riportati nell’allegata Tabella B), anch’essa parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento, saranno de-
stinati i contributi derivanti da eventuali risorse che si rendesse-
ro disponibili a fronte di revoche o rinunce da parte dei soggetti
beneficiari inseriti nelle graduatorie di priorità, e comunque
fino alla percentuale massima di contributo stabilita da ogni
Provincia e nel rispetto dei criteri previsti al punto 3.2 del Pro-
gramma regionale approvato con deliberazione dell’Assemblea
legislativa 187/08;

8) di nominare, per le fasi gestionali di competenza della
Regione Emilia-Romagna, in qualità di responsabile del proce-
dimento, il dott. Nazzareno Archetti collaboratore del Servizio
Cultura, Sport e Progetto giovani;

9) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 31, comma 8, del-
la L.R. 40/01.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 gen-
naio 2009, n. 22

Definizione modalità di gestione dell’Albo comunale
delle Botteghe storiche e dei Mercati storici. Approva-
zione marchi “Botteghe storiche” e “Mercati storici”

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

– di stabilire, ai sensi dell’art. 3, comma 5 della L.R. 5/08,
al fine di assicurare un esercizio coordinato in tutto il territorio
regionale, le seguenti modalità per la gestione dell’Albo delle
Botteghe storiche e dei Mercati storici da parte dei Comuni.

Modalità di gestione dell’Albo comunale

1) L’Albo comunale delle Botteghe storiche e dei Mercati sto-
rici è pubblico.

2) Il Comune provvede all’iscrizione all’Albo delle Botteghe
storiche e dei Mercati storici in possesso dei requisiti previ-
sti dalla normativa vigente, a seguito di istanza formale pre-
sentata dal titolare dell’impresa o, nel caso dei mercati, dal
gestore pubblico o privato. Alla domanda deve essere alle-
gato l’assenso del proprietario. Il Comune può definire la
modulistica da utilizzare per la presentazione della doman-
da, anche in formato telematico.

3) La domanda di iscrizione all’Albo deve comunque contene-
re le informazioni e gli allegati indicati al p.3 del dispositivo
della deliberazione 983/08.

4) Le domande relativamente alle quali non è comunicato
provvedimento di diniego, decorsi novanta giorni dalla data
di presentazione, sono da ritenersi accolte. Il Comune, en-
tro trenta giorni dal ricevimento della domanda, provvede a
richiedere all’interessato l’integrazione della documenta-

zione eventualmente mancante. I termini di cui al presente
punto sono interrotti fino al ricevimento, da parte del Co-
mune, della documentazione richiesta.

5) Ai fini dell’iscrizione all’Albo il Comune attua le forme di
pubblicità ritenute più opportune.
Il Comune può fissare una scadenza annuale per la presenta-
zione delle domande.

6) I Comuni possono gestire l’Albo delle Botteghe storiche e
dei Mercati storici attraverso le loro forme associate;
– di approvare i marchi di “Bottega storica” e “Mercato sto-

rico” i cui contenuti essenziali e le specifiche tecniche sono
esplicitati negli Allegati I (Bottega storica dell’Emilia-Roma-
gna – Manuale normativo d’uso) e II (Mercato storico
dell’Emilia – Romagna – Manuale normativo d’uso) al presente
atto deliberativo di cui costituiscono parte integrante;

– di disporre, ai sensi di quanto stabilito all’art. 3, comma 6
della L.R. 5/08, quanto segue:
Le Botteghe storiche e i Mercati storici iscritti all’Albo comu-
nale possono avvalersi del marchio definito sulla base del mo-
dello di cui agli allegati I e II della presente deliberazione, con
le modalità di seguito riportate:
1) il marchio deve essere utilizzato esclusivamente secondo il

logotipo di cui agli allegati I e II, secondo la forma grafica, i
colori e i caratteri ivi descritti;

2) il marchio può essere collocato nel locale dove ha luogo
l’attività o al suo esterno o nell’area dove ha luogo l’attività
mercatale;

3) il marchio può essere utilizzato nelle comunicazioni azien-
dali e in materiale promozionale e pubblicitario;

4) la Regione mette a disposizione dei Comuni una adeguata
fornitura di vetrofanie o locandine a scopo promozionale;

– di pubblicare, per estratto, il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 gen-
naio 2009, n. 27

Ricognizione sull’articolazione delle strutture di poli-
zia locale al 31/12/2007, ai sensi della L.R. n. 24/2003

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di dare atto, per le ragioni espresse in premessa e che si in-
tendono integralmente riportate, della ricognizione sull’articola-
zione delle strutture di polizia locale al 31/12/2007, in applicazio-
ne dell’art. 21 della L.R. 4 dicembre 2003, n. 24 modificato
dall’art. 3 della L.R. 28 settembre 2007, n. 21, secondo quanto ri-
portato nell’Allegato A parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione;

2) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna al fine di garantire la più ampia
pubblicizzazione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 gen-
naio 2009, n. 28

DGR 576/2005 – Osservatorio regionale dei prezzi e
delle tariffe: accordo per l’attivazione di iniziative di
convenienza a favore dei consumatori

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– la L.R. 7 dicembre 1992, n. 45 “Norme per la tutela dei con-

sumatori e degli utenti”;
– il Programma regionale di intervento ai sensi dell’art. 3 del

DM 23 novembre 2004, approvato con deliberazione della
Giunta regionale n. 576 del 21 marzo 2005 “L’informazione
ai consumatori: fattore strategico per lo sviluppo del sistema
economico della Regione Emilia-Romagna” con cui sono
stati attivati alcuni interventi, fra i quali l’Osservatorio re-
gionale dei prezzi e delle tariffe;

– il successivo Programma regionale di intervento, approvato
con deliberazione della Giunta regionale n. 573 del 2 maggio
2007 “La tutela dei diritti del cittadino consumatore: fattore
strategico per lo sviluppo del sistema economico della Re-
gione Emilia-Romagna” che prevedeva, fra le iniziative da
attuare, il consolidamento e l’ampliamento delle attività
svolte dall’Osservatorio regionale dei prezzi e delle tariffe;

rilevato che fra le attività dell’Osservatorio regionale dei
prezzi e delle tariffe sono comprese azioni per il contenimento
del costo della vita, in particolare a vantaggio delle fasce di po-
polazione economicamente e socialmente più in difficoltà;

considerata l’attuale situazione congiunturale negativa che
crea preoccupazione nei cittadini emiliano-romagnoli e valuta-
ta al riguardo l’opportunità di promuovere iniziative volte a di-
fendere il potere di acquisto dei consumatori emiliano-roma-
gnoli e a favorire la migliore diffusione di prodotti locali di qua-
lità, a prezzi contenuti;

richiamato l’accordo approvato con deliberazione della
Giunta regionale n. 352 del 17 marzo 2008 e sottoscritto con al-
cune associazioni imprenditoriali in data 7 aprile 2008, che pre-
vedeva la vendita del pane tipo “0” formato da 1 kg al prezzo di
1 Euro al kg, per la durata di sei mesi rinnovabili;

dato atto che dal mese di aprile 2008 si sono svolti numero-
si incontri tecnici con le associazioni di categoria della distribu-
zione commerciale al dettaglio e all’ingrosso, dell’artigianato,
dell’agricoltura, nonché con le Associazioni dei consumatori
iscritte nel registro di alla L.R. 7 dicembre 1992, n. 45 “Norme
per la tutela dei consumatori e degli utenti”, per addivenire ad
un accordo finalizzato alla realizzazione di un progetto com-
prendente diverse iniziative, accomunate dal proposito di crea-
re opportunità di convenienza in materia di prezzi e promuove-
re una migliore conoscenza delle caratteristiche e dei prezzi di
prodotti locali, ai fini di una maggiore diffusione dei medesimi.
Gli esercenti il commercio potranno decidere a quale/i iniziati-
va/e aderire, nel rispetto delle proprie modalità organizzative;

rilevato che la proposta, elaborata dal Servizio regionale
Programmazione della distribuzione commerciale, ha trovato la
condivisione di gran parte delle organizzazioni del commercio,
dell’artigianato, dell’agricoltura, nonché di alcune catene di-
stributive e ha determinato la definizione di una proposta di ac-
cordo che, allegata alla presente, di cui fa parte integrante e so-
stanziale, può essere così sintetizzata:

Titolo del progetto: spendo meno. La Regione Emilia-Ro-
magna per i consumatori

A. Pacchetto “prezzi”:

– “Spesa amica”: iniziativa avente ad oggetto le carni e i pro-
dotti di macelleria, aderendo alla quale le macellerie si impe-
gnano a mettere in vendita, almeno nell’ultima settimana del
mese, un pacchetto di prodotti di carne di qualità di largo

consumo, ad un prezzo massimo di 10-15 Euro, con uno
sconto minimo del 10% sul prezzo normale di vendita;

– “Carne in tavola”: iniziativa avente ad oggetto le carni e i pro-
dotti di macelleria, aderendo alla quale l’esercente si impegna
ad applicare, almeno nell’ultima settimana del mese, uno scon-
to dal 10% al 20% sul prezzo normale di vendita, su uno o più
dei seguenti prodotti: pollo, tacchino, bovino e suino;

– “Settimana promozionale sui prodotti da forno”: iniziativa
che prevede l’individuazione di almeno una settimana al
mese, nella quale il panificatore artigiano privilegia la pro-
duzione di uno fra i seguenti prodotti tipici locali di qualità:
crescente tipica bolognese, raviole alla mostarda, ciambella,
pizza, biscotto del mattino. Il prezzo del prodotto avrà uno
sconto dal 10% al 20% sul prezzo normale di vendita;

– “Prezzi bloccati nei forni”: iniziativa che prevede che i forni
aderenti vendano tutti i prodotti (pane e da forno) con prezzo
bloccato fino al 30 aprile 2009, con riferimento a quello del
mese di novembre 2008;

– “Pane: 1 kg = 1 Euro”: iniziativa che prevede la vendita del
pane tipo “0” kg 1 ad 1 Euro al kg;

– “Prezzi bloccati nei bar”: iniziativa che prevede che nei pub-
blici esercizi aderenti, il listino prezzi del mese di novembre
2008 non subirà modifiche fino al 30 giugno 2009;

– “Ortofrutta in offerta”: i commercianti aderenti all’iniziativa
si impegnano a mantenere fisso il prezzo di due specie di
prodotti stagionali per un periodo minimo di un mese, rinno-
vabile.

B. Pacchetto “informazione sulle iniziative di convenienza e
sulla qualità dei prodotti locali”:

– “Consigli per gli acquisti”: campagna di comunicazione di
livello regionale contenente i “consigli per gli acquisti”, a
cura delle associazioni aderenti al progetto. Ogni mese verrà
svolto un approfondimento specifico su una fascia di alimen-
ti (carne, ortofrutta, pane e derivati, ecc.). L’iniziativa sarà
anche lo spazio per promuovere e dare visibilità alle singole
iniziative di scontistica e blocco dei prezzi adottate nel mese
in corso;

– “Guida all’ortofrutta di qualità”: iniziativa che prevede la
diffusione presso i punti vendita alimentari aderenti, di un
opuscolo informativo rivolto ai consumatori, per un consu-
mo orientato alla qualità e al risparmio;
acquisito il parere favorevole delle Associazioni dei consu-

matori nella riunione del 21 gennaio 2009;
ritenuto, per le motivazioni sopranzi dette, di deliberare in

merito;
richiamata la propria deliberazione 2416/08 recante “Indi-

rizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempi-
menti conseguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggior-
namento della delibera 450/07”;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore al Turismo. Commercio;

a voti unanimi e palesi, delibera:

– di approvare l’accordo finalizzato alla realizzazione del
progetto denominato “Spendo meno. La Regione Emilia-Ro-
magna per i consumatori”, comprendente diverse iniziative, ac-
comunate dal proposito di creare opportunità di convenienza in
materia di prezzi e promuovere una migliore conoscenza delle
caratteristiche e dei prezzi di prodotti locali, ai fini di una mag-
giore diffusione dei medesimi, secondo le modalità indicate
nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione;

– di dare atto che l’accordo potrà essere sottoscritto anche
successivamente alla prima fase di adesione;

– di promuovere la massima diffusione dell’accordo a li-
vello locale;

– di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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(segue allegato fotografato)
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DELIBERAZIONI DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 21 gennaio 2009, n. 5

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Vice-Presidente – Luigi Giuseppe Villani (pro-
posta n. 5)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – comma 4 – della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sottoelencato collaboratore:
– sig. Prati Giorgio, (omissis);

b) di fissare in Euro 5.050,00 al lordo delle ritenute e tratte-
nute di legge, il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa, che
dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è conte-
nuta nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 26 gennaio
2009 o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e
fino al 20 luglio 2009 o quella precedente data di cessazione
dell’incarico conferito al Vice-Presidente – Luigi Giuseppe
Villani, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 5.647,00, sull’UPB 1 funzione
2 – Capitolo 12 “Spese per il personale assegnato a Strutture
speciali di cui all’art. 7, lett. a) della L.R. 43/01” – Azione 169
del bilancio per l’esercizio in corso che presenta la necessaria
disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 5.050,00 (impegno n. 202) per compenso rela-

tivo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 572,33 (incrementato ad Euro 574,00 per

eventuali conguagli) per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3
del 17,00% del compenso (impegno n. 203);

– quanto a Euro 21,84 (arrotondato per eccesso a Euro 23,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 4 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale (Euro 1.158,33)
(impegno n. 204);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo provvederà all’emissione del titolo di pagamento se-
condo le modalità stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di
cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente
atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Prati Giorgio è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” con particolare riferimento all’art. 30 con-

cernente gli incaricati del trattamento dei dati personali e della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06 recante “Diret-
tiva in materia di trattamento di dati personali con particolare
riferimento alla ripartizione di competenze tra i soggetti che ef-
fettuano il trattamento”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 28 gennaio 2009, n. 14

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Consigliere Segretario – Enrico Aimi (propo-
sta n. 11)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – comma 4 – della LR.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1 ) parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione al sottoelencato collaboratore:
– sig. Dall’Amore Vittorio, (omissis);

b) di fissare in Euro 18.495,00 al lordo delle trattenute di
legge, il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa complessiva che
dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è conte-
nuta nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data dell’1 febbraio
2009 o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e
fino al 31 dicembre 2009 o quella precedente data di cessazione
del mandato conferito al Consigliere-Segretario – Enrico Aimi,
che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma di Euro 20.642,00,
sull’UPB 1 funzione 2 – Capitolo 12 “Spese per il personale as-
segnato a Strutture speciali di cui all’art. 7, lett. a) della L.R.
43/01” – azione 171 del Bilancio per l’esercizio in corso che
presenta la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 18.495,00 per compenso relativo all’incarico

in oggetto (imp. n. 256);
– quanto a Euro 2.096,10 (arrotondato per eccesso ad Euro

2.097,00 per eventuali conguagli) per oneri INPS a carico
Ente pari ai 2/3 del 17% del compenso (imp. n. 257);

– quanto a Euro 49,82 (arrotondato per eccesso a Euro 50,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 4 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul compenso (imp. n. 258);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
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precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Dall’Amore Vittorio è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” con particolare riferimento all’art. 30 con-
cernente gli incaricati del trattamento dei dati personali e della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06 recante “Diret-
tiva in materia di trattamento di dati personali con particolare
riferimento alla ripartizione di competenze tra i soggetti che ef-
fettuano il trattamento”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 28 gennaio 2009, n. 18

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Gruppo assembleare “Partito dei Comunisti
Italiani”

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – comma 4 – della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione alla sig.ra:
– Beltrami Rita Ines, (omissis);

b) di fissare in Euro 3.372,00 al lordo delle ritenute e tratte-
nute di legge, il compenso spettante alla collaboratrice Beltrami
Rita Ines, per l’incarico in oggetto, dando atto che la relativa
spesa che dovrà tenere conto anche degli oneri a carico
dell’Ente è ricompresa nel budget assegnato alla Struttura spe-
ciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data dell’1/2/2009, o
quella successiva data di sottoscrizione del contratto medesimo
e fino al 15/7/2009 o quella precedente data di cessazione
dell’incarico conferito alla Presidente del Gruppo assembleare
“Partito dei Comunisti Italiani” – Donatella Bortolazzi, che ne
ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’unità interessata il contratto di incarico, di cui al punto c) che
precede;

e) di impegnare e liquidare la somma complessiva di Euro
3.970,00, sull’UPB 1 funzione 2 – Capitolo 12 “Spese per il
personale assegnato a Strutture speciali di cui all’art. 8 della
L.R. 43/01” – azione 193 del Bilancio per l’esercizio 2009, che
presenta la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 3.372,00 per compenso relativo all’incarico in

oggetto (impegno n. 261);
– quanto a Euro 578,18 (arrotondato per eccesso a Euro

579,00) per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 25,72%
del compenso (impegno n. 262);

– quanto a Euro 18,72 (arrotondato per eccesso a Euro 19,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 4 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale (Euro 1.158,33)
(impegno n. 263);
f) di dare atto che la Responsabile del Servizio Gestione e

Sviluppo, provvederà all’emissione del titolo di pagamento se-
condo le modalità stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di
cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente
atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL affe-
renti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendi-
te;

h) di dare atto che la sig.ra Beltrami Rita Ines è tenuta
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” con particolare riferimento all’art. 30 con-
cernente gli incaricati del trattamento dei dati personali e della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06 recante “Diret-
tiva in materia di trattamento di dati personali con particolare
riferimento alla ripartizione di competenze tra i soggetti che ef-
fettuano il trattamento”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 3 febbraio 2009, n. 16

Determinazione del numero di rappresentanti nel Consiglio
della CCIAA di Rimini spettante a ciascuna organizzazione
imprenditoriale, organizzazione sindacale, associazione dei
consumatori, o loro raggruppamenti

IL PRESIDENTE

Visti:
– la Legge 29 dicembre 1993, n. 580, “Riordinamento delle

Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura”
ed in particolare l’art. 12 concernente la costituzione del
Consiglio camerale;

– il decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e
dell’Artigianato 24 luglio 1996, n. 501 “Regolamento di at-
tuazione dell’art. 12, comma 3, della Legge 29 dicembre
1993, n. 580, recante riordino delle Camere di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura”;

– la delibera del Consiglio Camerale n. 6 dell’8/7/2008 con la
quale è stata approvata la norma statutaria relativa alla com-
posizione del Consiglio della Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura di Rimini;

rilevato:
– che il Consiglio della Camera di Commercio di Rimini è

composto di 25 consiglieri in rappresentanza dei settori eco-
nomici provinciali secondo la ripartizione che segue:

Settori di attività economica Numero consiglieri
Agricoltura 1 (uno)
Artigianato 4 (quattro)
Commercio 5 (cinque)
Credito e Assicurazioni 1 (uno)
Industria 3 (tre)



Servizi alle imprese 4 (quattro)
Trasporti e spedizioni 1 (uno)
Turismo 4 (quattro)
Cooperative 2 (due)

Totale 25 (venticinque)
– che, inoltre, del Consiglio Camerale fanno parte anche due

componenti in rappresentanza, rispettivamente, delle orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori e delle associazioni di tu-
tela degli interessi dei consumatori e degli utenti;

preso atto:
– che, con nota prot. n. 14465 del 26/8/2008 il Segretario Ge-

nerale della Camera di Commercio Industria Artigianato e
Agricoltura di Rimini ha comunicato di avere avviato, me-
diante pubblicazione dell’avviso all’Albo camerale in data
23/8/2008, le procedure per la determinazione del grado di
rappresentatività delle organizzazioni imprenditoriali, delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori e delle associazioni
dei consumatori, ai fini della nomina del Consiglio camerale,
secondo le modalità stabilite dal decreto del Ministro
dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato n. 501 del
24 luglio 1996;

– che, con nota prot. n. 18324 del 28/10/2008, il Presidente
della Camera di Commercio ha trasmesso, in ottemperanza a
quanto disposto dall’art. 2, comma 6 del citato DM 501/96 al
Presidente della Giunta regionale i dati e i documenti presen-
tati dalle organizzazioni imprenditoriali, dalle organizzazio-
ni sindacali e dalle associazioni dei consumatori;

– che, con successiva nota del 21/1/2009 prot. n. 00869, il Pre-
sidente della Camera di Commercio di Rimini, facendo se-
guito alla richiesta di regolarizzazione della documentazione
del 13/1/2009 prot. n. PG/2009/6024, ha trasmesso alla Re-
gione documentazione integrativa;

esaminata la documentazione trasmessa dalla Camera di
Commercio e vista altresì la circolare ministeriale – Direzione
generale del Commercio delle Assicurazioni e dei Servizi n.
3536/C del 24/12/2001 prot. n. 516135 avente ad oggetto “Il
contenzioso amministrativo nella formazione dei Consigli ca-
merali” il cui art. 22 precisa fra l’altro che, per la formazione
dei consigli camerali, il Presidente della Camera di Commercio
debba nominare un responsabile di procedimento il quale avrà
cura di ricevere, entro il termine, le comunicazioni delle orga-
nizzazioni imprenditoriali, di verificare la loro regolarità e co-
munque di esperire tutte le operazioni ivi indicate;

visto il proprio decreto n. 94 del 24 marzo 1997 recante
“Attribuzione a ciascuna organizzazione sindacale o associa-
zione di consumatori, o loro raggruppamento, dei punteggi di
cui all’art. 5, comma 6 del decreto 501/96 di attuazione dell’art.
12 comma 3 della Legge 580/93 sul riordino delle C.C.I.A.A.”;

preso atto dei verbali delle sedute del 9/10/2007, 1/12/2008
e 13/1/2009 del gruppo di lavoro istituito con determinazione
del Direttore generale alle Attività produttive, Commercio, Tu-
rismo in data 10/10/2007, n. 13399, con l’incarico di attendere
agli accertamenti istruttori e alle valutazioni preordinate
all’assolvimento degli adempimenti di cui all’art. 5 del DM
501/96 conservati agli atti;

preso atto, in risposta alla richiesta di integrazione del
13/1/2009 prot. n. PG/2009/6024:
– delle dichiarazioni rese dai legali rappresentanti delle orga-

nizzazioni A.I.A di Cattolica, A.I.A. di Misano Adriatico e
A.N.I.A, circa il luogo di conservazione dei dati e delle noti-
zie relativi alla rappresentanza nella provincia di Rimini;

– delle dichiarazioni rese dal legale rappresentante
dell’organizzazione A.B.I., circa l’indicazione per mero er-
rore materiale di luoghi di svolgimento dell’attività diverse
da Rimini e la corretta riferibilità dei dati e delle notizie alla
circoscrizione della Provincia di Rimini;

dato atto che la fase procedimentale disciplinata dagli arti-
coli 2, 3 e 4 del DM 24 luglio 1996, n. 501 e riguardante
l’acquisizione della documentazione predisposta dalle organiz-

zazioni imprenditoriali, delle organizzazioni sindacali e delle
associazioni dei consumatori, rientra nell’ambito della respon-
sabilità di procedimento della Camera di Commercio;

rilevato che il quadro di ripartizione dei rappresentanti nel
Consiglio camerale nel numero determinato secondo i parame-
tri e le modalità di computo di cui agli artt. 3 e 5 del citato Rego-
lamento 501/96 e del decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 94 del 24 marzo 1997 è analiticamente esposto nel docu-
mento allegato parte integrante;

dato atto del parere allegato;

decreta:

a) di approvare il documento allegato parte integrante del
presente provvedimento nel quale si rileva il grado di rappre-
sentatività di ciascuna organizzazione imprenditoriale
nell’ambito del rispettivo settore di appartenenza;

b) di individuare i rappresentanti nel Consiglio della Came-
ra di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Rimi-
ni, spettanti a ciascuna organizzazione imprenditoriale, orga-
nizzazione sindacale e associazione dei consumatori, o loro
raggruppamento, come segue:

Settore Agricoltura N. rappresentanti

Raggruppamento A 1

CIA Rimini
Coldiretti Rimini
Unione Interprovinciale degli Agricoltori
di Forlì Cesena e di Rimini

Settore Artigianato N. rappresentanti

Raggruppamento A 4
CNA – Associazione Provinciale di Rimini
Confartigianato della Provincia di Rimini

Settore Commercio N. rappresentanti

Raggruppamento A 5
Associazione Commercianti, degli Operatori Turistici
e dei Servizi di Rimini e Provincia
Confesercenti Provinciale di Rimini

Settore Credito e Assicurazioni N. rappresentanti
Raggruppamento A 1
Associazione Bancaria Italiana
Associazione Nazionale fra
le Imprese Assicuratrici – A.N.I.A.

Settore Industria N. rappresentanti
Raggruppamento A 3
Confindustria Rimini
A.P.I. di Rimini

Settore Servizi alle Imprese N. rappresentanti

Raggruppamento A 4
Associazione Commercianti, degli Operatori Turistici
e dei Servizi di Rimini e Provincia
Confesercenti Provinciale di Rimini
CNA – Associazione Provinciale di Rimini
Confartigianato della Provincia di Rimini
Associazione Compagnia delle Opere di Rimini

Settore Trasporti e Spedizioni N. rappresentanti
Raggruppamento A 1
Confcooperative Rimini
Legacoop Rimini
CNA – Associazione Provinciale di Rimini
Confartigianato della Provincia di Rimini

Settore Turismo N. rappresentanti

Raggruppamento A 4
Associazione Commercianti, degli Operatori Turistici
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e dei Servizi di Rimini e Provincia
Confesercenti Provinciale di Rimini
Associazione Italiana Albergatori di Bellaria Igea Marina
Associazione Italiana Albergatori di Cattolica
Associazione Italiana Albergatori di Misano Adriatico
Associazione Italiana Albergatori di Riccione
Associazione Italiana Albergatori della Riviera di Rimini

Settore Società
in forma cooperativa N. rappresentanti
Raggruppamento A 2
Confcooperative Rimini
Legacoop Rimini

c) di determinare le organizzazioni di rappresentanza delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori e delle associazioni di
tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti o loro rag-
gruppamenti cui spetta designare i componenti come segue:

Settore organizzazioni
sindacali dei lavoratori N. rappresentanti
Raggruppamento A 1
Camera Sindacale Provinciale UIL di Rimini
Camera del Lavoro Territoriale di Rimini
Unione Sindacale Provinciale di Rimini

Settore Associazioni di tutela
degli interessi dei consumatori
e degli utenti N. rappresentanti
Raggruppamento A 1
ADOC della Provincia di Rimini
Adiconsum di Rimini
Federconsumatori della Provincia di Rimini

d) di assicurare l’autonoma rappresentanza per le piccole
imprese alle seguenti organizzazioni, riportata come da allega-
to:
– per il settore Commercio al raggruppamento A: Associazio-

ne Commercianti, degli Operatori Turistici e dei Servizi di
Rimini e Provincia, Confesercenti Provinciale di Rimini;

– per il settore Industria al raggruppamento A: Confindustria
Rimini, A.P.I. di Rimini;
e) di notificare ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera d) del

DM 501/96 il presente atto a tutte le organizzazioni imprendito-
riali e sindacali e associazioni di consumatori che hanno effet-
tuato le comunicazioni di cui agli artt. 2 e 3 del decreto stesso;

f) di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 6 febbraio 2009, n. 18

Piano di attuazione degli interventi urgenti nei comuni di
Monterenzio (Bologna) e Santa Sofia (Forlì-Cesena) in at-
tuazione dell’art. 9 dell’O.P.C.M. n. 3716/08

IL PRESIDENTE

in qualità di Commissario delegato

Viste:
– la Legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio

nazionale di Protezione civile”;
– il DLgs 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e

compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti
locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997,
n. 59”;

– il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 9 novembre 2001, n. 401 “Dispo-
sizioni urgenti per assicurare il coordinamento operativo
delle strutture preposte alle attività di protezione civile e per
migliorare le strutture logistiche nel settore della difesa civi-
le”;

– la L.R. 7 febbraio 2005, n. 1 “Norme in materia di protezione
civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia regionale di
Protezione civile”;

premesso che:
– il 23 dicembre 2006 si è verificato il crollo di un intero edifi-

cio nel comune di Monterenzio, località San Benedetto del
Querceto, in provincia di Bologna in seguito ad una esplo-
sione causata da una fuga di gas;

– a causa del predetto evento cinque persone, tra cui un vigile
del fuoco intervenuto nelle prime fasi del contesto emergen-
ziale in parola, hanno perso la vita ed altre quattro sono rima-
ste ferite;

– tale evento ha causato danni agli edifici circostanti, ad attivi-
tà economiche e alla chiesa parrocchiale ed ha reso necessa-
rio altresì l’evacuazione di una casa di riposo privata e degli
edifici circostanti;

preso atto che:
– con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27

dicembre 2006, pubblicato nella G.U. n. 6 del 9 gennaio
2007 è stato dichiarato per l’evento in parola lo stato di
emergenza fino al 31 dicembre 2007;

– con ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n.
3579 del 30 marzo 2007, pubblicata nella G.U. n. 84 dell’11
aprile 2007, sono state adottate disposizioni urgenti dirette a
fronteggiare la situazione di emergenza determinatasi a se-
guito dell’evento in parola e contestualmente lo scrivente è
stato, a tal fine, nominato Commissario delegato;

– sono stati attivati i necessari interventi volti a favorire il ri-
torno alle normali condizioni di vita nelle aree colpite, conte-
nuti nel piano approvato con proprio decreto n. 138 del 20
giugno 2007;

– a seguito dell’esecuzione delle opere e delle attività pianifi-
cate è stata accertata l’esigenza di provvedere ad un ulteriore
intervento urgente, finalizzato alla messa in sicurezza di
un’estesa situazione di dissesto idrogeologico nell’area inte-
ressata e concausa essenziale del danneggiamento della con-
dotta di gas all’origine dello scoppio verificatosi il 23 dicem-
bre 2006, ed è stato, a tale scopo, quantificato un fabbisogno
finanziario di Euro 300.000,00;

premesso, altresì, che una crisi sismica di magnitudo fino a
4,8 ed intensità macrosismica fino al VI-VII grado della scala
MCS, ha interessato in particolare il comune di Santa Sofia,
nonché alcuni comuni della provincia di Forlì-Cesena a partire
dal giorno 26 gennaio 2003, causando ingenti danni al patrimo-
nio immobiliare pubblico e privato a seguito dei quali è stata di-
sposta l’evacuazione di numerosi nuclei familiari dagli stabili
interessati;

preso, inoltre, atto che:

– con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 mar-
zo 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca Italiana n. 63 del 17 marzo 2003, è stato dichiarato lo stato
di emergenza fino al 7 marzo 2004, nei territori dei comuni
di Santa Sofia, Bagno di Romagna, Civitella di Romagna,
Galeata, Verghereto, Sarsina, Mercato Saraceno e Rocca
San Casciano;

– lo stato di emergenza è stato successivamente prorogato, con
ulteriori provvedimenti, fino al 31 dicembre 2005;

– con l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n.
3292 del 6 giugno 2003, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n. 134 del 12 giugno 2003 è stato
assegnato alla Regione Emilia-Romagna un finanziamento
pari ad Euro 4,5 milioni per fronteggiare i danni conseguenti
agli eventi di cui trattasi;

– successive ordinanze hanno provveduto ad integrare la dota-
zione finanziaria e con propri decreti n. 286 del 17 novembre
2003, n. 188 del 4 agosto 2004, n. 134 del 30 maggio 2005 e
n. 4 del 13 gennaio 2006 sono stati approvati, rispettivamen-
te, il piano degli interventi urgenti, nonché la relativa prima,
seconda e terza rimodulazione;

– a seguito dell’esecuzione delle opere e delle attività pianifi-
cate è stata accertata l’esigenza di provvedere ad un ulteriore
intervento urgente, finalizzato al completamento della mes-
sa in sicurezza sotto il profilo della sicurezza antisismica
dell’edificio storico che ospita il Comune di Santa Sofia, ed è
stato, a tale scopo, quantificato un fabbisogno finanziario di
Euro 350.000,00;
vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri

n. 3716 del 19 novembre 2008, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana n. 284 del 4 dicembre 2008 e, in
particolare, l’articolo 9 che stabilisce che:
– il Presidente della Regione Emilia-Romagna è nominato

Commissario delegato al fine di provvedere, in regime ordi-
nario ed in termini di somma urgenza, al completamento de-
gli interventi di messa in sicurezza sopra richiamati e da ese-
guirsi nei comuni di Monterenzio (in provincia di Bologna) e
Santa Sofia (in provincia di Forlì-Cesena) di cui alle citate
ordinanze 3579/07 e 3292/03;

– per l’espletamento delle iniziative di cui trattasi il Presidente
– Commissario delegato si avvalga dell’Agenzia regionale
di Protezione civile, nonché dei Sindaci dei due Comuni in
qualità di soggetti attuatori;

– per le finalità di cui sopra venga assegnata al Presidente –
Commissario delegato la somma complessiva di Euro
650.000,00, da iscrivere su apposita contabilità speciale a lui
intestata di cui viene autorizzata l’istituzione;

– al termine delle iniziative poste in essere il Presidente –
Commissario delegato debba trasmettere al Dipartimento
della Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei
Ministri una relazione conclusiva;
dato atto che su richiesta del Commissario delegato è stata

istituita la predetta contabilità speciale presso la Banca d’Italia,
Sezione di Tesoreria provinciale dello Stato di Bologna, con il
numero di posizione 5246 e che, con nota prot. n. PC/2009/571
del 19 gennaio 2009 è stato richiesto al Dipartimento Nazionale
della Protezione civile l’accredito della summenzionata somma
complessiva di Euro 650.000,00;

ritenuto di dover disciplinare le modalità con le quali rea-
lizzare, nei termini suindicati, le attività urgenti necessarie al
fine di assicurare la massima tempestività di attuazione delle
stesse unitamente alla massima trasparenza ed efficienza ge-
stionale;

considerata la particolarità del contesto operativo summen-
zionato e la specificità delle iniziative da porre in essere e rite-
nuto, pertanto, di poter disciplinare la materia senza costituire,
per ragioni di efficienza ed economicità, appositi comitato isti-
tuzionale staff tecnico-amministrativo, limitando le proprie
prescrizioni operative alle sole questioni essenziali;

ravvisata l’opportunità di incaricare l’Assessore regionale
alla Sicurezza territoriale, Difesa del suolo e della costa – Prote-
zione civile, prof. Marioluigi Bruschini, di assicurare il neces-
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sario coordinamento istituzionale di tutte le attività da porre in
essere per dare attuazione alla richiamata ordinanza di protezio-
ne civile;

vista l’allegata proposta di “Piano di attuazione degli inter-
venti urgenti nei comuni di Monterenzio (Bologna) e Santa So-
fia (Forlì-Cesena) in attuazione dell’art. 9 dell’O.P.C.M.
3716/08”, elaborata dalle competenti strutture dell’Agenzia re-
gionale di Protezione civile, in raccordo con le strutture tecni-
che degli Enti locali interessati, e trasmessa dall’Assessore re-
gionale alla Sicurezza territoriale, Difesa del suolo e della costa
– Protezione civile e dal Direttore dell’Agenzia regionale me-
desima;

preso atto che è stata acquisita l’intesa sulla proposta di pia-
no resa dai Sindaci dei Comuni di Monterenzio e Santa Sofia, in
qualità di soggetti attuatori degli interventi individuati
dall’O.P.C.M. 3716/08;

dato atto del parere favorevole del Direttore generale
Ambiente – Difesa del suolo e della costa espresso ai sensi della
deliberazione della Giunta regionale n. 1769 dell’11 dicembre
2006 in ordine alla coerenza tra il piano degli interventi di pro-
tezione civile che si va ad approvare con il presente atto e i pro-
grammi di intervento di difesa del suolo;

dato atto del parere allegato;

decreta:

per le ragioni espresse in parte narrativa che qui si intendono in-
tegralmente richiamate:

1) di approvare il piano recante in oggetto “Piano di attua-
zione degli interventi urgenti nei comuni di Monterenzio (Bolo-
gna) e Santa Sofia (Forlì-Cesena) in attuazione dell’art. 9
dell’O.P.C.M. 3716/08” in Allegato ‘A’, parte integrante e so-
stanziale del presente atto, e contenente, tra l’altro, le indicazio-
ni delle tempistiche e procedure attuative degli interventi;

2) di pubblicare, per omissis, il presente decreto nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

3) di dare atto che il Piano di cui al punto 1 è disponibile per
la consultazione nel sito: www.protezionecivile.emiliaroma-
gna.it/archeventi/intro.htm ed è inoltre consultabile in forma
cartacea presso l’Agenzia regionale di Protezione civile, Viale
Silvani n. 6, Bologna.

(omissis)

IL PRESIDENTE
Vasco Errani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 6 febbraio 2009, n. 44

Conferimento d’incarico di consulenza alla dott.ssa
Cecilia Odone dal 10/2/2009 al 31/7/2010 ai sensi
dell’art. 12, L.R. 43/01 ed in attuazione della delibera
U.P. n. 239 del 12 novembre 2008. Impegno e liquida-
zione della spesa

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 239/08, l’incarico di
consulenza alla dott.ssa Cecilia Odone, nata a Genova il
3/11/1970, (omissis) presso il Servizio Legislativo e Qualità
della legislazione secondo i contenuti di cui allo schema di con-
tratto allegato, parte integrante e sostanziale della presente de-
terminazione;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra dal 10 febbraio 2009 e termini il 31 luglio
2010;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla deliberazio-
ne dell’Ufficio di Presidenza n. 197 “Direttiva e linee guida pri-
vacy”;

4) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va ad instaurarsi con la consulente sono quel-
le definite nello schema di contratto allegato;

5) di stabilire che la struttura di riferimento per l’attività da
svolgere è il Servizio Legislativo e Qualità della legislazione;

6) di stabilire per la consulenza in oggetto un compenso
complessivo di Euro 90.000,00 al lordo degli oneri previdenzia-
li, assicurativi e fiscali di legge;

7) di impegnare e liquidare per il periodo dal 10/2/2009 al
31/12/2009 la somma complessiva di Euro 55.000,00 quale
compenso al lordo delle ritenute di legge a titolo di acconto di
imposta, già comprensivo dell’eventuale contributo al 4% di ri-
valsa cassa previdenziale professionisti e di IVA al 20%
sull’UPB 1, Funzione 7, Cap. 11 “Studi, ricerche e consulenze”,
Azione n. 197 del bilancio per l’esercizio in corso che è dotato
di necessaria disponibilità, impegno n. 284;

8) di impegnare e liquidare per il periodo dall’1/1/2010 al
31/7/2010 la somma complessiva di Euro 35.000,00 quale com-
penso al lordo delle ritenute di legge a titolo di acconto di impo-
sta, già comprensivo dell’eventuale contributo al 4% di rivalsa
cassa previdenziale professionisti e di IVA al 20% sull’UPB 1,
Funzione 7, Cap. 11 “Studi, ricerche e consulenze”, Azione n.
197 del Bilancio 2010 che sarà dotato di necessaria disponibili-
tà, impegno n. 49;

9) di stabilire che i pagamenti relativi al compenso a favore
della dott.ssa Cecilia Odone avverranno con le seguenti moda-
lità:
a) per il periodo dal 10 febbraio 2009 al 31 marzo 2009, il

compenso sarà di Euro 10.000,00 al lordo delle ritenute di
legge a titolo di acconto di imposta, già comprensivo della
rivalsa cassa previdenziale professionisti al 4% e dell’IVA
al 20% e il pagamento avverrà dietro presentazione di rego-
lare fattura;

b) i pagamenti successivi avranno cadenza bimestrale postici-
pata, dietro presentazione di regolare fattura e saranno ef-
fettuati fatte salve diverse disposizioni rese da parte della
Responsabile del Servizio Legislativo e Qualità della legi-
slazione;

c) la liquidazione ed il pagamento dell’ultimo bimestre sarà
subordinato alla presentazione di regolare fattura e di una
relazione finale che documenti l’attività svolta ed i risultati
conseguiti;
9) di stabilire che l’incarico svolto dalla dott.ssa Cecilia

Odone verrà reso sotto la supervisione della Responsabile del
Servizio Legislativo e Qualità della legislazione;

10) di provvedere, ai sensi di quanto dall’art. 12, comma 5,
della L.R. 43/01 e della “Direttiva” allegata alla delibera
dell’Ufficio di Presidenza 176/08:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare “Bilancio, Affari generali ed istituzionali”;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bollet-

tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
– alla trasmissione alla Sezione regionale di Controllo della

Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente atto sul sito web
dell’Assemblea legislativa completo delle indicazioni di cui
all’art. 3, commi 18 e 54, della Legge 24 dicembre 2007, n.
244 (Legge Finanziaria 2008).

IL DIRETTORE GENERALE
Luigi Bendetti



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO MOBILITÀ URBANA E TRASPORTO LOCALE
9 febbraio 2009, n. 605

Accordo per la qualità dell’aria 2006-2007. Liquidazio-
ne delle risorse per il periodo dell’iniziativa a favore
del Comune di Carpi (MO) per la trasformazione dei
veicoli privati a metano o GPL

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

a) di liquidare, per le motivazioni indicate in premessa e
sulla base dei criteri e delle modalità indicati dalla sopracitata
deliberazione di Giunta regionale 218/08, le risorse previste per
il secondo periodo dell’iniziativa anno 2006-2007 all’art. 5,
comma 5 del V Accordo per la qualità dell’aria, da destinare
esclusivamente per la trasformazione a gas metano o a GPL dei
veicoli privati, al Comune di Carpi (MO) per un importo pari a
Euro 128.500,00;

b) di dare atto che la suddetta spesa complessiva di Euro
128.500,00 è registrata al n. 4688 di impegno sul Capitolo
43354 “Interventi per l’attuazione del Piano di azione ambien-
tale per un futuro sostenibile: trasferimento agli Enti locali per
la trasformazione di veicoli a gas metano e GPL e ulteriori in-
terventi per il miglioramento della qualità dell’aria (artt. 70, 74,
81 e 84 DLgs 31 marzo 1998, n. 112 e art. 99 e 100, L.R. 21
aprile 1999, n. 3) – Mezzi statali” di cui all’UPB 1.4.3.3.16011
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2008 che è dotato della
necessaria disponibilità;

c) di ribadire gli impegni per i Comuni assegnatari in ordi-
ne ai criteri e alle modalità, di cui ai punti da e) a g) del disposi-
tivo della delibera di Giunta regionale 29/06;

d) di richiamare le comunicazioni dirigenziali, a mezzo let-
tera:
– Prot. PG/2008/81906 del 28 marzo 2008 con la quale si pre-

cisa che il suddetto contributo regionale sarà liquidato dopo
l’acquisizione da parte del Servizio Mobilità urbana e Tra-
sporto locale della copia conforme dell’atto comunale di de-
finizione dei tempi e della modalità per la richiesta degli in-
centivi;

– Prot. PG/2008/106189 del 24 aprile 2008 con la quale si pre-
cisa che il tetto massimo concedibile, ai fini del contributo
regionale, è fissato in Euro 400,00 per ogni autoveicolo tra-
sformato da benzina a metano o GPL;

e) di dare atto, inoltre, che si provvederà sulla base del pre-
sente atto a norma dell’art. 51 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40, alla emissione della richiesta deirelativi titoli di pagamento;

f) di pubblicare la presente determina, per estratto, nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Fabio Formentin

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO MOBILITÀ URBANA E TRASPORTO LOCALE
9 febbraio 2009, n. 606

Accordo per la qualità dell’aria 2006-2007. Liquidazio-
ne delle risorse per il II periodo dell’iniziativa a favore
del Comune di Fornovo di Taro (PR) per la trasforma-
zione dei veicoli privati a metano o GPL

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

a) di liquidare, per le motivazioni indicate in premessa e
sulla base dei criteri e delle modalità indicati dalla sopracitata
deliberazione di Giunta regionale 218/08, le risorse previste per
il secondo periodo dell’iniziativa anno 2006-2007 all’art. 5,
comma 5 del V Accordo per la qualità dell’aria, da destinare
esclusivamente per la trasformazione a gas metano o a GPL dei
veicoli privati, al Comune di Fornovo di Taro (PR) per un im-
porto pari a Euro 12.000,00;

b) di dare atto che la suddetta spesa complessiva di Euro
12.000,00 è registrata al n. 413 di impegno sul Capitolo 43354
“Interventi per l’attuazione del Piano di azione ambientale per
un futuro sostenibile: trasferimento agli Enti locali per la tra-
sformazione di veicoli a gas metano e GPL e ulteriori interventi
per il miglioramento della qualità dell’aria (artt. 70, 74, 81 e 84,
DLgs 31 marzo 1998, n. 112 e art. 99 e 100, L.R. 21 aprile 1999,
n. 3) – Mezzi statali” di cui all’UPB 1.4.3.3.16011 del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2008 che è dotato della necessaria di-
sponibilità;

c) di ribadire gli impegni per i Comuni assegnatari in ordi-
ne ai criteri e alle modalità, di cui ai punti da e) a g) del disposi-
tivo della delibera di Giunta regionale 29/06;

d) di richiamare le comunicazioni dirigenziali, a mezzo let-
tera:
– Prot. PG/2008/81906 del 28 marzo 2008 con la quale si pre-

cisa che il suddetto contributo regionale sarà liquidato dopo
l’acquisizione da parte del Servizio Mobilità urbana e Tra-
sporto locale della copia conforme dell’atto comunale di de-
finizione dei tempi e della modalità per la richiesta degli in-
centivi;

– Prot. PG/2008/106189 del 24 aprile 2008 con la quale si pre-
cisa che il tetto massimo concedibile, ai fini del contributo
regionale, è fissato in Euro 400,00 per ogni autoveicolo tra-
sformato da benzina a metano o GPL;
e) di dare atto, inoltre, che si provvederà sulla base del pre-

sente atto a norma dell’art. 51 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40, alla emissione della richiesta dei relativi titoli di pagamen-
to;

f) di pubblicare la presente determina, per estratto, nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Fabio Formentin
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO VETERINARIO E IGIENE DEGLI ALIMENTI
29 gennaio 2009, n. 320

Cambio di denominazione dell’acqua minerale “Rea-
le” in acqua “Musa”

IL RESPONSABILE

Richiamati:
– il DLgs 25 gennaio 1992, n. 105, concernente “Attuazione

della direttiva 80/777/CEE relativa all’utilizzazione e alla
commercializzazione delle acque minerali”;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, concernente “Testo unico
in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Re-
gione Emilia-Romagna” e successive modificazioni;

acquisito agli atti del Servizio Veterinario e Igiene degli
alimenti, con prot. PG/2008/0311528 del 29 dicembre 2008,
l’istanza della Società NORDA SpA, con sede legale in Mila-
no, Via Bartolini n. 9 e stabilimento in località Tarsogno nel co-
mune di Tornolo (PR), C.F. 04848000156, con la quale chiede
di essere autorizzata a modificare la denominazione dell’acqua
minerale denominata “Reale”, già autorizzata, con la nuova de-
nominazione acqua minerale naturale “Musa”;

vista la documentazione allegata all’istanza e precisamente
il decreto dirigenziale n. 3055 del 17 novembre 2008 rilasciato



dal Dirigente del Dipartimento Prevenzione e Comunicazione
Direzione generale Prevenzione sanitaria – Ministero del Lavo-
ro, della Salute e delle Politiche sociali col quale viene autoriz-
zata la variazione della denominazione dell’acqua minerale na-
turale “Reale” in “Musa”;

vista la deliberazione della Giunta della Regione Emi-
lia-Romagna 12 febbraio 1991 n. 171 di autorizzazione a confe-
zionare e porre in vendita l’acqua minerale naturale denominata
“Reale”;

ritenuto che sussistano le condizioni ed i presupposti per
dare luogo all’autorizzazione richiesta;

determina:

1) la Società NORDA SpA, con sede legale in Milano, Via
Bartolini n. 9 e stabilimento in località Tarsogno nel comune di
Tornolo (PR), C.F. 04848000156, è autorizzata a utilizzare la
denominazione acqua minerale naturale “Musa” in sostituzione
della denominazione acqua minerale “Reale”;

2) il presente atto deve essere notificato alla Società inte-
ressata per il tramite del Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione
dell’Azienda USL di Parma e trasmesso in copia al Comune di
Tornolo (PR), al Ministero della Salute e all’Azienda USL di
Parma incaricata della vigilanza;

3) la presente determinazione deve essere pubblicata nel
Bollettino della Regione Emilia-Romagna;

4) la presente determinazione deve essere altresì pubblica-
ta, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia-
na.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gabriele Squintani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO VETERINARIO E IGIENE DEGLI ALIMENTI
29 gennaio 2009, n. 331

Cambio di denominazione dell’acqua minerale “EA”
in acqua “Reale di Tornolo”

IL RESPONSABILE

Richiamate:
– il DLgs 25 gennaio 1992, n. 105, concernente “Attuazione

della direttiva 80/777/CEE relativa all’utilizzazione e alla
commercializzazione delle acque minerali”;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, concernente “Testo unico
in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Re-
gione Emilia-Romagna” e successive modificazioni;
acquisito agli atti del Servizio Veterinario e Igiene degli

alimenti, con prot. PG/2008/0311524 del 29 dicembre 2008,
l’istanza della Società NORDA SpA, con sede legale in Milano,
Via Bartolini n. 9 e stabilimento in località Tarsogno nel comu-
ne di Tornolo (PR), C.F. 04848000156, con la quale chiede di
essere autorizzata a modificare la denominazione dell’acqua
minerale denominata “EA”, già autorizzata, con la nuova deno-
minazione acqua minerale naturale “Reale di Tornolo”;

vista la documentazione allegata all’istanza e precisamente
il decreto dirigenziale n. 3054 del 12 novembre 2008 rilasciato
dal Dirigente del Dipartimento Prevenzione e Comunicazione
Direzione generale Prevenzione sanitaria – Ministero del Lavo-
ro, della Salute e delle Politiche sociali col quale viene autoriz-
zata la variazione della denominazione dell’acqua minerale
maturale “EA” in “Reale di Tornolo”;

vista la determinazione del Responsabile del Servizio Ve-
terinario e Igiene degli alimenti della Regione Emilia-Romagna
31 agosto 2007, n. 011043 di autorizzazione a confezionare e
porre in vendita l’acqua minerale naturale denominata “EA”;

ritenuto che sussistano le condizioni ed i presupposti per
dare luogo all’autorizzazione richiesta;

determina:

1) la Società NORDA SpA, con sede legale in Milano, Via
Bartolini n. 9 e stabilimento in località Tarsogno nel comune di
Tornolo (PR), C.F. 04848000156, è autorizzata a utilizzare la
denominazione acqua minerale naturale “Reale di Tornolo” in
sostituzione della denominazione acqua minerale “EA”;

2) il presente atto deve essere notificato alla Società inte-
ressata per il tramite del Servizio Igiene alimenti e Nutrizione
dell’Azienda USL di Parma e trasmesso in copia al Comune di
Tornolo (PR), al Ministero della Salute e all’Azienda USL di
Parma incaricata della vigilanza;

3) la presente determinazione deve essere pubblicata nel
Bollettino della Regione Emilia-Romagna;

4) la presente determinazione deve essere altresì pubblica-
ta, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia-
na.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gabriele Squintani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI 11
settembre 2008, n. 10547

Rilascio di concessione ordinaria unificata di deriva-
zione di acqua pubblica superficiale, sotterranea e
sotterranea sorgiva in comune di Rocca San Cascia-
no (FC) per uso zootecnico e domestico all’Azienda
agricola Mezza Ca’ di Daga Antioco e Figli S.S. – Prat.
n. FC07A0076

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Azienda agricola Mezza Ca’ di
Daga Antioco e Figli S.S., codice fiscale 02502810407, (omis-
sis) , la concessione a derivare, fino al 31/12/2012, acqua pub-
blica:
– superficiale dal fiume Montone, in località Rocca San Ca-

sciano capoluogo, ad uso zootecnico, per un massimo di mc.
2000,00/anno;

– sotterranea mediante pozzo in località Santa Maria, ad uso

zootecnico e domestico, per un massimo di mc.
400,00/anno;

– sotterranea sorgiva in località Santa Maria, ad uso zootecni-
co, per un massimo di mc. 1084,10/anno (974,10 + 110,00);

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile complessiva-
mente pari alla portata massima di l/s 22,50 e media di l/s 17,93,
corrispondente ad un volume complessivo annuo di circa mc.
3.484,10 nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e
condizioni dettagliati nel disciplinare parte integrante del pre-
sente atto;
(omissis)

Estratto del disciplinare parte integrante della determinazione
n. 10547 dell’11/9/2008

(omissis)

Art. 1 – Descrizione delle opere di presa, ubicazione dei prelie-
vi, quantità di acqua prelevata e destinazione d’uso della stes-
sa

Il prelievo dal fiume Montone è esercitato, mediante opere
mobili (trattore e carro botte aziendale) in località Rocca San



Casciano capoluogo Via Buginello, su terreno demaniale anti-
stante il mappale 51 del foglio 24 del NCT del comune di Rocca
San Casciano avente le seguenti coordinate geografiche
UTM*32: X=727.922 Y=882.787.

Le opere di captazione delle due sorgenti in loc. Santa Ma-
ria sono ubicate sulle particelle distinte al NCT del Comune di
Rocca San Casciano al foglio 9, mappali 44 (sorgente 1) e 45
(sorgente 2), aventi rispettivamente le seguenti coordinate geo-
grafiche UTM*32: X=726.417 Y=884.980 e X=726.641
Y=885.007.

Il pozzo, della profondità di m. 5 è ubicato in loc. Santa Ma-
ria sulla particella destinta al NCT del Comune d Rocca San Ca-
sciano al foglio 9, mappale 32 avente le seguenti coordinate ge-
ografiche UTM*32: X=727.922 Y=882.787.

La quantità di acqua da prelevarsi è di circa 3.484,10
mc/anno, di cui mc. 2.000 derivanti dal prelievo superficiale dal
fiume Montone, mc. 1.084,10 dalle due sorgenti (di cui mc.
974,10 dalla sorgente 1 e mc. 110 dalla sorgente 2) e mc. 400
dal pozzo.

Tutti i prelievi sopra citati vengono concessi per uso zoo-
tecnico ad eccezione di quello derivante da pozzo che viene
concesso anche per uso domestico.
(omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni cui è assoggettata la derivazione

(omissis)
Nell’esercizio del prelievo dal fiume Montone è fatto divie-

to di effettuare nell’alveo del corso d’acqua escavazioni, buche
e sbarramenti nonché di ingombrare, manomettere o alterare in
alcun modo l’argine e le sponde. In caso di inosservanza di tale
divieto si applicheranno le sanzioni previste dalle norme di Po-
lizia idraulica di cui agli artt. 93 e seguenti del R.D. 25/7/1904,
n. 523. Il concessionario sarà, in ogni caso, tenuto a riparare a
sua cura e spese ed in conformità alle disposizioni del Servizio
gli eventuali danni che per effetto del prelievo venissero arreca-
ti alle sponde ed alle pertinenze del corso d’acqua medesimo.

Il concessionario dovrà procedere obbligatoriamente, pena
la decadenza della concessione, alla installazione di misuratori
di portata tali da consentire la riepilogazione annuale e la quan-
tità di acqua captata, nonché garantirne il buon funzionamento
e comunicare, al termine di ogni anno, i risultati delle misura-
zioni effettuate. Il concessionario dovrà prendere opportuni
contatti con il Servizio al fine di individuare la strumentazione
corretta da utilizzare ed il suo posizionamento.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

104 25-2-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 28

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL
PO 21 novembre 2008, n. 15329

Autodemolizioni La Badia Srl – Domanda 2/12/2005 di
rinnovo di concessione di derivazione d’acqua pub-
blica, per uso irrigazione aree verdi e autolavaggio,
dalle falde sotterranee comune di Langhirano (PR).
R.R. n. 41 del 20 novembre 2001 – Artt. 5, 6. Provvedi-
mento di concessione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla società Autodemolizioni La Badia Srl
con sede in Pilastro di Langhirano, Via Saragat n. 9, partita IVA
00789880341, legalmente domiciliata presso la sede del Comu-
ne di Langhirano (PR), il rinnovo della concessione n. 13384
del 27/9/2004 a derivare acqua pubblica dalle falde sotterranee
tramite pozzo in comune di Langhirano (PR), località Pilastro,
destinata ad uso irrigazione aree verdi e lavaggio automezzi
nella medesima località per la quantità di 3 l/sec e un consumo
annuo pari a 1440 mc;

b) di stabilire che il rinnovo della concessione di derivazio-
ne sia accordato per un periodo successivo e continuo fino al
termine del 31 dicembre 2015 ed esercitata nel rispetto degli ob-
blighi e delle condizioni contenute nel disciplinare allegato al
provvedimento n. 13384 del 27/9/2004 che viene a costituire
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa e
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare in Euro 145,50 il valore del canone annuo
2008, dando atto che gli importi delle annualità successive
saranno da versare prima della scadenza dell’annualità in
corso;
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL
PO 21 novembre 2008, n. 15330

Comune di Sorbolo – Domanda 18/2/2008 di conces-
sione di derivazione d’acqua pubblica, per uso irriga-
zione aree verdi e impianti sportivi, dalle falde sotter-
ranee in comune di Sorbolo (PR), loc. Via Gruppini.
R.R. n. 41 del 20 novembre 2001 – Artt. 5 e 6. Conces-
sione di derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire al Comune di Sorbolo, con sede legale in Co-
mune di Sorbolo, codice fiscale e partita IVA 00455610345, e
legalmente domiciliata presso la sede del Comune di Sorbolo
(PR), la concessione a derivare acqua pubblica dalle falde sot-
terranee in comune di Sorbolo (PR), loc. Via Gruppini, senza
restituzione, da destinare ad uso irrigazione impianti sportivi,
nella quantità stabilita fino ad un massimo e non superiore a
0,025 mod. (2,5 l/s) per un volume complessivo di circa 12.000
mc/anno d’acqua;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2015, con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costitui-
sce parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa
ed adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indi-
cati nel disciplinare medesimo;

c) di fissare il valore del canone annuo nella misura mini-
ma di Euro 145,50 ai sensi dell’art. 152, comma 2 della L.R.
3/99 come stabilito con DGR n. 1274 dell’1/8/2005 e DGR n.
2242 del 29/12/2005, dando atto che l’importo della prima an-
nualità dovrà essere anticipatamente versato al ritiro del pre-
sente provvedimento, mentre gli importi della annualità suc-
cessive saranno da versare prima della scadenza dell’annuali-
tà in corso;
(omissis)



Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 15330 in data 21/11/2008

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dei Bacini degli
Affluenti del Po, che potrà concederla di volta in volta, a secon-
da delle necessità e darà le opportune disposizioni per
l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL
PO 1 dicembre 2008, n. 15820

Montali Bruno – Domanda 11/1/2007 di rinnovo di
concessione di derivazione d’acqua pubblica, per
uso irriguo, dalle falde sotterranee comune di Parma
(PR). R.R. n. 41 del 20 novembre 2001 – Artt. 5, 6. Prov-
vedimento rinnovo di concessione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire al signor Montali Bruno, (omissis), legal-
mente domiciliato presso la sede del Comune di Parma, il rin-
novo della concessione n. 9347 dell’8/7/2004 a derivare acqua
pubblica dalle falde sotterranee tramite pozzo in comune di Par-
ma, località Carignano, destinata ad uso irriguo al servizio di un
fondo agricolo nella medesima località per la quantità di 6 l/sec.
e un consumo annuo pari a 60.000 mc.;

b) di stabilire che il rinnovo della concessione di derivazio-
ne sia accordato per un periodo successivo e continuo fino al
termine del 31 dicembre 2015 ed esercitata nel rispetto degli
obblighi e delle condizioni contenute nel disciplinare allegato
al provvedimento che viene a costituire parte integrante del pre-
sente atto, mediante le opere di presa e adduzione descritte nei
progetti di massima e definitivi indicati nel disciplinare mede-
simo;

c) di fissare in Euro 7,40 il valore del canone annuo 2008,
dando atto che gli importi delle annualità successive saranno da
versare prima della scadenza dell’annualità in corso;
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL
PO 30 dicembre 2008, n. 16607

Bodria Giancarlo – Domanda 13/12/2005 di rinnovo di
concessione di derivazione d’acqua pubblica per uso

irriguo e pescicoltura, dal rio Canadella comune di
Palanzano (PR). R.R. n. 41 del 20 novembre 2001 –
Artt. 5, 6. Provvedimento rinnovo di concessione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire al signor Bodria Giancarlo, (omissis) e legal-
mente domiciliato presso la sede del Comune di Palanzano
(PR), il rinnovo della concessione n. 5323 del 23/4/2004 a deri-
vare acqua pubblica dal rio Canadella in comune di Palanzano
(PR), località Chiesa di Ranzano, destinata ad uso irriguo e pe-
scicoltura nella medesima località per la qualità di 10 l/s;

b) di stabilire che il rinnovo della concessione di derivazio-
ne sia accordato per un periodo successivo e continuo fino al
termine del 31 dicembre 2015 ed esercitata nel rispetto degli
obblighi e delle condizioni contenute nel disciplinare allegato
al provvedimento n. 5323 del 23/4/2004 che viene a costituire
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa e
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di prendere atto del versamento dei canoni dovuti fino
all’anno 2008, dando atto che gli importi delle annualità suc-
cessive saranno da versare prima della scadenza dell’annualità
in corso;
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL
PO 30 dicembre 2008, n. 16610

ITER Srl – Domanda 12/12/2005 di rinnovo di conces-
sione di derivazione d’acqua pubblica, per uso igieni-
co ed irrigazione aree verdi, dalle falde sotterranee
comune di Parma. R.R. n. 41 del 20 novembre 2001 –
Artt. 5, 6. Provvedimento rinnovo di concessione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla società ITER Srl, partita IVA
151840345, con sede in Comune di Parma, Galleria Polidoro n.
7 e legalmente domiciliata presso la sede del Comune di Parma,
il rinnovo della concessione n. 14092 del 3/12/2005 a derivare
acqua pubblica dalle falde sotterranee tramite pozzo in comune
di Parma, località Botteghino, destinata ad uso igienico e irriga-
zione dell’area verde circostante una stazione carburanti nella
medesima località per la quantità di 1,17 l/sec.;

b) di stabilire che il rinnovo della concessione di derivazio-
ne sia accordato per un periodo successivo e continuo fino al
termine del 31 dicembre 2015 ed esercitata nel rispetto degli
obblighi e delle condizioni contenute nel disciplinare allegato
al provvedimento n. 14092 del 3/12/2005 che viene a costituire
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa e
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare in Euro 145,50 il valore del canone annuo 2008
con onere di pagamento delle eventuali annualità arretrate inso-
lute, dando atto che gli importi delle annualità successive saran-
no da versare prima della scadenza dell’annualità in corso;
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 22 dicembre 2008, n. 16394

Pratica MO08A0089 (ex 6552/S) – Ditta Italcarni Soc.
Coop. agr. – Unificazione con rinnovo e variante so-
stanziale alla concessione assentita con determina n.
18008 del 6/12/2004 per la derivazione da acqua pub-
blica ad uso industriale e igienico ed assimilati, dalle
falde sotterranee in comune di Carpi (MO) – R.R.
41/01, artt. 27 e 31

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) fatti salvi i diritti dei terzi, di rinnovare alla ditta Italcarni
Soc. Coop. agr. codice fiscale e partita IVA 01765810369, la
concessione a derivare acqua pubblica sotterranea in comune di
Carpi (MO), frazione Migliarina, presso lo stabilimento azien-
dale sito in Via per Guastalla n. 21/a;

b) di approvare la richiesta di variante sostanziale alla con-
cessione, mediante quattro pozzi, con una portata massima tota-
le pari a litri/sec. 13,0 e per un quantitativo totale non superiore
a mc/anno 237.600;

(omissis)
d) di unificare le due prat. MOPPA4635 – ex 6247/S e prat.

MO05A0089 – ex 6552/S in un unico provvedimento di con-
cessione, a decorrere dal 2008;

e) di stabilire che la concessione è valida fino al
31/12/2015;
(omissis)

Estratto del disciplinare parte integrante della determinazione
n. 16394 del 22/12/2008

(omissis)

Quantità di acqua derivabile:
– portata massima 13,0 litri/sec.

L’acqua può essere utilizzata esclusivamente per uso indu-
striale (macellazione, lavorazione e confezionamento carne su-
ina) e igienico ed assimilati (lavaggio stalle e autoarticolati per
trasporto bestiame, impianto antincendio e irrigazione area ver-
de aziendale).

Le opere di presa consistono in n. 4 pozzi ubicato su terreno
di proprietà della ditta medesima, presso lo stabilimento azien-
dale (omissis).

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 24 dicembre 2007, n. 16873

Ricognizione di concessione preferenziale e di rico-
noscimento di diritto d’uso delle derivazioni di acqua
pubblica da sorgenti in provincia di Modena – Sesto
elenco

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare quali ulteriori (VI elenco) concessioni
preferenziali nella provincia di Modena le derivazioni riportate
nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto,

stabilendo che alle stesse si intende assentita la concessione nei
limiti di portata e di volume effettivamente utilizzati nel 1999,
come indicati nel predetto Allegato 1;

b) di stabilire che ai sensi del DLgs 152/99 e successive
modificazioni i titolari delle suddette derivazioni sono tenuti al
pagamento dei canoni demaniali con decorrenza dal 10 agosto
1999 dando atto che l’importo dei canoni annui dovuti è ripor-
tato nel citato allegato;
(omissis)

g) di dare atto che tali concessioni, rilasciate “ope legis” as-
sentite fino al 31 dicembre 2005;
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

(segue allegato fotografato)
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Castenaso (BO) – Approvazione del Piano struttu-
rale comunale (PSC) – Articolo 32, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 1
del 14/1/2009 è stato approvato il Piano strutturale comunale
(PSC) del Comune d Castenaso.

Il Piano è in vigore dalla data della presente pubblicazione,
ed è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio Tec-
nico comunale – Via Gramsci n. 21 – Castenaso.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Castenaso (BO) – Approvazione del Regolamen-
to urbanistico ed edilizio (RUE) – Articolo 33, L.R. 24 mar-
zo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 2
del 14/1/2009 è stato approvato il Regolamento urbanistico ed
edilizio (RUE) del Comune di Castenaso.

Il RUE è in vigore dalla data di pubblicazione del presen-
te avviso, ed è depositato per la libera consultazione presso
l’Ufficio Tecnico comunale – Via Gramsci n. 21 – Castena-
so.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE IN AMBITO
SANITARIO E SOCIALE. AFFARI GENERALI E
GIURIDICI DELLA DIREZIONE GENERALE SANITÀ E
POLITICHE SOCIALI

Presa d’atto delle domande pervenute per la nomina a Di-
rettore generale di Aziende sanitarie regionali e IRCCS

Si comunica che con determinazione n. 377 del 30 gennaio
2009 si è provveduto alla presa d’atto delle domande pervenute
a seguito dell’avviso pubblico per la disponibilità a nomina a
Direttore generale di Aziende sanitarie regionali e IRCCS.

A seguito dell’avviso pubblico sono pervenute nei termini
n. 96 domande, mentre la domanda del dott. Giovanni Maria
Soro è pervenuta oltre il termine perentorio del 24 novembre
2008 e precisamente il 26/11/2008.

I soggetti di seguito indicati sono risultati in possesso dei
requisiti di ammissione richiesti:

Cognome e nome

1) Annichiarico Massimo
2) Argentieri Cosimo
3) Arzani Claudio
4) Bacchi Romana
5) Baldantoni Enrico
6) Baldassarri Bruna
7) Baldi Giovanni
8) Baldi Riccardo
9) Baldino Luca

10) Balestrino Antonio
11) Basenghi Maria
12) Bianchi Andrea
13) Bignozzi Armanda
14) Bladelli Giovanni
15) Boldrocchi Gianluca
16) Bongiovanni Vito
17) Bragonzi Gilberto
18) Brambilla Antonio
19) Buiatti Gianpietro
20) Cacciari Paolo
21) Calteri Deanna
22) Campedelli Massimo
23) Cantini Mario
24) Carbone Giuseppe Antonio
25) Caroli Giuseppe
26) Carradori Tiziano
27) Caruso Bianca

28) Cavallo Ivan
29) Cencetti Stefano
30) Cirillo Mario
31) Contato Edgardo
32) Cordioli Paolo
33) Cosenza Gaetano
34) Costi Marco
35) D’Innocenzo Marinella
36) Degrassi Flori
37) Di Ruscio Eugenio
38) Domeniconi Walther
39) Fabbri Davide
40) Fabi Massimo
41) Failla Corrado
42) Falcini Franco
43) Falzoi Maurizio
44) Ferrari Guido
45) Ferrigno Osvaldo
46) Finzi Gianfranco
47) Foglietta Fosco
48) Foina Gian Paolo
49) Franzè Angelo
50) Fucetola Francesco
51) Giavaresco Umberto
52) Giovanardi Enrico
53) Grandi Giuseppe
54) Grassi Adriano
55) Grisendi Leonida
56) Guerzoni Andrea
57) Guidetti Patrizia
58) Langiano Tommaso
59) Lazzarato Maria
60) Lupo Antonina
61) Magni Francesco
62) Martelli Giorgio
63) Martini Mariella
64) Mazzi Giorgio
65) Mazzoni Claudio
66) Nanni Costa Alessandro
67) Nicolini Fausto
68) Orlandi Walter
69) Paccapelo Elisabetta
70) Panza Tommaso
71) Pedrini Daniela
72) Petrella Dario
73) Petropulacos Kriakoula
74) Pirazzoli Maurizio
75) Pirazzoli Mauro
76) Ricci Aldo
77) Rinaldi Gabriele



78) Saltari Paolo
79) Saraceni Gianluigi
80) Sasdelli Antonio
81) Schiassi Aldo
82) Sebastiani Maurizio
83) Sircana Luca
84) Sisti Sergio
85) Sossai Paolo
86) Spagnoli Gianbattista
87) Stagni Maria Grazia
88) Tonini Marcello

89) Trenti Ivan
90) Trianni Gianluigi
91) Tubertini Mario
92) Varliero Riccardo
93) Venturi Sergio
94) Zanaroli Bruno
95) Zappi Augusto
96) Zuccatelli Giuseppe

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Lorenzo Broccoli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica in
comune di Fontanellato (pratica n. 2008.550.200.30.10.4210)

La società La Fattoria di Parma Srl con sede in Comune di
Fontanellato (PR), Via Emilia n. 96 c.f./partita IVA 02459940348
ha presentato in data 24/12/2008 domanda di concessione per deri-
vare dalle falde sotterranee tramite pozzo mod. massimi 0,025 (l/s
2,5) e mod. medi 0,025 (l/s 2,5) pari a mc/a 6750 di acqua pubblica
nel comune di Fontanellato (PR), località Sanguinaro ad uso igie-
nico e assimilati senza restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Parma entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Parma (pratica n. 2009.550.200.30.10.128)

La società Agricarignano Srl, con sede in Comune di Par-
ma, località Carignano, Strada Felino di Vigatto n. 2, partita
IVA 02487740348 ha presentato in data 27/1/2009 domanda di
concessione per derivare dalle falde sotterranee tramite pozzo
mod. massimi 0,27 (l/s 27) e mod. medi 0,27 (l/s 27) pari a mc/a
18560 di acqua pubblica nel comune di Parma, località Carigna-
no ad uso irriguo e antincendio senza restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Parma entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione derivazione acque pubbliche in co-
mune di Palanzano

Richiedente: Idrovet Srl, codice fiscale 01438310334 con
sede in comune di Carpaneto Piacentino (PC), loc. Montanaro
Casino n. 51.

Data domanda 6/10/2005, integrata il 22/12/2008.
Pratica n. 409 – codice procedimento: RE05A0028.
Derivazione da: torrente Enza.
Opere di presa. captazione e caduta.
Ubicazione: comune Palanzano (PR), località Velago.
Portata richiesta. mod. massimi 70 (l/s 7000), mod. medi

41,89 (l/s 7189).
Volume di prelievo: KW 341.
Uso: idroelettrico.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro
15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura or-
dinaria in comune di Ravenna, località Savarna

Richiedente: Morsiani Iavres, con sede in Ravenna.
Data domanda: 16/11/2007.
Pratica n. RA05A0061/07RN01.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune di Ravenna, loc. Savarna.
Portata richiesta: mod. massimi l/s 4,00.
Volume di prelievo: mc. annui 21.600.
Uso: agricolo/irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-



sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n.
9.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Faenza, località Borgo Tuliero

Richiedente: Dal Prato Giacomo con sede in comune di Fa-
enza.

Data domanda di concessione: 28/11/2008.
Proc. n. RA08A0035.
Derivazione da: acque superficiali.
Rio: Garlina.
Opere di presa: mobili.
Ubicazione: comune di Faenza, località Borgo Tuliero.
Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta: mod. massimi 0,17 (l/s 17,00), mod. medi

0,0115 (l/s 1,15).
Volume di prelievo: mc. annui 9.300,00.
Uso: agricolo/irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n.
9 – 48100 Ravenna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante un pozzo esistente, in comune di
Modena, fazione Marzaglia, Via Cave Convoglio – Pratica
n. MOPPA3174 (ex 3326/S)

Richiedente: ditta Turchi Cesare Srl.
Data domanda di concessione (procedimento pendente):

9/9/1984.
Tipo di derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo esistente.
Ubicazione derivazione: comune di Modena, frazione Mar-

zaglia, Via Cave Convoglio, foglio n. 131, mappale n. 37 del
NCT dello stesso Comune.

Portata richiesta: valore di esercizio 5,8 litri/sec., valore
massimo 30,0 litri/sec.

Volume del prelievo: 120.000 mc/anno.
Uso: industriale (lavorazione materiali inerti – frantoio).
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglio-

ne.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

per IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione con pro-
cedura ordinaria e variante sostanziale in comune di Ca-
stelvetro – Prat. n. MOPPA4844/89RN01

Richiedenti: Ferrari Giorgio, Degli Antoni Guido.
Comune: Castelvetro.
Data domanda: 25/7/1989, integrata e variata in data

17/11/2008.
Derivazione dal subalveo del torrente Guerro.
Portata richiesta: l/s 4.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: Panciroli Paolo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini degli Affluenti del Po – sede di Modena entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna. Copie della domanda e degli
elaborati progettuali sono depositate per la visione presso il
Servizio Tecnico Bacini degli Affluenti del Po – sede di Mode-
na, Via Fonteraso n. 15 – 41100 Modena.

per IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Paolo Panciroli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Domanda di concessione in sanatoria per la derivazione di
acqua pubblica sotterranea, mediante due pozzi esistenti, in
comune di Sassuolo (MO), Via Radici in Piano n. 600 – Pra-
tica n. MOPPA2447 (ex 1600/S)

Richiedente: ditta Iris Ceramica SpA.
Data domanda concessione in sanatoria: 20/3/2000.
Tipo di derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: due pozzi esistenti.
Ubicazione derivazione: comune di Sassuolo (MO), in Via

Radici in Piano n. 600, foglio n. 13, mappali n. 34 e 21 del NCT
dello stesso Comune.
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Portata richiesta: valore massimo 5,0 litri/sec.
Volume di prelievo: 80.000 mc/anno.
Uso: industriale (lavorazione di prodotti ceramici con pre-

parazione di smalti e impasti) e igienico ed assimilati (antincen-
dio).

Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglio-
ne.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

per IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Domanda di concessione in sanatoria per la derivazione di
acqua pubblica sotterranea, mediante due pozzi esistenti, in
comune di Modena, frazione San Damaso, Via Cave Mon-
torsi n. 27 – Pratica n. MOPPA2113 (ex 1212/S)

Richiedente: ditta Calcestruzzi SpA.
Data domanda concessione in sanatoria: 27/12/2000.
Tipo di derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: due pozzi esistenti.
Ubicazione derivazione: comune di Modena, frazione San

Damaso, in Via Cave Montorsi n. 27, foglio 253, mappali n. 44
e 309 del NCT dello stesso Comune.

Portata richiesta: valore massimo da entrambi i due pozzi
29,0 litri/sec.

Volume di prelievo: 150.000 mc/anno.
Uso: industriale (impianto di betonaggio per produzione

calcestruzzi e lavorazione di inerti) e igienico ed assimilati (la-
vaggi impianti e betoniere).

Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglio-
ne.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

per IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Castelvetro – Prat. n. MO02A0027

Richiedente: Degli Antoni Guido.
Comune: Castelvetro.
Data domanda: 9/8/2002, integrata e variata in data

17/11/2008.
Derivazione dal subalveo del torrente Guerro.
Portata richiesta: l/s 11.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: Panciroli Paolo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini degli Affluenti del Po – sede di Modena entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna. Copie della domanda e degli
elaborati progettuali sono depositate per la visione presso il
Servizio Tecnico Bacini degli Affluenti del Po – sede di Mode-
na, Via Fonteraso n. 15 – 41100 Modena.

per IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Paolo Panciroli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Pavullo nel Frignano – Prat. n.
MO06A0055

Richiedente: Mazzini Dino.
Comune: Pavullo nel Frignano.
Data domanda: 3/2/2006.
Derivazione dal fiume Panaro.
Portata richiesta: l/s 15.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: Panciroli Paolo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini degli Affluenti del Po – sede di Modena entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna. Copie della domanda e degli
elaborati progettuali sono depositate per la visione presso il
Servizio Tecnico Bacini degli Affluenti del Po – sede di Mode-
na, Via Fonteraso n. 15 – 41100 Modena.

per IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Paolo Panciroli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Richiesta di rinnovo di concessione ordinaria per derivare
acqua pubblica dalla sorgente denominata “Casa Baldini”
in comune di Fanano (MO) – Pratica n. MOPPA1068
(707/C)

Richiedente: ditta Ninfa Srl con sede in Modena al Viale
Corassori n. 24.

Data domanda di rinnovo concessione ordinaria:
28/12/2006.

Tipo di derivazione: da acque sotterranee.
Ubicazione derivazione: comune di Fanano, foglio 30,

mappale 175 del NCT dello stesso Comune.
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Portata richiesta: moduli 0,05 (5 litri/sec.).
Prelievo annuo presunto: 40.000 mc.
Uso richiesto: industriale/alimentare.
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglio-

ne.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiunque
intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

per IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Richiesta di rinnovo di concessione ordinaria per derivare
acqua pubblica dalla sorgente denominata “Acqua Mela”
in comune di Frassinoro (MO) – Pratica n. MOPPA0462
(184/C)

Richiedente: ditta A.T.O. n. 4 con sede in Modena, Via Mo-
randi n. 54.

Data domanda di rinnovo concessione ordinaria:
28/12/2006.

Tipo di derivazione: da acque sotterranee.
Ubicazione derivazione: comune di Frassinoro, foglio 36,

mappale 164 del NCT dello stesso comune.
Portata richiesta: moduli 0,015 (1,5 litri/sec.).
Prelievo annuo presunto: 47.000 mc.
Uso richiesto: consumo umano.
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglio-

ne.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiunque
intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

per IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Richiesta di rinnovo di concessione ordinaria per derivare
acqua pubblica dalla sorgente denominata “I Faggi” in co-
mune di Frassinoro (MO) – Pratica n. MOPPA0505 (185/C)

Richiedente: ditta A.T.O. n. 4 con sede in Modena, Via Mo-
randi n. 54.

Data domanda di rinnovo concessione ordinaria:
28/12/2006.

Tipo di derivazione: da acque sotterranee.
Ubicazione derivazione: comune di Frassinoro, foglio 29,

mappale 245 del NCT dello stesso comune.
Portata richiesta: moduli 0,015 (1,5 litri/sec.).
Prelievo annuo presunto: 47.000 mc.
Uso richiesto: consumo umano.
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglio-

ne.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiunque
intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

per IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Richiesta di rinnovo di concessione ordinaria per derivare
acqua pubblica dalle sorgenti denominate “Fontana Ludria
– Macchia Picchiarino 1 e Macchia Picchiarino 2” in comu-
ne di Frassinoro (MO) – Pratica n. MOPPA0468 (186/C)

Richiedente: ditta A.T.O. n. 4 con sede in Modena, Via Mo-
randi n. 54.

Data domanda di rinnovo concessione ordinaria:
28/12/2006.

Tipo di derivazione: da acque sotterranee.
Ubicazione derivazione: comune di Frassinoro, foglio 36,

mappali 107, 109 e 110 del NCT dello stesso comune.
Portata richiesta: moduli 0,020 (2,0 litri/sec.).
Prelievo annuo presunto: 63.000 mc.
Uso richiesto: consumo umano.
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglio-

ne.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiunque
intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

per IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Richiesta di rinnovo di concessione ordinaria per derivare
acqua pubblica dalle sorgenti denominate “Lezza Rovinato
1 e Lezza Rovinato2” in comune di Frassinoro (MO) – Pra-
tica n. MOPPA0463 (187/C)
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Richiedente: ditta A.T.O. n. 4 con sede in Modena, Via Mo-
randi n. 54.

Data domanda di rinnovo concessione ordinaria: 28/12/2006.
Tipo di derivazione: da acque sotterranee.
Ubicazione derivazione: comune di Frassinoro, foglio 22,

mappale 122 e foglio 23, mappale 97 del NCT dello stesso co-
mune.

Portata richiesta: moduli 0,010 (1,0 litri/sec.).
Prelievo annuo presunto: 11.800 mc.
Uso richiesto: consumo umano.
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglio-

ne.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiunque
intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

per IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Richiesta di rinnovo di concessione ordinaria per derivare
acqua pubblica dalle sorgenti denominate “Fontanina1 e
Fontanina2” in comune di Frassinoro (MO) – Pratica n.
MOPPA0504 (188/C)

Richiedente: ditta A.T.O. n. 4 con sede in Modena, Via Mo-
randi n. 54.

Data domanda di rinnovo concessione ordinaria: 28/12/2006.
Tipo di derivazione: da acque sotterranee.
Ubicazione derivazione: comune di Frassinoro, foglio 31,

mappali 70 e 88 del NCT dello stesso comune.
Portata richiesta: moduli 0,015 (1,5 litri/sec.).
Prelievo annuo presunto: 47.000 mc.
Uso richiesto: consumo umano.
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglio-

ne.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiunque
intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

per IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Richiesta di rinnovo di concessione ordinaria per derivare

acqua pubblica dalla sorgente denominata “Togna” in co-
mune di Frassinoro (MO) – Pratica n. MOPPA0464 (189/C)

Richiedente: ditta A.T.O. n. 4 con sede in Modena, Via Mo-
randi n. 54.

Data domanda di rinnovo concessione ordinaria:
28/12/2006.

Tipo di derivazione: da acque sotterranee.
Ubicazione derivazione: comune di Frassinoro, foglio 24,

mappale 209 del NCT dello stesso comune.
Portata richiesta: moduli 0,012 (1,2 litri/sec.).
Prelievo annuo presunto: 30.000 mc.
Uso richiesto: consumo umano.
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglio-

ne.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiunque
intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

per IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Richiesta di rinnovo di concessione ordinaria per derivare
acqua pubblica dalla sorgente denominata “Campo Catali-
no” in comune di Frassinoro (MO) – Pratica n.
MOPPA0473 (190/C)

Richiedente: ditta A.T.O. n. 4 con sede in Modena, Via Mo-
randi n. 54.

Data domanda di rinnovo concessione ordinaria:
28/12/2006.

Tipo di derivazione: da acque sotterranee.
Ubicazione derivazione: comune di Frassinoro, foglio 19,

mappale 245 del NCT dello stesso comune.
Portata richiesta: moduli 0,015 (1,5 litri/sec.).
Prelievo annuo presunto: 47.000 mc.
Uso richiesto: consumo umano.
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglio-

ne.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiunque
intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

per IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Pier Nicola Tartaglione
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Richiesta di rinnovo di concessione ordinaria per derivare
acqua pubblica dalle sorgenti denominate “Cà de Gianni”
in comune di Frassinoro (MO) – Pratica n. MOPPA0471
(193/C)

Richiedente: ditta A.T.O. n. 4 con sede in Modena, Via Mo-
randi n. 54.

Data domanda di rinnovo concessione ordinaria: 28/12/2006.
Tipo di derivazione: da acque sotterranee.
Ubicazione derivazione: comune di Frassinoro, foglio 35,

mappali 55 e 161 del NCT dello stesso comune.
Portata richiesta: moduli 0,015 (1,5 litri/sec.).
Prelievo annuo presunto: 47.000 mc.
Uso richiesto: consumo umano.
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglione.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiunque
intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

per IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Richiesta di innovo di concessione ordinaria per derivare
acqua pubblica dalle sorgenti denominate “Raggia1 e Rag-
gia2” in comune di Frassinoro (MO) – Pratica n.
MOPPA0470 (194/C)

Richiedente: ditta A.T.O. 4 con sede in Modena Via Mo-
randi n. 54.

Data domanda di rinnovo concessione ordinaria: 28/12/2006.
Tipo di derivazione: da acque sotterranee.
Ubicazione derivazione: comune di Frassinoro, foglio 71,

mappali 197 e 201 del NCT dello stesso comune.
Portata richiesta: moduli 0,010 (1,0 litri/sec.).
Prelievo annuo presunto: 30.000 mc.
Uso richiesto: consumo umano.
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartagione.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

per IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Richiesta di rinnovo di concessione ordinaria per derivare ac-
qua pubblica dalle sorgenti denominate “Prà Simperchio” in
comune di Frassinoro (MO) – Pratica n. MOPPA0465 (197/C)

Richiedente: ditta A.T.O. n. 4 con sede in Modena, Via Mo-
randi n. 54.

Data domanda di rinnovo concessione ordinaria:
28/12/2006.

Tipo di derivazione: da acque sotterranee.
Ubicazione derivazione: comune di Frassinoro, foglio 31,

mappale 156 del NCT dello stesso comune.
Portata richiesta: moduli 0,010 (1,0 litri/sec.).
Prelievo annuo presunto: 30.000 mc.
Uso richiesto: consumo umano.
Responsabile del procedimento: ing. Pier Nicola Tartaglio-

ne.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiunque
intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

per IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– MODENA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione prefe-
renziale con procedura ordinaria in comune di Riolunato.
Prat. n. MO07A0083

Richiedente: Bernardi Ermanno, comune di Riolunato,
data domanda: 19/11/2007.

Derivazione dal torrente La Lavina.
Portata richiesta: l/s 4.
Uso: azionamento mulino didattico.
Responsabile del procedimento: Panciroli Paolo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini degli Affluenti del Po – sede di Modena entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna. Copie della domanda e degli
elaborati progettuali sono depositate per la visione presso il
Servizio Tecnico Bacini degli Affluenti del Po – sede di Mode-
na, Via Fonteraso n. 15 – 41100 Modena.

per IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Paolo Panciroli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Rilascio di concessione ordinaria di prelievo di acqua pub-
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blica sotterranea in comune di Pieve di Cento (det.
13013/08)

Il Dirigente Professional dell’Area Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico Bacino Reno determina di rilasciare la concessio-
ne ordinaria di prelievo di acque sotterranee in comune di Pieve
di Cento, foglio 15, mapp. 639, titolare: Amministrazione co-
munale di Pieve di Cento, per una portata massima di l/s 3,8, per
un totale di mc/anno: 5000, ad uso irrigazione aree sportive,
scadenza della concessione 31/12/2015.

IL DIRIGENTE
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura pre-
ferenziale in comune di Crespellano

Richiedente: Collina Giancarlo, con sede legale in Via Cas-
sola n. 11 – Crespellano (BO).

Data domanda di concessione: 17/12/2007.
Procedimento n. BO08A0138.
Derivazione acque sotterranee.
Opere di presa: due pozzi.
Ubicazione: Via Cassola n. 11 – Crespellano (BO).
Portata richiesta. massima 3,7 l/s.
Volume di prelievo: 10850 mc/anno.
Uso/i: irrigazione agricola.
Responsabile del procedimento: Rosciglione Leonardo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico di
Bacino Reno, Bologna, entro 15 giorni dalla data di pubblica-
zione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacino
Reno, Bologna, Viale Silvani n. 6 – 41100 Bologna.

Per ogni ulteriore chiarimento rivolgersi a Caporale Leo-
nardo, n. tel. 051/284734. Il ricevimento del pubblico si effet-
tua presso i nostri uffici, nei giorni di martedì e venerdì, dalle
ore 9 alle ore 13.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Castel Bolognese (RA) – Ditta Patuelli Roma-
no

La ditta Patuelli Romano, con sede a Castel Bolognese
(RA), domanda presentata in data 22/12/2008 al prot. n.
308302, partita IVA 01411050394, ha chiesto la concessione di
derivazione sotterranea in comune di Castel Bolognese (RA).

L’acqua sarà derivata nella misura massima di 1,5 l/s, ad
uso irriguo per un totale annuo di 60 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Castel Bolognese (RA) – Ditta Curti Costru-
zioni Meccaniche

La ditta Curti Costruzioni Meccaniche con sede a Castelbo-
lognese (RA), domanda presentata in data 24/12/2008 al prot.
n. 310620, partita IVA 00081590390, ha chiesto la concessione
di derivazione sotterranea in comune di Castel Bolognese
(RA).

L’acqua sarà derivata nella misura massima di 8,3 l/s, ad
uso industriale per un totale annuo di 10.000 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO DEL FIUME RENO –
BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Castello d’Argile, località Mascherino

Richiedente: Autoadesivi Magri Srl, codice fiscale
02042770376, partita IVA 00544751209 con sede in Castello
d’Argile, località Mascherino, Via Quattro Vie n. 7.

Data domanda di concessione: 26/1/2009.
Protc. n. BO09A0004.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune Castello d’Argile, località Venazzano

Mascarino, Via Quattro Vie n. 7.
Portata richiesta: mod. massimi 0,2500 (l/s 25,00), mod.

medi 0,0251 (l/s 2,51).
Volume di prelievo: mc. annui 79.200,00.
Uso/i: industriale e igienico e assimilati.
Responsabile del procedimento: Rosciglione Leonardo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta, al Servizio Tecnico di

25-2-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 28 115



Bacino del fiume Reno, Bologna entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacino del
fiume Reno, Bologna, Viale Silvani n. 6 – 41100 Bologna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Elenco delle aree del demanio idrico disponibili per il rila-
scio di concessioni ai sensi dell’art. 16 e art. 22, comma 4 del-
la L.R. 7/04

1) Corso d’acqua: fiume Po (bacino fiume Po) comune di Ca-
lendasco – località Bosco del Gabbiano – area demaniale
identificata NCT del Comune di Calendasco, foglio di map-
pa n. 1, mappali 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 della superficie di
mq. 85.000 – Uso consentito: agricolo.
Entro trenta giorni dalla data della presente pubblicazione,

possono essere presentate le domande di concessione dell’area
interessata, presso la sede del Servizio in Piacenza in Via S.
Franca n. 38.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso
la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Le domande dovranno essere in bollo, con allegato
l’attestato di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00
da effettuare su bollettino c.c.p. n. 23032402 intestato a Regio-
ne Emilia-Romagna – causale: spese d’istruttoria.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per
le aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Elenco delle aree del demanio idrico disponibili per il rila-
scio di concessioni ai sensi dell’art. 16 e art. 22, comma 4 del-
la L.R. 7/04

1) Corso d’acqua: fiume Po (bacino fiume Po) comune di Ca-
lendasco – località Cotrebbia Vecchia – area demaniale
identificata NCT del Comune di Calendasco, foglio di map-
pa n. 16, mappali 35 e 55 della superficie di mq. 34.893 –
Uso consentito: agricolo o pioppicoltura.
Entro trenta giorni dalla data della presente pubblicazione,

possono essere presentate le domande di concessione dell’area
interessata, presso la sede del Servizio in Piacenza in Via S.
Franca n. 38.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso
la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Le domande dovranno essere in bollo, con allegato
l’attestato di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00
da effettuare su bollettino c.c.p. n. 23032402 intestato a Regio-
ne Emilia-Romagna – causale: spese d’istruttoria.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per

le aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Elenco delle aree del demanio idrico disponibili per il rila-
scio di concessioni ai sensi dell’art. 16 e art. 22, comma 4
della L.R. 7/04

1) Corso d’acqua: f. Trebbia (Bacino fiume Po) comune di Ca-
lendasco – località Malpaga – area demaniale identificata:
NCT del Comune di Calendasco, foglio di mappa n. 32,
mappali 449 e 506 della superficie di mq. 5.150 – Uso con-
sentito: agricolo.
Entro trenta giorni dalla data della presente pubblicazione,

possono essere presentate le domande di concessione dell’area
interessata, presso la sede del Servizio in Piacenza in Via S.
Franca n. 38.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso
la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Le domande dovranno essere in bollo, con allegato
l’attestato di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00
da effettuare su bollettino c.c.p. n. 23032402 intestato a Regio-
ne Emilia-Romagna – causale: spese d’istruttoria.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per
le aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Elenco delle aree del demanio idrico disponibili per il rila-
scio di concessioni ai sensi dell’art. 16 e art. 22, comma 4
della L.R. 7/04

1) Corso d’acqua: torrente Perino (Bacino fiume Trebbia) co-
mune di Coli località Perino – area demaniale identificata:
NCT del Comune di Coli al foglio di mappa n. 5, mappale
1410p della superficie di mq. 1.000 – Uso consentito: uso
ingresso, orto e giardino.
Entro trenta giorni dalla data della presente pubblicazione,

possono essere presentate le domande di concessione dell’area
interessata, presso la sede del Servizio in Piacenza in Via S.
Franca n. 38.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso
la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-



de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Le domande dovranno essere in bollo, con allegato
l’attestato di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00
da effettuare su bollettino c.c.p. n. 23032402 intestato a Regio-
ne Emilia-Romagna – causale: spese d’istruttoria.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per
le aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, per uso
prioritario e/o strumentale in comune di Canossa (RE)
(L.R. 14 aprile 2004, n. 7, art. 16)

Richiedente: Comune di Canossa, data di protocollo
23/5/2008, corso d’acqua rio Vico, comune di Canossa (RE), fo-
glio 4, mappali 48 - 137 - 156 - 157 - 161 - 182, foglio 2, mappali
19 - 21 - 30 - 43 - 60 - 134 e 315, uso: naturalistico – didattico.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, entro 30
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16,
comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, con
opere e infrastrutture pubbliche in comune di Casina (L.R.
14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Enia SpA, data di protocollo 11/11/2008, cor-
so d’acqua Fosso Oriale, località Cortogno comune di Casina
(RE), foglio 16 a fronte del mappale 392, uso: realizzazione di
attraversamento con tubazione convogliante gas e acqua e ma-
nufatto di scarico.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro 30
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16,
comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, per uso
prioritario e/o strumentale in comune di Scandiano (RE)
(L.R. 14 aprile 2004, n. 7, art. 16)

Richiedente: C.A.M.A.R., data di protocollo 9/12/2008,
corso d’acqua torrente Tresinaro, comune di Scandiano (RE),
foglio 25 a fronte del mappale 239 e a fronte del mappale 242,
foglio 34 a fronte del mappale 1, uso: realizzazione di tre scari-
chi acque meteoriche.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reg-
gio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, per uso
strumentale in comune di Gualtieri (RE) (L.R. 14 aprile
2004, n. 7, art. 16)

Richiedente: Edil GS Srl, data di protocollo 11/12/2008,
corso d’acqua ex alveo scolo Santa Vittoria, località Santa Vit-
toria, comune di Gualtieri (RE), foglio 37, mappale 666, uso:
mantenimento tombamento, sedime fabbricato e giardino.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reg-
gio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Domanda di concessione per l’utilizzo di aree del demanio
idrico, in comune di Ferrara (provincia di Ferrara), da loc.
Focomorto a loc. Baura e parte in comune di Copparo (loc.
Fossalta), da inserire in Azienda faunistico-venatoria

L’azienda faunistico-venatoria, rappresentata del sig. Giu-
seppe Balicchi, con residenza a Correggio di Ferrara (FE), ha
fatto richiesta di occupazione di area del demanio idrico da in-
serire in azienda faunistico-venatoria, così come indicato:

25-2-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 28 117



– argine sn del Diversivo del Po di Volano, lunghezza m.
5.400,00; tratti di sponda del Po di Volano, in sn idraulica,
per una lunghezza di m. 7.050,00;

– tratto della Risvolta di Fossalta di m. 1.600,00;
– argine dx del Po di Volano, denominato Via della Bosca, per

m. 4.800,00.
L’occupazione si sviluppa catastalmente ai fogli 170, 172,

174, 146 del comune di Ferrara e foglio 113 del comune di Cop-
paro.

Le eventuali opposizioni od osservazioni al rilascio della
concessione dovranno pervenire in forma scritta al Servizio
Tecnico di Bacino Po di Volano con sede a Ferrara, entro 30
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale regionale dell’Emilia-Romagna. Si informa
che presso il S.T.B. Po di Volano è possibile consultare la rela-
tiva cartografia.

Responsabile del procedimento: ing. Andrea Peretti.
Ulteriori informazioni presso il Servizio Tecnico Bacino Po di

Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 – 44100 Ferrara.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Peretti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del fiume Montone in comune di Dovadola (FC) (L.R.
14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Bandini Silvio.
Data di arrivo domanda di concessione: 27/1/2009.
Pratica numero FC09T0001.
Corso d’acqua: fiume Montone.
Comune: Dovadola (FC), località San Ruffillo.
Foglio 28, fronte mappali 125 - 19 - 126 - 131 - 24 - 23 - 73.
Uso: coltivazioni agricole.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli, sede

di Forlì – Settore Gestione del demanio – 47100 Forlì – Via del-
le Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, durante
l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del fiume Savio nel
comune di Ravenna (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Cooperativa agricola Edera, con sede in Ra-
venna, partita IVA 0012620398.

Data d’arrivo della domanda: 30/2/2009.
Procedimento numero: RA09T0001.
Corso d’acqua: fiume Savio.
Ubicazione: comune di Ravenna, località Savio-Castiglio-

ne.
Identificazione catastale: foglio RA S 93, mappali 78 - 12.
Uso richiesto: rampa carrabile per accesso alle proprietà.
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni

dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di concessione di un’area demaniale in comune di
Sogliano al Rubicone, loc. Ponte Uso

Il signor Moni Maurizio, con sede in località Ponte Uso in
comune di Sogliano al Rubicone (FC), ha presentato in data
11/7/2008 prot. n. 0170883, domanda di concessione di un’area
demaniale ubicata in comune di Sogliano al Rubicone (FC), lo-
calità Ponte Uso in Via San Paolo all’Uso n. 58/C, in sponda si-
nistra del torrente Uso finalizzata all’uso prato permanente.

L’area è identificata catastalmente al foglio 37, mappale
140 antistante il mappale 137 del Comune di Sogliano al Rubi-
cone, superficie 544 mq.

Durata accordabile: anni 6.
Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-

ne devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Bacini
Conca e Marecchia entro trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

Responsabile del procedimento: ing. Mauro Vannoni.
Copia della domanda e la relativa documentazione tecnica

sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei
Bacini Conca e Marecchia di Rimini – Via Rosaspina n. 7 (stan-
za n. 20 dott.ssa geol. Francia Rossella).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Rilascio di concessione area del demanio idrico in comune
di Santarcangelo di Romagna (RN)

Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 è attual-
mente disponibile l’area del demanio idrico per il rilascio di
concessione in località San Martino dei Mulini in comune di
Santarcangelo di Romagna (RN), foglio 43 e mapp. 16/parte e
17/parte corso d’acqua Marecchia, superficie mq. 8636.
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Gli usi assentibili sono indicati di seguito in ordine priorita-
rio:
1) riqualificazione ambientale;
2) verde pubblico;
3) coltivazioni agricole.

Avranno titolo prioritario le domande presentate dagli Enti
locali singoli o associati.

Le domande di concessione devono pervenire in forma
scritta ed in bollo al Servizio Tecnico Bacini Conca e Marec-
chia in Via Rosaspina, n. 7 – 47900 Rimini, entro trenta giorni
dalla data della presente pubblicazione.

Chi avesse già presentato richiesta di concessione per le
aree sopra elencate non è tenuto a riproporre la domanda.

Ai sensi dell’art. 20, comma 9 della L.R. 7/04 la domanda

deve essere corredata della quietanza del versamento di Euro
75,00 a titolo di spese di istruttoria da effettuarsi con
l’indicazione della causale: spese di istruttoria demanio idri-
co-aree Cap. 04615 – Rimini, tramite versamento su conto cor-
rente postale n. 16147472 intestato a Regione Emilia-Romagna
Servizio Tecnico Bacini Conca e Marecchia.

Dal quindicesimo al trentesimo giorno successivi alla sca-
denza del termine per la presentazione delle domande l’elenco
delle domande pervenute sarà depositato – per la visione e per
le eventuali osservazioni dei titolari di interessi qualificati –
presso la sede del Servizio (stanza n. 20 d.ssa geol. Francia Ros-
sella).

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Fiorenzo Bertozzi
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PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO TECNICO
BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di programma interventi urgenti per la riduzione del
rischio idrogeologico. Annualità 2008. Lavori di consolida-
mento abitato di Succiso. Stralcio A

Il proponente: Regione Emilia-Romagna Servizio Tecnico
Bacini degli Affluenti del Po sede di Reggio Emilia avvisa che,
ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come mo-
dificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35 sono stati depositati
presso l’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale – Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, per la libera consul-
tazione da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti
per l’effettuazione della procedura di verifica (screening) rela-
tivi al progetto:
– Tab. F – Legge 244/07 decreto ministeriale

DOC/DD/S/2008/0855 del 10/11/2008 – Programma inter-
venti urgenti per la riduzione del rischio idrogeologico.
Annualità 2008. Lavori di consolidamento abitato di Succi-
so. Stralcio A;

– localizzato: in località Succiso, comune di Ramiseto (RE);
– presentato da: Regione Emilia-Romagna – Servizio Tecnico

Bacini degli Affluenti del Po sede di Reggio Emilia.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.18.
Il progetto interessa il territorio del comune di Ramiseto e

della provincia di Reggio Emilia.
Il progetto prevede: nel rio Marzolaro la costruzione di n. 9

briglie in calcestruzzo rivestite in pietrame con il raccordo della
pendenza tramite scogliere che fungono da scale di risalita per i
pesci.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bo-
logna, e presso la sede del Comune interessato di Ramiseto –
Via Campogrande n. 22 – 42030 (RE).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di trenta giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni alla Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione

impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente in-
dirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) – Decisione
concernente il progetto da variante al completamento del
III Settore con recupero volumetrico sul II Settore della di-
scarica Cà dei Ladri

L’Autorità competente Provincia di Bologna, comunica la
decisione relativa alla procedura di verifica (screening) concer-
nente il progetto di variante al completamento del III Settore
con recupero volumetrico sul II Settore della discarica Cà dei
Ladri.

Il progetto è presentato da: Co.Se.A. Consorzio Servizi
Ambientali.

Il progetto è localizzato: località Cà dei Ladri n. 253.
Il progetto interessa il territorio del comune di Gaggio

Montano e della provincia di Bologna.
Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Giunta provinciale di Bologna, con atto delibera n. 24
del 27/1/2009, ha assunto la seguente decisione:

delibera:

1) la verifica positiva e l’esclusione dalla ulteriore proce-
dura di VIA, con prescrizioni in considerazione della possibili-
tà di mitigare gli impatti ambientali derivanti progetto di “Di-
scarica Cà dei Ladri – Variante al completamento del III Settore
con recupero volumetrico sul II Settore” – proponente Co.Se.A
Consorzio Servizi Ambientali, con sede in Castel di Casio –
Via Berzantina n. 30/10;

2) di approvare il rapporto di screening allegato al presente
atto quale parte integrante e sostanziale, e le prescrizioni in esso
contenute, il cui originale firmato dal Dirigente del Servizio
Tutela ambientale risulta in atti al fascicolo (P.G. 27549 del
20/1/2009);

3) di trasmettere la presente delibera al proponente
Co.Se.A. Consorzio Servizi ambientali ed al Comune di Gag-
gio Montano;

4) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
L.R. 9/99, il presente partito di deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione;

5) di dare atto che le spese istruttorie quantificate, ai sensi
della normativa vigente in materia di impatto ambientale, in
26,00 Euro come indicato in narrativa, formeranno oggetto di
apposito atto di accertamento dell’Ufficio competente;



6) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile
per le motivazioni espresse in narrativa.

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA – Decisione relativa al proget-
to di realizzazione di un impianto per il trattamento di rifiu-
ti elettrici ed elettronici

L’Autorità competente Provincia di Ferrara comunica la
deliberazione relativa alla procedura di VIA concernente il pro-
getto di realizzazione di un impianto per il trattamento di rifiuti
elettrici ed elettronici.

Il progetto è presentato da ditta Recicla Srl.
Il progetto è localizzato in comune di Copparo – località S.

Apollinare.
Il progetto interessa il territorio del comune di Copparo e

della provincia di Ferrara.
Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Provincia di Ferrara – Ufficio VIA, con atto DGP n.
431/105608 del 23/12/2008 ha assunto la seguente decisione:

delibera:

– di prendere atto delle valutazioni conclusive della Confe-
renza dei Servizi dell’1 dicembre 2008, contenute nel “Rappor-
to sull’impatto ambientale dell’impianto di trattamento rifiuti
elettrici ed elettronici” in comune di Copparo – località S.
Apollinare (FE) presentato dalla ditta Recicla Srl che costitui-
sce l’Allegato A, quale sua parte integrante e sostanziale, della
presente deliberazione;

– di considerare tale progetto ambientalmente compatibile
alla luce delle valutazioni suddette;

– di approvare pertanto il progetto, presentato dalla ditta
Recicla Srl, finalizzato alla realizzazione dell’impianto di trat-
tamento rifiuti elettrici ed elettronici di cui sopra in comune di
Copparo (FE);

– di approvare la realizzazione dell’impianto condizionata-
mente al rispetto delle prescrizioni di cui al “Rapporto” Allega-
to A) quale parte sostanziale del presente atto, punti 2.C e 3.C
che di seguito per maggiore chiarezza si riportano.

Prescrizioni quadro di riferimento progettuale

L’esame dell’intera documentazione ha portato ad una va-
lutazione positiva per quanto attiene la fattibilità dell’opera, i
cui impatti possono essere adeguatamente mitigati attraverso il
rispetto delle prescrizioni alle fasi realizzativa, di esercizio e di
dismissione dell’impianto e l’applicazione del relativo piano di
monitoraggio, così come riportato nell’atto di Autorizzazione
integrata ambientale.

– In riferimento al punto D.2.8 paragrafo d) dell’AIA si speci-
fica che i rifiuti prodotti dal trattamento del vetro frontale e
conico del tubo catodico dovranno essere classificati con il
CER 191211* e gestiti in conformità al DLgs 152/06.

– Con il codice CER 191205 dovranno essere classificati sol-
tanto i vetri non contenenti sostanze pericolose derivanti da
apparecchiature diverse da monitor e TV.

– Nell’impianto di progetto non dovrà essere svolta alcuna at-
tività di recupero energetico.

– Come riportato nell’atto di AIA, ravvisata la necessità di in-
stallazione di un filtro batterico per la gestione degli scarichi
domestici secondo quanto previsto dalla DGR 1053/03, pri-
ma dell’inizio dell’attività dovrà essere aggiornata la corri-
spondente planimetria (Allegato 3 dell’AIA); tale aggiorna-
mento dovrà inoltre prevedere l’inserimento dell’indicazio-
ne del bypass II pioggia (scolmatore) per gli scarichi acque
meteoriche nel Canale Piumana.

Prescrizioni quadro di riferimento ambientale

– Prima dell’inizio dell’attività dovrà essere prolungata
l’alberatura esistente sui lati della costruzione, al fine di otte-
nere una schermatura continua dell’impianto sui tre lati
ovest, nord e sud. Le essenze utilizzate dovranno essere di
adeguata altezza al fine di ottenere un efficace effetto scher-
mante in considerazione della localizzazione dell’opera in
area essenzialmente agricola. Preferibilmente occorrerà por-
re a dimora una barriera arbustivo/arborea (o completare
quella attualmente esistente) utilizzando ad esempio le se-
guenti specie:
– alberi: olmo campestre, pioppo bianco, salice bianco;
– arbusti: frangola, fusaggine, pallon di maggio, sambuco
nero, sanguinello.

– In considerazione dell’impatto generato sulla qualità
dell’aria derivato dall’incremento dei mezzi circolanti sulle
strade comunali il proponente contribuisca alla realizzazione
di opere di mitigazione/compensazione, secondo le indica-
zioni fornite dal Comune di Copparo, con il quale occorrerà
prendere opportuni accordi su tempi, modi e finanziamenti.

– I mezzi in entrata e uscita dall’impianto dovranno attenersi
all’utilizzo di percorsi prestabiliti, escludenti l’abitato di
Ambrogio, e sviluppati sugli assi viari da concordarsi con
l’Amministrazione comunale;

– di quantificare le spese istruttorie della procedura di VIA
a carico della ditta Recicla Srl in misura pari allo 0,04 % (pari a
Euro 48,00) del costo di realizzazione del progetto, da versare
sul Cap. di entrata 0351371 “Rimborso per il rilascio di atti am-
ministrativi e spese di istruttoria” Az. 647 “Introiti per diritti di
istruttoria relativi alle procedure VIA” del Bilancio 2008;

– di trasmettere ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L.R.
9/99 e successive modifiche ed integrazioni, la presente delibe-
razione alla Regione Emilia-Romagna, al Comune di Copparo
– Servizio Urbanistica e SUAP, all’AUSL – Dipartimento di
Sanità pubblica, all’ARPA – Sezione provinciale di Ferrara e al
Consorzio di Bonifica I Circondario;

– di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni, il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

– di comunicare che, ai sensi dell’articolo 3 comma 4 della
Legge n. 241 del 1990, avverso il provvedimento conclusivo te-
sté indicato potrà essere esperito ricorso in sede giurisdizionale
al Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emilia-Romagna,
entro 60 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento
stesso; ovvero potrà essere proposto ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla data di rice-
vimento del provvedimento stesso.

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA – Decisione relativa al proget-
to realizzazione di un nuovo insediamento industriale deno-
minato “Ferrara Food” per la lavorazione e trasformazione
del pomodoro”

L’Autorità competente Provincia di Ferrara comunica la
deliberazione relativa alla procedura di VIA concernente il pro-
getto “realizzazione di un nuovo insediamento industriale de-
nominato “Ferrara Food” per la lavorazione e trasformazione
del pomodoro”.

Il progetto è presentato da: ditta Ferrara Food Srl.
Il progetto è localizzato in comune di Argenta.
Il progetto interessa il territorio del comune di Argenta e il

territorio della provincia di Ferrara.
Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35 l’Autorità com-
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petente Provincia di Ferrara – Ufficio VIA, con atto DGP n.
2/1211 del 13/1/2009 ha assunto la seguente decisione:

delibera:

– di prendere atto delle valutazioni conclusive della Conferen-
za dei Servizi del 19 dicembre 2008, contenute nel “Rappor-
to sull’impatto ambientale del progetto per l’insediamento
industriale per la lavorazione e trasformazione del pomodo-
ro nel comune di Argenta” – Ditta Ferrara Food Srl, che co-
stituisce l’Allegato A), quale sua parte integrante e sostan-
ziale, della presente deliberazione;

– di considerare tale progetto ambientalmente compatibile alla
luce delle valutazioni suddette;

– di approvare pertanto il progetto, presentato dalla ditta Fer-
rara Food Srl, finalizzato alla realizzazione di un insedia-
mento industriale per la lavorazione e trasformazione del po-
modoro” nel comune di Argenta (FE);

– di approvare la realizzazione dell’impianto condizionata-
mente al rispetto delle prescrizioni di cui al “Rapporto” Alle-
gato A) quale parte sostanziale del presente atto, punti 2.C e
3.C che di seguito per maggiore chiarezza si riportano.

Prescrizioni in merito al quadro di riferimento progettuale

Considerato che la modifica alla viabilità prevista dal pro-
getto nella fase iniziale di realizzazione dell’impianto compor-
ta la deviazione di parte del transito degli automezzi sulla Via
comunale Olmo-Malpiglia, lo scarico nel tratto di condotto Vi-
sella posto immediatamente a valle della Via comunale
Olmo-Malpiglia (per una portata totale complessiva pari a 1422
lt/sec) sarà ammissibile a condizione che vengano rispettate le
seguenti prescrizioni:
1) la realizzazione o l’adeguamento delle nuove opere idrau-

liche previste per mantenere la funzionalità scolante ed ir-
rigua della rete demaniale in presenza del nuovo impianto
industriale, dovrà essere realizzata come indicato negli
elaborati grafici di progetto, che dovranno ottenere
l’autorizzazione del Consorzio di Bonifica II Circondario
e delle eventuali prescrizioni di dettaglio impartite in fase
esecutiva dal personale tecnico consorziale competente
per territorio;

2) le aree sulle quali verranno realizzate le nuove opere, i
nuovi manufatti e le servitù di passaggio a favore del Con-
sorzio dovranno essere consegnate al Consorzio, senza
onere alcuno per lo stesso, al fine di essere inserite nel pa-
trimonio del Demanio dello Stato per opere di bonifica;

3) all’atto della consegna di impianti tecnologici (impianto di
sollevamento al servizio dello scolo Cantalupo) dovrà es-
sere contestualmente fornita tutta la documentazione e
certificazione tecnica e di legge relativa all’installazione
effettuata;

4) la ditta per la parte di sua competenza dovrà richiedere la
sdemanializzazione, concessione ed acquisizione delle su-
perfici su cui insiste il tratto di canale Visella compreso tra
l’attuale origine e il ponte sulla strada comunale
Olmo-Malpiglia compreso;

5) dovrà essere rimossa la tubazione di scarico delle acque
meteoriche dell’area industriale già insediata, attualmente
presente parallelamente al canale Visella nel tratto com-
preso tra la Via Olmo-Malpiglia e il ponte Ferrovia; la por-
tata di scarico di tale condotta dovrà essere convogliata nel
canale Visella all’intersezione con la strada Olmo-Malpi-
glia;

6) dovrà essere stabilizzata mediante rinforzo di sponda con
posa di sasso trachitico o calcareo di media pezzatura la
scarpata dello scolo Cantalupo laterale alla strada
Olmo-Malpiglia, nel solo tratto interessato dal transito de-
gli autocarri in uscita dallo stabilimento e dagli automezzi
di trasporto forniture;

7) la ditta per la parte di propria competenza, dovrà provve-
dere a richiedere il rilascio della concessione per le nuove
opere relative alla viabilità e al sollevamento e convoglia-
mento dell’acqua al nuovo stabilimento produttivo;

8) i lavori dovranno essere eseguiti con progressione tale da

non determinare ostacolo per l’attività irrigua o pericolo
per la sicurezza idraulica dei terreni serviti dal canale Vi-
sella. In particolare, l’avvio dei lavori di tombamento del
tratto di canale Visella interno all’area del nuovo impian-
to potrà essere avviato solo dopo avere realizzato, verifi-
cato e formalmente collaudato il tratto di canalizzazione
alternativo e provveduto all’adeguamento del ponte sullo
scolo Cantalupo all’intersezione con la via Olmo-Malpi-
glia;

9) l’attivazione dello scarico delle acque meteoriche potrà es-
sere effettuata solo dopo avere realizzato il nuovo sotto-
passo alla ferrovia, avere adeguato la sezione del canale
Visella nel tratto compreso tra la ferrovia e la strada
Olmo-Malpiglia e avere demolito l’attuale manufatto di
sostegno. L’esistente manufatto di sostegno dovrà, a sua
volta essere demolito solo dopo avere realizzato il manu-
fatto sostitutivo previsto sullo scolo Cantalupo e il relativo
impianto di sollevamento;

10) La ditta potrà sottoscrivere apposita convenzione con il
competente Consorzio di Bonifica per l’attività di convo-
gliamento dell’acqua dalla canalizzazione di competenza
regionale (Po di Primaro) fino all’impianto di presa ed ali-
mentazione da realizzarsi nel Condotto Visella. La quanti-
ficazione del rimborso spese competente al Consorzio av-
verrà sulla base del prelievo idrico effettuato e dovrà quin-
di essere posizionato sull’opera di presa un apposito conta-
tore in grado di quantificare i mc. di acqua effettivamente
prelevati. La convenzione, se stipulata, espleterà i propri
effetti nel solo periodo di attività irrigua compresa indica-
tivamente nei mesi di maggio-settembre. Oltre tale perio-
do la canalizzazione consorziale verrà posta in condizioni
di sicurezza idraulica e non sarà più possibile l’attività di
convogliamento dell’acqua;

11) per una corretta valutazione e gestione dell’effettivo bilan-
cio idrico derivante al sistema di bonifica dall’attivazione
del nuovo impianto produttivo si prescrive la posa in opera
di un apposito contatore volumetrico anche al punto di sca-
rico. I due misuratori dovranno essere sempre accessibili
al personale consorziale incaricato della gestione della li-
nea.

Al fine dell’utilizzo/riutilizzo previo trattamento delle ac-
que del canale Visella dovranno inoltre essere rispettate le se-
guenti prescrizioni:
12) l’acqua utilizzata per l’ultimo lavaggio del pomodoro e per

tutte le successive lavorazioni nonché per il lavaggio delle
attrezzature che vengono a contatto con gli alimenti (im-
pianti e tubazioni) dovrà rispondere ai requisiti di potabili-
tà previsti dal DLgs 2 febbraio 2001, n. 31 (parametri alle-
gato II parte A e B) e successive modifiche e integrazioni,
nonché all’allegato II Cap. VII del Regolamento CE
852/2004 sia che si tratti di acqua proveniente da pubblico
acquedotto sia si tratti di acqua sottoposta a trattamento di
potabilizzazione in ambito locale;

13) l’acqua definita depurata, utilizzata per la veicolazione del
pomodoro dovrà essere un'acqua pulita nella quale do-
vranno risultare assenti contaminanti chimici di possibile
pregiudizio per la salubrità dell’alimento e contaminanti
microbiologici potenzialmente patogeni;

14) nel piano di autocontrollo che la Ditta è tenuta a predispor-
re ai sensi del sopraccitato Regolamento CE 852/2004 do-
vrà essere definito un protocollo di monitoraggio per le di-
verse tipologie di acque indicate nella relazione tecnica
che specifichi frequenza e tipologia di analisi con esplici-
tazione dei parametri ricercati;

15) dovranno essere rispettate le prescrizioni e le indicazioni
contenute nella Autorizzazione integrata ambientale rila-
sciata dalla Provincia di Ferrara Servizio Risorse idriche e
Tutela ambientale P.G.105847 del 18/12/2008;

16) dovranno essere rispettate le prescrizioni e le indicazioni
contenute nella autorizzazione alla ricerca di acqua sotter-
ranea rilasciata dalla Regione Emilia-Romagna Servizio
Tecnico di Bacino Po di Volano (P.G. 16322 del
19/12/2008), e nelle concessioni che verranno di seguito
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rilasciate sia per quanto riguarda i 4 pozzi che per il prelie-
vo di acqua superficiale.

Prescrizioni in merito al quadro di riferimento ambientale

17) la ditta dovrà acquisire le aree necessarie e realizzare a
proprie cure e spese i lavori di adeguamento della Via
Olmo Malpiglia al fine di raggiungere l’idonea sezione al
transito dei mezzi pesanti;

18) La ditta dovrà realizzare a proprie cure e spese su di
un’area di sedime di proprietà comunale, i lavori di costru-
zione della pista ciclabile che collegherà la Via Cà Nove
con l’area produttiva (nei pressi di Via S. Antonio) nel ri-
spetto delle indicazioni progettuali che verranno impartite
dal Comune di Argenta;

19) la manutenzione del verde, ed in particolare delle piantu-
mazioni previste sulla collinetta da realizzarsi nel lato sud
della lottizzazione, dovrà essere operata per almeno tre
anni dalla messa a dimora; la ditta dovrà inoltre provvede-
re al reimpianto delle eventuali fallanze dei primi tre anni
di manutenzione;

– di quantificare le spese istruttorie della procedura di VIA a
carico della ditta Ferrara Food Srl in misura pari allo 0,04 %
del costo di realizzazione del progetto, da versare sul Cap. di
entrata 0351371 “Rimborso per il rilascio di atti amministra-
tivi e spese di istruttoria” Az. 647 “Introiti per diritti di istrut-
toria relativi alle procedure VIA” del Bilancio 2009, pari a
Euro 11.200,00;

– di trasmettere ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L.R. 9/99
e successive modifiche ed integrazioni, la presente delibera-
zione al Comune di Argenta, all’AUSL – Dipartimento di
Sanità pubblica, all’ARPA – Sezione provinciale di Ferrara,
alla Regione Emilia-Romagna – Servizio Tecnico di Bacino
Po di Volano, al Consorzio di Bonifica II Circondario, ad
HERA Ferrara;

– di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del-
la L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni, il presente partito di deliberazione, nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia Romagna;

– di comunicare che, ai sensi dell’articolo 3 comma 4 della
Legge n. 241 del 1990, avverso il provvedimento conclusivo
testé indicato potrà essere esperito ricorso in sede giurisdi-
zionale al Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emilia
Romagna, entro 60 giorni dalla data di ricevimento del prov-
vedimento stesso; ovvero potrà essere proposto ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni
dalla data di ricevimento del provvedimento stesso.

Stante l’urgenza di provvedere alla conclusione del proce-
dimento in oggetto in ragione della rilevanza strategica ed eco-
nomico-sociale del progetto presentato;

con votazione unanime e separata resa in forma palese:

delibera:

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai
sensi dell’art. 134, IV comma del DLgs 267/00.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) – Decisione in
merito alla procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di adeguamento dell’impianto di depurazione acque
di Forlì sito in Via Grigioni

L’Autorità competente Provincia di Forlì-Cesena, comuni-
ca la decisione in merito alla procedura di verifica (screening)
relativa al progetto di adeguamento dell’impianto di depurazio-
ne acque di Forlì sito in Via Grigioni.

Il progetto è stato presentato da HERA Forlì-Cesena Srl.
Il progetto interessa il territorio della Provincia di Forlì-Ce-

sena e del Comune di Forlì.

Il progetto, prevedendo la trasformazione di un impianto
esistente avente dimensioni rientranti fra quelli previsti nella
seguente categoria: A.2.8 “Impianti di depurazione delle acque
con potenzialità superiore a 100.000 abitanti equivalenti”, è as-
soggettato alla procedura di screening in base all’art. 4, comma
1, L.R. 9/99: «. . . Sono altresì assoggettati alla procedura di ve-
rifica (screening), per le parti non ancora autorizzate, i progetti
di trasformazione od ampliamento dai quali derivino impianti,
opere ed interventi con caratteristiche e dimensioni rientranti
fra quelli previsti negli Allegati A.l, A.2, A.3., B.l, B.2 e B.3».

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 , come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’autorità com-
petente: Provincia di Forlì-Cesena, con atto di Giunta provin-
ciale prot. n. 5766/23 del 27/1/2009, ha assunto la seguente de-
cisione:

LA GIUNTA DELLA PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

(omissis) delibera:

a) richiamati gli elementi progettuali e le proposte tecniche
descritti in parte narrativa, di escludere, ai sensi dell’art. 10,
comma 1 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e s.m.i., il progetto di
adeguamento dell’impianto di depurazione acque di Forlì sito
in Via Grigioni – presentato da HERA Forlì-Cesena Srl,
dall’ulteriore procedura di VIA con le seguenti prescrizioni:

1) a fronte della limitazione dovuta alla bassa capacità di trat-
tamento della vasca di sedimentazione finale, l’impianto,
nella configurazione futura corrispondente a quanto pre-
sentato negli elaborati progettuali presentati da HERA
Forlì-Cesena Srl, potrà essere autorizzato esclusivamente
per portate in ingresso che consentano di trattare la 2Qm in
caso di pioggia, coincidenti con 143.000 AE (o con
187.500 AE se il carico idraulico coincide con quello orga-
nico);

2) l’autorizzazione alla capacità di trattamento di una portata
corrispondente a 250.000 AE resta subordinata alla pro-
gettazione/realizzazione del sesto sedimentatore finale;
per raggiungere suddetta potenzialità di trattamento si ri-
chiede che contestualmente alla richiesta di autorizzazione
venga presentato il progetto di tale manufatto e vengano
adeguate le relazioni tecniche e di dimensionamento di
processo ai fini di dimostrare l’effettiva capacità
dell’impianto nella configurazione futura (comprendente
anche il sesto sedimentatore, escluso dal progetto oggetto
della presente procedura), al trattamento di tale portata,
coerentemente con quanto stabilito dai “Criteri di riferi-
mento – Sistemi di drenaggio unitari” della Regione Emi-
lia-Romagna;

3) qualsiasi tipo di funzionamento dello scolmatore a monte
della sedimentazione dovrà essere preventivamente auto-
rizzato dall’autorità competente e dotato di un misuratore
di evento in maniera tale da poterne monitorare
l’eventuale utilizzo o, in alternativa, dovrà essere impedita
la funzionalità di tale scolmatore (muratura);

4) aggiungere all’innalzamento della paratoia, prevista per lo
scolmatore dismesso a valle della sedimentazione, anche
una chiusura del canale derivatore in corrispondenza dello
stesso o, in alternativa, inserire un misuratore di evento al
fine di evitare un utilizzo improprio di tale bypass;

5) relativamente al bypass fra la denitrificazione e
l’ossidazione che porta i reflui direttamente allo scarico
andranno presentate, contestualmente alla richiesta di au-
torizzazione, relazioni descrittive delle caratteristiche e
del funzionamento di tale elemento dell’impianto;

6) venga sostituito il metodo di disinfezione attualmente uti-
lizzato con altri metodi (ad esempio disinfezione a raggi
UV o con acido peracetico) al fine di diminuire gli impatti
sul corpo ricettore. Il progetto di sostituzione del metodo
di disinfezione attualmente utilizzato dovrà essere presen-
tato contestualmente alla richiesta di autorizzazione e ad
esso andranno allegati i valori attesi allo scarico a seguito
della modifica progettata al fine di verificare il rispetto dei
limiti del DM 185/03 in vista della futura necessità di riuti-
lizzo irriguo delle acque trattate;
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7) limitatamente al periodo di cantiere dovrà essere effettua-
to, con oneri a carico del proponente, un monitoraggio ag-
giuntivo della qualità dello scarico a settimana; in caso di
verifica, da parte del gestore, del mancato rispetto dei limi-
ti tabellari sarà necessaria la richiesta di deroghe tempora-
nee all’autorità competente;

8) il fabbricato individuato come R2 verrà considerato tra i ri-
cettori sensibili per tutti gli impatti analizzati. La sua
esclusione sarà possibile dal momento dell’acquisizione
dello stesso da parte del gruppo HERA e sulla base di una
garanzia di non utilizzo a fini residenziali comprovata dal
suo cambio di destinazione d’uso o da dichiarazione della
proprietà attestante l’effettiva modalità di fruizione;

9) la comunicazione di inizio lavori, di fine lavori e di messa
in funzione dell’impianto nel nuovo assetto dovrà essere
trasmessa a cura del proponente, ad ARPA ed
all’Amministrazione provinciale di Forlì-Cesena, Servi-
zio Pianificazione territoriale;

10) durante il terzo mese delle operazioni, dovranno essere ve-
rificate, a carico del proponente, le concentrazioni delle
polveri sottili ai recettori RI, R2 e R3 (fatto salvo quanto
riportato alla prescrizione 8), al fine di verificare
l’efficacia delle misure di mitigazione previste e di predi-
sporre, qualora si rivelassero necessarie, ulteriori misure
di mitigazione per il quinto mese, stimato come maggior-
mente impattante; idonea relazione, contenente i risultati
del monitoraggio e le ulteriori misure di mitigazione che
dovessero eventualmente dimostrarsi necessarie, dovrà es-
sere trasmessa entro un mese dall’esecuzione dei rilievi al
Servizio Pianificazione territoriale della Provincia di For-
lì-Cesena;

11) un monitoraggio analogo a quello di cui al punto preceden-
te dovrà essere ripetuto al quinto mese di attività del can-
tiere, al fine di verificare la correttezza dell’ipotesi sopra
citata in merito alla criticità di questo periodo di lavorazio-
ne ed al fine di accertare l’efficacia delle misure di mitiga-
zione messe in atto;

12) in fase di cantiere dovranno essere messe in atto tutte la
misure di mitigazione necessarie ad evitare un peggiora-
mento della qualità dell’aria della zona, con particolare ri-
ferimento alle seguenti norme di corretta gestione delle at-
tività:
– compattare i percorsi in terra battuta;
– umidificare gli stoccaggi di materiale polverulento;
– riduzione della velocità di transito dei mezzi;
– idonea manutenzione per i mezzi;
– spegnere i motori dei mezzi in attesa di carico/scarico;

13) ai fini della mitigazione dell’impatto connesso alla produ-
zione di odori, dovranno essere portate a trattamento nel
biofiltro anche le emissioni provenienti dalla linea fanghi
e dalla grigliatura grossolana. Gli interventi necessari a
tale scopo dovranno essere ultimati entro la fine lavori re-
lativa all’ampliamento previsto dal progetto; idonea co-
municazione attestante la realizzazione di quanto prescrit-
to dovrà essere trasmessa al Servizio Pianificazione terri-
toriale dell’Amministrazione provinciale contestualmente
alla comunicazione di fine lavori;

14) dal momento che nella situazione futura gli 8 compressori
alloggiati nel nuovo locale da realizzarsi tra le vasche di
ossidazione 4 e 5 costituiscono la maggior sorgente rumo-
rosa dell’impianto e, posto che, le caratteristiche di tale
struttura portante metallica sono ancora da definire, do-
vranno essere adottate le migliori tecniche di isolamento
acustico al fine di limitare le emissioni rumorose derivanti
da tale locale; in particolare, in fase di autorizzazione do-
vranno essere presentati gli elaborati progettuali di tale
struttura e di tutti gli elementi in essa contenuti (compren-
sivi delle tecniche di isolamento acustico adottate) al fine
di verificarne l’idoneità;

15) l’effettuazione di una campagna di monitoraggio a seguito
della messa in funzione dell’impianto nel nuovo assetto,
come peraltro previsto all’interno dei documenti presenta-
ti. Sottolineata tale necessità e precisando che per la valu-
tazione della situazione ante operam con la terza linea del

termovalorizzatore con funzionamento a regime si farà ri-
ferimento, relativamente ai recettori sopra richiamati, alla
documentazione presentata per la procedura di screening
relativa all’inceneritore, attivata da HERA SpA tramite
pubblicazione al Bollettino Ufficiale della Regione del
14/1/2008, i rilievi fonometrici post operam andranno ese-
guiti secondo le modalità di seguito descritte:
a) devono essere eseguiti, secondo le modalità stabilite
dalla normativa vigente, rilievi atti a determinare il rispet-
to dei valori limite differenziali di rumore in periodo diur-
no e notturno in prossimità dei ricettori presenti maggior-
mente esposti (ricettori RI, R2 e R3, fatto salvo quanto ri-
portato alla prescrizione 8);
b) devono essere eseguiti rilievi in esterno del livello di ru-
more ambientale in periodo diurno e notturno, della durata
non inferiore alle 24 ore in continuo, in prossimità dei ri-
cettori maggiormente prossimi all’area del depuratore (ri-
cettori RI, R2 e R3, fatto salvo quanto riportato alla pre-
scrizione 8), secondo le modalità stabilite dalla normativa
vigente, a seguito degli interventi effettuati, al fine di veri-
ficare il rispetto dei valori limite vigenti presso i ricettori
considerati;
c) il monitoraggio di cui ai due punti precedenti dovrà es-
sere effettuato con oneri a carico della società proponente
entro i 3 mesi dalla data di messa in funzione dell’impianto
nel nuovo assetto;
d) il monitoraggio e le analisi di cui ai punti precedenti do-
vranno essere eseguiti in prima istanza da ARPA o, in al-
ternativa, da un tecnico competente in acustica (art. 2 Leg-
ge 447/95), nominato dalla società proponente. La data ed
il programma d’esecuzione dei rilievi fonometrici dovran-
no essere concordati con ARPA, qualora quest’ultimo non
sia il soggetto realizzatore del monitoraggio, e comunicati
alla Provincia di Forlì-Cesena Servizio Pianificazione ter-
ritoriale;
e) in caso di verifica del mancato rispetto dei limiti vigenti,
dovranno essere individuate le sorgenti maggiormente re-
sponsabili di tali superamenti e dovranno tempestivamen-
te essere messe in atto dal proponente, a proprio carico,
idonee misure di mitigazione acustica per l’abbattimento
dei livelli alle sorgenti al fine di garantire il rispetto di tutti
i limiti vigenti presso i ricettori presenti;
f) tutti i risultati, le relative conclusioni e tutto quanto con-
cerne le eventuali misure di mitigazione necessarie do-
vranno essere trasmessi all’Amministrazione provinciale
di Forlì-Cesena, Servizio Pianificazione territoriale e ad
ARPA, qualora quest’ultimo non sia il soggetto realizzato-
re del monitoraggio, entro 6 mesi dalla data di messa in
funzione dell’impianto nel nuovo assetto;

16) venga piantumato, al fine di incrementare il valore natura-
listico delle aree limitrofe allo Scolo Cerchia, il rilevato in
posizione sud-est collocato tra il confine dell’impianto e la
vasca di denitrificazione n. 3 in progetto; i sesti di impian-
to e la tipologia delle essenze utilizzate dovranno dare con-
tinuità alle alberature già esistenti lungo la parte dello stes-
so rilevato, collocata a Sud dell’impianto;

17) in riferimento anche a quanto valutato in merito alle pro-
blematiche relative all’aerosol, come riportato al paragra-
fo “Aria, Odori e Aerosol”, l’eventuale modifica dello sta-
to autorizzato derivante dalla realizzazione del prolunga-
mento di Via Correcchio e dello svincolo della futura Tan-
genziale Est, implicherà una revisione della valutazione
precedentemente fatta; in particolare, a fronte dell’elimi-
nazione del rilevato e di parte delle alberature sia esistenti
che prescritte sul lato Sud dell’impianto, si prescrive che
venga fatto un aggiornamento delle misure di protezione e
mitigazione lato Sud, prevedendo la realizzazione di una
apposita barriera, con la funzione di protezione dagli im-
patti derivanti da rumore, aerosol e visivi;

18) in merito agli interventi di manutenzione sugli impianti ar-
borei di nuova realizzazione, si prescrive che gli stessi
vengano effettuati dal proponente con le medesime moda-
lità e tempistiche descritte nell’elaborato “Aspetti vegeta-
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zionali:interventi di progetto – Relazione tecnica”;
19) qualora venga richiesta l’autorizzazione al trattamento di

una portata corrispondente a 250.000 AE, subordinata alla
progettazione/realizzazione del sesto sedimentatore fina-
le, devono essere individuate ulteriori aree di compensa-
zione, anche lontane dal sito in oggetto; elaborati localiz-
zativi e di progetto di tali opere di compensazione dovran-
no essere presentati contestualmente alla richiesta di auto-
rizzazione configurata come sopra riportato;

20) quanto prescritto al punto 18) dovrà essere applicato anche
alle aree di compensazione eventualmente necessarie alla
luce di quanto specificato al punto precedente;

21) vengano adottate tutte le precauzioni possibili al fine di ri-
durre la vulnerabilità della falda. In particolare si prescrive
la realizzazione di giunti tipo water stop in corrispondenza
di ogni interfaccia di ripresa di getto, utilizzando miscele
di cemento specificatamente studiate per minimizzare il
normale valore di permeabilità del calcestruzzo e realiz-
zando un rivestimento sul lato interno del manufatto che
garantisca una perfetta tenuta idraulica dello stesso, così
come previsto dagli elaborati presentati, alla luce anche
delle verifiche di resistenza effettuate su tali sistemi di im-
permeabilizzazione;

22) venga svolta l’attività di monitoraggio qualitativo della
falda su piezometri dell’area di impianto con le modalità
previste dalla Ditta ovvero tramite la realizzazione di quat-
tro pozzi piezometrici da ubicarsi 2 a monte e 2 a valle
dell’impianto di depurazione rispetto alla direzione della
falda;

b) di quantificare in Euro 1.600,00, pari allo 0,02% del va-
lore dell’intervento, come determinato in parte narrativa, le
spese istruttorie che, ai sensi dell’art. 28 della L.R. 9/99 e s.m.i.,
sono a carico del proponente;

c) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile
stante l’urgenza di provvedere ai sensi dell’art. 134, comma 4
del DLgs 18 agosto 2000, n. 267;

d) di trasmettere la presente delibera all’Amministrazione
comunale di Forlì, ad HERA Forlì-Cesena Srl, ad ARPA – Se-
zione provinciale di Forlì-Cesena ed al Servizio Ambiente della
Provincia di Forlì-Cesena;

e) di trasmettere il presente atto al Servizio Pianificazione
territoriale per il seguito di competenza;

f) di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della
Regione ai sensi dell’art. 10 comma 3, della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 e s.m.i., il presente partito di deliberazione”.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Titolo III – Decisione di prorogare del termine di efficacia
della valutazione d’impatto ambientale positiva relativa al
progetto di coltivazione della cava di argilla “Casolani”
Polo 2, sita nei comuni di Castrocaro Terme e Terra del Sole
e di Dovadola

L’Autorità competente Provincia di Forlì-Cesena, comuni-
ca la decisione di prorogare di 18 mesi il il termine di efficacia
della valutazione d’impatto ambientale positiva relativa al pro-
getto di coltivazione della cava di argilla “Casolani” Polo 2, sita
nei comuni di Castrocaro Terme e Terra del Sole e di Dovadola,
presentato dalla ditta LIB Srl (VIA positiva decisa con prece-
dente delibera G.P. prot. n. 27221/143 del 4/4/2006, pubblicata,
per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna n. 58 del 26/4/2006).

Il progetto era stato presentato dalla ditta LIB Srl.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.4 “cave e

torbiere” della L.R. 9/99 e s.m.i., per la quale la normativa re-
gionale prevede la procedura di verifica (screening) secondo le

modalità previste dall’art. 9 della medesima legge, individuan-
do nell’Amministrazione provinciale l’Autorità competente in
quanto l’area estrattiva ricade all’interno dell’ambito ammini-
strativo di due Comuni; nel caso in esame era stata attivata una
procedura di VIA, anzichè di screening, sulla base dello specifi-
co dettato normativo contenuto nell’art. 8, comma 2 delle NTA
del Piano delle attività estrattive del Comune di Castrocaro Ter-
me e Terra del Sole, ai sensi del quale va effettuata una proce-
dura di VIA per tutte le aree definite come “polo estrattivo”.

Il progetto interessa il territorio dei seguenti comuni: Ca-
strocaro Terme e Terra del sole, Dovadola e della provincia di
Forlì-Cesena.

Ai sensi dell’art. 17, comma 7 della L.R. 18 maggio 1999,
n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
l’Autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena, con atto di
Giunta provinciale 3/2/2009 prot. n. 6293/51, ha assunto la se-
guente decisione:

LA GIUNTA DELLA PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

(omissis) delibera:

a) di concedere, per le motivazioni compiutamente esplici-
tate in premessa, la proroga di 18 mesi in oggetto indicata, ri-
chiesta dalla ditta LIB Srl;

b) di dichiarare la presente delibera immediatamente ese-
guibile stante l’urgenza di provvedere in merito ai sensi
dell’art. 134, comma 4 del DLgs 18 agosto 2000, n. 267;

c) di trasmettere copia del presente atto alla società LIB Srl;
d) di trasmettere, per opportuna conoscenza e per gli adem-

pimenti di rispettiva competenza, copia del presente atto al Ser-
vizio Ambiente e Sicurezza del territorio della Provincia di For-
lì-Cesena, al Comune di Castrocaro Terme e Terra del Sole, al
Comune di Dovadola, all’Azienda Unità sanitaria locale di For-
lì, all’ARPA – Sezione provinciale di Forlì-Cesena, alla Comu-
nità Montana Acquacheta, al Servizio Tecnico di Bacino Fiumi
Romagnoli”.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
all’impianto: Soc. agr. Girasole S.S. – ubicato in Forlì, Via
Macoda n. 6

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 10, comma 9 della L.R. 11
ottobre 2004, n. 21 è stata rilasciata con delibera di Giunta
provinciale n. 38, prot. n. 6909/09 del 27/1/2009
l’autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto:
Soc. agr. Girasole S.S. con sede legale in comune di Forlì
(FC), in Via Forlanini n. 11 e impianto ubicato in comune di
Forlì (FC) – Via Macoda n. 6.

Localizzato: Forlì (FC), Via Macoda n. 6.
Durata: 5 anni.
I soggetti interessati possono prendere visione

dell’autorizzazione integrata ambientale presso la Provincia di
Forlì-Cesena – l’Ufficio Risorse idriche (Piazza Morgagni n. 9
– Forlì).

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
all’impianto: Soc. agr. Girasole S.S. – ubicato in Forlì, Via
Nuova n. 30

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 10, comma 9 della L.R. 11 ot-
tobre 2004, n. 21 è stata rilasciata con delibera di Giunta provin-
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ciale n. 39, prot. n. 6917/09 del 27/1/2009 l’autorizzazione inte-
grata ambientale relativa all’impianto: Soc. agr. Girasole S.S.
con sede legale in comune di Forlì (FC), in Via Forlanini n. 11 e
impianto ubicato in comune di Forlì (FC) – Via Nuova n. 30.

Localizzato: Forlì (FC), Via Nuova n. 30.
Durata: 5 anni.
I soggetti interessati possono prendere visione

dell’autorizzazione integrata ambientale presso la Provincia di
Forlì-Cesena – l’Ufficio Risorse idriche (Piazza Morgagni n. 9
– Forlì).

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
all’impianto: Azienda agricola Battistini di Locatelli Catia
S.S. – ubicato in Bagno di Romagna, Via Battistini n. 25

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 10, comma 9 della L.R. 11
ottobre 2004, n. 21 è stata rilasciata con delibera di Giunta pro-
vinciale n. 40, prot. n. 6922/09 del 27/1/2009 l’autorizzazione
integrata ambientale relativa all’impianto: Azienda agricola
Battistini di Locatelli Catia S.S. con sede legale in comune di
Bagno di Romagna (FC), loc. San Piero in Bagno – Via del Mo-
lino, e impianto ubicato in Via Battistini n. 25, in comune di Ba-
gno di Romagna (FC).

Localizzato: Via Battistini n. 25 in comune di Bagno di Ro-
magna (FC).

Durata: 5 anni.
I soggetti interessati possono prendere visione

dell’autorizzazione integrata ambientale presso la Provincia di
Forlì-Cesena – l’Ufficio Risorse idriche (Piazza Morgagni n. 9
– Forlì).

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
all’impianto: Soc. agr. Girasole S.S. – ubicato in Forlì, Via
Erbosa n. 47

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 10, comma 9 della L.R. 11
ottobre 2004, n. 21 è stata rilasciata con delibera di Giunta pro-
vinciale n. 41, prot. n. 6927/09 del 27/1/2009 l’autorizzazione
integrata ambientale relativa all’impianto: Soc. agr. Girasole
S.S. con sede legale in comune di Forlì (FC), in Via Forlanini n.
11 e impianto ubicato in comune di Forlì (FC) – Via Erbosa n.
47.

Localizzato: Forlì (FC), Via Erbosa n. 47.
Durata: 5 anni.
I soggetti interessati possono prendere visione

dell’autorizzazione integrata ambientale presso la Provincia di
Forlì-Cesena – l’Ufficio Risorse idriche (Piazza Morgagni n. 9
– Forlì).

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
all’impianto: Azienda agricola Bargossi Gianluca – ubicato
in Forlì, Via Bianco da Durazzo n. 51

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 10, comma 9 della L.R. 11
ottobre 2004, n. 21 è stata rilasciata con delibera di Giunta pro-

vinciale n. 56, prot. n. 9220/09 del 3/2/2009 l’autorizzazione
integrata ambientale relativa all’impianto: Azienda agricola
Bargossi Gianluca con sede legale in comune di Forlì (FC), in
Via Bianco da Durazzo n. 51 e con allevamento in comune di
Forlì (FC), Via Bianco da Durazzo n. 51.

Localizzato: Forlì (FC), Via Bianco da Durazzo n. 51.
Durata: 5 anni.
I soggetti interessati possono prendere visione

dell’autorizzazione integrata ambientale presso la Provincia di
Forlì-Cesena – l’Ufficio Risorse idriche (Piazza Morgagni n. 9
– Forlì).

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
all’impianto: Azienda agricola Bargossi Marino – ubicato
in Forlì, Via Bianco da Durazzo n. 42

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 10, comma 9 della L.R. 11
ottobre 2004, n. 21 è stata rilasciata con delibera di Giunta pro-
vinciale n. 57, prot. n. 9233/09 del 3/2/2009 l’autorizzazione
integrata ambientale relativa all’impianto: Azienda agricola
Bargossi Marino con sede legale in comune di Forlì (FC), in
Via Bianco da Durazzo n. 51 e con allevamento in comune di
Forlì (FC), Via Bianco da Durazzo n. 42.

Localizzato: Forlì (FC), Via Bianco da Durazzo n. 42.
Durata: 5 anni.
I soggetti interessati possono prendere visione

dell’autorizzazione integrata ambientale presso la Provincia di
Forlì-Cesena – l’Ufficio Risorse idriche (Piazza Morgagni n. 9
– Forlì).

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito – Rettifica progetto per la realizzazione
di un impianto eolico in località Monte Cervarola, in comu-
ne di Montecreto e Sestola – Procedimento di valutazione
impatto ambientale L.R. 9/99 – Procedimento espropriativo
L.R. 37/02 e DPR 327/01

Il Comune di Montecreto ha presentato alla Provincia di
Modena il progetto per la realizzazione di un impianto eolico in
località Monte Cervarola, che ai sensi della L.R. 9/99 e succes-
sive mod., appartiene alla categoria B.2.9) “Impianti industriali
per la produzione di energia mediante lo sfruttamento del ven-
to”.

Apposita comunicazione dell’avvenuto deposito del pro-
getto è stata pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna (BURER) del 28/1/2009 e sul quotidiano “Il
Resto del Carlino” e successivamente sul quotidiano
“L’Informazione” di Modena dell’11/2/2009.

In particolare, il comunicato pubblicato nel quotidiano lo-
cale dell’11/2/2009 contiene un errore circa la data sopra indi-
cata di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna, pertanto si è proceduto ad apposita comuni-
cazione di rettifica nella medesima data di pubblicazione del
presente avviso.

Con la presente pubblicazione di avviso si informa che, ai
fini espropriativi, la eventuale conclusione positiva della proce-
dura di valutazione di impatto ambientale comporterà
l’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio del progetto
nonché, ai sensi dell’art. 12 del DLgs 387/03 “Attuazione della
Direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia
elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato

25-2-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 28 125



interno dell’elettricità”, la dichiarazione di pubblica utilità e in-
differibilità dei lavori, anche ai fini dell’apposizione di vincoli
espropriativi delle aree interessate dal progetto.

Il sub-procedimento espropriativo che si innesta nella pro-
cedura di valutazione di impatto ambientale è disciplinato dalla
L.R. 37/02 “Disposizioni regionali in materia di espropri”, non-
ché dal DPR 327/01 “Testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utili-
tà”.

Il progetto completo degli atti indicanti le aree da espro-
priare, dei nominativi di coloro che risultano proprietari, della
relazione che indica la natura, lo scopo, la spesa prevista, di
ogni altro atto previsto dalla normativa vigente, sarà depositato
per quarantacinque giorni naturali consecutivi, a partire dal
giorno di pubblicazione del presente avviso, presso la Provincia
di Modena, Servizio Risorse del Territorio e Impatto ambienta-
le, Ufficio VIA, Via J. Barozzi n. 340 – Modena; il Comune di
Montecreto, Via Roma n. 24; il Comune di Sestola, Corso
Umberto I n. 5; la Regione Emilia-Romagna, Servizio Valuta-
zione impatto ambientale e Promozione sostenibilità ambienta-
le, Via dei Mille n. 21 – Bologna.

In considerazione dell’unicità dei procedimenti, quello
espropriativo e quello di VIA, si comunica che, il progetto per
la realizzazione di un impianto eolico in località Monte Cerva-
rola, in comune di Montecreto, già disponibile nelle sedi sopra
citate, sarà mantenuto in deposito per quarantacinque giorni na-
turali consecutivi, a partire dal giorno di pubblicazione del pre-
sente avviso.

Nello stesso periodo di quarantacinque giorni naturali con-
secutivi, a partire dal giorno di pubblicazione del presente avvi-
so, è possibile formulare osservazioni ed opposizioni da pre-
sentare alla Provincia di Modena, Servizio Risorse del territorio
ed Impatto ambientale – Ufficio VIA, Viale J. Barozzi n. 340,
Modena.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto di am-
pliamento dell’impianto di depurazione senza variazioni
sulla quantità delle acque di scarico e la costruzione di un
nuovo capannone in cui saranno inserite attività di magaz-
zino

Si avvisa che, ai sensi della parte II, DLgs 152/06 e s.m.i.
sono stati depositati presso l’Autorità competente: Provincia di
Parma per la libera consultazione da parte dei soggetti interes-
sati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di
verifica (screening) relativi al
– progetto: ampliamento dell’impianto di depurazione senza

variazioni sulla quantità delle acque di scarico e la costruzio-
ne di un nuovo capannone in cui saranno inserite attività di
magazzino;

– localizzato: Via Traversetolo n. 28/B, località Piazza di Ba-
silicanova in comune di Montechiarugolo (PR);

– presentato da: ditta Mutti SpA.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: 4-B del

DLgs 152/06.
Il progetto interessa il territorio del comune di Montechia-

rugolo e della provincia di Parma.
Il progetto prevede: ampliamento dell’impianto di depura-

zione senza variazioni sulla quantità di acqua scaricata e costru-
zione di un nuovo capannone in cui inserire attività di magazzi-
no non direttamente ricadenti nell’ambito di applicazione
dell’IPPC.

I soggetti interessati possono prendere visione degli ela-
borati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Provincia

di Parma sita in Piazzale della Pace n. 1 – 43100 Parma e pres-
so la sede del Comune di Montechiarugolo, sita in Piazza Ri-
vasi n. 3.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito web dell’Autorità
competente Provincia di Parma.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 20, comma 3 del DLgs 152/06 può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente Provincia di Parma, al seguente
indirizzo: Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del ter-
ritorio, Piazzale Pace n. 1 – 43100 Parma.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Autorizzazione integrata ambientale – L.R. 11 ottobre
2004, n. 21 – Impianto Parmovo Srl

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 11 ottobre
2004, n. 21 è stata rilasciata dalla Autorità competente Provin-
cia di Parma – Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del
territorio l’autorizzazione integrata ambientale all’impianto
Parmovo Srl, localizzato: loc. Sanguigna nel comune di Color-
no, il cui gestore è il sig. Guido Vezzosi.

Il progetto interessa il territorio del comune di Colorno e
della provincia di Parma.

Copia della autorizzazione integrata ambientale e di qual-
siasi suo successivo aggiornamento sono messi a disposizione
del pubblico presso la sede dell’Autorità competente Provincia
di Parma – Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del ter-
ritorio sita in Piazzale della Pace n. 1 – 43100 Parma.

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA – Decisione relativa al proget-
to di impianto fotovoltaico da 48 KWp in Via Montecchio

L’Autorità competente Provincia di Ravenna – Piazza Ca-
duti per la Libertà n. 2/4 – Ravenna, comunica la deliberazione
relativa alla procedura di VIA concernente il progetto: impianto
fotovoltaico da 48 KWp in Via Montecchio.

Il progetto è presentato da: Società Agricola Neri Sas.
Il progetto è localizzato su terreno agricolo in prossimità di

analogo impianto esistente, in comune di Brisighella.
Il progetto interessa il territorio del comune di Brisighella e

della provincia di Ravenna.
Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35 l’Autorità com-
petente Provincia di Ravenna con atto: deliberazione Giunta
provinciale n. 701 del 31/12/2008 ha assunto la seguente deci-
sione:

1) di assumere la decisione di non assoggettare il progetto
preliminare di Azienda agricola Neri Sas per l’installazione di
pannelli fotovoltaici in comune di Brisighella, in Via Montec-
chio ad ulteriore procedura di valutazione d’impatto ambientale
prevista dalla L.R. 9/99, modificata con L.R. 35/00, con le se-
guenti prescrizioni:
a) dovrà essere predisposta una schermatura lungo tutto il peri-

metro dei tre blocchi di pannelli fotovoltaici. L’altezza mi-
nima dovrà essere di m. 1,20, da ritenersi insufficiente per
una efficace mascheratura sin dai primi anni di funziona-
mento dell’impianto. L’intervento dovrà essere svolto uti-
lizzando la specie Ginestra odorosa (Spartium junceum) e
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Tamerice (Tamarix gallica) messe a dimora ad una distanza
di 60 cm. Luna dall’altra e con creazione di macchie mono-
specifiche di cinque ginestre e cinque tamerici;

b) in fase di progettazione esecutiva l’intervento dovrà essere
sottoposto a denuncia d’inizio attività e tale pratica dovrà
essere presentata integrata con la seguente documentazione:
i) disegni esplicativi dell’impianto, delle recinzione (che
dovrà essere conforme alle normative di piano regolatore
generale vigente) e di ogni altra eventuale opera e/o manu-
fatto edilizio, con indicazione dei materiali, colori, sistema-
zione di eventuali aree esterne, etc;
ii) documentazione fotografica di dettaglio, volta a fornire,
attraverso varie inquadrature dello stato attuale e con rende-
ring, una visione completa del futuro impianto e del quadro
d’insieme in cui si inserisce, con riprese da visuali lontane
(ad es. a puro titolo indicativo, dalla Strada Provinciale 302,
dal centro abitato di Brisighella);
iii) dichiarazione d’impegno alla rimessa in pristino dello
stato dei luoghi a seguito della dismissione dell’impianto;
iv) eventuale fidejussione a garanzia di eventuali danni arre-
cati alla viabilità pubblica comunale in fase di cantiere, in
accordo con l’ufficio Lavori pubblici del Comune di Brisi-
ghella;

c) dovranno essere adottati tutti i provvedimenti atti a contene-
re gli effetti ambientali prodotti in fase di cantiere (in parti-
colare per le emissioni diffuse e puntuali di polveri, derivan-
ti dalla movimentazione dei mezzi, occorre provvedere
all’umificazione dei depositi di materiali temporanei e alla
bagnatura e copertura con teloni del materiale trasportato,
nonché alla pulizia dei camion) e tutti gli accorgimenti in
materia di attività di cantiere indicati nella deliberazione
della Giunta regionale 45/02;
2) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla pro-

cedura predetta a carico del proponente in Euro 46,00 ai sensi
dell’articolo 28 della L.R. 18/5/1999, n. 9 e successive modifi-
cazioni e della deliberazione della Giunta regionale 15/7/2002,
n. 1238.

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Avviso del rilascio di autorizzazione integrata ambientale ai
sensi del DLgs 59/05 e della L.R. 21/04 – Ampliamento
dell’impianto esistente di allevamento intensivo di avicoli

L’Autorità competente Provincia di Ravenna – Piazza Ca-
duti per la Libertà n. 2/4 – Ravenna, comunica che è stata rila-
sciata con provvedimento n. 31 del 27/1/2009 del Dirigente del
Settore Ambiente e Suolo della Provincia di Ravenna,
l’autorizzazione integrata ambientale (di seguito denominata
AIA) per l’ampliamento dell’impianto esistente di allevamento
intensivo di avicoli (punto 6.6 (a) dell’All. 1 al DLgs 59/05) sito
in comune di Ravenna, località Mezzano, Via Canale Guiccioli,
n. 86 della Società agricola Semplice F.lli Allegri.

La domanda di AIA è stata presentata, ai sensi dell’art. 7
della L.R. 21/04 dal gestore della società agricola semplice F.lli
Allegri, con sede legale in comune di Ravenna, località Mezza-
no, Via Canale Guiccioli n. 86, per l’impianto IPPC a seguito
dell’ampliamento dell’allevamento intensivo di avicoli (punto
6.6 (a) dell’All. 1 al DLgs 59/05) sito in Ravenna, località Mez-
zano, Via Canale Guiccioli n. 86.

L’impianto è localizzato: in comune di Ravenna, località
Mezzano, Via Canale Guiccioli n. 86.

L’impianto interessa il territorio del comune di Ravenna e
del comune di Alfonsine e della provincia di Ravenna.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 21/04, art. 6, l’Autorità
competente è la Provincia di Ravenna.

Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-
tale, per la società agricola semplice F.lli Allegri – Allevamen-

to di Ravenna – è disponibile per la pubblica consultazione sul
sito Internet della Provincia di Ravenna: www.provincia.ra.it,
presso il Settore Ambiente e Suolo della Provincia di Ravenna,
Piazza dei Caduti n. 2/4 – Ravenna – e presso il Comune di Ra-
venna – Settore Ambiente e Aree verdi.

COMUNITÀ MONTANA DELL’APPENNINO FAENTINO
– BRISIGHELLA (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA del progetto di costruzione di
invaso ad uso irriguo

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Brisighella, avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre
2000, n. 35, sono stati depositati, per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati, il SIA ed il relativo progetto defi-
nitivo, prescritti per l’effettuazione della procedura di VIA, re-
lativi al:

– progetto: costruzione di invaso ad uso irriguo;
– localizzato: comune di Brisighella, Via Rontana n. 32/C;
– presentato da: ditta Laghi Valerio, in qualità affittuario, con

sede in Brisighella, Via Rontana n. 32/C.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.19).
Il progetto interessa il territorio del comune di Brisighella e

della provincia di Ravenna.
Il progetto prevede: la costruzione di invaso ad uso irriguo.
L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna –

Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità am-
bientale.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21
– 40121 Bologna e la sede del Comune di Brisighella sito in
Piazzetta Pianori n. 1 – 48013 Brisighella e presso la sede della
Provincia di Ravenna sita in Piazza dei Caduti per la Libertà n.
2/4 – 48100 Ravenna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Ufficio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

COMUNITÀ MONTANA DELL’APPENNINO FAENTINO
– RIOLO TERME (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pia-
no di coltivazione e variante al progetto di sistemazione fi-
nale della cava “Ca’ Arzella” in comune di Riolo Terme,
Via Codrignano

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Riolo Terme (RA), avvisa che, ai sensi del Titolo II della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 no-
vembre 2000, n. 35 sono stati depositati per la libera consulta-
zione da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi
al:
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– progetto: piano di coltivazione e variante al progetto di siste-
mazione finale della cava “Ca’ Arzella” in comune di Riolo
Terme, Via Codrignano;

– localizzato: comune di Riolo Terme, Via Codrignano;
– presentato da: Linguerri Luca, legale rappresentante della

ditta “Ceramica d’Imola Soc. Coop. a rl”, avente sede legale
in comune di Imola, Via Vittorio Veneto n. 13.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.4).
Il progetto interessa il territorio del comune di Riolo Terme

e della provincia di Ravenna.
Il progetto prevede: piano di coltivazione e variante al pro-

getto di sistemazione finale della cava “Ca’ Arzella” in Comu-
ne di Riolo Terme, Via Codrignano.

L’Autorità competente è il Comune di Riolo Terme – Com-
parto Servizi per il territorio – Settore Tecnico.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Comune
di Riolo Terme – Comparto Servizi per il territorio – Settore
Tecnico – sita in Via Aldo Moro n. 2 – 48025 Riolo Terme (RA)
e presso la sede del Comune di Riolo Terme – Comparto Servizi
per il Territorio – Settore Tecnico sita in Via Aldo Moro n. 2 –
48025 Riolo Terme (RA).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 25/2/2009
dallo Sportello Unico sui propri strumenti, ai sensi dell’art. 6,
comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi
4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità competente: Co-
mune di Riolo Terme Comparto Servizi per il Territorio – Set-
tore Tecnico al seguente indirizzo: Via Aldo Moro n. 2 – 48025
Riolo Terme (RA).

COMUNE DI AGAZZANO (Piacenza)

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) concernente il progetto: “Residenza Taverna-
go”

L’Autorità competente Comune di Agazzano comunica la
decisione relativa alla procedura di verifica (screening) concer-
nente il progetto “Residenza Tavernago”.

Il progetto è presentato da: Società Tavernago Srl e Borgo
Tavernago Srl.

Il progetto è localizzato: loc. Tavernago del comune di
Agazzano (PC).

Il progetto interessa il territorio del comune di Agazzano e
della provincia di Piacenza.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Giunta comunale di Agazzano con atto n. 9 del 7 febbra-
io 2009, ha assunto la seguente decisione:

1) di approvare, quale decisione finale, la verifica positiva,
così escludendo la necessità dell’ulteriore procedura di VIA in
riferimento all’istanza prot. 790 del 10/2/2007 dalle Società Ta-
vernago Srl e Borgo Tavernago srl, a questo Comune la richie-
sta di approvazione di un P.P.I.P. turistico residenziale denomi-
nato “Residenza Tavernago”;

2) di prescrivere quanto di seguito elencato recependo le
prescrizioni dettate in sede di Conferenza dei servizi dagli Enti
citati nelle premesse:
– acquedotto. L’asservimento idrico verrà realizzato tramite

un nuovo pozzo, la cui realizzazione sarà a cura e spese della

ditta lottizzante. La proprietà, la manutenzione e la gestione
dell’impianto e della relativa rete interna di distribuzione del
comparto, saranno a carico della proprietà privata.
I contatori attualmente a servizio di alcuni immobili interni
al comparto, alimentati dall’acquedotto esistente, dovranno
essere spostati al confine con la proprietà pubblica, a spese
della ditta lottizzante.
La rete interna di distribuzione dell’acqua potabile alimenta-
ta dal pozzo privato non dovrà in alcun modo presentare con-
nessioni fisiche con quella alimentata dall’acquedotto comu-
nale gestito da ENÌA.

– Fognatura. Si prevede la realizzazione di un sistema fogna-
rio di solo collettamento delle acque nere, mentre le acque
meteoriche verranno recapitate in un bacino artificiale, al
fine del riuso delle stesse per scopi irrigui.
Trattandosi di un intervento urbanistico che prevede la rea-
lizzazione di un’area residenziale completamente privata la
rete fognaria interna al comparto dovrà essere realizzata di-
rettamente dalla ditta lottizzante. La proprietà, la manuten-
zione e la gestione della rete rimarrà in carico al soggetto
proponente, o ai suoi futuri aventi causa.
Solamente la rete ubicata su aree di cessione all’Ammini-
strazione comunale dovrà essere realizzata sotto la sorve-
glianza del personale di ENÌA ed in conformità alla specifica
SPC/F/002 rev. 3 che costituisce allegato alla presente deli-
berazione (Allegato A).
Relativamente a tale rete si forniscono le seguenti prescrizio-
ni:
– sopra le tubazioni si dovrà garantire un ricoprimento mini-
mo di mt. 1.00. Al fine di preservare l’integrità del condotto
fognario, è necessario che il suddetto ricoprimento venga
mantenuto anche nella fase di cantiere. Se ciò non fosse pos-
sibile, si prescrive, sin da ora, l’esecuzione di una soletta in
conglomerato cementizio armato dello spessore pari a cm.
20 e larghezza pari al diametro esterno del tubo più cm. 40
per parte, da realizzarsi al di sopra del cassonetto di sabbia;
– dovrà essere garantita una pendenza minima del condotto
fognario pari al 4 per mille e non superiore al 2 per cento;
– i profili di progetto delle tubazioni dovranno essere prodot-
ti e consegnati alla scrivente azienda prima dell’inizio dei la-
vori;
– le camerette d’ispezione del nuovo condotto fognario do-
vranno essere realizzate ad un interasse massimo di mt. 50 e
dovranno avere dimensione interna minima di mt.
1.00x1.00.
Tale rete sarà, successivamente, previo benestare, presa in
gestione da ENÌA.
Sistema di riuso delle acque meteoriche. Le acque meteori-
che troveranno confluenza nei laghi posti all’interno del
comparto, che saranno utilizzati a scopo irriguo privato. Lo
scarico dei recettori superficiali delle portate eccedenti la ca-
pacità di invaso dei predetti laghi dovrà essere autorizzata
dagli enti gestori dei corpi recettori e dagli enti preposti.
Rete fognaria delle acque meteoriche afferenti al comparto
pubblico. Le aree PP1 e PP2, destinate a parcheggio pubbli-
co, dovranno prevedere un sistema di raccolta delle acque
meteoriche che dovrà recapitare direttamente nei recettori
superficiali o nel condotto di scarico del nuovo depuratore,
in maniera separata ed indipendente dal sistema di raccolta
dell’area privata.
Lo scarico delle portate meteoriche nei canali recettori dovrà
essere autorizzato dagli enti gestori dei medesimi. In caso di
limitazioni delle portate ammesse, il progetto esecutivo do-
vrà prevedere sistemi di laminazione che rendano compati-
bili le portate originate dalle superfici permeabili dei par-
cheggi con quelle accettate dagli Enti gestori. Il progetto ese-
cutivo degli eventuali sistemi di laminazione, completo dei
dispositivi di lavaggio, alimentazione d’emergenza e siste-
ma di telecontrollo, dovrà essere sottoposto preliminarmente
ad ENÌA per essere approvato prima della loro realizzazio-
ne.
Al fine di ridurre la portata idraulica si propone l’adozione, al-
meno per gli stalli dei parcheggi di pavimentazioni che consen-
tano una parziale permeabilità dei suoli (blocchi cavi).
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Per l’immissione delle acque meteoriche dei parcheggi pub-
blici dovranno essere richieste dall’Amministrazione comu-
nale specifiche autorizzazioni agli enti preposti.
Fognatura acque nere. Le acque nere saranno invece cana-
lizzate in un unico punto, ove si provvederà alla formazione
di una cameretta d’ispezione, in proprietà privata, che costi-
tuirà l’inizio dell’allacciamento del comparto alla pubblica
fognatura e quindi al nuovo impianto di depurazione.
La rete fognaria di tipo unitario, presente in strada di Taver-
nago – Grintorto, dovrà essere intercettata tramite un nuovo
manufatto scolmatore e collettata al nuovo depuratore, prov-
vedendo a dismettere l’attuale sistema di depurazione
dell’agglomerato tramite fossa Imhoff.
Realizzazione degli scarichi. Le acque provenienti dai servi-
zi igienici dei singoli edifici, prima di immettersi nella rete
fognaria, dovranno essere convogliate in vasca settica di tipo
Imhoff. Le acque provenienti da lavabiancheria, lavelli di
cucina e lavastoviglie dovranno essere immesse a valle della
fossa settica. In nessun caso, dovranno essere immesse ac-
que meteoriche nella vasca settica di tipo Imhoff.
Misurazione dei consumi idrici per l’applicazione del cano-
ne fognatura e depurazione. Il pozzo per la fornitura idrica
dell’intero complesso dovrà essere provvisto di un contato-
re, di tipo approvato da ENÌA, per la misurazione delle por-
tate di tipo igienico potabile ai fini dell’applicazione del ca-
none di fognatura e depurazione.

– Nuovo impianto di depurazione.
Dall’esame degli elaborati di progetto, ed in riferimento a
quanto emerso durante la procedura di screening, si è rileva-
to che l’impianto di depurazione esistente (fossa Imhoff) a
servizio dell’agglomerato denominato “Tavernago” non ri-
sulta adeguato al nuovo carico generato dall’intervento urba-
nistico in oggetto. Di conseguenza si dovrà dismettere la fos-
sa Imhoff esistente e provvedere a realizzare un nuovo im-
pianto per il trattamento dei reflui.
L’area di pertinenza dell’impianto dovrà essere ceduta
all’Amministrazione comunale e dovrà risultare direttamen-
te accessibile dalla viabilità pubblica o tramite viabilità dedi-
cata; l’area dovrà essere completamente recintata e provvista
di cancello d’ingresso con luce di apertura tale da consentire
un agevole accesso ad autocarri ed autospurghi.
Le tubazioni che collettano le acque reflue all’impianto di
depurazione e quelle che le restituiscono depurate al corpo
idrico recettore, dovranno essere posate su suolo pubblico.
Nel caso di impossibilità a raggiungere il corpo recettore tra-
mite percorso su suolo pubblico, il condotto di scarico dovrà
comunque essere posizionato sotto una viabilità transitabile
in ogni momento con mezzi d’opera. In tal caso dovrà essere
costituito regolare atto di servitù per il posizionamento,
l’esercizio e la manutenzione del condotto di scarico.
In considerazione di quanto sopra, l’area per la realizzazione
del nuovo impianto potrebbe essere localizzata nella zona
destinata a verde pubblico, di fronte all’area di parcheggio
PP2, come rappresentato sullo stralcio planimetrico allegato.
Per quanto concerne il sistema di trattamento delle acque re-
flue allo stato attuale è possibile fornire solo delle indicazio-
ni tecniche generali, ma non esaurienti, in base alle quali po-
trà essere impostato il progetto dell’impianto di depurazione
e precisamente:
– l’impianto dovrà essere alimentato da una rete di acqua po-
tabile nelle seguenti zone: locale servizi igienici, bacino di
compenso e sollevamento liquami, sedimentatore seconda-
rio e vasca di disinfezione;
– l’impianto sarà dotato di locale quadro elettrico, dei servizi
igienici e di un locale che servirà da deposito dei materiali
occorrenti per la gestione;
– la viabilità interna dell’impianto dovrà consentire una age-
vole percorrenza e manovra di autocarri ed autospurghi, che
saranno utilizzati da ENÌA per le operazioni di manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria;
– i bacini di trattamento, se posizionati in prossimità della
quota del piano di campagna, dovranno avere una copertura
superiore formata da griglie rimovibili (aventi dimensioni da
cm. 100*60) in acciaio al carbonio zincato a caldo mentre, se

gli stessi saranno in elevazione rispetto al piano di cammina-
mento, dovrà essere prevista una protezione perimetrale con
ringhiere di acciaio al carbonio zincato a caldo;
– sulla linea di adduzione liquami, proveniente dal P.I.I.P.
Tavernago dovrà essere installato un misuratore ad induzio-
ne magnetica in grado di registrare la portata istantanea e
quella totale immessa nell’impianto;
– l’impianto dovrà essere gestito tramite P.L.C. completo di
pannello operatore per consentire la visualizzazione dello
stato di funzionamento delle utenze, degli allarmi e delle mi-
sure strumentali. Inoltre dovrà essere installato un sistema
per consentire la supervisione e la gestione dell’impianto da
una stazione remota installata presso la sede di ENÌA. Consi-
derata la variabilità di carico idraulico, legata alle attività
svolte nei futuro insediamento, è necessario che l’impianto
sia dotato di un bacino di compensazione opportunamente
dimensionato per garantire un’alimentazione costante per
tutti i giorni della settimana. All’interno del bacino di com-
pensazione saranno posizionate le elettropompe di solleva-
mento liquami la cui portata sarà regolata da inverter elettro-
nico (prevedere un’utenza di riserva collegata ad inverter);
– tutte le acque afferenti dal sistema fognario dovranno esse-
re sottoposte ai trattamenti di sgrigliatura grossolana con pu-
lizia meccanica automatica e canale by-pass con griglia a pu-
lizia manuale, dissabbiatura, disoleatura e rotostacciatura
automatizzate;
– il ciclo di funzionamento del sistema di ossigenazione sarà
gestito da un misuratore di ossigeno e da un inverter che mo-
dulerà la frequenza di lavoro degli aeratori (prevedere
un’utenza di riserva collegata ad inverter);
– il ricircolo dei fanghi dal decantatore al reattore biologico
avverrà tramite elettropompa asservita ad inverter, in base al
confronto tra la portata misurata in ingresso impianto e quel-
la trasmessa da un misuratore ad induzione magnetica che
sarà installato sulla linea di mandata degli stessi (prevedere
una elettropompa di riserva asservita ad inverter);
– nel tratto terminale del bacino di disinfezione dovranno es-
sere presenti un misuratore di portata ed un rilevatore di tor-
bidità dell’effluente;
a valle della vasca di disinfezione sarà presente un pozzetto
avente dimensioni indicative di cm. 60*60*h=80, posiziona-
to in modo da garantire un battente di almeno 50 cm. prima
dello stramazzo dell’effluente nel corpo idrico recettore;
– la progettazione dell’impianto dovrà soddisfare le prescri-
zioni ed i limiti allo scarico richiesti dalla normativa vigente
(DLgs 152/06 e s.m.) relativamente alla classificazione del
corpo idrico recettore.

– Smaltimento rifiuti.
L’insediamento risulta in prossimità di zone già servite dagli
itinerari di raccolta attivati dall’Azienda scrivente. Occorre-
rà predisporre delle aree idonee per il posizionamento di cas-
soni o contenitori per la raccolta dei rifiuti assimilabili o al-
tro, tenendo presente che per le operazioni di raccolta dei ri-
fiuti solidi urbani (R.S.U.), nelle aree di parcheggio (PP1 e
PP2) che verranno cedute all’Amministrazione comunale,
dovranno essere posizionati contenitori della capacità di
2400 litri aventi lunghezza mt. 1.76, larghezza mt. 1.27 e al-
tezza mt. 1.60 e contenitori per le raccolte differenziate
(campane diametro minimo mt. 1.70 e altezza mt. 1.60 cir-
ca).
Le posizioni dei contenitori verranno definite in fase esecuti-
va, compatibilmente con i percorsi effettuabili dai mezzi
ENÌA SpA.
Gli automezzi utilizzati da ENÌA SpA per le operazioni di
raccolta in parola hanno le seguenti dimensioni: lunghezza
mt. 10.00, larghezza mt. 2.50, altezza mt. 4.00 con MTT
(Massa Totale a Terra) di 26 tonnellate e diametro minimo di
svolta di mt. 15.00. Sarà quindi opportuno tenere presenti
tali ingombri in fase di progettazione esecutiva della viabili-
tà, soprattutto per eventuali manovre di inversione di marcia
dei mezzi nel caso di strade chiuse o senza sbocco;
3) le prescrizioni contenute nel presente esito di verifica

sono vincolanti per le Amministrazioni competenti al rilascio
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di intese, concessioni, autorizzazioni, licenze, pareri, nulla
osta, assensi comunque denominati, necessari per la realizza-
zione del progetto;

4) di dare mandato al Responsabile del Settore Politiche
Territoriali – in qualità di responsabile del procedimento – di
comunicare al soggetto proponente la decisione di cui al punto
1 della presente deliberazione e di pubblicare la stessa per
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna;

5) di quantificare in Euro 6.000,00 l’importo che la ditta
proponente dovrà versare al Comune di Agazzano a titolo di
spese per l’istruttoria della pratica di screening così come cal-
colato dal Responsabile Settore Politiche territoriali del Comu-
ne di Agazzano (salvo conguaglio da accertare durante
l’esecuzione dei lavori).

COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa alla co-
struzione di invaso artificiale ad uso irriguo e ricreativo

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Faenza (RA), avvisa che, ai sensi della L.R. 9/99 come inte-
grata ai sensi del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs 4/08,
sono stati depositati per la libera consultazione da parte dei sog-
getti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della
procedura di verifica (screening) relativi al:
– progetto: costruzione di invaso artificiale ad uso irriguo e ri-

creativo;
– localizzato: Via Firenze n. 408, foglio di mappa n. 216, parti-

cella 154;
– presentato da: Agricola Neri Sas, Via Firenze n. 408 – 48018

Faenza.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1 – 19.
Il progetto interessa il territorio del comune di Faenza e

della provincia di Ravenna.
Il progetto prevede: costruzione di invaso artificiale ad uso

irriguo e ricreativo.
L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna –

Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità am-
bientale.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale – Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna
presso la sede della Provincia di Ravenna – Settore Ambiente e
Suolo, Piazza dei Caduti per la Libertà n. 2/4 – 48100 Ravenna
e presso la sede del Comune di Faenza, Via Zanelli n. 4 – 48018
Faenza (RA) presso il Settore Territorio – Servizio Ammini-
strativo per il controllo del territorio aperto al pubblico tutti i
giorni lavorativi dalle ore 12 alle ore 13 – martedì e giovedì dal-
le ore 9 alle ore 13.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 25/2/2009
dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi dell’art. 6,
comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi
4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità competente: Re-
gione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Pro-
mozione sostenibilità ambientale al seguente indirizzo: Via dei
Mille n. 21 – 40121 Bologna.

COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto per la costruzione di un invaso ad uso irriguo nel fon-
do rustico Calderino

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Faenza (RA), avvisa che, ai sensi della L.R. 9/99 come inte-
grata ai sensi del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs 4/08,
sono stati depositati per la libera consultazione da parte dei sog-
getti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della
procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto per la costruzione di un invaso ad uso irriguo nel

fondo rustico Calderino;
– localizzato: Via Galamina n. 11, foglio di mappa n. 234, par-

ticella 170 - 118 - 119 - 8;
– presentato da: Sangiorgi Annalisa, Via Granarolo n. 17 –

48018 Faenza.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2 – 19 –

prevista dalla L.R. 9/99.
Il progetto interessa il territorio del comune di Faenza e

della provincia di Ravenna.
Il progetto prevede la costruzione di un invaso ad uso irri-

guo nel fondo rustico Calderino.
L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna –

Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità am-
bientale.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna
presso la sede della Provincia di Ravenna – Settore Ambiente e
Suolo Piazza dei Caduti per la Libertà n. 2/4 – 48100 Ravenna e
presso la sede del Comune di Faenza– Via Zanelli n. 4 – 48018
Faenza (RA) presso il Settore territorio – Sevizio Amministrati-
vo per il controllo del territorio aperto al pubblico tutti i giorni
lavorativi dalle ore 12 alle ore 13 – martedì e giovedì dalle ore 9
alle ore 13.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 25/2/2009
dallo Sportello Unico sui propri strumenti, ai sensi dell’art. 6,
comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi
4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità competente Re-
gione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Pro-
mozione sostenibilità ambientale al seguente indirizzo: Via dei
Mille n. 21 – 40121 Bologna.

COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto per
l’installazione di un impianto fotovoltaico da 386,4 kW

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Faenza (RA), avvisa che, ai sensi della L.R. 9/99 come inte-
grata ai sensi del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs 4/08,
sono stati depositati per la libera consultazione da parte dei sog-
getti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della
procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: per l’installazione di un impianto fotovoltaico da

386,4 kW;
– localizzato: Faenza – Via Donesiglio n. 47;
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– presentato da: Zama luigi, Via Donesiglio n. 47 – 48018 Fa-
enza (RA).

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2 – 5.
Il progetto interessa il territorio del comune di Faenza e

della provincia di Ravenna.
Il progetto prevede l’installazione di un impianto fotovolta-

ico da 386,4 kW.
L’Autorità competente è la Provincia di Ravenna – Servi-

zio Ambiente.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Provincia
di Ravenna – Servizio Ambiente – Piazza dei Caduti per la Li-
bertà n. 2/4 – 48100 Ravenna e presso il Comune di Faenza –
Settore Territorio – Servizio Amministrativo per il Controllo
del territorio Via Zanelli n. 4 – 48018 Faenza (RA). Aperto al
pubblico tutti i giorni lavorativi dalle ore 12 alle ore 13 – marte-
dì e giovedì dalle ore 9 alle ore 13.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 25/2/2009
dallo Sportello Unico sui propri strumenti, ai sensi dell’art. 6,
comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi
4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità competente:
Provincia di Ravenna – Servizio Ambiente al seguente indiriz-
zo: Piazza dei Caduti per la Libertà n. 2/4 – 48100 Ravenna.

COMUNE DI FORNOVO DI TARO (Parma)

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA – Studio di impatto ambienta-
le per la procedura di VIA della Cava I.D.3. “Galgana”

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente Comune di
Fornovo di Taro, Provincia di Parma, Regione Emilia-Roma-
gna per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati,
il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, relativi al
– progetto: studio di impatto ambientale per la procedura di

VIA della cava I.D.3. “Galgana”;
– localizzato. loc. Galgana nella frazione di Citerna nel comu-

ne di Fornovo di Taro;
– presentato da: soc. “La Chiastra” Srl, Strada Rocchetta n. 7 –

Fornovo di Taro (PR).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3 – Cave e

torbiere.
Il progetto interessa il territorio del comune di Fornovo di

Taro e della provincia di Parma.
Il progetto prevede: l’area di progetto è situata a mezza co-

sta sul versante meridionale di Rocca Galgana, a circa un Km. a
valle della S.S. n. 62 della Cisa, compresa a Sud dal Rio
dell’Orto e a nord dalla Strada vicinale della Tavernella, indivi-
duata dal Piano delle attività estrattive del Comune di Fornovo
Taro come area di idonea all’attività estrattiva, denominata
Ambito estrattivo I.D.3. dove si assiste all’affioramento di un
importante giacimento di materiale ofiolitico, sede di una cava
attiva, temporaneamente sospesa, di superficie pari a 29.800
mq.

I lavori di escavazione e di sistemazione finale saranno at-
tuati in 3 anni secondo le indicazioni della L.R. 17/91, del Piano
infraregionale delle attività estrattive della Provincia di Parma
e del Piano delle attività estrattive del Comune di Fornovo.

La metologia d’escavazione sarà condotta attraverso:
– realizzazione delle opere preliminari e predisposizione delle

infrastrutture di servizio;
– presenza mezzi per il trasporto del materiale in relazione alla

tessitura del materiale (ofioliti);
– coltivazione della cava;
– realizzazione rete collettori idrici di scolo;
– realizzazione rampe di accesso;
– sistemazione finale dell’area di cava.

La coltivazione di tutto il volume di materiale ofiolitico,
pari a 10.000 mc. e la sistemazione finale dell’area di cava sa-
ranno effettuati in 3 anni.

Essendo l’intervento estrattivo un’opera che ricade
all’interno del sito SIC IT4020006 denominato “Monte Prinze-
ra” ed essendo tale opera «non direttamente connessa e neces-
saria al mantenimento in uno stato di conservazioni soddisfa-
cente delle specie e degli habitat presenti nel sito» ne consegue
che il progetto deve essere sottoposto a valutazione di inciden-
za nel rispetto degli indirizzi contenuti nell’Allegato G del DPR
120/03.

L’Autorità competente è il Comune di Fornovo di Taro,
provincia di Parma, Regione Emilia-Romagna.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te Comune di Fornovo di Taro sita in Piazza Libertà n. 11 –
43035 Fornovo di taro (PR) e presso la sede della Provincia di
Parma – Servizio Ambiente sita in Piazzale della Pace n. 1 –
43100 Parma e presso la sede della Regione Emilia-Romagna:
Ufficio Valutazione impatti e Relazione stato ambiente sita in
Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente Comune di Fornovo di Taro al seguente indirizzo:
Piazza Libertà n. 11 – 43045 Fornovo di Taro (PR).

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione integrata
ambientale – L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 relativa ad impian-
to per la fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottu-
ra, in particolare mattoni

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Modena, rende noto, che ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ot-
tobre 2004, n. 21, è stata depositata presso l’Autorità competen-
te Provincia di Modena Ufficio Autorizzazioni integrate am-
bientali, per la libera consultazione da parte dei soggetti interes-
sati, la domanda di autorizzazione integrata ambientale, relati-
va a:
– oggetto: impianto per la fabbricazione di prodotti ceramici

mediante cottura, in particolare mattoni;
– localizzato in: Modena, Via Scartazza n. 30;
– presentata da: Querci Stefano, in qualità di gestore

dell’impianto denominato Gruppo Stabila Stabilimenti Ita-
liani Laterizi SpA, avente sede legale in Via Capiterlina n.
141 – Isola Vicentina (VI), in data 15/12/2009, con prot. n.
131496 del 30/12/2008.
Il progetto interessa il territorio del comune di Modena e

della provincia di Modena.
I soggetti interessati possono prendere visione della do-

manda di autorizzazione integrata ambientale e dei relativi alle-
gati presso la sede dell’Autorità competente Provincia di Mo-
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dena Ufficio Autorizzazioni integrate ambientali, Viale J. Ba-
rozzi n. 340 – Modena.

La documentazione è depositata per 30 giorni naturali con-
secutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione di
chiunque ne abbia interesse.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, può pre-
sentare osservazioni i forma scritta all’Autorità competente
Provincia di Modena Ufficio Autorizzazione integrata ambien-
tale al seguente indirizzo: Viale J. Barozzi n. 340 – 41100 Mo-
dena.

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica di assoggettabilità (scree-
ning) relativa al progetto SS16 “Adriatica”

Si avvisa che ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
ed integrata dal DLgs 152/06 come modificato dal DLgs 4/08
sono stati depositati presso l’Autorità competente Provincia di
Rimini – Ufficio Valutazione impatto ambientale – Via Dario
Campana n. 64 – 47900 Rimini per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica di assoggettabilità
(screening) relativi al
– progetto: SS.16 “Adriatica” – Lavori di miglioramento del

livello di servizio nel tratto compreso tra il Km. 201+400 ed
il Km. 206+000 in comune di Rimini – Costruzione di rotato-
ria nell’intersezione a raso tra la SS16 e la SS72 e modifica
incrocio tra la SS16 e la SP41 “Montescudo” e costruzione
del sottopasso e delle rampe di accesso nel tratto compreso
tra gli incroci SS16-SS72 con Via della Fiera;

– localizzato: comune di Rimini;
– presentato da: Comune di Rimini – Direzione Infrastrutture,

Mobilità, Ambiente.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.8 come

aggiornato dall’Allegato IV del DLgs 4/08 punto 7.h). “Costru-
zione di strade di scorrimento in area urbana o potenziamento di
esistenti a quattro o più corsie con lunghezza, in area urbana,
superiore a 1.500 metri”.

Il progetto interessa il territorio del comune di Rimini e del-
la provincia di Rimini.

Il progetto prevede: lavori necessari per migliorare il livel-
lo di servizio della SS16 nel tratto compreso tra il Km. 201+400
ed il Km. 206+000 del comune di Rimini.

Nel particolare i lavori interesseranno la costruzione di una
rotatoria nell’intersezione tra la SS16 e la SS72 con realizzazio-
ne di un sottopasso e delle relative rampe di accesso necessarie
a collegare Via Euterpe con Via della Repubblica.

Per l’intersezione SS16-SP41 il progetto prevede
l’eliminazione del semaforo e l’inserimento di isole direzionali
in modo da consentire la sola svolta a destra.

A corredo sono previsti anche tra sottopassi ciclopedonali
alla SS16. Il primo all’interno della rotatoria con la SS72, il se-
condo tra la SS16 e la Via della Fiera in corrispondenza della
Via Pomposa e Via Al Torrente e il terzo all’altezza della SP41
Montescudo.

L’Autorità competente è la Provincia di Rimini – Ufficio

Valutazione impatto ambientale – Via Dario Campana n. 64 –
47900 Rimini.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Provincia
di Rimini – Ufficio Valutazione impatto ambientale sita in Via
Dario Campana n. 64 – 47900 Rimini e presso la sede del Co-
mune di Rimini – Direzione infrastrutture, Mobilità, Ambiente
– U.O. Opere a rete sita in Via Rosaspina n. 21 – 47900 Rimini.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, così come integrata ai sensi dell’art. 20,
comma 3 del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs 4/08 può
presentare osservazioni all’Autorità competente: Provincia di
Rimini – Ufficio Valutazione impatto ambientale al seguente
indirizzo: Via Dario Campana n. 64 – 47900 Rimini.

UNIONE RENO GALLIERA – SAN GIORGIO DI PIANO
(Bologna)

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto per la
realizzazione di un nuovo posto di controllo e di un magaz-
zino gomma-gomma, in località Interporto di Bologna (ma-
gazzino 11.1), comune di Bentivoglio, presentata dal signor
Alessandro Ricci, presidente della società Interporto Bolo-
gna SpA

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 e s.m.i. sono stati depositati presso l’Unione Reno
Galliera – Ufficio SUAP, il Comune di Bentivoglio (BO) –
Ufficio Tecnico e la Regione Emilia-Romagna – Servizio VIA
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al progetto di realizzazione di un nuovo
posto di controllo e di un magazzino gomma-gomma (magazzi-
no 11.1) in località Interporto di Bologna, comune di Bentivo-
glio (BO), presentata dal signor Alessandro Ricci, presidente
della società Interporto Bologna SpA.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: progetti di
infrastrutture Allegato b.1.12 ed interessa solo il Comune di
Bentivoglio.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati presentati per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna, Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale, Via dei Mille n. 21, Bologna, presso il
Comune di Bentivoglio (BO), Ufficio Tecnico, Piazza della
Pace n. 1, e presso la sede dell’Unione Reno Galliera – Segrete-
ria SUAP, Via dell’Artigiano n. 4/4, San Giorgio di Piano.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicazione, chiunque può presentare osservazioni
all’Autorità competente.
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AVVISI DI DEPOSITO DI PIANI E PROGRAMMI E
RELATIVE VAS

COMUNE DI FORLIMPOPOLI (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Adozione di VAS ai sensi DLgs 4/08 ad integrazione del
POC con valore di PUA (adozione atto CC n. 46/08 e atto
8/09) dell’ambito A13-6 sub 1 – Comparto produttivo Mela-
tello – Ai sensi dell’art. 34 e 35, L.R. 20/00 e ai sensi dell’art.
14, DLgs 152/06 e s.m.i.

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
11 del 14/2/2009 è stata adottata la VAS – Valutazione ambien-
tale strategica relativa all’ambito A13-6 sub 1 – comparto pro-
duttivo Melatello ad integrazione del POC del Comune di For-
limpopoli avente valore di PUA di suddetto ambito.

Ai sensi dell’art. 14, DLgs 152/06 e s.m.i. si comunica che
il proponente è il Consorzio Melatello, l’Autorità procedente è
il Comune di Forlimpopoli e l’Autorità competente è la Provin-
cia di Forlì-Cesena.

Gli elaborati, il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica
sono depositati per 60 giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso (26/2/2009) presso il Comune di Forlimpopoli

– Settore Edilizia privata Territorio e Ambiente – Piazza Fratti
n. 2 e presso la Provincia di Forlì-Cesena – Servizio Pianifica-
zione territoriale Corso A. Diaz n. 3 – Forlì e possono essere li-
beramente visionati nei seguenti orari: martedì dalle ore 9,30
alle ore 12,30 e giovedì dalle ore 9,30 alle ore 12,30 e dalle ore
15 alle ore 17.

Gli elaborati sono pubblicati inoltre sui siti web del Comu-
ne e della Provincia ai seguenti indirizzi: http://www.comu-
ne.forlimpopoli.fc.it/edilizia_privata_terrambiente/ediliziapri-
vata_territorio_ambiente.htm oppure: http://www.provin-
cia.fc.it/pianificazione/

Si avvisa inoltre che entro il 27 aprile 2009 chiunque può
presentare osservazioni sui contenuti degli elaborati adottati
e/o fornire ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, che ver-
ranno valutati prima dell’approvazione definitiva.

Le osservazioni dovranno pervenire in duplice copia, in
carta semplice ad entrambi i seguenti indirizzi:

– Comune di Forlimpopoli – Settore Edilizia privata Territorio
e Ambiente – Piazza Fratti n. 2 – 47034 – Forlimpopoli (FC);

– Provincia di Forlì-Cesena – Servizio Pianificazione territo-
riale, Corso A. Diaz n. 3 – 47100 Forlì (FC).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Elisabetta Fabbri Trovanelli
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A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di adozione del Piano provinciale per la gestione dei
rifiuti

Si rende noto che il Consiglio provinciale di Bologna, con
propria deliberazione n. 7 del 10/2/2009, ha adottato il Piano
provinciale per la gestione dei rifiuti, secondo le procedure con-
template dalla L.R. 20/00.

Il Piano resterà depositato per 60 giorni consecutivi, a parti-
re dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale Regionale (25/2/2009), presso i seguenti Enti:
– Provincia di Bologna, Assessorato Ambiente, Strada Mag-

giore n. 80 – Bologna;
– tutti i Comuni della Provincia di Bologna;
– Comunità Montana Alta-Media Valle del Reno, Cinque Val-

li Bolognesi, Valle del Santerno e Valle del Samoggia;

– Parco Regionale di Monte Sole, dei Laghi di Suviana e Bra-
simone, del Corno alle Scale, dei Gessi Bolognesi e Calanchi
dell’Abbadessa, dell’Abbazia di Monteveglio;

– Provincia di Ferrara, Firenze, Modena, Pistoia, Prato e Ra-
venna;

– Regione Emilia-Romagna.
Il Piano è consultabile sul sito web della Provincia di Bolo-

gna all’indirizzo: www.provincia.bologna.it alle pagine del
Settore Ambiente, nonché all’Albo pretorio telematico confi-
gurato sull’home page del sito provinciale.

Entro il termine di 60 giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione, possono
formulare osservazioni e proposte alla Provincia di Bologna,
Assessorato Ambiente, Strada Maggiore n. 80, a termini
dell’art. 27, comma 6 della L.R. 20/00:
1) gli enti e gli organismi pubblici;
2) le associazioni economiche e sociali e quelle costituite per

la tutela degli interessi diffusi;
3) i singoli cittadini nei cui confronti le previsioni del Piano

adottato sono destinate a produrre effetti diretti.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Gabriele Bollini

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Elenco tecnici acustici di cui alla Legge 26/10/1995, n. 447

Elenco dei nominativi riconosciuti da questa Amministra-

zione (nel periodo decorrente dal conferimento della delega al
31/12/2008) competenti a svolgere l’attività di tecnico acustico
ai sensi di cui alla Legge 26/10/1995, n. 447.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Luigi Rudi Munari

(segue allegato fotografato)
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PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Ampliamento di concessione di acque minerali e termali de-
nominata “Terme di Sant’Agnese”

Con determinazione del Dirigente del Servizio Ambiente e
Sicurezza del territorio n. 24 del 21 gennaio 2009, prot. n.
5164/2009 è stato rilasciato l’ampliamento della concessione di
acqua minerale e termale denominata “Terme di Sant’Agnese”,
sita in territorio del comune di Bagno di Romagna, provincia di
Forlì-Cesena, alla società “Gestione Unica delle Acque di Ba-
gno di Romagna Srl” con sede legale in Bagno di Romagna, Via
Fiorentina n. 38, codice fiscale e partita IVA 03374730400. La
concessione ampliata, insistente su un’area complessiva di ha
05.47.26, è stata rilasciata per la durata di anni 30 a decorrere
dalla data della determinazione sopraccitata.

LA RESPONSABILE
Claudia Casadei

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Ampliamento di concessione di acque minerali e termali de-
nominata “Bagno di Romagna”

Con determinazione del Dirigente del Servizio Ambiente
e Sicurezza del territorio n. 37 del 28 gennaio 2009, prot. n.
7071/2009, è stato rilasciato l’ampliamento della concessione
di acqua minerale e termale denominata “Bagno di Romagna”,
sita in territorio del comune di Bagno di Romagna, provincia
di Forlì-Cesena, alla società “Gestione Unica delle Acque di
Bagno di Romagna Srl” con sede legale in Bagno di Romagna
Via Fiorentina n. 38, codice fiscale e partita IVA
03374730400. La concessione ampliata, insistente su un’area
complessiva di ha 55.09.17, è stata rilasciata fino a naturale
scadenza (21 dicembre 2026), a decorrere dalla data della pre-
sente determinazione.

LA RESPONSABILE
Claudia Casadei

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso di avvenuta approvazione, ai sensi dell’art. 14 della
L.R. 47/78 della variante al vigente PRG del Comune di Ce-
sena, adottata con deliberazione del Consiglio comunale n.
58 del 7/4/2005

Con deliberazione della Giunta provinciale di Forlì-Cese-
na, prot. n. 7714/53 del 3/2/2009, dichiarata immediatamente
eseguibile, è stata approvata, ai sensi dell’art. 14 della L.R.
47/78, la variante al vigente PRG del Comune di Cesena, adot-
tata con deliberazione del Consiglio comunale n. 58 del
7/4/2005.

Copia della suddetta deliberazione di Giunta provinciale e
degli atti tecnici allegati alla medesima saranno depositati pres-
so gli Uffici comunali a libera visione del pubblico, ai sensi
dell’art. 10 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive
modificazioni ed integrazioni.

IL PRESIDENTE
Massimo Bulbi

PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Approvazione variante al Piano regolatore del Comune di
Farini

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 17 del 21
gennaio 2009 (esecutiva) è stata approvata la variante al Piano
regolatore del Comune di Farini adottata con atto del Consiglio
comunale n. 5 del 7 aprile 2005 (atto consiliare di controdedu-
zione n. 31 del 25/2/2008).

Copia dell’atto di approvazione e degli elaborati costitutivi
della variante, aggiornati secondo l’atto provinciale di approva-
zione, saranno depositati negli uffici comunali a libera visione
del pubblico, ai sensi dell’art. 10 della Legge 17 agosto 1942, n.
1150 e successive modifiche ed integrazioni.

LA DIRIGENTE
Adalgisa Toselli

COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA (Bologna)

COMUNICATO

Deposito della variante al PRG vigente, ai sensi dell’art. 15,
L.R. 47/78 e s.m.i. per la riduzione della zona G1 (parcheggi
pubblici) lato Ovest di Via Marchetti adottata con delibera
di C.C. n. 95 del 18/12/2008

I documenti relativi al piano in oggetto sono depositati
presso l’Ufficio Tecnico comunale per trenta giorni consecutivi
e precisamente dal 25/2/2009 al 27/3/2009 durante i quali dalle
ore 8,30 alle ore 12,30 chiunque può prenderne visione.

Le eventuali osservazioni redatte in tre copie, grafici even-
tuali compresi, di cui l’originale in competente carta bollata,
dovranno essere dirette al Sindaco e presentate entro 30 giorni
decorrenti da quello successivo alla data del compiuto deposito
con la precisa indicazione del seguente oggetto “Osservazioni
e/o opposizioni alla variante al PRG vigente, ai sensi dell’art.
15, L.R. 47/78 e s.m.i. la riduzione della zona G1 (parcheggi
pubblici) lavo ovest di Via Marchetti”.

IL DIRETTORE
Romolo Sozzi

COMUNE DI BASTIGLIA (Modena)

COMUNICATO

Avviso di adozione variante specifica al PRG vigente, ai sen-
si dell’art. 15 della L.R. 47/78 e s.m.i.

Il Responsabile dell’Area Tecnica rende noto che, con deli-
berazione di Consiglio comunale n. 12 del 17/2/2009 immedia-
tamente eseguibile a norma di legge, è stata adottata una varian-
te specifica al Piano regolatore generale vigente, ai sensi
dell’art. 15, comma 4, L.R. 47/78 e s.m.i.

La variante specifica prevede:
– la realizzazione di un nuovo percorso di circonvallazione a

sud dell’abitato;
– un parcheggio pubblico e alcune soluzioni di fluidificazione

del traffico sulla S.S. n. 12, Via Canaletto.
La suddetta variante è preordinata all’apposizione del vin-

colo espropriativo, che deriva dall’efficacia della delibera di
approvazione della variante, e contiene un allegato in cui sono
elencate le aree interessate dal vincolo e i nominativi dei pro-
prietari secondo le risultanze dei registri catastali.

Tutti gli atti e gli elaborati relativi alla variante specifica al
PRG sono depositati presso l’Area Tecnica – Servizio Urbani-
stica per trenta giorni consecutivi a far data dalla presente pub-
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blicazione, e più precisamente dal 25/2/2009 al 26/3/2009. In
tale periodo chiunque ha facoltà di prendere visione degli atti
depositati.

In applicazione del DLgs 152/06 è depositato anche il rap-
porto preliminare di cui all’art. 12 del citato decreto così come
sostituito dall’art. 1, comma 3 del DLgs 4/08, ritenuta dal Co-
mune la non assoggettabilità a valutazione ambientale strategi-
ca della variante in oggetto. Il rapporto preliminare è pubblicato
sul sito del Comune di Bastiglia (www.comune.bastiglia.mo.it)
e trasmesso ai soggetti competenti in materia ambientale per ac-
quisirne le espressioni di competenza.

Nel periodo di sessanta giorni dalla data della presente pub-
blicazione, ossia fino al 27/4/2009 compreso, gli interessati
hanno facoltà di presentare eventuali osservazioni a riguardo.

IL RESPONSABILE
Adriana Barbieri

COMUNE DI CAORSO (Piacenza)

COMUNICATO

Adozione variante al PRG – Deliberazione C.C. 56/08

Il Responsabile del Servizio Urbanistica – Ambiente Com-
mercio avvisa che dal 25/2/2009 e per 30 giorni consecutivi è
depositata presso la Segreteria comunale del Servizio Urbani-
stica – Ambiente, a libera visione del pubblico, la deliberazione
di Consiglio comunale n. 56 del 22/12/2008 con cui è stata
adottata la variante ex art. 15 della L.R. 47/78 al PRG vigente
nella previsione della L.R. 20/00 – modifica norme tecniche di
attuazione del PRG vigente, art. 85.101.

Il deposito viene effettuato perché Enti, Associazioni sin-
dacali e privati ne prendano conoscenza e producano eventuali
osservazioni entro 60 giorni dalla data di pubblicazione.

L’orario di libero accesso è quello adottato per gli Uffici
comunali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio Tansini

COMUNE DI CAORSO (Piacenza)

COMUNICATO

Adozione variante al PRG – Deliberazione C.C. 57/08

Il Responsabile del Servizio Urbanistica – Ambiente Com-
mercio avvisa che dal 25/2/2009 e per 30 giorni consecutivi è
depositata presso la Segreteria comunale del Servizio Urbani-
stica – Ambiente, a libera visione del pubblico, la deliberazione
di Consiglio comunale n. 57 del 22/12/2008 con cui è stata
adottata la variante ex art. 15 della L.R. 47/78 al PRG vigente
nella previsione della L.R. 20/00 – trasformazione parziale di
area destinata a parcheggio in verde privato.

Il deposito viene effettuato perché Enti, Associazioni sin-
dacali e privati ne prendano conoscenza e producano eventuali
osservazioni entro 60 giorni dalla data di pubblicazione.

L’orario di libero accesso è quello adottato per gli Uffici
comunali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio Tansini

COMUNE DI CAORSO (Piacenza)

COMUNICATO

Adozione variante al PRG – Deliberazione C.C. 58/08

Il Responsabile del Servizio Urbanistica – Ambiente Com-
mercio avvisa che dal 25/2/2009 e per 30 giorni consecutivi è
depositata presso la Segreteria comunale del Servizio Urbani-
stica – Ambiente, a libera visione del pubblico, la deliberazione
di Consiglio comunale n. 58 del 22/12/2008 con cui è stata
adottata la variante ex art. 15 della L.R. 47/78 al PRG vigente
nella previsione della L.R. 20/00 – variazione cartografica di
area commerciale in Caorso capoluogo.

Il deposito viene effettuato perché Enti, Associazioni sin-
dacali e privati ne prendano conoscenza e producano eventuali
osservazioni entro 60 giorni dalla data di pubblicazione.

L’orario di libero accesso è quello adottato per gli Uffici
comunali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio Tansini

COMUNE DI CAORSO (Piacenza)

COMUNICATO

Adozione variante al PRG – Deliberazione C.C. 59/08

Il Responsabile del Servizio Urbanistica – Ambiente Com-
mercio avvisa che dal 25/2/2009 e per 30 giorni consecutivi è
depositata presso la Segreteria comunale del Servizio Urbani-
stica – Ambiente, a libera visione del pubblico, la deliberazione
di Consiglio comunale n. 59 del 22/12/2008 con cui è stata
adottata la variante ex art. 15 della L.R. 47/78 al PRG vigente
nella previsione della L.R. 20/00 – individuazione di nuova –
piccola media struttura di vendita non alimentare.

Il deposito viene effettuato perché Enti, Associazioni sin-
dacali e privati ne prendano conoscenza e producano eventuali
osservazioni entro 60 giorni dalla data di pubblicazione.

L’orario di libero accesso è quello adottato per gli Uffici
comunali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio Tansini

COMUNE DI CAORSO (Piacenza)

COMUNICATO

Avviso di deposito di adozione variante al PRG

Il Responsabile del Servizio Urbanistica – Ambiente
Commercio avvisa che dal 25/2/2009 e per 30 giorni consecu-
tivi è depositata presso la Segreteria comunale del Servizio
Urbanistica – Ambiente, a libera visione del pubblico, la deli-
berazione di Consiglio comunale n. 9 del 29/1/2009 con cui è
stata adottata la variante ex art. 15 della L.R. 47/78 al PRG vi-
gente, finalizzata alla parziale riclassificazione urbanistica da
zona di espansione di nuovo impianto “C2” a zona “D7” desti-
nata a funzioni miste commerciali, terziarie e produttive di
un’area posta tra la ex S.S.10 e Viale Orsola, e contestuale in-
dividuazione in corrispondenza della stessa di una nuova po-
tenzialità insediativa per una medio-grande struttura di vendi-
ta alimentare di mq. 1.500.

Il deposito viene effettuato perché enti, associazioni sinda-
cali e privati ne prendano conoscenza e producano eventuali os-
servazioni entro 60 giorni dalla data di pubblicazione.

L’orario di libero accesso è quello adottato per gli Uffici
comunali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio Tansini
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COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Quinta variante al PRG ai sensi dell’art. 15, c. 4, lett. c),
L.R. 47/78 e succ. modif. relativa alla rilocalizzazione di edi-
fici impattati ai sensi della L.R. n. 38 dell’1/12/1998 –
Approvazione

In data 29/10/2007 è stata approvata la deliberazione C.C.
n. 146: “Quinta variante al PRG ai sensi dell’art. 15, c. 4, lett.
c), L.R. 47/78 e succ. modif. relativa alla rilocalizzazione di
edifici impattati ai sensi della L.R. n. 38 dell’1/12/1998 –
Approvazione”.

IL RESPONSABILE
Carlo Mario Piacquadio

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa pubblica di Via Corti
Feudali in variante al PRG e al PEEP – Approvazione

In data 15/12/2008 è stata approvata la deliberazione C.C.
n. 192: “Piano particolareggiato di iniziativa pubblica di Via
Corti Feudali in variante al PRG e al PEEP – Approvazione”.

IL RESPONSABILE
Carlo Mario Piacquadio

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Sesta variante al PRG ai sensi dell’art. 15, c. 4, lett. c), L.R.
47/78 e succ. modif. relativa alla rilocalizzazione di edifici
impattati ai sensi della L.R. n. 38 dell’1/12/1998 – Approva-
zione

In data 26/1/2009 è stata approvata la deliberazione C.C. n.
14: “Sesta variante al PRG ai sensi dell’art. 15, c. 4, lett. c), L.R.
47/78 e succ. modif. relativa alla rilocalizzazione di edifici impat-
tati ai sensi della L.R. n. 38 dell’1/12/1998 – Approvazione”.

IL RESPONSABILE
Carlo Mario Piacquadio

COMUNE DI CASTELLO DI SERRAVALLE (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione del Piano di classificazione acustica del terri-
torio del Comune di Castello di Serravalle (art. 3, comma 2,
L.R. 9 maggio 2001, n. 15)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 1
del 28 gennaio 2009, è stato adottato il Piano classificazione
acustica del territorio del Comune di Castello di Serravalle, in
attuazione di quanto disposto dalla Legge 447/95 e dalla L.R.
15/01, adottato con deliberazione di Consiglio comunale n. 33
del 16 giugno 2008.

Il Piano è in vigore ad ogni effetto dalla data della presente
pubblicazione ed è depositato per la libera consultazione presso
l’Ufficio Tecnico comunale del Comune di Castello di Serra-
valle – Via S. Apollinare n. 1346 – Castello di Serravalle.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Marco Lenzi

COMUNE DI CASTELLO DI SERRAVALLE (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione variante specifica 2008 al PRG di correzione
di errori materiali (art. 41, L.R. 24 marzo 2000, n. 20 – art.
15, L.R. 7 dicembre 1978, n. 47)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 2
del 28 gennaio 2009, esecutiva ai sensi di legge, è stata appro-
vata la variante specifica 2008 al Piano regolatore generale di
correzione di errori materiali, adottata con deliberazione di
Consiglio comunale n. 54 in data 30 settembre 2008.

La variante è in vigore ad ogni effetto dalla data della pre-
sente pubblicazione ed è depositata per la libera consultazione
presso l’Ufficio Tecnico comunale del Comune di Castello di
Serravalle – Via S. Apollinare n. 1346 – Castello di Serravalle.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Marco Lenzi

COMUNE DI CASTELLO DI SERRAVALLE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto di variante al Piano partico-
lareggiato di iniziativa privata relativo al comparto n. 6
“Beresagliera – ex Fornace” ubicato in loc. Bersagliera, co-
stituente variante al PRG

Il Responsabile del Settore, ai sensi e per gli effetti della
L.R. 7 dicembre 1978, n. 47, così come modificata dalle
LL.RR. 29 marzo 1980, n. 23 e 30 gennaio 1995, n. 6 nonché
della L.R. 24 marzo 2000, n. 20; rende noto che presso la Segre-
teria del Comune di Castello di Serravalle viene depositato per
giorni 30 consecutivi il progetto di variante al Piano particola-
reggiato di iniziativa privata relativo al comparto n. 6 “Beresa-
gliera – ex Fornace” ubicato in loc. Bersagliera, costituente va-
riante al PRG, approvato con deliberazione di Consiglio comu-
nale 27 aprile 2004, n. 21, esecutiva ai sensi di legge.

Chiunque può prendere visione del progetto di variante in
oggetto in tutti i suoi elementi e presentare le proprie osserva-
zioni entro giorni 30 dal compiuto deposito, e quindi, entro il 25
aprile 2009.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Marco Lenzi

COMUNE DI CASTEL MAGGIORE (Bologna)

COMUNICATO

Adozione del Piano strutturale comunale (PSC)

Si rende noto che con delibera di Consiglio comunale n. 12
dell’11/2/2009 è stato adottato il Piano strutturale comunale
(PSC) del Comune di Castel Maggiore.

Sono depositati per 60 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso, presso lo Sportello Unico per l’Edilizia e
possono essere visionati liberamente nei seguenti orari: dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 13 e il sabato dalle ore
8,30 alle ore 11,30:
– gli atti relativi al Piano strutturale comunale (PSC);
– gli atti relativi al VAL.S.A.T. (Valutazione di sostenibilità

ambientale e territoriale) – VAS (Valutazione ambientale
strategica);

– documento di sintesi non tecnica del rapporto ambientale ai
sensi dell’art. 13, commi 4 e 5 ed Allegato VI del DLgs
152/08 e s.m.i.
Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-

viso, gli enti, gli organismi pubblici, le associazioni economi-
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che e sociali e quelle costituite per la tutela degli interessi diffu-
si, ed i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del
PSC sono destinate a produrre effetti diretti, possono presentare
osservazioni e proposte sui contenuti del piano adottato, le qua-
li saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

Si avvisa che ai fini della VAS (Valutazione ambientale
strategica), la VAL.S.AT. (Valutazione di sostenibilità ambien-
tale e territoriale) tiene luogo del rapporto ambientale e che, li-
mitatamente a tale profilo, chiunque può presentare osservazio-
ni nei modi e termini sopra indicati.

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Michele Saglioni

COMUNE DI CESENATICO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Adozione di variante per opere pubbliche, progetto unitario
n. 65 e correzione errori materiali ai sensi ex art. 15, L.R.
47/78 e successive modificazioni e integrazioni – Avviso di
deposito e preordinazione d’apposizione del vincolo espro-
priativo

Il Dirigente del Settore Sviluppo del territorio, avvisa che
con delibera di Consiglio comunale n. 98 del 19/12/2008 è stata
adottata variante non sostanziale al vigente PRG ai sensi
dell’art. 15 della L.R. 47/78 e successive modificazioni ed inte-
grazioni inerente a: “Opere pubbliche, progetto unitario n. 65 e
correzione errori materiali”.

La variante è preordinata all’apposizione del vincolo
espropriativo, ai sensi dell’art. 8 e seguenti della L.R. 37/02 re-
lativamente alla realizzazione di due rotatorie.

Gli atti della variante che contengono in allegato l’elenco
delle aree interessate al vincolo e i nominativi di coloro che ri-
sultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali,
sono depositati presso l’Ufficio Urbanistica del Comune, a li-
bera visione del pubblico, per la durata di trenta giorni consecu-
tivi, a far data dal 25 febbraio 2009.

Le eventuali osservazioni, redatte su carta bollata, possono
essere presentate al Protocollo generale entro sessanta giorni
dalla data d’inizio pubblicazione sopra indicata.

IL DIRIGENTE
Manuela Barducci

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Avviso di approvazione di variante a Piano particolareggia-
to di iniziativa pubblica

Il responsabile del procedimento rende noto che con deli-
berazione del Consiglio comunale P.G. n. 843 del 26 gennaio
2009, divenuta esecutiva il 6/2/2009, è stata approvata la va-
riante al Piano particolareggiato di iniziativa pubblica in zona
“D1.2 di Via Marconi – Montedison a Ferrara”.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Paolo Perelli

COMUNE DI FIORANO MODENESE (Modena)

COMUNICATO

Approvazione di sdemanializzazione di un tratto di terreno

Il Consiglio comunale di Fiorano Modenese con propria
deliberazione n. 4 del 24/1/2008 ha approvato la sdemanializ-

zazione di un tratto di terreno, catastalmente distinto al foglio di
mappa 11, mappale 290 di mq. 57,34.

I relativi atti sono depositati presso il Comune di Fiorano –
Servizio Patrimonio – Piazza Ciro Menotti n. 1.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Valenti

COMUNE DI FONTANELICE (Bologna)

COMUNICATO

Accordo di programma (art. 34, DLgs 267/00, art. 40, L.R.
20/00) per l’attuazione dell’intervento di edilizia abitativa
per la realizzazione di alloggi a canone sociale o calmierato,
Fontanelice, Via Montanara Levante

Il Comune di Fontanelice rende nota l’avvenuta conclusione
della conferenza preliminare relativa all’Accordo di programma
tra il Comune di Fontanelice, la Provincia di Bologna e soggetti
privati, in variante al PRG per l’attuazione dell’intervento di edili-
zia abitativa per la realizzazione di alloggi a canone sociale o cal-
mierato, Fontanelice, Via Montanara Levante; comunica altresì
che il testo della proposta di Accordo di programma, corredata dal
progetto, dallo studio degli effetti sul sistema ambientale e territo-
riale e delle misure necessarie per l’inserimento nel territorio, e da-
gli elaborati relativi alla variazione degli strumenti di pianificazio-
ne, è depositata per sessanta giorni presso il Comune di Fontaneli-
ce e la Provincia di Bologna.

IL RESPONSABILE
Francesco Zucchini

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Avviso di approvazione di variante al PRG

La Dirigente del Servizio Supporto amministrativo ed
Espropri vista la L.R. 7 dicembre 1978, n. 47 e norme connesse,
rende noto che con deliberazione di Consiglio comunale n. 160
del 10/11/2008, è stata approvata specifica variante al Piano re-
golatore generale relativa al Piano urbanistico attuativo di ini-
ziativa privata da realizzarsi in località Bussecchio, Via Biagio
Bernardi, comparto “B” dell’ADU 6”.

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 195 del
22/12/2008, esecutiva, è stato approvato il Piano urbanistico at-
tuativo relativo al comparto suddetto.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Approvazione variante al Piano regolatore generale per
classificazione area R.I.R.

La Dirigente del Servizio Supporto amministrativo ed
Espropri, vista la L.R. 7 dicembre 1978, n. 47 e norme connes-
se, rende noto che con deliberazione di Consiglio comunale n.
173 del 24/11/2008, è stata approvata la variante al Piano rego-
latore generale per classificazione area R.I.R. (rischio incidente
rilevante) dell’impianto di trattamento chimico/fisico di HERA
SpA sito in Via Grigioni.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti
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COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Avviso di approvazione di Piano urbanistico attuativo di
iniziativa pubblica

La Dirigente del Servizio Supporto amministrativo ed
Espropri visto l’art. 21 della L.R. 7/12/1978, n. 47, visto l’art.
17 della L.R. 19/12/2002, n. 37; rende noto che con deliberazio-
ne di Consiglio comunale n. 194 del 22/12/2008, esecutiva, è
stato approvato il Piano urbanistico attuativo di iniziativa pub-
blica da realizzare in un’area in angolo tra la Via Orceoli e la
Via Schuman, classificata dal Piano regolatore generale vigen-
te come zona di nuovo insediamento “ZNI (m) 27 – comparto
A”.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI FORNOVO DI TARO (Parma)

COMUNICATO

Controdeduzione e approvazione Piano particolareggiato
di iniziativa privata a destinazione residenziale “Le Coste”

Il Responsabile del Settore Edilizia Urbanistica vista la
L.R. n. 47 del 7/12/1978 e successive modifiche ed integrazio-
ni, la L.R. n. 6 del 30/12/1995 e successive modifiche ed inte-
grazioni, la L.R. n. 20 del 24/3/2000 e successive modifiche ed
integrazioni, rende noto che con delibera di Consiglio comuna-
le n. 118 del 29/12/2008, esecutiva ai sensi di legge, è stato con-
trodedotto e approvato, il Piano particolareggiato di iniziativa
privata e destinazione residenziale “Le Coste” in frazione Ca-
fragna ai sensi art. 25, L.R. 47/78 e succ. modif. ed integraz. e
art. 41, L.R. 20/00.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Silvia Settimj

COMUNE DI GORO (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di pubblicazione, ai sensi dell’articolo 18 del regola-
mento attuativo del codice della navigazione, approvato con
DPR 15 febbraio 1952, n. 328 per l’istanza presentata dal
Club Goronautica diretta ad ottenere il rinnovo della ge-
stione del porto turistico per anni 40

Il Segretario comunale, vista la L.R. 31 maggio 2002, n. 9,
vista la delibera del Consiglio comunale n. 27 del 21/3/2006, vi-
sto il proprio provvedimento n. 16 del 12/11/2003, visto
l’articolo 18 del Regolamento attuativo del codice della naviga-
zione approvato con DPR 15 febbraio 1952, n. 328; permesso
che in data 3/11/2008 si è proceduto a pubblicare, ai sensi
dell’articolo 18 del regolamento attuativo del codice della navi-
gazione, approvato con DPR 15 febbraio 1952, n. 328, la richie-
sta dell’Amministrazione provinciale di Ferrara tendente ad ot-
tenere in estensione una zona del demanio marittimo; che nei
termini previsti è stata presentata una domanda concorrente e
precisamente quella del Club Goronautica; considerato di pro-
cedere alla pubblicazione, ai sensi dell’articolo del regolamen-
to attuativo del codice della navigazione, approvato con DPR
15 febbraio 1952, n. 328 la domanda concorrente presentata ai
soli fini delle eventuali osservazioni; tutto ciò premesso e con-
siderato comunica che la predetta richiesta di domanda concor-
rente e la relativa documentazione, presentata dal Club Goro-
nautica, resteranno depositati a disposizione del pubblico pres-
so il Comune di Goro, Piazza Dante Alighieri n. 19, presso

l’Ufficio lavori pubblici, per giorni 30 naturali e consecutivi, a
decorrere dal 5/2/2009.

Invita tutti coloro che ai sensi dell’articolo 18 del regola-
mento di attuazione del codice della navigazione potrebbero
avervi interesse, a presentare entro il termine del 9/3/2009 per
iscritto al Comune di Goro le osservazioni che ritenessero op-
portune a tutela dei propri diritti, con l’avvertenza che decorsi il
termine stabilito si darà corso alle pratiche relative alle conces-
sioni richieste.

Il presente atto viene pubblicato all’Albo pretorio di questo
comune, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna e sul sito Internet del Comune di Goro.

Il responsabile del procedimento è il sig. Matteo Zapatterra
dipendente di questa Amministrazione con la qualifica di Istrut-
tore direttivo ll.pp. tel. 0533/792925.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Luciana Romeo

COMUNE DI GRAGNANO TREBBIENSE (Piacenza)

COMUNICATO

Adozione del Piano strutturale comunale (PSC) (art. 32,
L.R. 24 marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 1
del 5/2/2009 è stato adottato il Piano strutturale comunale
(PSC) del Comune di Gragnano Trebbiense (Piacenza).

Il Piano adottato è depositato presso l’Ufficio Tecnico co-
munale e può essere visionato liberamente nei seguenti orari:
mercoledì mattina dalle ore 8,30 alle ore 12,30, giovedì pome-
riggio dalle ore 15 alle ore 17, sabato mattina dalle ore 8,30 alle
ore 12,30.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso (dal 25/2/2009), gli Enti, gli organismi pubblici, le associa-
zioni economiche e sociali e quelle costituite per la tutela degli
interessi diffusi, ed i singoli cittadini nei confronti dei quali le
previsioni del PSC sono destinate a produrre effetti diretti, pos-
sono presentare osservazioni e proposte sui contenuti del Piano
adottato, le quali saranno valutate prima dell’approvazione de-
finitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Natalino Foletti

COMUNE DI LIZZANO IN BELVEDERE (Bologna)

COMUNICATO

Variante specifica (2009) al vigente Piano regolatore gene-
rale

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 9 del
29/1/2009, esecutiva ai sensi di legge, è stata adottata una va-
riante specifica al vigente Piano regolatore generale – ai sensi
dell’art. 15, L.R. 47/78 e successive modifiche ed integrazio-
ni.

La suddetta deliberazione, unitamente agli elaborati grafi-
ci, è depositata in libera visione al pubblico, presso l’Ufficio
Tecnico comunale, per la durata di trenta giorni dal 2/2/2009.
Eventuali osservazioni dovranno essere presentate entro
l’1/4/2009.

IL RESPONSABILE
Umberto Tonini

25-2-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 28 143



COMUNE DI LUGO (Ravenna)

COMUNICATO

Programma di riqualificazione urbana “Ex Oleificio” Via
Piratello/Via Mentana. Approvazione ulteriori modifiche
all’accordo definitivo di programma ex art. 9 della Legge
19/98 – Decreto n. 1/2009

Il Sindaco vista la L.R. 3 luglio 1998, n. 19 “Norme in ma-
teria di riqualificazione urbana” e in particolare l’art. 9, ai sensi
del quale per approvare il programma di riqualificazione urba-
na e definire le modalità di attuazione degli interventi ammessi
a finanziamento regionale, il Sindaco promuove la conclusione
di un Accordo di programma con la Regione e gli altri Enti pub-
blici interessati, nonché con i soggetti privati che partecipano
all’attuazione degli interventi; visto l’art. 34, comma 4 del
DLgs n. 267 del 18/8/2000 secondo il quale l’accordo è appro-
vato con atto formale del Presidente della Regione o del Presi-
dente della Provincia o del Sindaco ed è pubblicato nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione; vista la delibera di C.C. n. 103 del
12/9/2002 che approva la proposta di Accordo definitivo di pro-
gramma per la realizzazione del P.R.U. denominato “Ex Oleifi-
cio” ai sensi della L.R. 19/98; vista la delibera di C.C. n. 74 del
21/7/2005 che approva le modifiche all’accordo definitivo di
programma di riqualificazione urbana “Ex Oleificio” Via Pira-
tello – Via Mentana; vista la delibera di G.R. n. 1.750 del
2/11/2005 con la quale è stato approvato lo schema di program-
ma di accordo integrativo in oggetto; vista la delibera di C.C. n.
103 del 29/11/2007 che approva le ulteriori modifiche
all’accordo definitivo di programma di riqualificazione urbana
“Ex Oleificio” Via Piratello – Via Mentana; vista la delibera di
G.R. n. 1727 del 28/10/2008 con il quale è stato approvato
l’ulteriore schema di programma di accordo integrativo in og-
getto; considerato che l’Accordo è stato sottoscritto in data
22/12/2008 da seguenti soggetti:
– Direttore generale alla Programmazione territoriale e nego-

ziata, Intese. Relazioni europee e Relazioni internazionali,
della Regione Emilia-Romagna;

– Assessore delegato del Comune di Lugo;
– il legale rappresentante della Società Nord Immobiliare Srl

di Lugo (RA);
– il Presidente della ACER Azienda Casa Emilia-Romagna

della Provincia di Ravenna.
Ritenuti sussistere tutti gli elementi per procedere

all’approvazione dell’accordo in oggetto, decreta di approvare
l’Accordo di programma integrativo per la realizzazione del
PRU denominato “Ex Oleificio”, ai sensi della L.R. 19/98, che
si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale ad
ogni effetto di legge e già sottoscritti dalle parti in data
22/12/2008.

Si pubblica il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

IL SINDACO
Raffaele Cortesi

COMUNE DI MARANO SUL PANARO (Modena)

COMUNICATO

Avviso di deposito Piano particolareggiato di iniziativa pri-
vata

Con la presente si informa che il Piano particolareggiato di
iniziativa privata “Ca’ Posticcio” è depositato per 30 giorni dal-
la data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione (25/2/2009) presso l’Ufficio di Segreteria
del Comune di Marano sul Panaro, Piazza Matteotti n. 17 e può
essere visionato liberamente nei seguenti orari: dal lunedì al sa-
bato dalle 8,15 alle 12,45.

Entro 30 giorni successivi alla scadenza del deposito presso

l’Ufficio Segreteria del Comune (dal 28/3/2009 al 27/4/2009)
chiunque può presentare osservazioni a detto piano.

Eventuali osservazioni e/o opposizioni saranno valutate
prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Germano Caroli

COMUNE DI MINERBIO (Bologna)

COMUNICATO

Avvisi di deposito del progetto definitivo per
l’adeguamento tecnico e funzionale dell’incrocio fra le Vie
Canaletto e Marconi mediante realizzazione di rotatoria di
collegamento nel comune di Minerbio

Si rende noto che dal 25/2/2009 è depositato presso
l’Ufficio Tecnico comunale il progetto definitivo per
l’adeguamento tecnico e funzionale dell’incrocio fra le Vie Ca-
naletto e Marconi mediante realizzazione di rotatoria di colle-
gamento nel Comune di Minerbio.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera e il progetto è accom-
pagnato dall’elenco delle aree da espropriare e i nominativi di
coloro che risultano essere proprietari secondo le risultanze dei
registri catastali.

Per 20 giorni a decorrere dal 25/2/2009 chiunque può pren-
dere visione del progetto.

Dal 17/3/2009 al 6/4/2009 potranno presentare osservazio-
ni i proprietari delle aree interessate e coloro ai quali, pur non
essendo proprietari, possa derivare un pregiudizio diretto
dall’atto che comporta dichiarazione di pubblica utilità
dell’opera prevista.

Le osservazioni redatte in duplice copia in carta semplice
dovranno essere presentate o inviate al Comune di Minerbio –
Via Garibaldi n. 44 – 40061 Minerbio.

IL DIRIGENTE
Tiziana Sicilia

COMUNE DI MISANO ADRIATICO (Rimini)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 28 gen-
naio 2009, n. 4

Variante parziale 16 al vigente PRG – Approvazione

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di approvare definitivamente la variante parziale 16 al
vigente PRG ai sensi dell’art. 15, comma 4 della L.R. 47/78 e
s.m., concernente la previsione di allargamento di Via del Carro
nel tratto compreso tra Via del Cimitero e Via del Bianco;

2) di dare atto che la stessa è stata adottata con deliberazio-
ne di Consiglio comunale n. 110 del 17/10/2007, a cui si è con-
trodedotto alle osservazioni con deliberazione del Consiglio
comunale n. 51 del 29/5/2008, e che la Giunta provinciale l’ha
esclusa dal procedimento di VAS con deliberazione n. 324 del
17 dicembre 2008;

3) di dare atto cha la variante parziale 16 al vigente PRG è
composta dai seguenti elaborati facenti parte integrante e so-
stanziale della presente:
– relazione illustrativa (Allegato A);
– stralci tavole modificate (Allegato B);
– elenco ditte catastali (Allegato C);

4) di riconoscere che con l’approvazione della variante par-
ziale 16 viene apposto il vincolo espropriativo per l’allarga-
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mento di Via del Carro nel tratto compreso tra Via del Cimitero
e Via del Bianco per la realizzazione di pista ciclabile;

5) di demandare al Responsabile del Settore Urbanistica
ogni atto conseguente ed in particolare gli adempimenti previsti
dall’art. 15, comma 3 della L.R. 47/78 e s.m.

(omissis)

COMUNE DI MONCHIO DELLE CORTI (Parma)

COMUNICATO

Adozione di variante parziale al PRG

Il responsabile del procedimento vista la delibera n. 7 adot-
tata dal Consiglio comunale nella seduta del 7/2/2009, esecuti-
va a norma di legge con la quale è stata adottata la “Variante
parziale al PRG ai sensi dell’art. 41 – L.R. 20/00 e art. 15, L.R.
47/78”, vista la documentazione allegata alla suddetta delibera,
visto il vigente strumento urbanistico, vista la Legge 1150/42,
vista la L.R. 47/78 e successive modificazioni, avverte che tutti
gli atti suddetti sono in deposito presso l’Ufficio di Segreteria
di questo Comune a far tempo dal 25/2/2009 e per 30 giorni
consecutivi e sono a disposizione di chi ha interesse a consul-
tarli.

Si avverte che chi ne fosse interessato può inoltrare osser-
vazioni nei successivi 30 giorni.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Renato Bacchieri

COMUNE DI MONTESCUDO (Rimini)

COMUNICATO

Avviso di deposito degli atti relativi al Piano particolareg-
giato di iniziativa privata – Area SI.C3.01 in loc. Trarivi

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico, vista la delibera C.C.
n. 87 del 18/12/2008, con la quale è stato adottato, in variante al
vigente PRG, il Piano particolareggiato di iniziativa privata re-
lativo all’area di espansione residenziale SI.C3.01 in loc. Trari-
vi, presentato in data 22/10/2008 prot. n. 4614 dalla soc. “Ubal-
di Costruzioni Srl”; visti gli artt. 15, comma 4 e 21 della L.R.
7/12/1978, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, rende
noto che tale Piano in variante è depositato presso la Segreteria
comunale per 30 giorni consecutivi a partire dal 6/2/2009 fino
al 7/3/2009.

Chiunque può prendere visione del Piano in tutti i suoi ele-
menti e presentare osservazioni entro il termine di trenta giorni
successivi alla data del compiuto deposito e pertanto entro il
6/4/2009; i proprietari di immobili interessati dal Piano posso-
no presentare opposizione entro lo stesso termine.

Il presente avviso sarà pubblicato all’Albo pretorio comu-
nale e sulla stampa locale.

IL RESPONSABILE
Paola Favale

COMUNE DI MONTIANO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Avviso di approvazione integrazione dell’art. 42 del NTA al
punto “Sottozona ‘B’ di completamento convenzionato” –
Avviso di approvazione variante

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Mon-
tiano rende noto che, con deliberazione del Consiglio comunale
n. 4 del 2 febbraio 2009, è stata approvata una variante al PRG

1998 relativa alla tutela del patrimonio edilizio e degli edifici
posti nel territorio extra-urbano, la quale comporta l’integrazio-
ne dell’art. 42 del NTA al punto “Sottozona ‘B’ di completa-
mento convenzionato”.

Detta deliberazione, unitamente ai relativi elaborati tecni-
ci, è depositata presso l’Ufficio Tecnico comunale a decorrere
dal 3 febbraio 2009 e fino al 5 marzo 2009.

IL RESPONSABILE
Vittorio Foschi

COMUNE DI MONTIANO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Avviso di adozione variante al vigente al vigente PRG per le
aree in attuazione del PUA C2.11 di Montenovo, preveden-
do la variazione urbanistica delle stesse in n. 2 lotti di Zona
B3 (Zona residenziale di completamento)

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Mon-
tiano, rende noto che con deliberazione del Consiglio comunale
n. 5 del 2 febbraio 2009, è stata adottata, ai sensi del combinato
disposto degli artt. 15, comma 4, lett. c) della L.R. 47/78 e
ss.mm.ii. e dell’art. 41, comma 2, lett. b) della L.R. 20/00 e
ss.mm.ii., una variante al vigente PRG per le aree in attuazione
del PUA C2.11 di Montenovo, prevedendo la variazione urba-
nistica delle stesse in n. 2 lotti di Zona B3 (Zona residenziale di
completamento).

Detta deliberazione, unitamente a tutti i relativi atti tecnici,
è depositata presso l’Ufficio Tecnico a decorrere dal 3 febbraio
2009 al 5 marzo 2009.

Chiunque vi abbia interesse può presentare osservazioni a
questo Comune entro il termine di trenta giorni dal compiuto
deposito e cioè entro il 4 aprile 2009.

IL RESPONSABILE
Vittorio Foschi

COMUNE DI NONANTOLA (Modena)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata in variante al
PRG

Con deliberazione consiliare n. 85 del 27/9/2007 e n. 61 del
19/6/2008 è stata autorizzata la presentazione del Piano partico-
lareggiato di iniziativa privata “Comparto C2.V2”, in variante
al PRG ai sensi dell’art. 3 della L.R. 46/88. Con determinazione
n. 49 del 7/2/2009 il Piano è stato depositato.

Tali deliberazioni e gli atti relativi rimarranno depositati
presso l’Ufficio Segreteria del Comune dal 10/2/2009, per tren-
ta giorni consecutivi, durante i quali chiunque ha facoltà di
prenderne visione.

Eventuali osservazioni possono essere presentate fino a
trenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito e pertanto
fino all’11/4/2009.

IL DIRETTORE
Carlo Mario Piacquadio

COMUNE DI NONANTOLA (Modena)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica al PRG

Con deliberazione consiliare n. 9 del 29/1/2009 è stata
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adottata una variante specifica al Piano regolatore generale, ai
sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78, relativa alla realizzazione di
una rotatoria in località La Grande.

La variante è preordinata all’apposizione del vincolo
espropriativo e contiene un allegato in cui sono elencate le aree
interessate dal vincolo e i nominativi di coloro che risultano
proprietari secondo le risultanze dei registri catastali. Ai sensi
dell’art. 9 della L.R. 37/02, ai proprietari catastali delle aree in-
teressate dall’apposizione del vincolo sarà data comunicazione
di avvio del procedimento con lettera raccomandata.

Tale deliberazione e gli atti relativi rimarranno depositati
presso l’Ufficio Segreteria del Comune dal 10/2/2009, per tren-
ta giorni consecutivi, durante i quali chiunque, ha facoltà di
prenderne visione.

Eventuali osservazioni possono essere presentate fino a
trenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito e pertanto
fino all’11/4/2009.

IL DIRETTORE
Carlo Mario Piacquadio

COMUNE DI OZZANO DELL’EMILIA (Bologna)

COMUNICATO

PRG – Approvazione variante parziale n. 19 – Correzione
errore materiale – L.R. 47/78 – art. 15, comma 7

Si comunica che con deliberazione di Consiglio comunale
n. 55 del 25/9/2008, è stata approvata la variante parziale n. 19
al PRG – Piano regolatore generale. La deliberazione e gli ela-
borati tecnici originali sono a libera visione del pubblico presso
il Settore Urbanistica – Ufficio Tecnico – III piano del Comune
di Ozzano dell’Emilia (BO); inoltre la pubblicazione è stata ef-
fettuata sul sito Internet del Comune di Ozzano dell’Emilia:
www.comune.ozzano.bo.it.

IL COORDINATORE
Maura Tassinari

COMUNE DI OZZANO DELL’EMILIA (Bologna)

COMUNICATO

PRG – Variante parziale n. 18 – Approvazione – L.R. 47/78
– art. 15, comma 7

Si comunica che con deliberazione di Consiglio comunale
n. 4 del 22/1/2009, è stata approvata la variante specifica n. 18
al PRG – Piano regolatore generale. La deliberazione e gli ela-
borati tecnici originali sono a libera visione del pubblico presso
il Settore Urbanistica – Ufficio Tecnico – III piano del Comune
di Ozzano dell’Emilia (BO); inoltre la pubblicazione è stata ef-
fettuata sul sito Internet del Comune di Ozzano dell’Emilia:
www.comune.ozzano.bo.it.

IL COORDINATORE
Maura Tassinari

COMUNE DI PECORARA (Piacenza)

COMUNICATO

Sdemanializzazione di n. 1 tronco di strada comunale

Il Responsabile del Servizio rende noto che il Consiglio co-
munale con propria deliberazione n. 21 del 29/11/2008 – avente
oggetto sdemanializzazione di porzione tratto stradale in loc.
“Casa Rodone” ha provveduto alla sdemanializzazione di n. 1
tronco di strada comunale.

Copia degli atti è depositata presso l’Ufficio Tecnico co-
munale in Via Municipio n. 2 – Pecorara.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gabriele Valorosi

COMUNE DI PIANORO (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione nuova classificazione delle strade

Si rende noto che con la deliberazione di Giunta comunale
n. 111 del 27/11/2008 avente per oggetto: Riordino generale
della viabilità (RGV 2008) – Nuova classificazione delle strade
del territorio – Approvazione definitiva, la Giunta comunale,
delibera di approvare la nuova classificazione delle strade come
risulta dall’elenco allegato al presente atto e che ne forma parte
integrante e sostanziale.

L’elenco completo è in libera consultazione presso gli uffi-
ci comunali.

IL RESPONSABILE
Luca Lenzi

COMUNE DI PORTICO E SAN BENEDETTO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Adozione del Piano delle attività estrattive

Il Responsabile dell’Area Tecnica rende noto che con deli-
berazione consiliare n. 6 del 23/1/2009, eseguibile a norma di
legge, è stato adottato il Piano delle attività estrattive in adegua-
mento alla deliberazione Comitato istituzionale Autorità di Ba-
cini Regionali Romagnoli prot. n. 1456 del 19/12/2007.

Detta deliberazione, con i relativi atti amministrativi e tec-
nici, è depositata nella Segreteria comunale, a libera visione del
pubblico.

Entro 60 giorni dal 25/2/2009 e quindi fino al 27/4/2009,
tanto gli enti che i privati cittadini potranno presentare osserva-
zioni per iscritto, ai fini dell’apporto collaborativo al perfezio-
namento dello strumento urbanistico in adozione.

IL RESPONSABILE
Angelo Betti

COMUNE DI QUATTRO CASTELLA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di conclusione Conferenza di Servizi, ai sensi
dell’art. 14 e ss. della Legge 241/90 s.m.i.

Si rende noto che, con provvedimento dirigenziale n. 183/C
del 18 dicembre 2008, in esito all’esperimento della seduta della
Conferenza di Servizi tenutasi in data 17 dicembre 2008 al fine di
acquisire i necessari pareri ed assensi comunque denominati sul-
la “bozza del progetto definitivo delle opere di urbanizzazione
primaria (U1) in Montecavolo” relative alla concessione di lavo-
ri pubblici per la progettazione, la costruzione, la gestione eco-
nomico-funzionale e la manutenzione ordinaria e straordinaria
della nuova scuola primaria di Montecavolo e della nuova scuola
primaria di Puianello I lotto il responsabile del procedimento ha
adottato la determinazione di conclusione del procedimento.

IL DIRIGENTE
Giuliana Motti
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COMUNE DI SALA BOLOGNESE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso approvazione variante specifica n. 26 al PRG vigen-
te

Il Responsabile III Area Tecnica viste la Legge 17/8/1942,
n. 1150; la L.R. 7/12/1978, n. 47; la L.R. 30/1/1995, n. 6 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, rende noto che con deli-
berazione n. 7, C.C. in data 27/1/2009, è stata approvata la va-
riante specifica n. 26 al PRG vigente, adottata con deliberazio-
ne C.C. n. 42 in data 4/9/2008.

Le suddette deliberazioni e gli elaborati grafici sono depo-
sitati presso la III Area Tecnica a libera visione del pubblico, a
termini dell’art. 10 della Legge n. 1150 del 17/8/1042 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

IL RESPONSABILE
Olimpia Barbieri

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN MARIGNANO (Rimini)

COMUNICATO

Adozione variante specifica 2009 al PRG

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 16 del
9/2/2009, esecutiva, è stata adottata la variante specifica 2009
al PRG vigente, ai sensi dell’art. 15, comma 4 della L.R. 47/78.

Chiunque può presentare osservazioni ai sensi della L.R.
47/78 e s.m.i.

IL RESPONSABILE
Carlo Palmerini

COMUNE DI SAN POLO D’ENZA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) – PUA
“AR 33 – Grassano Le Pietre” – Articolo 35, L.R. 24 marzo
2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 1
del 28/1/2009 è stato approvato il Piano urbanistico attuativo
“AR 33 – Grassano Le Pietre”.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio Tec-
nico – Edilizia privata, Piazza IV Novembre n. 1 – 42020 San
Polo d’Enza (RE).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ana De Balbin

COMUNE DI SAVIGNANO SUL RUBICONE (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Variante parziale al PRG ai sensi dell’art. 15 della L.R.
47/78 – Adozione

Il Responsabile del Settore VI Pianificazione territoriale e
Ambiente avverte che in attuazione della delibera di Consiglio
comunale n. 9 del 12 febbraio 2009 con la quale è stata adottata
la variante parziale al Piano regolatore generale ai sensi
dell’art. 15 della L.R. 47/78 presso la segreteria dell’Ente inte-
ressato:
– Comune di Savignano sul Rubicone;
è depositata, con decorrenza dal 25 febbraio 2009 e per 30 gior-
ni consecutivi la seguente documentazione:

– relazione tecnica e relativi allegati;
– relazione geologica e relazione geologica integrativa
– normativa tecnica;
– istruttoria delle istanze;
– tavole di PRG in variante.

Le tavole di PRG in variante sono articolate come di segui-
to esposto:

Carta delle zone SC 1:5000
– Tav. 4a-1 Nord
– Tav. 4a-2 Ovest
– Tav. 4a-3 Est.
Carta delle zone SC 1:2000

– Tav. 4b-1 Capanni – Zona Mare
– Tav. 4b-2 Cagnona
– Tav. 4b-3 Villagrappa
– Tav. 4b-4 Fiumicino
– Tav. 4b-5 Via San Giovanni
– Tav. 4b-6 Valle Ferrovia – Zona Bastia
– Tav. 4b-7 Via Emilia Ovest
– Tav. 4b-8 Capoluogo
– Tav. 4b-9 Via Emilia Est
– Tav. 4b-10 Fondovalle Rubicone
– Tav. 4b-11 Ribano
– Tav. 4b-12 Canonica.

Piano dei servizi SC 1:5000

– Tav. 4a-1 Nord_PS
– Tav. 4a-2 Ovest_PS
– Tav. 4a-3 Est_PS
– Tavola sinottica.

Chiunque sia interessato potrà prendere visione, entro il
termine del compiuto deposito e pertanto presentare osserva-
zioni nei trenta giorni successivi a partire dal 27 marzo 2009 ed
entro il 25 aprile 2009 (in caso di trasmissione per posta, farà
fede la data del timbro postale).

Le osservazioni devono essere presentate in triplice copia,
di cui un originale in bollo.

IL RESPONSABILE
Gilberto Versari

COMUNE DI SORBOLO (Parma)

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano operativo comunale (POC) –
Articolo 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 3
del 14/1/2009, è stata adottata una variante al Piano operativo
comunale (POC) del Comune di Sorbolo.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, presso l’Ufficio Tecnico e
può essere visionata liberamente nei giorni di apertura al pub-
blico.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, chiunque può presentare osservazioni sui contenuti della
variante adottata, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valter Bertozzi

COMUNE DI VARSI (Parma)

COMUNICATO

Avviso di deposito variante normativa all’art. 51 (zone resi-
denziali di espansione) delle NN.TT.AA al PRG
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Il Responsabile del Servizio, rende noto che presso la Se-
greteria comunale è depositata per 30 giorni consecutivi decor-
renti dal 25/2/2009, la variante normativa all’art. 51 (zone resi-
denziali di espansione) integrando la norma con il comma 5
specifico per la previsione di un comparto a volumetria predefi-
nita in loc. Cà Ferrari (Chiappa) e l’abrogazione dell’art. 90 (di-
stanze dai limiti di zona) delle NN.TT.AA. al PRG adottata con

atto consigliare n. 4 del 31/1/2009, ai sensi degli artt. 15, com-
ma 4, lett. c), L.R. 7/12/1978, nn. 47 e 41, comma 2, Legge
24/3/2000, n. 20 con avvertenza che fino al trentesimo giorno
successivo alla scadenza di deposito chiunque può presentare
osservazioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Laura Besagni
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COMUNE DI MONTERENZIO (Bologna)

COMUNICATO

Pubblicazione dell’art. 1 dello Statuto comunale

Si pubblica l’articolo 1 dello Statuto comunale, così come
modificato dal Consiglio comunale con atto n. 43 del
10/9/2008.

«Art. 1 – Principi fondamentali

1. Il Comune di Monterenzio, nel rispetto dei principi costitu-
zionali, è ente autonomo locale e soggetto istituzionale equior-
dinato agli altri enti territoriali in cui si riparte la Repubblica.

2. È ente democratico, che riconosce le radici cristiane nelle
proprie origini socio-culturali e nelle proprie tradizioni, si ispi-
ra ai valori della resistenza e crede nei principi europeistici del-
la pace e della solidarietà.

3. Il rapporto fra il Comune di Monterenzio e gli altri Enti lo-
cali è improntato alla massima collaborazione e cooperazione,
nel rispetto delle specifiche competenze e funzioni ed in confor-
mità ai principi dell’ordinamento giuridico.

4. Il Comune di Monterenzio:

a) si ispira a moderni modelli di vita sociale, curando lo svi-
luppo economico locale e promuovendo, nel contempo, i
valori culturali, sociali e politici che costituiscono il suo pa-
trimonio di storia e di tradizioni, per una sempre maggiore
coesione sociale della propria comunità;

b) considera quale principio fondamentale, nel dare attuazione
ai propri programmi in campo culturale, sociale, sportivo e
istituzionale, il garantire le pari opportunità.

5. Il Comune riconosce nella pace un diritto fondamentale
delle persone e dei popoli in conformità ai principi costituzio-
nali e alle norme internazionali che riconoscono i diritti innati
delle persone umane, sancisce il ripudio della guerra come
mezzo di risoluzione delle controversie internazionali e promu-
ove la cooperazione fra i popoli, riconosce nella pace un diritto
fondamentale delle persone e dei popoli.

6. Il Comune promuove la cultura della pace e dei diritti uma-
ni mediante iniziative culturali e di ricerca, di educazione, di
cooperazione e di informazione assumendo a tal fine iniziative
dirette e favorendo quelle di istituzioni culturali e scolastiche,
associazioni, gruppi di volontariato e di cooperazione interna-
zionale.».

LA RESPONSABILE
M. Teresa Maurizzi

ARPA – AGENZIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE E L’AMBIENTE DELL’EMILIA-ROMAGNA – BOLOGNA

COMUNICATO

Sintesi del Bilancio di esercizio 2007

(segue allegato fotografato)
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OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI
ESPROPRIAZIONE E DI ASSERVIMENTO,
DETERMINAZIONI DI INDENNITÀ PROVVISORIE,
NULLAOSTA DI SVINCOLO DI INDENNITÀ DI
ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione
e Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità – Avviso di avvenuto
deposito di progetto definitivo relativo ai lavori urgenti per
ringrosso rilevato arginale in froldo, destra idraulica fiume
Taro in località Palasone e lavori propedeutici al manteni-
mento del meandro di “Case Vecchie” in comune di Sissa
(PR)

Si rende noto che è in deposito, presso l’Ufficio AIPO di
Parma, sito in Strada Garibaldi n. 75, il progetto definitivo dei
lavori urgenti per ringrosso rilevato arginale in froldo, destra
idraulica fiume Taro in località Palasone e lavori propedeutici
al mantenimento del meandro di “Case Vecchie” in comune di
Sissa (PR), accompagnato da apposito allegato indicante le aree
da espropriare ed i nominativi di coloro che risultano proprieta-
ri secondo le risultanze dei registri catastali, per venti giorni,
decorrenti dal giorno di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

La conclusione del relativo iter procedurale comporterà di-
chiarazione di pubblica utilità dell’intervento da realizzare, ai
sensi e per gli effetti della normativa vigente in tema di espro-
priazioni.

Nei venti giorni successivi alla scadenza del termine di de-
posito, potranno presentare osservazioni coloro ai quali, pur
non essendo proprietari, possa derivare un pregiudizio diretto
dall’atto di approvazione del progetto.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Gianluca Zanichelli

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. n. 2 – S.P. n. 568 – Variante
all’abitato di Camposanto”. Decreto di esproprio 1/09

Con decreto n. 1 del 5/2/2009, il Direttore dell’Area Lavori
pubblici della Provincia di Modena in qualità di Responsabile
dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come mo-
dificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302, ha espropriata l’area sot-
to indicata a favore della Provincia di Modena per la realizza-
zione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata anche la pro-
prietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestato/i catastale:
– Pinca Angelo

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Camposanto,
foglio 12, mapp. 242 (ex 39 parte) di mq. 203 come da fra-
zionamento n. 137983/08 del 19/6/2008; mapp. 244 (ex 40
parte) di mq. 3276 come da frazionamento n. 13798308 del

19/6/2008. Indennità depositata alla C.DD.PP.: Euro
10.541,37.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. n. 2 – S.P. n. 568 – Variante
all’abitato di Camposanto”. Decreto di esproprio 2/09

Con decreto n. 2 del 5/2/2009, il Direttore dell’Area Lavori
pubblici della Provincia di Modena in qualità di Responsabile
dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come mo-
dificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302, ha espropriata l’area sot-
to indicata a favore della Provincia di Modena per la realizza-
zione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata anche la pro-
prietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestato/i catastale:
– Bergamini Giuliana e Maria Cristina

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Camposanto,
foglio 18, mapp. 333 (ex 20 parte) di mq. 4673 come da fra-
zionamento n. 137993/08 del 19/6/2008; mapp. 343 (ex 252
parte) di mq. 5671 come da frazionamento n. 137993/08 del
19/6/2008; mapp. 344 (ex 252 parte) di mq. 3956 come da
frazionamento n. 137993/08 del 19/6/2008. Indennità depo-
sitata alla C.DD.PP.: Euro 43.329,00.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. n. 2 – S.P. n. 568 – Variante
all’abitato di Camposanto”. Decreto di esproprio 3/09

Con decreto n. 3 del 5/2/2009, il Direttore dell’Area Lavori
pubblici della Provincia di Modena in qualità di Responsabile
dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come mo-
dificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302, ha espropriata l’area sot-
to indicata a favore della Provincia di Modena per la realizza-
zione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata anche la pro-
prietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestato/i catastale:

– Bergamini Laura
NCT area soggetta ad esproprio in comune di Camposanto,
foglio 18, mapp. 330 (ex 19 parte) di mq. 4660 come da fra-
zionamento n. 137993/08 del 19/6/2008; mapp. 350 (ex 256
parte) di mq. 116 come da frazionamento n. 137993/08 del
19/6/2008. Indennità depositata alla C.DD.PP.: Euro
14.471,28.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. n. 2 – S.P. n. 568 – Variante
all’abitato di Camposanto”. Decreto di esproprio 4/09

Con decreto n. 4 del 5/2/2009, il Direttore dell’Area Lavori
pubblici della Provincia di Modena in qualità di Responsabile
dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come mo-
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dificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302, ha espropriata l’area sot-
to indicata a favore della Provincia di Modena per la realizza-
zione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata anche la pro-
prietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestato/i catastale:
– Levagnini Maria Carla e Molinari Paolo

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Camposanto,
foglio 12, mapp. 233 (ex 36 parte) di mq. 4659 come da fra-
zionamento n. 137983/08 del 19/6/2008; mapp. 236 (ex 37
parte) di mq. 2158 come da frazionamento n. 137983/08 del
19/6/2008. Indennità depositata alla C.DD.PP.: Euro
41.311,02.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. n. 2 – S.P. n. 568 – Variante
all’abitato di Camposanto”. Decreto di esproprio 5/09

Con decreto n. 5 del 5/2/2009, il Direttore dell’Area Lavori
pubblici della Provincia di Modena in qualità di Responsabile
dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come mo-
dificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302, ha espropriata l’area sot-
to indicata a favore della Provincia di Modena per la realizza-
zione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata anche la pro-
prietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestato/i catastale:
– Ragazzi Alfonso

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Camposanto,
foglio 12, mapp. 247 (ex 54 parte) di mq. 986 come da fra-
zionamento n. 137983/08 del 19/6/2008; mapp. 249 (ex 89
parte) di mq. 6609 come da frazionamento n. 137983/08 del
19/6/2008; mapp. 250 (ex 89 parte) di mq. 967 come da fra-
zionamento n. 137983/08 del 19/6/2008. Indennità liquidata:
Euro 77.828,58.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. n. 2 – S.P. n. 568 – Variante
all’abitato di Camposanto”. Decreto di esproprio 6/09

Con decreto n. 6 del 5/2/2009, il Direttore dell’Area Lavori
pubblici della Provincia di Modena in qualità di Responsabile
dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come mo-
dificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302, ha espropriata l’area sot-
to indicata a favore della Provincia di Modena per la realizza-
zione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata anche la pro-
prietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestato/i catastale:

– Levagnini Tiziano
NCT area soggetta ad esproprio in comune di Camposanto,
foglio 12, mapp. 239 (ex 38 parte) di mq. 1896 come da fra-
zionamento n. 137983/08 del 19/6/2008. Indennità deposita-
ta alla C.DD.PP.: Euro 5.744,88.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. n. 2 – S.P. n. 568 – Variante
all’abitato di Camposanto”. Decreto di esproprio 7/09

Con decreto n. 7 del 5/2/2009, il Direttore dell’Area Lavori
pubblici della Provincia di Modena in qualità di Responsabile
dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come mo-
dificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302, ha espropriata l’area sot-
to indicata a favore della Provincia di Modena per la realizza-
zione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata anche la pro-
prietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestato/i catastale:

– Monelli Cesare e Rebecchi Lavinia
NCT area soggetta ad esproprio in comune di Camposanto,
foglio 18, mapp. 327 (ex 18 parte) di mq. 917 come da fra-
zionamento n. 137993/08 del 19/6/2008; mapp. 328 (ex 18
parte) di mq. 64 come da frazionamento n. 137993/08 del
19/6/2008; mapp. 347 (ex 254 parte) di mq. 612 come da fra-
zionamento n. 137993/08 del 19/6/2008; mapp. 348 (ex 254
parte) di mq. 346 come da frazionamento n. 137993/08 del
19/6/2008. Indennità liquidata: Euro 17.625,51.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. n. 2 – S.P. n. 568 – Variante
all’abitato di Camposanto”. Decreto di esproprio 8/09

Con decreto n. 8 del 5/2/2009, il Direttore dell’Area Lavori
pubblici della Provincia di Modena in qualità di Responsabile
dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come mo-
dificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302, ha espropriata l’area sot-
to indicata a favore della Provincia di Modena per la realizza-
zione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata anche la pro-
prietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestato/i catastale:
– Pelizza Clotilda

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Camposanto,
foglio 12, mapp. 270 (ex 142 parte) di mq. 161 come da fra-
zionamento n. 137983/08 del 19/6/2008. Indennità liquidata:
Euro 731,75.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. n. 2 – S.P. n. 568 – Variante
all’abitato di Camposanto”. Decreto di esproprio 9/09

Con decreto n. 9 del 5/2/2009, il Direttore dell’Area Lavori
pubblici della Provincia di Modena in qualità di Responsabile
dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come mo-
dificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302, ha espropriata l’area sot-
to indicata a favore della Provincia di Modena per la realizza-
zione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata anche la pro-
prietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestato/i catastale:
– Balboni Gabriele e Taddei Maria

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Camposanto,
foglio 18, mapp. 321 (ex 15 parte) di mq. 6625 come da fra-
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zionamento n. 137993/08 del 19/6/2008; mapp. 336 (ex 29
parte) di mq. 17 come da frazionamento n. 137993/08 del
19/6/2008. Indennità liquidata: Euro 73.925,46.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. n. 2 – S.P. n. 568 – Variante
all’abitato di Camposanto”. Decreto di esproprio 10/09

Con decreto n. 10 del 5/2/2009, il Direttore dell’Area Lavo-
ri pubblici della Provincia di Modena in qualità di Responsabile
dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come mo-
dificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302, ha espropriata l’area sot-
to indicata a favore della Provincia di Modena per la realizza-
zione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata anche la pro-
prietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestato/i catastale:
– Lancellotti Mara

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Camposanto,
foglio 12, mapp. 252 (ex 94 parte) di mq. 170 come da fra-
zionamento n. 137983/08 del 19/6/2008. Indennità liquidata:
Euro 1.111,80.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. n. 2 – S.P. n. 568 – Variante
all’abitato di Camposanto”. Decreto di esproprio 11/09

Con decreto n. 11 del 5/2/2009, il Direttore dell’Area Lavo-
ri pubblici della Provincia di Modena in qualità di Responsabile
dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come mo-
dificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302, ha espropriata l’area sot-
to indicata a favore della Provincia di Modena per la realizza-
zione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata anche la pro-
prietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestato/i catastale:

– Ferraresi Caterina e Maria Luisa
NCT area soggetta ad esproprio in comune di Camposanto,
foglio 12, mapp. 257 (ex 100 parte), di mq. 2028 come da
frazionamento n. 137983/08 del 19/6/2008; mapp. 258 (ex
100 parte) di mq. 233 come da frazionamento n. 137983/08
del 19/6/2008; mapp. 260 (ex 101 parte) di mq. 3051 come
da frazionamento n. 137983/08 del 19/6/2008; mapp. 261
(ex 101 parte) di mq. 988 come da frazionamento n.
137983/08 del 19/6/2008; mapp. 263 (ex 115 parte) di mq.
2226 come da frazionamento n. 137983/08 del 19/6/2008;
mapp. 265 (ex 116 parte) di mq. 3566 come da frazionamen-
to n. 137983/08 del 19/6/2008; mapp. 268 (ex 117 parte) di
mq. 221 come da frazionamento n. 137983/08 del
19/6/2008; mapp. 254 (ex 98 parte) di mq. 1951 come da fra-
zionamento n. 137983/08 del 19/6/2008; mapp. 255 (ex 98
parte) di mq. 422 come da frazionamento n. 137983/08 del
19/6/2008; mapp. 342 (ex 240 parte) di mq. 1299 come da
frazionamento n. 137993/08 del 19/6/2008. Indennità depo-
sitata alla C.DD.PP.: Euro 48.434,55.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di avvenuta determinazione indennità di espropria-
zione definitive relative alle aree permanentemente occupa-
te per la realizzazione di una rotatoria in località “La For-
ca” lungo la Strada Provinciale n. 513R “Val d’Enza”

Si comunica che, con deliberazione della Giunta provincia-
le n. 1105 del 27 novembre 2008, è stato approvato il quadro de-
finitivo dei terreni (tutti censiti presso il nuovo Catasto terreni
del Comune di Montechiarugolo) permanentemente occupati
per la realizzazione di una rotatoria in località “La Forca” lungo
la Strada Provinciale n. 513R “Val d’Enza” all’intersezione con
le strade comunali che conducono alle località di Basilicanova e
Basilicagoiano nonché le correlate indennità definitive di
espropriazione per gli importi (comprensivi di indennità per oc-
cupazione permanente terreni ed eventuale maggior compenso
per la cessione volontaria dei beni) di seguito indicati:
1) ditta catastale Arduini Silvia (erede Arduini Guglielmino),

Euro 944,66;
2) ditta catastale Casetta Loredana, Ceresa Renata, Pavanati

Elisa, Gian Franco, Marco e Marileno Euro 1.425,76;
3) ditta catastale Fontana Elisa, Vitali Pierino Euro 2.083,59;
4) ditta catastale Mora Mario Srl, Euro 10.000,00;
5) ditta catastale Mutti Marta, Euro 511,88;
6) ditta catastale Ubaldi Silvana Euro 3.980,55.

Essendosi le sopra citate ditte catastali interessate rese di-
sponibili a pervenire alla cessione volontaria delle aree da oc-
cuparsi permanentemente, ai sensi dell’articolo 45, comma 1
del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n.
327 – l’Amministrazione provinciale di Parma, in quanto pro-
motore dell’espropriazione, provvederà (ai sensi dell’articolo
20, comma 8 del DPR 8 giugno 2001, n. 327) a corrispondere
agli aventi diritto il saldo delle indennità dovute comprensive
degli importi quantificati quali indennità integrative per cessio-
ne volontaria.

Entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso chi vi abbia interesse può (ai sensi dell’articolo 26,
comma 8 del DPR 8 giugno 2001, n. 327 come successivamente
modificato ed integrato) proporre opposizione per l’ammontare
dell’indennità o per la garanzia indirizzandola al Servizio
Espropri della Provincia di Parma – Viale Martiri della Libertà
n. 15 – 43100 Parma.

IL DIRIGENTE
Maurizio Dallatana

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di avvenuta determinazione indennità di espropria-
zioni definitive relative alle aree permanentemente occupa-
te per la realizzazione di una rotatoria all’intersezione fra la
Strada Provinciale n. 588R “Dei Due Ponti” e la Strada Pro-
vinciale n. 10 “Di Cremona II” in località Vidalenzo

Si comunica che, con deliberazione della Giunta provincia-
le n. 66 del 5 febbraio 2009, è stato approvato il quadro definiti-
vo dei terreni (censiti presso il Nuovo catasto terreni dei Comu-
ni di Busseto e Polesine Parmense) permanentemente occupati
per la realizzazione di una rotatoria all’intersezione fra la Stra-
da Provinciale n. 588R “Dei Due Ponti” e la Strada Provinciale
n. 10 “Di Cremona II” in località Vidalenzo nonché le correlate
indennità definitive di espropriazione per gli importi (compren-
sivi di indennità per occupazione permanente e temporanea, in-
dennità integrativa per cessione volontaria, eventuale deprez-
zamento terreno, ecc.) di seguito indicati:
1) ditta catastale “Compiani Antonietta – Pisaroni Franco”

Euro 8.552,83;
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2) ditta catastale “Rainieri Alberto – Rainieri Giuliano – San-
guinazzi Bruna” Euro 17.505,17;

3) Azienda agricola “Rainieri Giuliano – Alberto e Sanguinaz-
zi Bruna” Euro 5.246,52.
Essendosi le sopra citate ditte catastali interessate rese di-

sponibili a pervenire alla cessione volontaria delle aree perma-
nentemente occupate – ai sensi dell’articolo 45, comma 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 –
l’Amministrazione provinciale di Parma, in quanto promotore
dell’espropriazione, provvederà (ai sensi dell’articolo 20, com-
ma 8 del DPR 8 giugno 2001, n. 327) a corrispondere agli aven-
ti diritto il saldo delle indennità dovute, comprensive degli im-
porti quantificati quali indennità integrative per cessione vo-
lontaria.

Entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso chi vi abbia interesse può (ai sensi dell’articolo 26,
comma 8 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327 come successivamente modificato ed integrato)
proporre opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la
garanzia indirizzandola al Sevizio Espropri della Provincia di
Parma – Viale Martiri della Libertà n. 15 – 43100 Parma.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Stefano Salsi

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di avvenuta determinazione indennità di espropria-
zione provvisorie relative ad aree occupate per la realizza-
zione dei lavori di riqualificazione del collegamento fra
l’asse Cispadano ed il casello dell’Autostrada A1 a Fidenza
– I lotto (tangenziale Nord-Ovest di Soragna)

Si comunica che, con determinazione del Dirigente n. 406
del 5 febbraio 2009, sono state approvate (ai sensi dell’articolo
20, comma 3 del DPR 8 giugno 2001, n. 327 come successiva-
mente modificato ed integrato) le indennità provvisorie di
espropriazione relative ad aree – censite presso il nuovo Cata-
sto terreni del Comune di Soragna (PR) – occupate per la realiz-
zazione del I lotto dei lavori di riqualificazione del collegamen-
to fra l’asse Cispadano ed il casello dell’Autostrada Al di Fi-
denza (costituente la tangenziale nord-ovest di Soragna), come
di seguito indicato:
1) ditta catastale “Ajolfi Paolo”: totale Euro 179.202,14 di cui:

– occupazione permanente provvisoria: Euro 50.407,24;
– indennità “per lucro cessante”: Euro 15.920,97;
– indennità integrativa per cessione volontaria: Euro
50.407,24;
– equo ristoro per esproprio parziale di bene unitario: Euro
62.282,96;
– occupazione temporanea provvisoria: Euro 183,73;

2) ditta catastale “Istituto Diocesano per il Sostentamento del
Clero di Parma”: Totale Euro 170.704,62 di cui:
– occupazione permanente provvisoria: Euro 74.853,82;
– indennità integrativa per cessione volontaria: Euro
37.426,91;
– equo ristoro per esproprio parziale di bene unitario: Euro
58.423,89.
Agli aventi diritto che condivideranno – ai sensi dell’articolo

20, comma 5, del DPR 8 giugno 2001, n. 327 – le indennità prov-
visorie quantificate, l’Amministrazione provinciale di Parma, in
quanto promotore dell’espropriazione, provvederà (ai sensi
dell’articolo 20, comma 6, del DPR 8 giugno 2001, n. 327) a corri-
spondere un acconto pari all’80% dell’indennità provvisoria ac-
cettata – comprensiva della somma quantificata quale indennità
integrativa per cessione volontaria.

Entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso chi vi abbia interesse può (ai sensi dell’articolo 26,
comma 8 del DPR 8 giugno 2001, n. 327 come successivamente

modificato ed integrato) proporre opposizione per l’ammontare
dell’indennità o per la garanzia indirizzandola al Servizio
Espropri della Provincia di Parma – Viale Martiri della Libertà
n. 15 – 43100 Parma.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Stefano Salsi

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di deposito – ex articolo 16, comma 2, L.R. 37/02 –
Progetto definitivo per realizzazione lavori di riqualifica-
zione ed ammodernamento funzionale della Strada Provin-
ciale n. 28 “Di Varsi” in direzione sud a partire dal rio Val-
lona

Ai sensi dell’articolo 16, comma 2 della L.R. 19 dicembre
2002, n. 37 è depositato, per venti giorni, presso il Servizio
Espropri della Provincia di Parma, soggetto espropriante (Viale
Martiri della Libertà n. 15, Parma) – il progetto definitivo dei
lavori di cui all’oggetto accompagnato da un allegato indicante
le aree da espropriare ed i nominativi di coloro che risultano
proprietari secondo le risultanze dei registri catastali.

L’intervento risulta conforme ai vigenti strumenti urbanistici
comunali e l’approvazione del progetto definitivo comporterà – a
norma dell’articolo 16 bis, comma 1 della L.R. 19 dicembre 2002,
n. 37 – l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e la di-
chiarazione della pubblica utilità dell’opera.

Le aree interessate insistono nel comune censuario di Bardi.
I proprietari e coloro ai quali possa derivare un pregiudizio

diretto dall’approvazione dell’atto possono prendere visione
degli elaborati entro la scadenza del termine di deposito e pre-
sentare osservazioni entro i successivi venti giorni.

Responsabile unico del procedimento è il dott. arch. Gloria
Resteghini.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Stefano Salsi

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di emissione di decreto di esproprio n. 1/2009

Ai sensi dell’art. 23 del DPR 327/01, si comunica che la
Provincia di Reggio Emilia ha emesso a proprio favore il decre-
to di esproprio n. 1/2009 in data 4/2/2009 relativo al trasferi-
mento di proprietà dei seguenti terreni, ubicati nei comuni di
Cadelbosco Sopra, Castelnovo Sotto e Campegine, per i lavori
di costruzione della “Variante di Gualtirolo”:
Proprietari:
– ditta n. 1: Miazzi Giuliano, Vascon Marisa

Comune di Cadelbosco di Sopra, foglio 39, mapp. 130, su-
perf. espropr. mq. 210;

– ditta n. 2: Chiappini Ludovica
Comune di Cadelbosco di Sopra, foglio 39, mapp. 132, su-
perf. espropr. mq. 4.040;

– ditta n. 3: Aldrovandi Giorgio e Massimo
Comune di Cadelbosco di Sopra, foglio 40, mapp. 217, su-
perf. espropr. mq. 3.930, mapp. 228, superf. espropr. mq.
5.280, mapp. 229, superf. espropr. mq. 5.297;

– ditta n. 4: Bonetti Pierluigi
Comune di Cadelbosco di Sopra, foglio 40, mapp. 220, su-
perf. espropr. mq. 96, mapp. 223, superf. espropr. mq. 2.510;

– ditta n. 5: Bonetti Pietro
Comune di Cadelbosco di Sopra, foglio 40, mapp. 226, su-
perf. espropr. mq. 2.692;
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– ditta n. 6: Padova Oddino
Comune di Cadelbosco di Sopra, foglio 33, mapp. 221, superf.
espropr. mq. 358, mapp. 222, superf. espropr. mq. 1.560, mapp.
223, superf. espropr. mq. 120, mapp. 226, superf. espropr. mq.
4.490, mapp. 227, superf. espropr. mq. 3.027;

– ditta n. 7: Maurilli Ezio
Comune di Cadelbosco di Sopra, foglio 33, mapp. 229, su-
perf. espropr. mq. 1.474, mapp. 230, superf. espropr. mq.
527, mapp. 232, superf. espropr. mq. 1.140;

– ditta n. 8: Caffarri Edda
Comune di Cadelbosco di Sopra, foglio 33, mapp. 234, su-
perf. espropr. mq. 158;

– ditta n. 9: Corradni Dario
Comune di Cadelbosco di Sopra, foglio 33, mapp. 236, su-
perf. espropr. mq. 810;

– ditta n. 10: Az. agr. Barba Piergiorgio e F.lli – Reggio Emilia
Comune di Cadelbosco di Sopra, foglio 33, mapp. 245, su-
perf. espropr. mq. 5.170, mapp. 248, superf. espropr. mq.
1.576;

– ditta n. 11: Terrabuona Sas – Ferrara
Comune di Cadelbosco di Sopra, foglio 27, mapp. 51, su-
perf. espropr. mq. 3.726, mapp. 54, superf. espropr. mq.
5.290, mapp. 57, superf. espropr. mq. 605;

– ditta n. 12: Morini Antonio
Comune di Cadelbosco di Sopra, foglio 32, mapp. 67, su-
perf. espropr. mq. 43; mapp. 68, superf. espropr. mq. 87;
mapp. 69, superf. espropr. mq. 393; mapp. 70, superf.
espropr. mq. 2.478; mapp. 71, superf. espropr. mq. 353;
mapp. 72, superf. espropr. mq. 48;

– ditta n. 14: Agricola Fiora Snc – Cadelbosco di Sopra (RE)
Comune di Cadelbosco di Sopra, foglio 32, mapp. 77, su-
perf. espropr. mq. 336; mapp. 78, superf. espropr. mq. 1.718,
mapp. 80, superf. espropr. mq. 968;

– ditta n. 15: Terrabuona Sas – Ferrara
Comune di Cadelbosco di Sopra, foglio 32, mapp. 82, su-
perf. espropr. mq. 870, mapp. 84, superf. espropr. mq. 5.310,
mapp. 85, superf. espropr. mq. 360, mapp. 87, superf.
espropr. mq. 3.540, mapp. 88, superf. espropr. mq. 1.424;

– ditta 18: Innovazione Agricola Società Cooperativa Agrico-
la – Reggio Emilia
Comune di Campegine, foglio 7, mapp. 63, superf. espropr.
mq. 340, mapp. 66, superf. espropr. mq. 57, mapp. 68, su-
perf. espropr. mq. 4.280, mapp. 71, superf. espropr. mq.
1.340, mapp. 74, superf. espropr. mq. 6.830, mapp. 77, su-
perf. espropr. mq. 4.720, mapp. 80, superf. espropr. mq.
3.150, mapp. 83, superf. espropr. mq. 240, mapp. 88, superf.
espropr. mq. 1.599, mapp. 26, superf. espropr. mq. 955,
mapp. 89, superf. espropr. mq. 485, mapp. 90, superf.
espropr. mq. 4.107, mapp. 91, superf. espropr. mq. 4.138,
mapp. 94, superf. espropr. mq. 716, mapp. 76, superf.
espropr. mq. 3.380, mapp. 79, superf. espropr. mq. 3.540,
mapp. 82, superf. espropr. mq. 190; Comune di Castelnovo
di Sotto, foglio 38, mapp. 510, superf. espropr. mq. 202,
mapp. 511, superf. espropr. mq. 1.500;

– ditta n. 20: Reggiani Roberta e Silvana
Comune di Castelnovo di Sotto, foglio 38, mapp. 520, su-
perf. espropr. mq. 60;

– ditta n. 21: Filippini Umberto, Paterlini Edda
Comune di Castelnovo di Sotto, foglio 38, mapp. 522, su-
perf. espropr. mq. 195, mapp. 526, superf. espropr. mq. 50;

– ditta n. 22: Melloni Paola
Comune di Castelnovo di Sotto, foglio 38, mapp. 524, su-
perf. espropr. mq. 110;

– ditta n. 23: Bedini Enrica e Irene
Comune di Castelnovo di Sotto, foglio 38, mapp. 528, su-
perf. espropr. mq. 1.920, mapp. 530, superf. espropr. mq.
1.500;

– ditta n. 24: Bigliardi Gino
Comune di Castelnovo di Sotto, foglio 38, mapp. 534, su-
perf. espropr. mq. 930, mapp. 613, superf. espropr. mq.
1.270;

– ditta n. 25: Cerlini Elena, Chiesi Enea
Comune di Castelnovo di Sotto, foglio 38, mapp. 537, su-
perf. espropr. mq. 1.526, mapp. 615, superf. espropr. mq.

243, mapp. 616, superf. espropr. mq. 263, mapp. 617, superf.
espropr. mq. 765;

– ditta n. 26: Gasparini Ave, Guareschi Erio
Comune di Castelnovo di Sotto, foglio 38, mapp. 532, su-
perf. espropr. mq. 70, mapp. 611, superf. espropr. mq. 205;

– ditta n. 27: Soncini Farina Luisa
Comune di Castelnovo di Sotto, foglio 43, mapp. 38, superf.
espropr. mq. 1.545.

IL DIRIGENTE
Ermenegildo Deolmi

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di emissione di decreto di esproprio n. 2/2009

Ai sensi dell’art. 23 del DPR 327/01, si comunica che la
Provincia di Reggio Emilia ha emesso a proprio favore il decre-
to di esproprio n. 2/2009 in data 4/2/2009 relativo al trasferi-
mento di proprietà del seguente terreno, ubicato nel Comune di
Gattatico, per i lavori di “Razionalizzazione della S.P. 97 e va-
riante al cavo Pedriola sino all’intersezione con la S.P. 55”.
Intestatari:
– ditta n. 10: Monica Angelo e Renzo, Mantovani Maria, Mo-

nica Claudia e Luciana
foglio 28, mapp. 202, sup. tot. mq. 5.027.

IL DIRIGENTE
Ermenegildo Deolmi

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Autorizzazione al deposito alla Cassa DD.PP. di Forlì
dell’indennità definitiva d’espropriazione dell’area occor-
rente per “Prolungamento della Via Suzzi, località Calise-
se”. Espropriato: Telecom Italia SpA

Con atto del 16/1/2009 numero progressivo decreti n. 1275
del Dirigente del Settore Risorse patrimoniali e tributarie, com-
portante ordine di deposito dell’indennità definitiva
d’esproprio relativa alle aree interessate dalla realizzazione dei
lavori per: Prolungamento della Via Suzzi in località Calisese
ai sensi e per gli effetti dell’art. 21, comma 15 e art. 27 del Testo
Unico DPR 327/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
È stata determinata l’indennità definitiva d’esproprio ai sensi
dell’art. 37 del DPR 327/01 dell’area come segue.
Descrizione catastale delle aree
Comune censuario: Cesena

Catasto terreni, foglio 200, particella 584, superfici catastali
mq. 202, sup. da espropriare mq. 202; particella 585, superfici
catastali mq. 200, sup. da espropriare mq. 200; superficie com-
plessiva mq. 402. Per una superficie complessiva da espropria-
re di mq. 402.
Somma di cui è disposto il deposito: Euro 3.109,00 a titolo
d’indennità definitiva d’esproprio.

Ai sensi dell’art. 27, comma 2, DPR 327/01 il provvedi-
mento suindicato concernente l’autorizzazione di deposito di-
verrà esecutivo con il decorso di 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione se non è stata
proposta opposizione da parte dei terzi per l’ammontare
dell’indennità.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Gabriele Gualdi
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COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Autorizzazione al deposito alla Cassa DD.PP. di Forlì
dell’indennità provvisoria di espropriazione dell’area oc-
corrente per “Riqualificazione della frazione di Formigna-
no” – Atto 1276/09

Atto del 4/2/2009 numero progressivo decreti n. 1276 del
Dirigente del Settore Risorse patrimoniali e tributarie, compor-
tante ordine di deposito dell’indennità provvisoria di espropria-
zione, occupazione d’urgenza relative ad aree interessate da la-
vori per la “Riqualificazione della frazione di Formignano” ai
sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 14 ed art. 26, comma 8
del Testo Unico, DPR 327/01 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni.

Descrizione catastale delle aree
– ditta da piano particellare: HERA SpA – Bologna

Catasto terreni – Comune censuario Cesena, foglio 229, par-
ticella 98, superfici catastali mq. 1121, sup. da occupare
d’urgenza mq. 24, sup. da espropriare mq. 24.
Somma di cui è disposto il deposito: Euro 58,00 a titolo
d’indennità provvisoria d’esproprio, Euro 2,00 a titolo di in-
dennità per occupazione d’urgenza.

Ai sensi dell’art. 26, comma 8, DPR 327/01 il provvedi-
mento suddetto concernente l’autorizzazione al deposito diver-
rà esecutivo con il decorso di 30 giorni dalla data di pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
se non è stata proposta opposizione da parte dei terzi per
l’ammontare della indennità.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Autorizzazione al deposito alla Cassa DD.PP. di Forlì
dell’indennità provvisoria di espropriazione dell’area oc-
corrente per “Riqualificazione della frazione di Formigna-
no” – Atto 1277/09

Atto del 4/2/2009 numero progressivo decreti n. 1277 del
Dirigente del Settore Risorse patrimoniali e tributarie, compor-
tante ordine di deposito dell’indennità provvisoria di espropria-
zione, occupazione d’urgenza relative ad aree interessate da la-
vori per la “Riqualificazione della frazione di Formignano” ai
sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 14 ed art. 26, comma 8
del Testo Unico, DPR 327/01 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni.

Descrizione catastale delle aree
– ditta da piano particellare: Gori Elio – Para Laura

Catasto terreni, Comune censuario Cesena, foglio 229, parti-
cella 33, superfici catastali mq. 149, sup. da occupare
d’urgenza mq. 120, sup. da espropriare mq. 120. Altresì
identificato al Catasto fabbricati del Comune censuario di
Cesena al foglio 229 con i mappali 32 e 139.
Somma di cui è disposto il deposito: complessivi Euro
14.725,00:
Euro 13.200,00 a titolo d’indennità provvisoria d’esproprio;
Euro 275,00 a titolo di indennità per occupazione d’urgenza;
Euro 1.250,00 danni opere del soprassuolo.

Ai sensi dell’art. 26, comma 8, DPR 327/01 il provvedi-
mento suddetto concernente l’autorizzazione al deposito diver-
rà esecutivo con il decorso di 30 giorni dalla data di pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna

se non è stata proposta opposizione da parte dei terzi per
l’ammontare della indennità.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Autorizzazione al deposito alla Cassa DD.PP. di Forlì
dell’indennità provvisoria di espropriazione dell’area oc-
corrente per “Riqualificazione della frazione di Formigna-
no” – Atto 1278/09

Atto del 4/2/2009 numero progressivo decreti n. 1278 del
Dirigente del Settore Risorse patrimoniali e tributarie, compor-
tante ordine di deposito dell’indennità provvisoria di espropria-
zione, occupazione d’urgenza relative ad aree interessate da la-
vori per la “Riqualificazione della frazione di Formignano” ai
sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 14 ed art. 26, comma 8
del Testo Unico, DPR 327/01 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni.
Descrizione catastale delle aree
– ditta da piano particellare: Giordano Carlo, Daniele, Gianlu-

ca e Robbie, Salomone Rosa
Catasto terreni, Comune censuario Cesena, foglio 229, parti-
cella 99, superfici catastali mq. 120, sup. da occupare
d’urgenza mq. 10, sup. da espropriare mq. 10.
Somma di cui è disposto il deposito:
Euro 24,00 a titolo d’indennità provvisoria d’esproprio;
Euro 1,00 a titolo di indennità per occupazione d’urgenza.
Ai sensi dell’art. 26, comma 8, DPR 327/01 il provvedi-

mento suddetto concernente l’autorizzazione al deposito diver-
rà esecutivo con il decorso di 30 giorni dalla data di pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
se non è stata proposta opposizione da parte dei terzi per
l’ammontare della indennità.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Autorizzazione al deposito alla Cassa DD.PP. di Forlì
dell’indennità provvisoria di espropriazione dell’area oc-
corrente per “Riqualificazione della frazione di Formigna-
no” – Atto 1279/09

Atto del 4/2/2009 numero progressivo decreti n. 1279 del
Dirigente del Settore Risorse patrimoniali e tributarie, compor-
tante ordine di deposito dell’indennità provvisoria di espropria-
zione, occupazione d’urgenza relative ad aree interessate da la-
vori per la “Riqualificazione della frazione di Formignano” ai
sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 14 ed art. 26, comma 8
del Testo Unico, DPR 327/01 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni.
Descrizione catastale delle aree
– ditta da piano particellare: Cattedra Carla, Maurizio, Noviri-

de e Rita, Magnani Maria
Catasto terreni, Comune censuario Cesena, foglio 229, parti-
cella 167, superfici catastali mq. 168, sup. da occupare
d’urgenza mq. 11, sup. da espropriare mq. 11.
Somma di cui è disposto il deposito:
Euro 27,00 a titolo d’indennità provvisoria d’esproprio;
Euro 1,00 a titolo di indennità per occupazione d’urgenza.
Ai sensi dell’art. 26, comma 8, DPR 327/01 il provvedi-

mento suddetto concernente l’autorizzazione al deposito diver-
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rà esecutivo con il decorso di 30 giorni dalla data di pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
se non è stata proposta opposizione da parte dei terzi per
l’ammontare della indennità.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Autorizzazione al deposito alla Cassa DD.PP. di Forlì
dell’indennità provvisoria di espropriazione dell’area oc-
corrente per “Riqualificazione della frazione di Formigna-
no” – Atto 1280/09

Atto del 4/2/2009 numero progressivo decreti n. 1280 del Di-
rigente del Settore Risorse patrimoniali e tributarie, comportante
ordine di deposito dell’indennità provvisoria di espropriazione,
occupazione d’urgenza relative ad aree interessate da lavori per la
“Riqualificazione della frazione di Formignano” ai sensi e per gli
effetti dell’art. 20, comma 14 ed art. 26, comma 8 del Testo Unico,
DPR 327/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Descrizione catastale delle aree
– ditta da piano particellare: Sassi Barbara, Rossi Gianfranco

Catasto terreni, Comune censuario Cesena, foglio 229, parti-
cella 26, superfici catastali mq. 132, sup. da occupare
d’urgenza mq. 25, sup. da espropriare mq. 25. Altresì identi-
ficato al Catasto fabbricati del Comune censuario di Cesena
al foglio 229 con i mappali 26 sub 4 e 5.
Somma di cui è disposto il deposito: complessivi Euro
1.277,00:
Euro 1.250,00 a titolo d’indennità provvisoria d’esproprio;
Euro 27,00 a titolo di indennità per occupazione d’urgenza.

Ai sensi dell’art. 26, comma 8, DPR 327/01 il provvedi-
mento suddetto concernente l’autorizzazione al deposito diver-
rà esecutivo con il decorso di 30 giorni dalla data di pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
se non è stata proposta opposizione da parte dei terzi per
l’ammontare della indennità.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Autorizzazione al deposito alla Cassa DD.PP. di Forlì
dell’indennità provvisoria di espropriazione dell’area oc-
corrente per “Riqualificazione della frazione di Formigna-
no” – Atto 1282/09

Atto del 4/2/2009 numero progressivo decreti n. 1282 del Di-
rigente del Settore Risorse patrimoniali e tributarie, comportante
ordine di deposito dell’indennità provvisoria di espropriazione,
occupazione d’urgenza relative ad aree interessate da lavori per la
“Riqualificazione della frazione di Formignano” ai sensi e per gli
effetti dell’art. 20, comma 14 ed art. 26, comma 8 del Testo Unico,
DPR 327/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Descrizione catastale delle aree
– ditta da piano particellare: Cucchi Carla, Fausto, Gianni e

Riccardo
Catasto terreni Cesena, foglio 229, mappali 51, 180, 182,
sup. da espropriare 50, sup. occupata d’urgenza 50.
Somma di cui è disposto il deposito: complessivi Euro 1.787,00:
Euro 1.750,00 a titolo d’indennità provvisoria d’esproprio;
Euro 37,00 a titolo di indennità per occupazione d’urgenza.

Ai sensi dell’art. 26, comma 8, DPR 327/01 il provvedi-

mento suddetto concernente l’autorizzazione al deposito diver-
rà esecutivo con il decorso di 30 giorni dalla data di pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
se non è stata proposta opposizione da parte dei terzi per
l’ammontare della indennità.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Pronuncia d’espropriazione, ai sensi dell’art. 23 del DPR
327/01 di aree occorrenti per “Realizzazione del prolunga-
mento della Via Suzzi in località Calisese”. Espropriato:
Santerini Gaetano di Santerini Maria & C. Sas con sede in
Cesena

Con decreto d’esproprio del 5/2/2009, numero progressivo
decreti n. 1284 del Dirigente del Settore Risorse patrimoniali e
tributarie, è stata disposta in favore di questa Amministrazione
comunale, per la “Realizzazione del prolungamento della Via
Suzzi, in località Calisese” l’espropriazione dell’area di pro-
prietà della ditta Santerini Gaetano di Santerini Maria & C. Sas
con sede in Cesena, catastalmente descritta:
– Catasto terreni, Comune censuario Cesena, foglio n. 200,

particella 2218 di mq. 649; Catasto fabbricati, Comune cen-
suario di Cesena, foglio 200, part.lla n. 2218 di mq. 649, per
una superficie complessiva da espropriare di mq. 649.
L’indennità determinata in Euro 36.522,00 comprensiva

dell’indennizzo per l’occupazione d’urgenza delle aree, è già
stata pagata con mandati n. 1621 del 7/3/2007 e nn. 2917, 2918,
2919 del 25/3/2008.

Gli interessi di mora per l’indennità d’esproprio, richiesti
dalla ditta Santerini Gaetano di Santerini Maria & C.Sas con
nota del 16/4/2008 PGN 16796/351, ammontano a complessivi
Euro 593,25 e risultano pagati con mandato n. 7260 del
24/7/2008.

IL DIRIGENTE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Estratto di determinazione di integrazione a definitiva
identificazione catastale di aree interessate dalla realizza-
zione di opere infrastrutturali viarie connesse al Piano par-
ticolareggiato “Centro commerciale Pieve Acquedotto”

Con determinazione della Dirigente dell’Ufficio per le
Espropriazioni n. 60 del 15 gennaio 2009, esecutiva, è stata ef-
fettuata, l’integrazione alla definitiva identificazione catastale
dell’area espropriata con determinazione n. 394 del 15 giugno
2005, esecutiva, per la realizzazione dei lavori in oggetto, come
segue:
– Zannoni Servizi Srl

appezzamento di terreno distinto nel Catasto terreni del Co-
mune di Forlì al foglio 120, con la particella 651, di mq. 909
(come ente urbano) ed altresì individuata al Catasto fabbri-
cati del Comune di Forlì al foglio 120, con la particella 651,
di mq. 909, a seguito di sopravvenuta denuncia di variazione
dell’immobile presentata all’Agenzia del Territorio in data 6
giugno 2008, prot. n. 114401.

IL DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti
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COMUNE DI NONANTOLA (Modena)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto definitivo relativo alla rea-
lizzazione di “Pista ciclabile Via Larga”

Il Direttore dell’Area Tecnica 1 e Responsabile Uffici
Espropri del Comune di Nonantola, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 16 della L.R. n. 37 del 19/12/2002, avvisa che presso
l’Area Tecnica 1 del Comune di Nonantola, Servizio Ammini-
strativo ed Espropri, Via Marconi n. 11, è depositato il progetto
definitivo dell’opera in oggetto, in visione di chi vi abbia inte-
resse, completo degli atti indicanti le aree da espropriare ed i
nominativi di coloro che risultano proprietari della relazione
che indica la natura, lo scopo, la spesa prevista, ed ogni altro
atto previsto dalla normativa vigente.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Domencio Grispi-
no – Direttore dell’Area Tecnica 1 del Comune di Nonantola.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera.

Il presente avviso verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione e verrà altresì pubblicato nel seguente quotidia-
no: L’Informazione di Modena.

Con lettera raccomandata con avviso di ricevimento verrà
inviata ai proprietari comunicazione dell’avvio del procedi-
mento di approvazione del progetto definitivo, con
l’indicazione dell’avvenuto deposito e gli stessi potranno pren-
dere visione degli atti nei 20 giorni successivi al ricevimento
della R.A.R. e negli ulteriori 20 giorni potranno formulare os-
servazioni scritte al Comune di Nonantola.

Possono altresì presentare osservazioni, nei 20 giorni suc-
cessivi alla scadenza del termine di deposito, anche coloro ai
quali, pur non essendo proprietari, possa derivare un pregiudi-
zio diretto dall’atto che comporta la dichiarazione di pubblica
utilità.

Il deposito avrà durata di 20 giorni consecutivi decorrenti
dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne del presente avviso, pertanto dal 25/2/2009 al 16/3/2009
compresi.

IL DIRETTORE
Domenico Grispino

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Realizzazione di parte della pista ciclopedonale di Via Emi-
lia Ovest – Nulla osta allo svincolo della indennità di espro-
prio

Con provvedimento dirigenziale prot. n. 14621 del
28/1/2009 è stato rilasciato il nulla osta allo svincolo delle in-
dennità depositate presso la Cassa DD.PP. per l’esproprio
dell’area necessaria per la realizzazione di parte della pista ci-
clopedonale di Via Emilia Ovest a favore di:
– “D.R.B. Immobiliare SpA” con sede a Parma in Piazzale Ba-

dalocchio n. 3/A, codice fiscale 02205750348.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Pronuncia esproprio definitivo degli immobili occorrenti
per la realizzazione della rotatoria Via Vallazza-Via Cre-
monese – Provv. 14633/09

Con provvedimento prot. n. 14633 del 28/1/2009 è stato
pronunciato l’esproprio definitivo a favore del Comune di Par-
ma degli immobili occorrenti per la realizzazione della rotato-
ria Via Vallazza-Via Cremonese come sotto specificato.
Ditta proprietaria:
– Jung Irma

dati catastali: Catasto terreni Comune di San Pancrazio P.se,
foglio 11, mappale 180 esteso mq. 20, mappale 181 esteso
mq. 255.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Asservimento definitivo degli immobili occorrenti per la si-
stemazione e razionalizzazione dei nodi idraulici di Via Bu-
dellungo – Provv. dir. 16005/09

Con provvedimento dirigenziale n. 16005 del 29/1/2009, è
stato disposto l’asservimento definitivo degli immobili occor-
renti per la sistemazione e razionalizzazione dei nodi idraulici
di Via Budellungo.
Proprietario:

– Consorzio MI.COOP.
C.T. Comune censuario di San Lazzaro Parmense, foglio 44,
mappale 55 parte mq. 212, mappale 56 parte mq. 325. Totale
superficie asservita mq. 537.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Asservimento definitivo degli immobili occorrenti per la si-
stemazione e razionalizzazione dei nodi idraulici di Via Bu-
dellungo – Provv. dir. 16010/09

Con provvedimento dirigenziale n. 16010 del 29/1/2009, è
stato disposto l’asservimento definitivo degli immobili occor-
renti per la sistemazione e razionalizzazione dei nodi idraulici
di Via Budellungo.
Proprietario:
– Bernardi Ermete

C.T. Comune censuario di San Lazzaro Parmense, foglio 44,
mappale 184 parte mq. 301, mappale 188 parte mq. 504,
mappale 189 parte mq. 583, mappale 190 parte mq. 58, map-
pale 202 parte mq. 71, mappale 209 parte mq. 20, mappale
210 parte mq. 56, mappale 214 parte mq. 33, mappale 184
parte mq. 301. Totale superficie asservita mq. 1.626.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Sistemazione dell’area di interscambio modale al capolinea
della Crocetta della linea urbana di TPL n. 3 – Indennità di
occupazione – Det. 141/09

Con determinazione n. 141 del 28/1/2009 è stata determi-
nata l’indennità di occupazione relativa all’area necessaria per
la sistemazione dell’area di interscambio modale al capolinea
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della Crocetta della linea urbana di TPL n. 3 come sotto specifi-
cato.
Ditta proprietaria:
– “Impresa Costruzioni Quartaroli di Quartaroli geom. Vanni

e C. Sas” con sede a Parma
dati catastali: C.F. Comune di Parma – Sezione Urbana 4, fo-
glio 26, mappale ex 3 parte area urbana mq. 28, dati corri-
spondenti al C.T. Comune censuario di San Pancrazio Par-
mense, foglio 26, mappale ex 3 parte mq. 28.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Realizzazione della rotatoria Via Vallazza-Via Cremonese
– Indennità di occupazione

Con determinazione n. 142 del 28/1/2009 è stata determi-
nata l’indennità di occupazione relativa all’area necessaria per
la realizzazione della rotatoria Via Vallazza-Via Cremonese
come sotto specificato.
Ditta proprietaria:
– Zoppi Francesco, Luciano e Bruno

C.T. Comune di San Pancrazio P.se, foglio 15, mappale ex
234 parte mq. 749.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Sistemazione dell’area di interscambio modale al capolinea
della Crocetta della linea urbana di T.P.L. n. 3 – Indennità
di occupazione – Det. 169/09

Con determinazione n. 169 del 30/1/2009 è stata determi-
nata l’indennità di occupazione relativa all’area necessaria per
la sistemazione dell’area di interscambio modale al capolinea
della Crocetta della linea urbana di TPL n. 3 come sotto specifi-
cato.

Ditta proprietaria:
– “Condominio Palazzo” di Via Emilia Ovest n. 36/38

dati catastali: C.F. Comune di Parma – Sezione Urbana 4, fo-
glio 26, mappale ex 5 parte, area urbana mq. 677, dati corri-
spondenti al C.T. Comune censuario di San Pancrazio Par-
mense, foglio 26, mappale ex 5 parte ente urbano mq. 677.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Realizzazione della pista ciclabile di Via Cremonese e mar-
ciapiedi in Via Battibue – Pronuncia di esproprio definitivo
(provv. dir. 18715/09)

Con provvedimento dirigenziale n. 18715 del 3/2/2009, è
stato pronunciato l’esproprio definitivo delle aree interessate
dai lavori di realizzazione della pista ciclabile di Via Cremone-
se e marciapiedi in Via Battibue.

Proprietari:

– Mantelli Maurizio e Tosi Rosina
C.F. Comune di Parma – Sezione Urbana 4, foglio 18, map-
pale 536, area urbana estesa mq. 36; dati corrispondenti al
C.T. Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio
18, mappale 536, ente urbano esteso mq. 36.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Realizzazione della pista ciclabile di Via Cremonese e mar-
ciapiedi in Via Battibue – Pronuncia di esproprio definitivo
(provv. dir. 18725/09)

Con provvedimento dirigenziale n. 18725 del 3/2/2009, è
stato pronunciato l’esproprio definitivo delle aree interessate
dai lavori di realizzazione della pista ciclabile di Via Cremone-
se e marciapiedi in Via Battibue.

Proprietari:

– Rossi Luigi, Renzo e Michela
C.F. Comune di Parma – Sezione Urbana 4, foglio 18, map-
pale 533, area urbana estesa mq. 26; dati corrispondenti al
C.T. Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio
18, mappale 533, ente urbano esteso mq. 26.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Realizzazione della pista ciclabile di Via Cremonese e mar-
ciapiedi in Via Battibue – Pronuncia di esproprio definitivo
(provv. dir. 18729/09)

Con provvedimento dirigenziale n. 18729 del 3/2/2009, è
stato pronunciato l’esproprio definitivo delle aree interessate
dai lavori di realizzazione della pista ciclabile di Via Cremone-
se e marciapiedi in Via Battibue.

Proprietario:
– Condominio “San Giuseppe”

C.F. Comune di Parma – Sezione Urbana 4, foglio 26, map-
pale 643, area urbana mq. 230; dati corrispondenti al C.T.
Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio 26,
mappale 643, ente urbano esteso mq. 230.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Realizzazione della pista ciclabile di Via Cremonese e mar-
ciapiedi in Via Battibue – Pronuncia di esproprio definitivo
(provv. dir. 18751/09)

Con provvedimento dirigenziale n. 18751 del 3/2/2009, è
stato pronunciato l’esproprio definitivo delle aree interessate
dai lavori di realizzazione della pista ciclabile di Via Cremone-
se e marciapiedi in Via Battibue.

Proprietari:
– Bertei Francesco e Fabrizio, Pioli Daniela, Siri Gino, Stefani

Michelina
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C.F. Comune di Parma – Sezione Urbana 4, foglio 18, map-
pale 567, area urbana estesa mq. 37; dati corrispondenti al
C.T. Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio
18, mappale 567, ente urbano esteso mq. 37.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI POGGIO RENATICO (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto di ripristino e sistemazione
dell’alveo in dissesto del canale Cembalina in comune di
Poggio Renatico – stralcio funzionale

Il responsabile del procedimento, geometra Mingozzi Vin-
cenzo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16, comma 1, L.R.
19/12/2002, n. 37 e successive modificazioni ed integrazioni;
rende noto che presso l’Ufficio per le Espropriazioni – Settore
LL.PP. e per 20 giorni consecutivi a far tempo dalla data di pub-
blicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna, trovansi depositati documenti costitu-
enti il progetto definitivo del “Progetto di ripristino e sistema-
zione dell’alveo in dissesto del canale Cembalina in comune di
Poggio Renatico – stralcio funzionale”:
a) relazione generale;
b) corografia scala 1:50.000;
c) piano particellare scala 1:2.000;
d) elenco dei proprietari interessati da espropriazione.

Il progetto definitivo è accompagnato da apposito allegato
che indica le aree da espropriare ed i nominativi di coloro che
risultano proprietari. L’approvazione del progetto comporta la
dichiarazione di pubblica utilità dell’intervento.

Nei 20 giorni successivi alla comunicazione di avvio del
procedimento di approvazione del progetto definitivo i proprie-
tari delle aree soggette all’esproprio possono prendere visione
del progetto definitivo e negli ulteriori 20 giorni formulare os-
servazioni al Comune.

Potranno altresì presentare osservazioni nei 20 giorni suc-
cessivi alla scadenza del termine del deposito nel Bollettino
Ufficiale della Regione, coloro ai quali, pur non essendo pro-
prietari, possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che
comporta la dichiarazione di pubblica utilità.

Responsabile del procedimento è il geometra Mingozzi
Vincenzo.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Vincenzo Mingozzi

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Progetto: realizzazione strada di collegamento tra Via Teg-
gi e Via F.lli Bandiera. Comunicazione di avvio del procedi-
mento diretto all’apposizione del vincolo urbanistico preor-
dinato all’esproprio ed alla approvazione del progetto defi-
nitivo comportante dichiarazione di pubblica utilità

Visti gli articoli 8 DPR 327/01, gli artt. 8 - 9 - 10 - 12 - 16 del-
la L.R. 37/02 e s.m.i., visti gli artt. 7 e 8 della Legge 7 agosto
1990, n. 241 come modificata dalla Legge 11 febbraio 2005, n.
15, considerato che con deliberazione in data 30 gennaio 2008
PG 1535 ID 16 è stato approvato il progetto preliminare relativo
alla realizzazione strada di collegamento tra Via Teggi e Via F.lli
Bandiera, considerato che è intenzione dell’Amministrazione
comunale predisporre il progetto definitivo relativo all’opera in
oggetto indicata, constatato che occorre rendere l’opera confor-
me alle previsioni urbanistiche, motivo per cui si rende necessa-

ria un’apposita variante al Piano regolatore del Comune di Reg-
gio Emilia e che l’Amministrazione comunale intende avvalersi
a tal fine del procedimento di cui all’art. 12, comma 6, L.R. Re-
gione Emilia-Romagna 37/02, ritenuto di mettere in condizione i
soggetti che, in base ai registri catastali, risultano proprietari dei
beni immobili di cui si prevede l’esproprio, di effettuare osserva-
zioni prima che venga approvata la variante al PRG agli effetti
del citato art. 12, L.R. 37/02; si avvisa:
– che è intenzione dell’Amministrazione scrivente attivare la

procedura di variante urbanistica e di apposizione del vinco-
lo espropriativo secondo le modalità di cui all’art. 12, com-
ma 6, L.R. Regione Emilia-Romagna 37/02, al fine di loca-
lizzarvi l’opera in oggetto;

– che tale variazione avrà l’effetto di precostituire una delle
condizioni per poter espropriare le aree necessarie alla rea-
lizzazione dell’opera, comportando la apposizione di vinco-
lo preordinato all’esproprio nonché dichiarazione di pubbli-
ca utilità;

– che è previsto che i lavori relativi a tale progetto interesseran-
no aree o porzioni di aree appartenenti in base ai dati catastali
ai destinatari del presente avviso; alla variante è allegato, ai
sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 37/02 un elenco delle
aree interessate dal vincolo e i nominativi di coloro che risul-
tano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali;

– che con il presente avviso ha inizio il procedimento diretto
alla variazione dello strumento urbanistico diretta alla loca-
lizzazione dell’opera pubblica, la cui approvazione compor-
terà apposizione di vincolo espropriativo nonché dichiara-
zione di pubblica utilità;

– che gli atti concernenti l’adozione della variante sono depo-
sitati presso il Comune di Reggio Emilia – Servizio di Ge-
stione del patrimonio immobiliare – Ufficio per le Espro-
priazioni – Via S. Pietro Martire n. 3 – dove può essere presa
in visione ed estratta in copia;

– che i proprietari delle aree interessate hanno facoltà di formu-
lare osservazioni scritte in ordine alla imposizione del vincolo
espropriativo finalizzato alla localizzazione dell’opera pub-
blica facendole pervenire allo scrivente servizio entro 60 gior-
ni dal ricevimento della presente comunicazione;

– che ai sensi dell’art. 12, comma 6, L.R. Regione Emilia-Ro-
magna l’approvazione della variante comporterà anche di-
chiarazione di pubblica utilità ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 15 Legge Regione Emilia-Romagna 37/02 e s.m.i.;

– che pertanto ai sensi dell’art. 16 della richiamata L.R. 37/02
si rende noto:
– Amministrazione competente: Comune di Reggio Emilia;
oggetto di procedimento: realizzazione strada di collega-
mento tra Via Teggi e Via F.lli Bandiera;
– responsabile del procedimento espropriativo dott. R. Gal-
loni (Dirigente del Servizio “Gestione del patrimonio immo-
biliare”).

Si comunica altresì:
– l’avvenuto deposito presso il Servizio Gestione del patrimo-

nio immobiliare del Comune di Reggio Emilia – Via S. Pie-
tro Martire n. 3 – dott.ssa Ugolotti Roberta tel. 0522/456259
– geom. Tinelli Concetta tel. 0522/456305 della documenta-
zione di cui all’art. 16, comma 1 della Legge regionale in og-
getto indicata e precisamente:
– progetto definitivo;
– allegato con indicazione delle aree da espropriare e nomi-
nativi di coloro che risultano proprietari secondo le risultan-
ze dei registri catastali;
– relazione concernente la natura, lo scopo, la spesa presunta
dell’opera da eseguire;
– planimetrie dei piani urbanistici;
– autorizzazioni, nulla osta già acquisiti da parte della
Amministrazione comunale;

– che dell’avvenuto deposito verrà dato avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

– che ai sensi dell’art. 16 comma 11 del DPR 8/6/2001, n. 327,
il proprietario dell’area, nel formulare le proprie osservazio-
ni, può chiedere che l’espropriazione riguardi anche le fra-
zioni residue dei suoi beni;
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– che non siano state prese in considerazione, qualora per esse
risulti una disagevole utilizzazione ovvero siano necessari
considerevoli lavori per disporne una agevole utilizzazione;

– che in sede di approvazione del progetto definitivo compor-
tante adozione di variante nei termini sopra descritti si pro-
cederà all’esame puntuale delle osservazioni presentate.

A norma dell’art. 32, comma 2, DPR 327/01, si fa presente
che dopo la comunicazione del presente avviso di avvio del pro-
cedimento non saranno tenute in conto nell’indennità le costru-
zioni, le migliorie, le piantagioni effettuate sul fondo.

Si invita, ai sensi dell’art. 3, comma 3 del DPR 327/01, qua-
lora nel frattempo si fosse provveduto alla alienazione del bene
immobile, a comunicare il nominativo dell’attuale proprietario.

IL DIRIGENTE
Rodolfo Galloni

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Adozione ai sensi degli artt. 15, comma 4, lett. a) della L.R.
47/78 e 41, comma 2, lett. b) della L.R. 20/00, di variante ur-
banistica al vigente PRG finalizzata ad implementare la
qualità urbana e a corrispondere a esigenze specifiche coe-
renti con gli indirizzi del nuovo PSC. Avviso ai sensi e per gli
effetti di cui agli artt. 8 e ss. L.R. 37/02 e s.m.i.

Si avvisa che con deliberazione di C.C. n. 25440/286 del
9/12/2008 è stata adottata, ai sensi del combinato disposto degli
artt. 15, comma 4, lett. a) della L.R. 47/78 e 41, comma 2, lett.
b) della L.R. 20/00, variante urbanistica al vigente PRG finaliz-
zata ad implementare la qualità urbana e a corrispondere a esi-
genze specifiche coerenti con gli indirizzi del nuovo PSC.

In particolare è stata prevista con il succitato atto la localiz-
zazione di verde pubblico art. 73.09 NTA su terreno ubicato in
Via Miselli, località Sesso – foglio 22, mappale 154.

Si dà atto che l’approvazione della variante urbanistica
comporterà l’apposizione del vincolo urbanistico preordinato
all’esproprio.

Alla variante specifica è allegato un elenco in cui sono
elencate le aree interessate dal vincolo ed i nominativi di coloro
che risultano proprietari secondo le risultanze dei registri cata-
stali.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’ art. 10 della L.R. 37/02 e
s.m.i. entro il termine di 60 giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso, gli interessati possono presentare osservazioni. In
sede di approvazione della variante specifica al PRG il Consi-
glio comunale si pronuncerà puntualmente sulle osservazioni
presentate dai soggetti interessati dai vincoli espropriativi.

Gli atti concernenti la adozione della variante sono deposi-
tati presso il Comune di Reggio Emilia – Servizio di Gestione
del patrimonio immobiliare – Ufficio per le Espropriazioni –
Via S. Pietro Martire n. 3 – dove può essere presa in visione ed
estratta in copia.

Il responsabile del procedimento è, relativamente alla pro-
cedura espropriativa, il dott. Rodolfo Galloni, Dirigente del
Servizio Gestione del patrimonio immobiliare del Comune di
Reggio Emilia – Via S. Pietro Martire n. 3.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Rodolfo Galloni

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI FERRARA

COMUNICATO

Fissazione indennità provvisoria di espropriazione delle
aree di proprietà della ditta Canova, necessarie per la co-

struzione della viabilità al servizio del nuovo polo ospedalie-
ro di Ferrara. Determina dell’1/12/2008. PG 0041612

Il responsabile del procedimento, premesso che con delibe-
ra del Direttore generale n. 85 in data 14 maggio 2008, è stato
approvato il progetto definitivo relativo all’intervento di cui
all’oggetto, con dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, ai
sensi dell’articolo 15 della L.R. 37/02 contenente le controde-
duzioni alle osservazioni dei proprietari depositato presso
l’Ufficio per le Espropriazioni per 30 giorni, entro i quali i pro-
prietari avevano facoltà di prendere visione e di fornire ogni
elemento utile alla determinazione del valore da attribuire
all’area, ai fini della determinazione dell’indennità (ai sensi
dell’articolo 18 della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37; che alla dit-
ta Canova è stato notificato con le forme degli atti processuali
civili, l’elenco delle aree da espropriare con indicazione delle
somme per l’espropriazione, ai sensi dell’articolo 20, comma 1
del DPR 327/01, che a seguito di detta notifica la ditta Canova
ha presentato osservazioni in data 6 novembre, determina di
controdedurre alle osservazioni presentate dalla ditta Canova e
di determinare l’indennità di espropriazione in via provvisoria
spettante alla ditta Canova Srl, proprietaria di una porzione di
area interessata all’esproprio in Euro 110.000,00 + IVA = Euro
132.000,00.

La presente determinazione è stata notificata agli interessa-
ti nelle forme degli atti processuali civili.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Giorgio Beccati

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI FERRARA

COMUNICATO

Deposito alla Cassa Deposito e Prestiti della somma di Euro
132.000,00 (IVA compresa) quale indennità di esproprio
non concordata con la ditta Canova Srl, proprietaria di una
porzione di area necessaria alla costruzione della viabilità
al servizio del nuovo polo ospedaliero di Ferrara in località
Cona – delibera n. 11 del 20/1/2009

Il Direttore generale, premesso che con delibera del Diret-
tore generale n. 85 in data 14 maggio 2008, è stato approvato il
progetto definitivo relativo all’intervento di cui all’oggetto,
con dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, ai sensi
dell’articolo 15 della L.R. 37/02 contenente le controdeduzioni
alle osservazioni dei proprietari.

La delibera approvata è stata depositata presso l’Ufficio per
le Espropriazioni per 30 giorni, entro i quali i proprietari aveva-
no facoltà di prendere visione e di fornire ogni elemento utile
alla determinazione del valore da attribuire all’area, ai fini della
determinazione dell’indennità (ai sensi dell’articolo 18 della
L.R. 19 dicembre 2002, n. 37).

Alla ditta Canova, è stato notificato con le forme degli atti
processuali civili, l’elenco delle aree da espropriare con indica-
zione delle somme per l’espropriazione, ai sensi dell’articolo
20, comma 1 del DPR 327/01.

A seguito di detta notifica la ditta Canova ha presentato os-
servazioni in data 6 novembre.

Con atto PG 41612 in data 1 dicembre 2008 è stato contro-
dedotto alle osservazioni presentate e fissata l’indennità spet-
tante in Euro 110.000,00 + IVA = Euro 132.000,00.

Il succitato atto, è stato notificato al proprietario con le
forme degli atti processuali civili, invitandolo a comunicare
entro trenta giorni dalla notifica, l’accettazione
dell’indennità, ai sensi dell’articolo 20, comma 5 del T.U. 8
giugno 2001, n. 327.

Alla scadenza del termine di trenta giorni (4 gennaio 2009),
non è pervenuta né accettazione, né rifiuto da parte della ditta
proprietaria.
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Pertanto l’indennità di espropriazione di Euro 132.000,00
viene depositata alla Cassa Depositi e Prestiti SpA.

Si delibera il deposito alla Cassa Depositi e Prestiti SpA,
della somma di Euro 132.000,00 quale indennità di esproprio
non concordata con la ditta Canova Srl proprietaria di una por-
zione di area necessaria alla costruzione della viabilità al servi-
zio del nuovo polo ospedaliero di Ferrara in località Cona.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Giorgio Beccati

CONSORZIO DELLA BONIFICA RENO-PALATA –
BOLOGNA

COMUNICATO

Prolungamento del Canale in Sinistra Reno – Sistema CER
con l’utilizzo del Canal Chiaro. Completamento del rivesti-
mento del canale ed opere accessorie: variante di approvvi-
gionamento in comune di Calderara di Reno (BO)

Ai sensi e per gli effetti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e
dell’art. 16 della L.R. 37/02 e ss.mm.ii, il sottoscritto dott. agr..
Claudio Negrini, nella qualità di responsabile unico del proce-
dimento, avvisa:
– che in data 21/1/2009, si è conclusa la Conferenza dei Servi-

zi, indetta con atto del 17/10/2008, prot. n. 5792, come da
provvedimento finale in data 9/2/2009 in atti al n. 588 del
protocollo consortile;

– che gli Enti invitati alla Conferenza hanno approvato il pro-
getto definitivo esprimendo, per quanto di competenza, i ri-
spettivi pareri favorevoli che costituiscono determinazione
conclusiva favorevole della Conferenza di Servizi e sostitui-
scono, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione,
nullaosta o atto di assenso, comunque denominato, di com-
petenza delle Amministrazioni partecipanti, o comunque in-
vitate a partecipare, alla stessa Conferenza;

– che, nei termini previsti dalla normativa in materia di espropria-
zioni per pubblica utilità, non sono pervenute osservazioni da
parte delle proprietà o degli enti interessati all’apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio per la costituzione delle ser-
vitù di acquedotto sulle aree interessate dai lavori;

– che l’esito finale favorevole della presente Conferenza dei
Servizi costituisce apposizione del vincolo di cui sopra ai
sensi dell’art. 8, comma 2, della L.R. 37/02 e ss.mm.ii.;

– che è iniziato il procedimento per l’approvazione del proget-
to definitivo e per la dichiarazione della pubblica utilità dello
stesso;

– che, dalla data del 25/2/2009, presso il Settore Segreteria di
questo Consorzio in Bologna, Via Amendola n. 12, sono
depositate le determinazioni assunte in tale Conferenza, as-
sieme ai relativi verbali ed il progetto definitivo con gli ela-
borati di cui all’art. 16, comma 1 della L.R. 37/02 e
ss.mm.ii.;

– che, previo appuntamento da concordarsi telefonicamente
con il dott. Stefano Bollini (tel. 051/4209111), è possibile
prendere visione del progetto definitivo e degli altri atti de-
positati entro venti giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso e, entro venti giorni successivi al termine del
deposito, si potranno formulare al Consorzio proponente os-
servazioni in merito.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Claudio Negrini

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Decreto di esproprio n. 1/09 (ex art. 23, comma 5 del DPR 8
giugno 2001, n. 327) – Intervento per il recupero funzionale
e l’adeguamento alle esigenze irrigue di tutela ambientale e
di sicurezza idraulica del Canale Circondariale, nei comuni
di Portomaggiore, Comacchio, Ostellato e Argenta (FE)

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 1 – rep. 5745 del 19/1/2009,
pronuncia a favore del Demanio dello Stato contro la ditta n. 12
Società agricola Salvadori S.S. l’espropriazione, disponendo il
passaggio del diritto di proprietà dei beni immobili così di se-
guito catastalmente censiti:

Comune di Ostellato, foglio 80 – mappale 17;
Comune di Ostellato, foglio 107 – mappale 21;
Comune di Ostellato, foglio 109 – mappale 23 – per com-
plessivi mq. 18.880.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 120.899,24.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi
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COMUNICAZIONI RELATIVE A BANDI DI CONCORSO
E/O GRADUATORIE PER L’ASSEGNAZIONE DI
ALLOGGI ERP

COMUNE DI MONTEGRIDOLFO (Rimini)

COMUNICATO

Bando di concorso generale per l’assegnazione in locazione
di alloggi edilizia residenziale pubblica

Il Comune di Montegridolfo (RN) ha indetto un bando di
concorso generale per l’assegnazione di alloggi di erp.

Copia di tale bando in data 25/2/2009 rimane affissa
all’Albo pretorio del Comune stesso per 30 giorni consecuti-
vi.

I cittadini dovranno inoltrare domanda entro e non oltre le
ore 13 del 26/3/2009.

Gli interessati possono ritirare copia del bando e del modu-
lo di domanda, nonché ottenere ogni opportuna informazione

utile, presso la sede del Comune.

COMUNE DI PORRETTA TERME (Bologna)

COMUNICATO

Graduatoria definitiva per l’assegnazione in locazione sem-
plice di alloggi erp – Bando generale pubblicato in data
26/5/2008

La graduatoria definitiva per l’assegnazione in locazione
semplice di alloggi erp del Comune di Porretta Terme, di cui al
bando generale (pubblicato in data 26/5/2008), è pubblicata
all’Albo pretorio del Comune stesso per 30 giorni consecutivi a
far data dal 3/2/2009.

Gli interessati possono prenderne visione e ottenere infor-
mazioni presso la sede del Comune stesso.



ACER – AZIENDA CASA EMILIA-ROMAGNA DELLA
PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Bandi di concorso di alloggi di erp

I Comuni di Alfosine, Bagnacavallo, Bagnara di Romagna,
Cotignola, Conselice, Fusignano, Lugo, Massa Lombarda,
Russi, in forma associata, hanno indetto singoli bandi di con-
corso generali per l’assegnazione di alloggi che si renderanno
disponibili nel periodo di validità della graduatoria.

Copia di tali bandi, che saranno pubblicati in data
16/2/2009, rimarranno affissi all’Albo pretorio dei singoli Co-
muni per la durata del bando.

I cittadini potranno inoltrare domanda entro e non oltre le
ore 13 del:

– 25/3/2009 per il Comune di Bagnara di Romagna;
– 26/3/2009 per il Comune di Cotignola;
– 27/3/2009 per i Comuni di Bagnacavallo, Conselice, Massa

Lombarda e Russi;
– 28/3/2009 per i Comuni di Fusignano e Lugo;
– 30/3/2009 per il Comune di Alfonsine.

Gli interessati possono ritirare copia del bando, il modulo
di domanda ed ottenere ogni informazione utile, presso i se-
guenti uffici:
1) sede decentrata ACER Ravenna – Ufficio Casa associato

dei Comuni della Bassa Romagna – c/o le singole sedi mu-
nicipali;

2) Urp dei singoli Comuni;
3) sede decentrata ACER Ravenna – Ufficio Casa associato

dei Comuni della Bassa Romagna – c/o Comune di Lugo,
Largo Relencini n. 1 – Lugo.
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COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di linee ed
impianti elettrici in comune di Pianoro

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto che,
con atto dirigenziale P.G. n. 41538/09 del 30/1/2009 – fascicolo
8.4.2/167/2008, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10 e s.m. è sta-
ta autorizzata la società ENEL Distribuzione SpA – Via Carlo
Darwin n. 4 – Bologna – per la costruzione e l’esercizio delle
seguenti opere elettriche:
Linea elettrica a 15 kV in cavo sotterraneo per l’elettrificazione
del comparto “D2.10”, con inserimento di n. 2 cabine elettriche
denominate “Piastra 1” e “Piastra 2”, in comune di Pianoro –
Rif. 3572/SR/1862.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Giuseppe Petrucci

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di linee ed
impianti elettrici

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto che,
con atto dirigenziale P.G. n. 54141/09 del 9/2/2009 – fascicolo
8.4.2/94/2008, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10 e s.m. è stata
autorizzata la società ENEL Distribuzione SpA – Via Carlo
Darwin n. 4 – Bologna – per la costruzione e l’esercizio delle
seguenti opere elettriche:
linee elettriche a 15 kV, aerea, in cavo aereo e in cavo sotterra-
neo, per la costruzione di n. 3 linee dorsali in uscita dalla C.P.
“Ponte Rizzoli” e modifiche agli impianti esistenti, nei comuni
di Castel San Pietro Terme, Medicina e Ozzano Emilia – Rif.
3572/SR/1854.

L’autorizzazione comporta variante urbanistica al PRG dei
Comuni di Castel San Pietro Terme, Medicina e Ozzano
dell’Emilia, con apposizione del vincolo espropriativo, nonché
dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi dell’art. 4 bis della
L.R. 10/93 e s.m.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Giuseppe Petrucci

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di un elettro-
dotto nel comune di Castelfranco Emilia (MO)

Con determinazione n. 7/2009 del 5/2/2009 ENEL Distri-
buzione SpA, con sede legale a Roma, Via Ombrone n. 2 è stata
autorizzata alla costruzione ed all’esercizio di un elettrodotto in
cavo sotterraneo a 15 kV per il collegamento della cab. n.
215267, in loc. Recovato, di cui all’istanza prot. n. 3575/1488
del 2008 nel comune di Castelfranco Emilia, in Provincia di
Modena.

Tale autorizzazione, non ha efficacia di dichiarazione di
pubblica utilità dell’opera, nonché urgenza e indifferibilità
dei relativi lavori e non comporta variante allo strumento ur-
banistico del Comune di Castelfranco Emilia, in Provincia di
Modena.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Alberto Pedrazzi

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Richiesta autorizzazione alla costruzione ed esercizio opere
elettriche in comune di Parma

Si avvisa che ENIA SpA, con domanda n. 6785/A/08 del
13/11/2008, pervenuta il 14/11/2008, ha chiesto, ai sensi della
L.R. 22/2/1993, n. 10 e s.m.i., l’autorizzazione alla costruzione
ed esercizio delle seguenti opere elettriche:
Allaccio n. 9 cabine elettriche “Lottizzazione residenziale Via
S. Eurosia”, in località Periferia Sud, in comune di Parma,
aventi le seguenti caratteristiche tecniche:
– linea: in cavo sotterraneo;

– tensione: 15 kV;
– corrente massima: 360 A;
– materiale conduttori: Al;
– numero conduttori: 3;
– sezione conduttori 185 mmq.;
– lunghezza: 2,850 Km.;

– linea: in cavo sotterraneo;
– ensione: 15 kV;
– corrente massima: 360 A;
– materiale conduttori: Al;
– numero conduttori: 6;
– sezione conduttori 185 mmq.;
– lunghezza: 0,830 Km.;

– linea: in cavo sotterraneo;
– tensione: 15 kV;



– corrente massima: 360 A;
– materiale conduttori: Al;
– numero conduttori: 9;
– sezione conduttori 185 mmq.;
– lunghezza: 0,020 Km.

Per le opere elettriche in oggetto è stata richiesta la dichia-
razione di pubblica utilità. Il provvedimento autorizzatorio
comporta variante urbanistica al POC o, in via transitoria, al
PRG comunale.

Le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformità
al T.U. di leggi sulle acque ed impianti elettrici (R.D.
11/12/1933, n. 1775) e successive modificazioni ed integrazio-
ni.

Responsabile del procedimento è la dott.ssa Alma Gambi-
ni, P.O. Autorizzazioni energetiche del Servizio Ambiente, Di-
fesa del suolo e Tutela del territorio della Provincia di Parma.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati (pro-
getto definitivo compreso l’allegato indicante le aree interes-
sate ed i nominativi dei proprietari secondo le risultanze cata-
stali) resteranno depositati presso l’Amministrazione prov.le
di Parma, Servizio Ambiente, Piazzale della Pace n. 1, Parma,
per un periodo di 20 giorni consecutivi decorrenti dalla data di
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna (25/2/2009), a disposizione di chiunque ne abbia
interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere prodotte
all’Amministrazione prov.le predetta entro e non oltre i 20 gior-
ni successivi alla scadenza del termine di deposito.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alma Gambini

ENEL DISTRIBUZIONE SPA – DIVISIONE
INFRASTRUTTURE E RETI – BOLOGNA

COMUNICATO

Programma interventi anno 2008 – VII integrazione

L’ENEL Disrtribuzione SpA – Sviluppo Rete Emilia-Ro-
magna e Marche – Progettazione lavori e autorizzazioni, con
sede in Bologna Via C. Darwin n. 4, avvisa che, in ottemperan-
za dell’art. 2, comma 6 della L.R. 10/93 e successive modifica-
zioni, con istanza del 10 febbraio 2009 rif. n. ZORA/0477 re-

datta ai sensi e per gli effetti della predetta normativa, ha richie-
sto all’Amministrazione provinciale di Ravenna l’autorizzazio-
ne per il seguente impianto elettrico:
denominazione impianto: collegamento cabina “Costruttori”
alla cabina primaria “Longastrino”;
tipologia impianto: in cavo interrato 15 kV;
Comuni: Alfonsine in provincia di Ravenna e Argenta in pro-
vincia di Ferrara;
caratteristiche tecniche impianto (cavo interrato): sezione con-
duttori 185 mmq. in alluminio, corrente max 360 A; densità di
corrente 1.95 (A/mmq.), lunghezza 2,560 Km.;
estremi impianto: linea a 15 kV in cavo interrato per collega-
mento cabina “Costruttori” alla cabina primaria “Longastrino”
in comune di Alfonsine (RA) e comune di Argenta (FE).

Si precisa che il presente avviso costituisce integrazione al
programma degli interventi pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione n. 30 in data 27/2/2008.

Inoltre si rende noto che:
1) L’Amministrazione provinciale, a seguito della predetta istan-

za, provvederà ad effettuare il previsto deposito, presso i pro-
pri uffici, dell’originale della domanda con i relativi elaborati
tecnici e a dare notizia, mediante avviso nel Bollettino Ufficia-
le della Regione e quotidiani diffusi nell’ambito territoriale in-
teressato per 20 giorni consecutivi, a disposizione di chiunque
ne abbia interesse per le eventuali osservazioni od opposizioni
da presentare all’Amministrazione medesima nei precisati ter-
mini.

2) Le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformità
al TU 11/12/1933, n. 1775 e, per impianti o situazioni parti-
colari, anche con la rinuncia, da parte del concedente, delle
facoltà previste dal comma 4 dell’art. 122 del TU
11/12/1933, n. 1775, affinchè le innovazioni, costruzioni o
impianti non implichino modifiche, rimozioni, o il diverso
collocamento delle condutture e degli appoggi. Le zone da
assoggettare a servitù di elettrodotto avranno una larghezza
adeguata al tipo di impianto.
Di ogni ulteriore variazione ed integrazione al succitato

programma verrà dato specifico avviso, con le medesime mo-
dalità del presente atto, in concomitanza della presentazione
delle specifiche istanze autorizzative alla competente Ammini-
strazione provinciale.

IL PROCURATORE
Sauro Camillini
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ENEL DISTRIBUZIONE SPA – DIVISIONE
INFRASTRUTTURE E RETI – BOLOGNA

COMUNICATO

Programma di sviluppo rete MT – Anno 2008 – in provincia
di Ravenna

L’ENEL Distribuzione SpA – Sviluppo Rete Emilia-Ro-
magna e Marche – Unità P.L.A. – Distaccamento di Forlì –
Ufficio di Ravenna avvisa che, in ottemperanza dell’art. 2,

comma 6 della L.R. 22/2/1993, n. 10 come modificata dalla
L.R. 19/12/2002, n. 37 con comunicazione del 12/2/2009, prot.
n. 78326 ha trasmesso alle Amministrazioni preposte l’allegato
programma degli interventi previsti per l’anno 2009 per i quali
si prevede di richiedere l’autorizzazione.

Al riguardo si precisa che per ciascuna istanza di autorizza-
zione verrà effettuata la prevista pubblicazione ai sensi e per gli
effetti dell’art. 3 della L.R. 10/93 e, ove necessario anche ai fini
dell’art. 4 bis della predetta legge regionale.

(segue allegato fotografato)
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IL PROCURATORE
Sauro Camillini



ENEL DISTRIBUZIONE SPA – DIVISIONE
INFRASTRUTTURE E RETI BOLOGNA

COMUNICATO

Programma degli interventi 2009 – Provincia di Rimini

L’ENEL Distribuzione SpA – Macro Area territoriale Nord
Est – Dipartimento territoriale rete Emilia-Romagna e Marche
– Sviluppo Rete – Unità Progettazione lavori e Autorizzazioni –
Distaccamento PLA Forlì – sede Rimini avvisa che, in ottempe-

ranza dell’art. 2, comma 6 della L.R. 22/2/1993, n. 10, come
modificata dalla L.R. 19/12/2002, n. 37 ha trasmesso alle
Amministrazioni preposte l’allegato programma degli inter-
venti previsti per l’anno 2009 per i quali si prevede di richiedere
l’autorizzazione.

Al riguardo si precisa che per ciascuna istanza di autorizza-
zione verrà effettuata la prevista pubblicazione ai sensi e per gli
effetti dell’art. 3 della L.R. 10/93 e, ove necessario anche ai fini
dell’art. 4 bis della predetta legge regionale.
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(segue allegato fotografato)
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IL PROCURATORE
Sauro Camillini



HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione per la costruzione ed esercizio
di impianto elettrico nel comune di Modena

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna, rende noto che ha richiesto, ai
sensi dell’art. 111 del T.U. di leggi sulle acque ed impianti elet-
trici (R.D. 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV e relativa cabina
elettrica di trasformazione. La linea è denominata “P.I.P. n. 4
Emilia Est Scatazza” nel comune di Modena.

Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 165 m.;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185mmq).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del T.U. citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provin-
cia di Modena, presso la quale la documentazione suesposta re-
sterà depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto
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LIBRERIE CONVENZIONATE PER LA VENDITA AL PUBBLICO

Libreria di Palazzo Monsignani S.r.l. – Via Emilia n. 71/3 – 40026 Imola (BO) Libreria Incontri – Piazza Libertà n. 29 – 41049 Sassuolo (MO)
Nuova Tipografia Delmaino S.n.c. – Via IV Novembre n. 160 – 29100 Piacenza Edicola Libreria Cavalieri – Piazza Mazzini n. 1/A – 44011 Argenta (FE)

A partire dall’1 gennaio 1996 tutti i Bollettini Ufficiali sono consultabili gratuitamente collegandosi al sito Internet della Regione
Emilia-Romagna http://www.regione.emilia-romagna.it/

Indirizzo di posta certificata: bollettinoufficiale@postacert.regione.emilia-romagna.it
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gl i Ent i e le Amministrazioni interessat i dovranno effet tuare i l versamento sul c/c postale n. 239400 intestato al Bol let t ino
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